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Un eroe 
comunista 


M ADRID, I? (AP; - Un oprf a. 
voce del governo spàgnolO f>a 
diehìàratp a tarda nòtté the il 




Unità con Madrid 


Un 


C aro compagno; Julian,-non scriviamo a te, in 
queste ore che decideranno del tuo destino di-con¬ 
dannato a morte, per dirti una parola di fraternità,- 
per farli sentire il nostro grido di esecrazione con- : 
tro il delitto che si accingono a commettere, per 
! dirti la nostra fierezza di esser compagni di lotta 
di ùn upm'> che, di fronte ai giudici, ha saputo ri- 
; trovare il coraggio di tanti condannati a morte del-^ 
la Resistenza- Sappiamo che non ha bisogno di que¬ 
sto contorto ruomo che ha saputo dire .in faccia agli 
assassini le parole che hai detto tu: «« Ho cominciato ; 
a lottare per remàhcipàzione dei lavoratori quando 
avevo 16 anni. Sono statò, sòhò e resterò comunista 
finq alla mòr^>>. Siantip ;cj5rti ^^^^ nqi).;^ |;e dóbbia- 
mó dire d’esser forte,* d’^er coraggioso; il tuo* idea¬ 
le, il tUQiPi^ore di militanté e di dirigeble comunista 
tu hai saputo tenérlo alto. Lè férite.anCorà fresche 
del tentativo di assassinio di ctìi sei stato vittima 
prima del processo non ti hanno fiaccato, ràrrògan- 
za degli assassini travestiti da giudici non ti ha av¬ 
vilito. il pensiero delle tue figlie giovinette e di tua 
moglie in esilio non ti ha fatto oscillare. , ; 

S *'; - ■■■■'•■- V- X 

CRIVIAMO agli antifascisti,’ai democratici, agli 
uomini civili che hannp bisogno della tua. vita, del 
’ tuo cc.raggio, del.tuo eroismo. Il tUo.nemico, è anche 
il loro.. La bestia fascista lorda e insangUiha il tuo; 
grande paese tanti anni dopo la fine della guerra 
; aiitifascista. I tubi : assassini sono' ancora forti sé 
; possono permettersi di. sfidare la coscienza civile, 
’deirumanità. E sono ancora forti per le debolezze 
e per le complicità che .fecero raorirè dissanguata la 
gloriosa Repubblica che tu difendesti 25 ajnni fa 
; dàirassalto fascista. 1 boia di allora pongono mano 
ancora alla mannaia, come allora.' Le potenze capi¬ 
talistiche che tradirono il'tuo pòpolo avallando il 
vile inganno del « non intervento » ih.te^ono nuove 
'trame con i tuoi aguzzini. La tua terra di Spagna è 
ancora, necessaria per le basi militari straniere e la 
potenza militare dello straniero è forse ancora una 
■ volta il sostegni decisivo di Un regime corroso dalle 
fondamenta.' ^ ^ ' ^ ^ - ‘ t - ' ^ - 

Certo, qualcuno ha sperato che gli assassini si 
mettessero i guanti e il tempo potesse far dimenti¬ 
care che di assassini fascisti si tratta. Certo, il nostro 
. ministro Andreotti non molto tempo fa ha pensato 
di inviare alti ufficiali italiani a rendere omaggio 
a qualcuno .di quei militari che sedevano l’altro ieri 
nell’aula del tribunale, madrileno, sul banco degli 
: assassìni. Ma oggi la tua vicenda strappa con vio¬ 
lenza questi veli, mette-a nudo la*immutata faccia 
del regime fascista spagnolo, smaschera le compli¬ 
cità, cliiama in causa la coscienza di tutto l’aptifa- 

k seismo. X ky ‘ ^ k- y ' y y, ‘ l ; . -X y X 

' ' Il fascismo insozza ancora l’Europa all’ombra 
delie forze conservatrici- e autoritariè che ritrovano 
in esso il loro naturale alleato. L’antifascismo ita-■ 
liano, le forze democratiche di tutta Europa'deb¬ 
bono comprendere che la sentenza di Madrid è un 
tragico, ammonimento per tutti .'gli uomini liberi. 
Uno. dei combattenti della più sfortunata guerra ; 
per ia. libertà può cadere 25 anni dòpo sotto un pio-, 
tene d’esecuzione o sotto la médieyalé ««garròta »» 
perchè l’ahtifcscismo. non è stato abbastanza vigi¬ 
lante, perchè troppi hanno tradito gli ideali intorno 
ai quali fummo tutti uniti,, perchè molti hanno cre¬ 
duto che quell’unità nòti fosse più necessaria- :. . 

U'N SUSSULTO, un’ondata di protesta che scuota 
tutte lo immense forze deH’antifascism'o pùò àncora 
salvarti la vita. Il mondo civile, come dimostrano 
le testimonianze che vengono da tante parti non. è 
sordo a quest’appello e i tuoi atti, le tue parole sono 
il simbolo più nobile che l’antifascismo., possa oggi 
innalzare per tornare in campo unito e forte come 
ieri.',.'--'X x ‘Vv,; 

• Noi sappiamo che oggi non sei il solo persegui¬ 
tato, il. solo torturato nelle prigioni spagnole. Noi 
sappiamo che non sei il solo condannato senza pos- 
; sibilila di difesa. Per questo.pon chiediamo soltanto 
un atto di grazia, ma combattiamo perchè arrivi pre¬ 
sto il giorno in cui i carnefici fascisti siano cacciati 
dalla Spagna e le forze che li sostengono siano de- 
linitivamente sconfitte iii tutta l’Europa. 

Anitllò Copfwla 


Consiglio dei ministri SI è rifju*- 
foto di commutare la seMeniLa 
di morte inflitta al leader cq-t 
muhìstaJulidn 
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^ . yy ^MADRID, 19. > , 

' it gòtiernb spàgnoto nàti 
Ha 'gYaziàtò'‘il leader àntifn- 
scìÈta 'spagnolo ' Julian ùri- 
màù Gafctg/ Amn — a detta 
dèi' ministrò delle Informa¬ 
zioni,'Manuel Fraga Iribar- 
ne 'Al ..governo, non -si • è 
nemmeno r-occupato - della 
drammatica, vicenda,. consi- 
dèràndo il- * caso. » chiuso'con 
la :sentema di morte emessa 
ieri-mattina dol Consiglio di 
Guerra di Madrid,: e ratifica¬ 
ta.- dall’autorità- giudiziaria 
competente, cioè- dal « capi¬ 
tano generale » della regione 
madrilena. . . ; ■ 

: L’annuncio,- che riduce al, 
minimo, '■ pur se ■ non annulla 
completamente, le speranze 
di salvezza per il condanna¬ 
to,-.è- Stato. dato durante una 
.conferenza .stampa, poco do¬ 
pò la fine del Consiglio dei 
ministri, durato tutto il gior- 
.no.. Poiché^ si era. detto che il 
^.caso >:Grim'au.era stato di¬ 
scusso • dai ' membri del go¬ 
vernò, riuniti sótto la presi¬ 
denza di Franco nel Palazzo 
del Pardo, residenza del dit¬ 
tatore, i giornalisti ■ hanno 
chiesto al ministro Irìbarne 
se la. grazia era stata con¬ 
cessa, o no.' ' - ' 

• * Le tìutorìtà competenti 
— ha rispósto testualmente il 
ministro —hanno già preso, 


■ .'if: z .. i;-; ■ ;■ •• 

* -v'v '• • •' ‘ ‘ ■■ ■ • : • '■ • 

m bonsiderqzipne il caso Gri- 
màU è la ^ua córidiinnà è sta-- 
formale- ■■■ di .■ commutazione 
della pena,-e non- vi'è' stato 
un solo ministro che gabbia 
detto che vi siano ragioni per 
farlo». - .... ,17 . i. 

• I‘. giornalisti. hanno. insisti¬ 
to, e.il ministro ha replicato: 
^‘Sarebbe - stata. competenza 
del-< capitano generale » rac-‘ 
comandare la commutaziorie 
della pena. Ma,egli non.lo.ha 
fatto.. Il governo-.non si oc¬ 
cupa : di-tutte le. sentenze- di 
morte.:. Se . ne. • occupa ; solo 
guando esiste una raccoman¬ 
dazione.alla clemenza da par¬ 
te della competènte autorità 
giudiziaria ». : ' • - 

Il ministro delie Informa¬ 
zioni non ha ■ rinunciato ; a 
gettare fango sulla nobile fi¬ 
gura del condannato, ■ dipin- 
gendòlo, con basso, linguag¬ 
gio propagandistico, come un 
« delinquente ». Va. notato 
che poche ore prima il gover¬ 
no aveva messo in circolazio¬ 
ne due infami libelli, conte¬ 
nenti una sfilza di insulti con¬ 
tro Grimau e contro < il mo¬ 
vimento. comunista mondia¬ 
le », colpevole di difendere il. 
leader antifascista ■. (c’è ■ da 
chiedersi se per il governo 
spagnolo siano * comunisti » 
anche La Pira e. quei sacer¬ 
doti e vescovi che .in questi 


li deniocratìci 
e ai lamràtorì 


■ L’on.. Palmiro \To- 

■ guaiti,, segretario ge- 

■ ne.raìe '. del -P.C.t.,. ha ' 

■ rivolto il seguente óp- * 
pelfo 'contro la con-' '■ 

■ danna a motte di Ju- ' 

- lian Gnrnau: 

A. TUTTI I DEMO- - 
CRATICIl . 

A TUTTI I LAVO- 
, RATORi ITALIANI! 1 . 

'La aanguinaria ban- ■ 

; da fasciata di Franco • 
ha commesso un nuo- ' - 
! vo orrendo delitto. Un - 
antifascista, ' accusato ' 

' soltanto di aver com- - 
battuto per gli inte¬ 
ressi dei lavoratori e 
della democrazia, è 
condannato a morte e 
' sta per essere assas¬ 
sinato, oppure chiuso .. 
. per ' tutta • la vita in 
, un carcere odioso, vit- .. 

I tima di aguzzini infa- ^ 
mi, che gii lo hanno 
sottopósto . a ’ torture ’ 
efferate. ’ ■ - 

Sorga da tutta rifa- - 
lia, da tutta la popo- . 

- Iasione, s'dalle masse ' 

' giovanili e lavoratrici 

prima di tutto, una . 
protestil petente.e imr ' 

! perjosa. - Unitevi in ' 

' questa protesta. Ma- .- 
nifestate contro il boia . 
fascista. Forse una ' 


' nobile esistenza anco- - 
ra può essere salvata. 

La nostra protesta, 
la nostra lotta.debbo- .. 

■ no essere volte .contro^'-- 

- tutte le fonte di con- . 

. ^ servaziòne . e ' di rea¬ 
zióne, che nel regime ... 

■ di Franco vedono il - 

loro parente e il loro - 
alléàtOi - ... .... 

' Vogliamo la fine di 
tutti i regimi fascisti, 
autoritari,, tirannici, 

■ Che oggi sono uniti < 
dentro e attórno alla ! . 

; Alleanza atlantica. 

■ - Vogliamo .' liberti, ‘ 
democrazìa - politica, - 
. progresso sociale per - 
tuHi i popoli. - * 

Per ' questa causa, 
per là salvezza di Gri. ' 

• mau e di cento e cen- - 
<,to altri combattenti . 

della liberti nei paesi '. 

. \ fascisti, si schieri, con '.. 

. ' slancio, con energia. 
Con entusiasmo, tutta * 
l’Italia democratica, ’’ ' 

- • antifascista, • lavora- 

. trice.' - ■ < I '■ ■ 

La causa della ' de- ' 

' mocrazia è la causa ' > 

• ■ nostra. • Pòìrtiamola, 

- con la nostri azione, -, 

• ' alla vittorial 

P. TOGLIATTI ' 


-giorni hfinno levàto- la voce 
in favorè dèi perseguitato), 
ta ajppfovatà. Il qòv'érno non 
ha ricévuto nessuna richiesta 
\L>^po aver confermato, la 
ric^ione dèi' messaggio di 
.Ki^sciov, e averlo, definito 
cdn - incredibile leggerezza 
4uno strumentò di propà- 
’ganda »,' Fraga Iribarne ha 
chiuso bruscamente la confe¬ 
renza stampa, -priiha ' che ai 
giornalisti - fosse, possibile 
chiedergli quando là condan¬ 
na a 'morte sarà eseguita, se 
la pena npn sarà commutata 
in extremis da Franco'in-per¬ 
sona.- : ’ 

■ Secondo notizie ‘ rqccolte 
da alcuni cronisfi della Reu- 
ter, il plotone d’esecuzione 
sarebbe già stato formato 
nella prigione ■ di , Caraban- 
chel, dove'Grimau è detenu¬ 
to. -Una tènue speranza, tut¬ 
tavia, sussiste ancora.- Il mo¬ 
vimento intemazionale di so¬ 
lidarietà ha assunto un’am- 
jne^à senza: precedènti. . A 
Madrid si dice che in favore 
del condannato siano inter¬ 
venuti (sia -pure in forma ri¬ 
servata : e .personale) • alcuni 
vescovi, è forse-lo stesso Car¬ 
dinale primate, noriché il 
presidente della Reale Acca- 
\ demìa Spagnola, a norrie « di 
tutti gli intellettuali di Spa¬ 
gna ». - ; r - 

Inòltré, ri parla con insi¬ 
stenza di ùn. intervento, pér- 
sonale . del . Pontefice. .Éd X'è 
superfluo aggiungere che il 
messaggio di Krusciov, a di¬ 
spetto dell’indifferenza osten¬ 
tata dal ministro delle Infór- 
mazioni, ha .destato grande 
impressione, in-tutti, gli am¬ 
bienti di Madrid. ' 

. ÌV.Qovemo spagnolo, e per¬ 
sonalmente Franco, sono iti- 
somma in presenza di una 
vera e pmprìa sollevazione 
della coscienza mondiale. Re¬ 
spingere gli appelli.che si le¬ 
vano- da ogni parte, e che 
spesso reca.no firme così auto¬ 
revoli, significa offendere la 
cosciènza dell'opinione pub¬ 
blica internaziormle, ed atti¬ 
rare sul regime franchista 
una nuova ondata di esecra¬ 
zione. n dittatore ■ spagnòlo 
è di fronte ad «n’aUcmotìvo 
molto grave. Ecco perchè le 
speranze di salvare Grimau, 
benché ridottìsrime, non pos¬ 
sono dirsi del tutto esaurite. 

Il meccanismo di un even¬ 
tuale intervento di Franco 
appare, sul piano, legale, piut¬ 
tosto oscuro. Égli potrebbe 
riunire ancora una imita il 
governo, su proposta propria, 
o attribuendo riniziativa ad 
un ministro jquqlsiasi. Que¬ 
sta procedura è però ritenuta 
estremamente • improbabile. 
Maggior credito viene offrì- 
buiìo alla possibilità che 
Franco — sótto la prensione! 
del movimento di' protetta -— 
decida all’ulttm’ora di com¬ 
mutare la pena, con una spè¬ 
cie, di ordinanza, che non ha 
un posto ben definito negli 
ordinaménti.statali spagnoli, 
ma che viene spesso adope¬ 
rata dal dittatoré.- • 



I yl^annuricte 
dedsiòm del gic^ 
verno è giunto nel¬ 
lo stesso istante 
Siamo riusciti a 
fargli ottenere; la 
comunicazione col 
: i vyatiegno^^^ z 

' -> -■’ L ■- ■ > .V -■ 

/La notizia ch'e il consiglio 
; óèi ' .ininistri' spagnolo aveva 
'deciso di confermare la còn- 
dòhnà . a ' morte di Julian 
: Grimau ;ci è giùnta ieri sera 
àllé 23.ÌÒ irientré uh' nostro 
: redattore; era in .comuhic?- 
; ziope telefonica, .con. l’ufficio 
! madrilèno '' dèll’avvocato di 
fidùcia del dirigerite comuni- 
Sta,' Armandino Rodrignez 

- Armada. Il colloquio. - già 
drammaticissimo, ha preso a 

; questo punto -una piega sèon- 
volgente. In preda ad una ve¬ 
ra crisi di disperazione, l’àv- 
; vocato Rodriguez ha chiesto 
. di esseré messo in comunica- 
— . •. ; ■ ' ' , • - y X ■ ' ’X' . - ■ ziòne con il Papa. Questo; na- 

ROMA * ce"Ùnaia di antifascisti e dì democratici,, capeggiati-da gtevani e ragàz- 

• hanno protestato, ieri/,sera»;davantl:allfahibasclàta frahchiatà-in'-piàz-, *^^**^**V«^ 

za di Spagna Una grande fiaccolata hi copolusó^à-Trinità dei'Mòntr'la giorhàte' di Tétta traMerire la telefonata sulla 
.. ^ . ' . - * ■ . . linea del'Vaticào.'Rodriguez 

: ha parlato con un sacerdote, 

■ che gli promesso'di far fun¬ 
gere le sue suppliche fino ài 
Pontefice.'-- - .• 

'. Ecco i particolàri dèiràc- 
caduto. '... 

UNITA’: Avvocato, che co¬ 
sa si sa a Madrid delle de¬ 
cisioni del consiglio dei mi¬ 
nistri? '. _• ; - - - • 

. RpiiR.IGUEZ: Non si ' ^ 
nulla, fna ci soro pochissime 
speranzé. La condanna è sta¬ 
ta già confermata ufficial¬ 
mente stamane... - - - -. ^ ■ 

- UNITA’: Si, questo Ip sap- 
piamo, ma la grazia è .stata 
: concessa o respinta? -X.., • • 

RODRIGUEZ: Non lo so. 
non si 'Sa nulla. Ma ci - sono 
: l^hissime speranze. Ho qui 
. nel- mio'ufficiò-là famiglia 
, dèi. condannato. La móglie e 
le .figlie'piangono.i io'stesso 
; sono disperato, còme avvoca¬ 
to e dome uomo... Coiisiglia- 
. temi voi.,. 'Che còsa si può 
: fare? ' Ci sono poche ore di 
• tempo (la voce di Rodriguez 
è sempre più alterata dalla, 
émòzione., a - tratti diventa 
‘ stridula, molte parole si per- 
i dono)..;. XVi prego, voi. che 

- state a - Roma, mettetemi ih 
comunicazione col Papa, lui 
solo può-convincere Franco! 
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UNir.V: E’ difficile.’ irii- 
:X V-- '"X possibilc. Dica alla mogH* df 

rllfcN^C! ‘i" momento-, dclla^ hnànifcitazferte attuata dai giovani; fiorentini, .Ieri, Grìinàu di mandare ùp td^ 
'per reclaùiaré la salvezza di.Grimau. Un lùhgo eettee ai f tnódàto per grainima'al Pohtefice... ' 
le'viè dal centrà cittadino. -1 .giovani hanno-poi raggiunto XQ consolato spagnòle, pi- x»kni»ir'TTc »'7 xt ' 4 ' 

nahzi al., quale hanno datò vita-ad una possente-nianifestà?lonb - jTektfóto) . KUUKpjUfc./i:-No, un tc- 

; ' -, :•< . ;.r. ; L -. ' , . • - ' ‘ ^' Icgrawma è inutile, è .trop- 

I X.X / X ' (A pag.;2-le protèste -in ;ltalia;e/hel/tnpftdo) ;!;X 



. (A pag.'2-le protèste ■iri;italia;e :ne|Jt^ 
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Divergenze nel mondo cattolico 
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altre centinaia 
ne avrai centro» 
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L'appassionata protesta antifascista davanti all'ambascia¬ 
ta falangista — Il corteo per le vie del centro di Roma 

Là notizia della condanna plauso fragoroso e poi Unno |A CULTURA 
a morte del compagno Julian intemazionale dei lavoratori 

Grimau, decisa dal Tribunale ha concluso la vibrante ma- ^/^kitoo cd AKJ/*r^ 
militare franchista < di Ma- nifestazlone unitaria di lotta. I Kw riCAN^U 

drld, ha suscitato un'ondata ' La condanna del compagno ^ * ' ■„ . I « . 

di sdegno in tutta Topinione Grimau ha sollevato un’on- “ poeta Salvatore, Quasl- 
pubblica democratica Italia- data di indignate proteste oiodo. Premio Nobel, ha in- 

lift. DovunQUe si sono Avuto anch© nollo fabbricho o nogli soguont© tologramnia 

forte manifestazioni unitarie ambienti democratici. Decine generale Franco: € Ansio- 
dei giovani, scioperi di lavo- di telegrammi per sollecita- fo vita Julian Grimau, spero 
ratori, drammatici messaggi re Timmediato intervento del fortemente prevalga in voi 
di uomini di cultura, docenti governo sono stati inviati al- spirito liberta persona urna- 
di amministratori comunali Pon. Fanfani. Fra essi quel- • 

e provinciali. . lo dei lavoratori della Stefer. I giovani dell’organlzzazio- 

- « Assassini: ' liberate Gri- Altri telegrammi di protesta ne antifascista''unitaria di 
mau >. Per ore il grido ap-: sono, stati sottoscritti dai * Nuova Resistenza », di cui 
passionato si è levato per le gruppi aziendali del Poli- fanno parte appartenenti a 
vie di Roma. Centinaia di grafico dello Stato (DC, PRI, tutte le forze politiche demo¬ 
antifascisti lo hanno ripetuto PCI, PSI, PSDI), dai lavora- cratlche, hanno espresso la 
più forte sotto l’ambasciata tori del sanatorio € Forlani- loro sdegnata protesta per 11 
spagnola al culmine dell’ap- ni », da un gruppo di avvo- nuovo crimine che il regime 
passionante e grandiosa gior- cati romani, tra cui: - franchista si appresta a per- 

■ nata di lotta per strappare ^ Alberto Carocci, Gabriel- petrare ed .hanno rivolto un 
agli aguzzini di Franco il po- la Nicolai, Lucio Luzzatto, appello alle massime autorità 
polare compagno Grimau. Luigi Gigliotti, Paolo Anto- niorali e spirituali del mon- 
Operai, giovani e ragazze, in- nucci. Agostino Battino, Li- do perchè chiedano un’amni- 
tellettuali. antifascisti, nomi- vio Bussa, Aldo Celsi, Sergio stia per i detenuti politici 
ni di cultura, ieri sera, sono Di Lollo. Carlo Falsetti, An- spagnoli ed adoperino la Io- 
scesi in massa dalla scalino- nà Maria Seganti, Antonio fo influenza ed il loro presti¬ 
to di Tdinità dei Monti ed Cardarelli, Luciano Ventura, gio per accelerare la fine del- 
hanno occupato per ore e ore Roberto Maffloletti, Poppino la tirannide. «In particolare 
la piazza dì Spagna dove ha Lonetti, Elleniq Ambrogi, — dice l’appello — 1 giovani 
sede l’ambasciata falangista. Massimo Baroni, Giovanni di Nuova ■ Resistenza, cat- 
Poliziotti in pieno assetto di ^mbardi. Fausto Tarsitano, tolici e non cattolici, invo- 
guerra, decine di jeps, que- Summa, Fausto cano con fiducia un interven- 

sturini e carabinieri in bor- Fiore, Nicom Lombardi. Ma- jq gyg Santità Giovanni 
ghese non sono serviti a Paone, Bruno Andreozzi. XXIII ». • 

fronteggiare il corteo DMaMo° ^^rd^^P^^^^ A questo nobile appello Un aspetto della grande 

% % H i,.C w.' G^sèp^ dei giovani antifascisti Tlaha. .V 

Era già notte e all improv- Berlingieri, Mimmo Servel- PROÌP IA PIRA* 

viso il silenzio è calato sulla io, Raffaele De Crescenzio, personalità. della politica e ■ LA rlKA . . 

piazza. I giovani hanno issa- Domenico Russo, Marx Voi- della cultura, fra cui Ferruc- f*p||ncic CCKITCKITA 
to sulle spalle uno studente pj^ Angelo Macchia, Pie- ciò Parri, Arturo Carlo Je- dClNIcIVAA 

tro'D’Ovidio, Nino Manna, molo, U giudice costituzio- Firenze, hanno telecra 







una chiara presa di posizione! italiano > 
di rifiuto delia impostazione 
papale sul problema del dia- “ 

logo. Riducendo la nota di- 1 
stinzione pontificia tra • erro- I 
re » e « erranti » a un caso di 
«amore evangelico > (e spo-,- 
gliandola quindi di ogni si- 1 
gnificato di orientamento nel- | 
l’azione generale verso il dia- I 
logo) Fella postilla l’Enciclica 
sostenendo che la coesistenza | 
è impossibile, anzi non augu- 1 
rabile nelle attuali condizioni, | 
poiché rURSS propone una " 
competizione « competitiva >, 
che — a giudizio di Fella — 1 
equivale alla « guerra fredda > | 
ed è in antitesi con il concetto | 
di «coesistenza pacifica». 

Al di là di tali goffi distin- ■ 
guo, ciò che traspare dall’arti- 1 
colo di Fella è, in sostanza, il 1 . 

rifiuto a considerare l’Encicli- * 
ca nei suoi termini innovato- 
ri, proprio grazie ai quali essa I 

li j ^ . - - ha avuto un’eco tanto più gran- | 

Un aspetto della grande manifestazione in piazza di Spagna de delle altre Encicliche ri-| ,■ 

■ i' •’ - i tualmente dedicate alla pace || r 

sta contro questo nuovo orni-j percorso le vie del centro ^.si^redecessori dì Giovan- ■ - 


Gedda e. Fella ridimensionano il documento pontificio 
Duro attacco della « Ganetta del Popolo » ai « catto¬ 
lici retrivi» — Un cauto commento dell'»Osservatore 
Romano» — Polemica risposta di Fanfani a Scaglia 

Gli echi alla Pacem in ter- la DC, Scaglia, nella sua con- ANGDKÀNI IMCICTF '• 
ris, continuano a segnalare no- ferenza alia stampa estera. iiijIjIl Dopo la 

tevoli fermenti e discussioni, « Ai rimedi dell’ on. Scaglia blanda smentita del FSDI, il 
soprattutto iq campo cattolico. — ha detto Fanfani — gli sottosegretario Angrisani si è 
E’ dell’altro ieri un radiodl- elettori italiani preferiscono sentito incoraggiato a insiste- 
scorso dalla emittente valica- una chiara formazione di cen- *‘® su® incivile azione e 
na del prof. Gedda, chiara- tro-sinistra, che approfondisca ha, per questo, rilasciato ieri 
mente intonato a « ridimen- 11 dialogo programmatico ap- u"® dichiarazione in cui si di- 
sionare» rEncicllca con una pena iniziato nella primavera chiara platealmente,soddisfat- 
serie di virulente riafferma- del 1962 ». Fanfani si è detto perché « con le accuse ri- 
zioni di identità fra cattolicesi- sicuro che questa maggioran- all’on. Sullo ad Avella 
mo e « occidente », tra magi- za c’ è nel corpo elettorale- raggiunta il risultato che 
stero cristiano e anticomuni- < basta non resoinvprln oon pii volevo ». Angrisani ha annun- 
smo aggressivo. , , arzigogoli, basta tirarla fuSi ^1®*° sera di aver 

Ieri, l’on. Fella.— ripreso con chiarezza». -’ risposto alla querela di Sullo 
anche dal Quotidiano — seri- Tutto ciò non ha imnedito ’iP® sua querela per un 
veva sul suo giornale, D^anf. a Fanfani di mettere al fondo un^dfsco?so‘aSma* 

un lungo e ipocrito editoriale del suo discorso il concetto slràsat h? dchiamato Slt 
nel quale, tra le ^ formaU dell*, architrave », quando ha caSe An«iS «llJ . 
espressioni di ossequio verso definito la DC ' « il punto di rfiìà . Angrisani alla « ae- 

« l’alto magistero » emergeva equilibrio del sistema politicò 

una chiara presa di posizione italiano». ITI. f. 





Il prezzo ingiusto del pane 


piazza I alovanl hannS S !?■ Kn» •'S'* Sa "per eà- alno al srorariÒ ÒaSùti "1 =«ni- | 

"o Slie siJSllf™» ""Sdente “Macchia" Pili ciò pSSri. ArtuSo Ca^^foT- CRUDELE SENTENZA sere perpetrato dal dittatore partigiani, recandosi poi in . Più o meno aperte posi- | 

Qnaffnoln rnitrpttn nllVsilio P*’ »’/r liFranco nel quadro della sua piazza Banchi dove agli stu- noni al « ridimensionamento » 

dal^reeime falangista « Èioia tT* D OWdlo, Nino Manna, molo, il giudice ^co^ltiwio- Firenze, hanno telegra- politica di sanguinosa re- denti si sono uniti i giovani della Pacem in terris sono sta- _ 
!” ho J^Satn la P5® S®*® , Costantino • Mortati, Il fato, ' aU’ambasciatore spa- pressione del movimento portuali. . te oggetto dì un vivace attacco | 

voS iieziata ^dall’emnzfone A* Cassazione gnoio a ’ Roma il presidente operaioIl Consiglio « con- • , . - • - > polemico della Gazzetta del I 

ÌL «1 Berlinguer. Giorgio Mollica, Luigi .^Bianchi d’^pinosa, §eUa Provincia, compagno sapevole che solo la vibrata crinocDI A i iwriDKirk Popolo, che ha dedicato al- | 

Lcopoldo Piccardi, Giuliano Elio Gabbuggiani, a Franco, protesta deU’opinìone pub- SCIOPERI A LIVORNO l'argomento ■ un editoriale. . 
altre centtinaia ne avrai - Guido, LuciaimReveL Otto- Vassalli, Marcello Leoni, Pie- al segretario generale del- blica del mondo intero potrà m. a TiMiT A L’articolo — dovuto a un noto ■ 

tre. Altre migliaia. Alla fine rtao Pe^ni. Fi^co Bugila- Carlino, Giovanni Loca- l’ONU, e a Kennedy, il sin- salvare la vita del valoroso ® A CiyiTAVECCrllA studioso cattolico — affronta | 
vinceremo f- ”n ri, .^berto Pi^liese, Vlncen- t^uj^ Giorgio Alabrese, Bru- daco prof. La Pira. < La no- combattente della classe ope. : v Livorno i Dorluali han- spregiudicatezza il tema | 

applauso grandioso lo ha in- 20 'Mazze!, Rocco Ventre, nello Mileto,. Ezio ' Accursi, tizia della condanna a morte raia, al disopra di ogni di- sciouerato dalle 10 alle dei dissensi sollevati dalla ® 
i d°eZ Refi MB^uno Peloso. Aurelio Gior- di Grimau - scrive La Pi- vergenza ideologica» si «as- ?o30 rrerTmaltina Pacem in Urris «in un certo 

piu forti J cant» della Resi- cMti, Mam Mancu^, Vm- ^itta Mazzuca. Gli ra — ha immensamente im- socia al coro indicato di a Civitavecchia, il lavoro settore cattolico alquanto re- | 

stenza ■ spagnola. Una del^ cenzo Sammartino, Lu^i Sa- scrittori Giancarlo VlgorellI, pressionato il popolo fioren- nome ^ stato sospeso dalle 11 alle *”^0 e nelle correnti modera- 1 

gazione ha cbjesto di espn- lemi, Nmo^ Gaet^ Adolfo segretario generale della Pregovi vivamente, nel della liberta e della giu- ^ . po^Juali, che hanno t® e conservatrici ad esso con- | 
mere allambasciatorela oro- Gatti. Ferdinando Giovanni- ipg l936-’39 e della auale e man- stizia». , < , ff /-‘w iicumu_ ____■ 


«T liw rnnn ^ ' Monlesanto, i docenti univer- fere ^nJ telegraS^Sfa^ A Verona^ iS i oZ' ne. dai dipendenti dei LL.PP. del mondo, si rilevano reazio- 

de.^l!fterUa"^p?!ospa: - La CaLra del Lavoro, a S<*rt fulio ;CarIo Afgan. ThMt, il 'sindalo"dl'"H4nze tro JoJàw’ohe SjimS" a 2f/‘LS’‘’Srd*!oenSn.l'de?' 1'?ava" u" «ri "a'"»™.? 
enolo». «Franco assassino»: nome di migliaia di lavora- Paolo Alatri, Gastone Mana- definisce Ja sentenza «viola- Milano il vice console spa- fi* j® i __ ___ 


to la loro calorosa protesta, battente della libertà». Con naie Energia Nucleare) prof. 

Poi una grandiosa fiaccolata «n telegramma all’amba- Felice Ippolito, Il direttore ni MCMMI 
ha illuminato niazza di ^a- sciata spagnola, inoltre, ha della rivista « Il Ponte », En- 
gna: gli antifascisti hanno espresso il profondo sdegno zo Biriques Agnoletti, vice- n segretari 
appiccato il fuoco a centinaia dei lavoratori romani contro sindaco di Firenze, il diret- psi, compag 
di giornali. levandoli in al- l’inaudita sentenza contro tore de *LEspresso» Arrigo Nenni, ha cos 
to con bandiere e cartelli. ! Grimau. . , 1 Benedetti. . FAmbasciatoi 


organizzazioni giovanili, as- 3'®*® *® ®®"® ®*"® ®P®”° le pone ai e>an rietro 

sociazioni di professori e cui- diveree centinaia di giovani, al comuniSmo. ^ 
turali. «Ieri per Jorge Con- op®rai e studenti. , ' ■ Anche l’Osscrrofore Roma- 

nil, oggi ner Garcia Grimau! ' Anche ‘ Urbino ha visto no ieri è tornato con un cauto 


Erano da poco passate le nomali. , . . - 

19 Quando il corteo sì è rnos- i ^ rua»! * Fregola i mfonnare suo LE MANIFESTAZIO^ 

so dal Traforo ed ha percor- LO pTOfOSt© IlOI mOIIClO governo che eventuale esecu- 

so le strade del centro: via -^- rione del comunista Julian A TORINO E GEN01 

del Tritone, piazza Barberi- ; Gnmau verrebbe considerala 

ni. via Sistina per arrivare ,L' __ ■ da tutta l’opinione onesta del 'Non meno di un migli 

alla scalinata di Trinità dei Jm “ondo come un inquallfica- di persone, a Torino, f 

Monti e scendere su piazza di - m mmWmMFwOmmWn amm H W bile • e ' mspiegabile delitto, vani, studenti, operai, doi 

Spagna al canto di inni par- WVNIlr Mi ViRWlrV Non si giudica un uòmo nel del popolo hanno dato v 

tigiani e della Resistenza 1963 e non Io si condannala nel pomeriggio di oggi, 

spagnola. Già dal primo po- ' fi# morte per un azione che si fa una grande manifestazu 

meriggio decine e decine di lliir Cilllfill’O I AfAil nsalire alla guerra civile dèi contro il regime di Fran 

giovani avevano sostato da- UCI ‘ wl lr%r cala o^i prova diretta da-Al grido « Fermiamo to me 

vanti all’ambasciata in muta vanti al Tribunale. Segnata- al boia Franco », « Salvia 

. protesta. Il palazzo dove han- mente non può arrogarsi ^ la vita di Grimau »,€ Ltbe 

no sede gli uffici drf coiw Anche Ieri In Europa si so-Imunista francese ha diramato nacque*da°quella^^gùTrra^ci- gran^'^folla* ha^rcoréo 

è con il carico delle più | vie d *1 centro ner ammass 


^ «Fregola ^ informare suo LE MANIFESTAZIONI glio ’60», a cui hanno aderì- f!®^® di co^on- 

governo cn© ©vontusl© ©secu* «q ig {©dcrdzioni ciovsnili dei eh© il inondo dsrà ftì I 

zione del comunista Julian A TORINO E GENOVA partiti comunista, socialista,!principi sociali 'cristiani che | 
j *^™®® Y,®*'^®®® ®®®®*derata ... socialdemocratico, repubbli-l’Enciclica si è sforzata di ren-■ 

da tutta I opinione onesta del ■ Non meno di un migliaio cano, della Democrazia cri- dere nella esposizione ancor 


morte per un azione che si fa una grande manifestazione assoluto silenzio, sino à rag- *®P® essere snaturati e pole- ^ 
risalire alla guerra ^civile del contro il regime di Franco, giungere una piazza incapa- mizza quindi con il quotidiano I 
cala _ prova diretta da- Al grido « Fermiamo la mano ce dì contenere lutti i parte- francese Le Monde contestati- I 
vanti al Tribunale. Segnata- al boia Franco », « Salviamo cipanti. do l’esistenza di un disorienta- I 

Sfe * Libertà . • ^ mento di Upo elettorale provo- 

taJe diritto un regime che al popolo dt Spagna», una COMITATI IIMITAPI ■ calo dall’Encìclica A Questo I 
nacque da queUa guerra ci- grande folla ha percoreo le COMITATI UNITARI il I 

vile e con il carico delle piu vie del centro per ammassar- coPOOMO A MADOII I 

crudeli e soietate nersecu. «ì in niar,.,a q •r'sT.in SOROONO A IMArOLI torna a ribadire la necessità di ■ 


nili comunista, socialista, ra¬ 
dicale, deirUnione Goliardi- 


ingresso. . leader anbfascista spagnolo piolo», n PCT si apiwUa «ai q|| EMIGRATI *^o“»n>sta, socialista, ra- in ceni cantiere in oeni 1® scritto sulla « fine delle ero* 

Vi Ua MOSCA, U primo mini- lavoratori e al popolo di Fran- VII EfYIIWMII . dicale, deH’Unione Goliardi- sera, in ogni carniere, m ogni j jg , stabilita dall’Enciclica 

n corteo, capeggiato da , 5 *-- anvirtieo Krusciov ha in- eia perché si oppongano vigo- . • _ «« wòii-. o azienda. Si sono costituiti co- 7 , . , “ . “®**c^cJC“Ca 

giovani e ragazzi, è quindi vlato a Franco U segueme mes-resamente al mostruoso ver- DALLA SVIZZERA ' (jen,} m-ji “1'®^ in difesa della vita ji ^**®*?®'*1^?*®* 

piombato in piazza di Spa- saggio* «Eccellenza ho appena detto, pronunciato con sprezzo • wali * o **■ # ®^®®lf* di Grimau. Ai cantieri Me- “®ntc tea « crociata ideale » 

gna.Un nugolo di «celerini» a|^^ che Julian Grimau è dei diritti deU^wroo. affinché Una . toccante lettere è z>®“^®e»a Kes'stenM, che tallurgici di Casiellammare. <®®®. P®,2®®.®®1 PO>cbè ovvia¬ 
lo ha fronteggiato: è stato un stato condannato a morte a Ma- sia miprtito questo nuovo de- giunta al ' compagno Gian- hanno promosso la manife- delegazione di operai ha “®®*® • Enciclica non ha abo- 

attimo e già i dimostrati ave- drld per azioni che avreb^ btto politi» ^ rerio Pajetta dalla Svizzera, statone- ' . . . . raccolto 50 firme, che poi **J® ^® « fronUere ideologi¬ 

vano invaso la strada Alza- «wnniesso negU anni deUa AD AMSTERDAM si è svol- L’hanno scritta alcuni emi- Dopo il comizio. 1 giovani sono state inviate a Roma al che») e, «crociata politica» 
raSiarfiS^ir^S- PY^bUca grati italiani. « Caro Pajetta si sono portali al Consolato ®be. afferma con «S certa 


A Coìobraro, un paesino 
- del Materano, una bambina 
■ di due anni e me^o è mor¬ 
ta di crepacuore perchè la 
' mamma aveva dovuto la- 
-sciarla per cercare lavoro 
all’estero. Tre giorni or 
sono — ci scrive il nostro 
corrispondente ' Domenico 
. Notarangelo — la madre, 
Angelina Cucarì, era par- 
' tita per raggiungere il ma¬ 
rito e lavorare con lui in 
Svizzera. La piccola Anna 
Maria era rimasta coi non¬ 
ni, ma' non cessava un at¬ 
timo di invocare la mam¬ 
ma tra le lacrime. a 
Per tre giorni la bimba 
ha pianto senza interruzio¬ 
ne gridando tra i singhioz¬ 
zi a Mamma mia, voglio la 

■ mamma mia ». La voce st 

■ faceva sèmpre più lieve ma 
i singulti non si interrom- 

■ pevano. I nonni, disperali, 
vedendo la bimba perdere 
' rapidamente le forze, la ri- 
’■ coveravano alTospedate di 
Matera. Ma nessuna cura 
fu sufficiente: una compii- 
caxione polmonare soprag- 
giunta, e forse provocala 
■' - dalla crisi di dolore, dava 

il colpo di grazia alla povera creatura. Chiamata telefo¬ 
nicamente, la mamma riprendeva immediatamente il tre¬ 
no per tornare dalla creatura agonizzante, net tentativo 
disperato di strapparla alla morte, ma non giungeva in 
tempo. Anna Maria si era spenta sussurrando per Vultima 
volta « Voglio la mamma mia ». Vestita a lutto, col faz¬ 
zoletto nero in capo, Finfelice madre ha ripreso la sua 
via crucis verso il paese straniero, all prezzo per gua¬ 
dagnare un pezzo di pane — ci ha detto coprendosi il 
volto — è stato troppo caro, troppo ingiusto! ». 

Questo è avvenuto a Coìobraro: un paesino di tremila 
abitanti, dtiuso in un secolare squallore, affocato dal- 
rarretratezza a dalTabbandono secolare. Un terzo della 
popolazione è emigrato al nord o altestero, chiudendo 
la misere catapecchie, lasciando indietro ricordi di pa¬ 
timenti e di sofferenze. Ora, anche una piccola tomba. 

' E poi c’è chi parla degli m anni felici » thè dovrebbero 
continuare. - * • - n 


/ comizi del F.CJ. 


Ecco l’elenco degli odierni 


bloccato per ore fino al Tri- condannare una persona sotto . belgRì 

tone, a Porta del Popolo, a dS^'SSJa d’- centrale dd 1 

Largo Chigi, a piazza Vene- Sle ^siaSf T ba chiesto c 

ri®. Centinaia di citUdini si .bpinto da sentimenti urna- SLdii?'TSec 
sono imiti ai giovani e la nitari — prosegue il messaggio t- x, 

manifestazione si è rinnovata di KruscioV — mi appeUo a voi CommiiBiOTe 


il direttore del- comizi del PCI: ■ 

' l’ex deputrio de- jrlvero (Biella): Colombi; 
Raimondo Manzi- novi Ligure: Longo; Castel 


màniféstàzionesi è rinnovata mi «««iTT; wÀi «“a spici»w, cruaeie rranco, e protesta finché Franco non r"X-7:--“": naturalmente «nella vittoria 

maniiesiazionq SI e rinnovata di lunmov — mi appello a voi Commissione per i diritti del- un appello perche sia salvata desisterà dal suo criminale f*®''®““ hanno indetto per jgii- y-rifà cristiana «ull’cr 
con canti e grida di condm- perebè sfa abrogate se^ delle Nazioni Unite il la vita di ^mau e di tutti proposito Durime ladani! “"® “fn'festazione °®i*® J®^® ™*n® ««Ber¬ 
na ai fascisti spagnoli. Sedu- lenza e salvate la vite di Ju- Consiglio centrale esprime «il gli altri detenuti nolitici E* unitaria di protesta. Il do- rore marxista ». 

ti sulla strada, gli antifasci- ***** profondo biasimo e la prò- da 27 anni che colonisti so- ti*riani°«f cumento che accompagna la 

sti hanno accompagnato le testa dei lavoratori - jugoslavi cialistì democratici renub « ^ ^ Y Fan- convocazione della manife- FANFANI A THOlNn 

loro gridS con il bXrè ca^ ®®®tro questo nuovo crTmine» fani, a Tonno per un com.- stagione, è stato sottoscrit- A lORINO Con un 


adento alla manifestazione, grande soddisfazione N Kru- . 

T o painmeo nmiAc*» •• SCÌOV ^ . A LONDRA, alcunc Centi- * 

Ite calorosa protesta ha as- paptgt vimtitrf nerae “*1® 6i persone hanno piote- UNANIMITÀ' 
sunto toni commoventi quan- ^ alltembareiata WriANIMUA 

do il giovane universitario spagnola. I dimostranti hanno EBQPADA 

spagnolo ha levato la sua ac- del teatro hanno inviato oggi cou*«g“*to uu« lettera all’am- ^ FERRARA. 

cusa drammatica ai funaio- un telegramma a Franco “r delegazione di j, consigli, «r 

nari franchisti barricati nel- chiedergli di concedere la gra- Ferrara è stato^ui 

l’ambasciata. Poi si sono ac- zia a Grimau. Tra 1 firmatari “«««ione *■**”. lì 

cese le prime fiaccole e in del telegramma si notano i no- Spagna» è partita ner Madr.- ^ 

un attimo tutta la piazza, A”.*®?’ *** vX?*!* ^ NAMUR. m Belgio, i fer- "onse^ 

battuta dalla nioggia e Inva- 2®**’ Triolet, Jean Effel, rovieri, riuniti in assemblea ®,,® ** consesso 
«a di r«*nf{nllS*Sf^ ?®®" ■ Domenach. Jean generale, hanno adottato una «Ba condannala 

* * ^nttnaia di persone, è Lureat. Jacques Madaule e Gu- risoluzione con la quale espri- Julian Gnmau Gì 

stata rischiarata dalle torce stave Monod. mono la loro sdegnate prò- mine di un ignol 

iJBprowisatt. Un nuovo ap- D'altra parte, il partito co- testa.'. . so» eleva «indie 


Minella; Corea di Ponzano: 
Bertone; Brescia: Novella; 
Mantova: G. C. Pajetta; 
un Sondrio: BartssaghI; Canto: 
tra Peggio; Lomello: Qucrcioli; 
)d{ Busto Artizio: Cosswtta; Ca- 
tPÌ. luoco: Qenuizzl; Calcio: W. 


j 1 ,® • in : mone ra- ciazìone ' goliardi indipen- di un gruppetto di neo-fasci- h**®®* ®*"“'**!* ''■'«J®* 

coltà dellateneo sono state denti. Unione goliardica ita- sU), Fanfani è tornato a fare c?rJi®/ÌLiJ®LÌmV. 

sosp^ le lezioni, e gli etu- «ana. Circolo studenti liceo una punUgliosa « storia del M^nt?- Mon^ 

denti hanno organizzato la Berchet, Ass. studentesca centro-sinistra» per difende- “"Monta!!; 

raccMta di firme in calce a pariniana, Ass. studenti li- re l’alleanza che ba dato vita ri A; Vtréna: Dogli Esposti; 

un d®cument®, in ‘ cui .si ceo Carducci, Ass. studenti al suo governo e per ripetere Vorona: Caleffi; Gorizia: 


prossimi 


ca; Scauri: Maccarone; Min- 
turno: Maccarone; Valmon- 
tone: Allegra; Cornino: Ca¬ 
lamandrei; Avezzano: Amen¬ 
dola; Mosciano: Spallono; 
Nereto: - Esposto; . Pinete: 
Spsilone; Campobasso: Gia- 
dreaco; Caserta: Chiaromon- 
te; Mentefaleone: Amore; 
Cervinara: Villani: Atripal- 
da: Preda; Baiarto: Vetrano- 
Mariconda; Potenza: I. Pa¬ 
trone; Trecchina: BonifazI; 
Maratea: Bonifazi; Caitei 
Saraceno: Savino; S. Chi¬ 
rico ' Raparo: Savino; Ma¬ 
glie: lotti: Caaarano: L. Ca¬ 
stellina; S. ilario: VicchI; 
Borgia: CinannI; Catanzaro 
Lido: • Do Luca: Patrona: 
Tropeano; • Barcellona: V. 
Magnani; Sciacca: Napolita¬ 
no; Picarazzi: Speciale; Mi- 
ailmeri: Speciale; Capaci: 
Bacchi; Scordia: Compagni- 
no; Castigliono: Colasi; MI- 
sterbianco: Pilippi; Rispo¬ 
sto: Pogliani; Paisgonia: 
Gugllelmino; Matcali: Ma¬ 
rini; Catania: Pezzino: - Ra- 
maeca: Rindons; Oriatanel 
N. Cerrina; Tempio: E. Boiw 
linguer; Terralba: I. PIrastu; 
Pau: Fadda; Ardaufi: L. PL 
rastu; Doni gola: PusoMu- 
PiSIL. ■ . 
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Umanesimo e rivoluzione della struttura — Le delusioni del 
centro-sinistra e i limiti del » miracolo econornico » — La pace e 
hrrazionalismo borghese ^ Il dibattito culturale 


uno 




Sono note le passioni e la since¬ 
rità con cui Pier Paolo Pasolini espri¬ 
me le sue opinioni sui problemi poli- 
• tici, non meno che su quelli sociali, 
estetici, culturali. Proprio per que¬ 
sto la nostra conversazione comincia 
e si sviluppa con domande e rispo¬ 
ste in cui l’accento personale è par¬ 
ticolarmente presente. , 

; > D. — Tu-esprimesti, pubbii- . 

camente, in prosa e in versi 
: . la tua : simpatia per i'esperi- 

• mento di cèntro sinistra quan* • 

. do esSo si attuò.Oggi a più 
di un anno di distanza, i| tuo 
I parere è mutato? 

R. — Io sono statò uno di 'quelli 
che hanno accolto con, un cèrto ja- 
vore il centrq-sinistTa. Ricordo che 
due anni jd ho. pubblicato suH’Avan* 
ti! itna poesift-. à}'N^ni/ùò_n gli au- . 
guri di buon lavorò. Ho dovuto mol¬ 
to ricrèdérmi. Intèndiamoci, .conti¬ 
nuo a seguire Nènni. con la simpatia 
e anche la trepidazione cori cui si 
segue un uomo che si è messo in 
una situazione difficile, contradditto¬ 
ria e * scandalizzante ». D'altra par-, 
tè, il problema non rigorósamente 
politico, ma, direi, sentimentale, che ■ 
il centro-sinistra suscita è uno di 
quei problemi che si risolvotio in 
sede di buon senso, e quindi non - ' 
si risolvono. Cioè: è preferìbile un ~ 
governo di centro, p di centrodestra, 
oppure un governò di centrosini¬ 
stra? Il buon senso è lì, inappun¬ 
tabile, a dire che il secondò corno • 
è da preferirsi. Bene. Ma. il m^no . 
peggio ha fatto capire, com'd^-jSòji^e,,; i 
quanto il meglio : sia divéxààii'^er *•; 
quel che mi.riguarda pcrsoHoj|^^tfe 
— la mia vita, il mio lavorò ■■■ 

sii del centrosinistra sono stati gli .| 




' di avente coscienza, ' la rivoluzione 
della struttura appare necessaria. Io - 
credo che non solo sia la salvezza 
della società: ma addirittura dell’Uo¬ 
mo. Una orrenda « Nuova Preisto¬ 
ria » sarà la condizione del neoca¬ 
pitalismo alla fine dell’antropològìa 
classica, ora agonizzante. L’industria¬ 
lizzazione sulla linea neocapitalistica 
disseccherà il germe della Storia... 

Ma mi interrompo, perché questi, 
cosi, sono discorsi da dilettante, e si 
giustificherebbero solo... se in versi... 

. D — r,lon ne hai forse par-- 
lato nelle tue poesie più re* 

■ centi? . . 

. R. — Sì,.i miei versi di questi due 
anni parlano di questi problemi. 
L’addio dell’uomo alle campagne... 
cioè alla civiltà classica... alla reli¬ 
gione. Si intitolano — dato l’ingorgo. 
■ irrazionalistico — « Poesie in forma 
di rosa », ma potrebbero logicamente 
intitolarsi « La Nuova - Preistoria ». 
La lotta operaia mi appare non solo 


l| segretario de nominato titolare, all'Uni¬ 
versità di Roma, di una materia comple¬ 
tamente estranea al programma della 
facoltà di-Scienze politiche 


Gli arrestati invocano 
la solidarietà dei compagni 


I > Dal 25 marzo di quest’an- nemmeno una lezione; 18 di- ' 1 

no, il ruolo dei professori or- cembro 1962, viene approva- ; ■ 

dinari dell’Università di'Ro-, ta una leggina che include ' ■ 

ma si è arricchito di un nuo-- Tinsegnamento di < Istituzio- 
vo nome: quello dell’onore- ni di diritto e procedura pC; 

I vole Aldo Moro, segretario naie» nei programmi l di 
della DC.. In tale data, in- Scienze politiche; 22 dieem- . | 

fatti, il Consigliò della facol- bre 1962, il Consiglio di fa- . | 

tà di V Scienze • politiche ha coltà decide di utilizzare una : . ■ 

I chiamato l’illustre persohag- delle sue cattedre per.il nuo- ; . , .■ 

gio alla cattedra di « Istitu- vo Insegnamento; 6 febbraio V . 

zioni di diritto e procedura 1963, viene approvata, una : 

penale». * — legge che stabilisce l’imnie- 

La notizia, in sé, non é di diata entrata in vigore delle 

( grande intéresse: interessa- ®Sh statuti univer- ,.. . | 

no invece, data la figura del- ■ 

ruomó, aldini aspetti assai 

oscuri, e certamente singo- chiama / 

lari, della procedura seguita Ion. AldoJMqro a coprire la -La ** 

I per aprire airòn. Aldo Moro «Istituzioni -di . 

le porte dell’ateneo romano. f^*^itto e procedura pen^e ». j . « 

Cerchiamo dunque di rico- ' meno di un anno, dun- ' 

... ^ _A' ___1 niiA .lì QAorpfftnn . nnlitirn - 


Niente libertà 


piàwisoria ai 

28 cli NiMemi 


S-L“?" ' Btruire questa procedura nel. W, 'd„aegretar,o - polii,co 



PIER ; PAOLO PASOLINI, poeta 


anni più brutti. Ma la situaziohedi . g regista, è nato a Bolo- 

Xrprrdicrs^reToSeSet; de. ■' •‘■f»' 

cose. Me l’ha spiegato l’allro giorno P*««e materno dì Casarsa (Friuli) 
un ragazzo di sedici anni in una dove compose I primi versi nel dia- 
riunione all’associazione • Nuova Re- '■ letto del ' luogo. Laureatosi In ; let- 
sistenza^: la destra, imbestialita da tere, dai 1949 si fissò a Roma, oc- 
una prospettiva più democratica di v; capandosi .di letteratura, collaboran- 
govemo, si accanisce con più rabbia, i 3 numerose riviste, e contribuen- 
là dove può, coi suoi avversari clas- , 3 creare un movimento di rinno- 

«ci: per della poesia italiana. I ro- 

Prcndiciìio cito dt Quello che. cilene , « i• . « 

un ragazzo di sedici anni capisce. manzi di Pasol.n. sono troppo noti 

(Ma intanto questo può restare an- per doverne rammenUre qui le ca¬ 
che il lato buono della cosa: la sàs- ratteristiche culturali e linguistiche. 
sione aperta, scoperta, messa a nudo Del 1955 è « Ragazzi di vita », del 
tra governo e stato. E’ la prima volta 1959 « Una vita ’ violenta ». . Con le 


do a creare un movimento di rinno¬ 
vamento della poesia italiana. I - ro¬ 
manzi di Pasolini sono troppo noti 
per doverne rammentare qui le ca¬ 
ratteristiche culturali ' e linguistiche. 


dell’uomo, ma anche come una lotta 
necessaria e terribilmente urgente 
, ^ per salvare il suò passato... ., ; 

r’ D. — L’umanità è soprattut- 
' to preoccupata per il pericolo 

' ' di una guerra catastroflcà. Ti 

pare che l’orizzonte permanga 
' ‘ sempre cosi oscuro da giusti¬ 

ficare appieno queste ansie? 

5 *- <, • . —. up grande tenerezza per 

/ ' , Giovanni XXIII, una grande ammira- 

'.1 - ( 2 tone per Krusciov, e una certa sini- 

pqtia per Kennedy. Mentre ho un 
■ !, ; profondo disprezzo per la borghesia: 
LINI, poeta, ttn disprezzo pratico e ideologico, che 
nato a Bolo- vedere il nostro avvenire mol- 

, -* Kii» ..I to oscuro. Casi da museo teratolo- 

si abili nei come quello di Hitler, le nostre 

arsa borghesie sono capaci in ogni mo- 

versi nel dia- .mento, in ogni circostanza, di pro- 
iatosi In ; let- dume; perché sono mostruose esse 
a Roma, oc- stesse, per aridità, cinismo, ignoran- 
1 , collaboran- . za, qwlunquismo, ferocia, miopia. Al 
e contribuen- vertice, l’orizzonte è abbastanza sc¬ 
into di rinno- jreno. Ma al livello medio del capi- 
taliana I ■ ro- talismo — o del neocapitalismo — 
) troppo noti guerra è un fatto che può sempre 
re qui le ca- occadere. E’ per questo, che, incan¬ 
ti ' sciamente — malgrado la sua assur- 

""au'^'cne- dità — continuiamo a temerla. Il 


le sue tappe principali. : t della DC, ^senM aver svolto 

^ '1 corso di CUI gli era stato 

. Come abbiamo .detto,. la assegòato rincarico e senza 
nomina dellon Moro a ti- aver pubblicato nel frattém- 
tolare d, «Istituzioni di .di- nulla di notevole,; ha :po- 
ritto e orocedura ! penale » r..*_ _ 


La « giustizia » del regime de: ci si è preoccupati 
di (( reprimere » ma non di risolvere il problema 
dell'acqua che ancora, manca 


ritto e procedura ! penale » insediarsi còme ordiha- 
nella facolta di Scienze, poli- ^ip. jn Una cattedra-universi- 


Nostrp servizio 


febbraio, centinaia di cara- stri lettori — tutti coloro 
hinieri circondarono il pacr che ci hanno aiutato fino 


tiche risale al 25 marzo. La 


4 tarla che appare istituita ap- 


I * • « *4* ♦ • * Laxaci appoiw laiixuivca cip - - » *» . i ««s x ««« ft i,»' owiccr 

1 *? u * posta per lui e la cui utilità mesi fa come delinquenti sffni denunciati a piede li- 

imbattiamo sta nel fatto che fjjdattica ■ viene fra l’altro comuni sotto, l accusa - di bero):- tre lavoratori man- 

I I insegnamento assegnato m aver partecipato, nell otto- cavano all’appello perché 

segretano politico della DC inserimento non gli riuscirà scorso, a una manife- nel frattempo erano emi- 
era stato incluso come fon- certo . diffìcile, considerando stazione di protesta per la grati. " ■ •• ' 

damentale. obbligatorio e an- l’abbondanza di amici poli- mancanza dell acqua — e . ^ Ma > perchè; ^ una che 

• ni«<Qil£» MAlla t«ir>rvlta W« Vrvton.. . « .. T. . ~ ìrw II. ^ « *4 * • 


ig arrestarono 28 dei 31 :ad ora; ma abbiamo ancO’ 

Ai 28 di Niscemi — «orni- ‘cittadini colpiti da mandato ra bisogno di aiuto. Qita- 
ni e donne arrestati due di cattura (altrettanti sono \lunque contributo ci ginn- 
mesi fa -.come delinquenti denunciati a piede li- ga è ■ prezioso; per questo 

contuni sotto, l’accusa - di bero):- tre lavoratori man- rinnoviamo l'appello, alla 
aver partecipato, nell otto- cavano all’appello perchè solidarietà dei comunisti di 
bré scorso, a una manife- nel ‘ frattempo erano emi- tutta Italia», 
stazione di protesta per la grati, . A porte il fatto che ap- 

mancanza ■ dell’acqua ■— e ,... ^ Ma '<■ perchè; ’ unà che I pqre chiaro il significato 


stato incluso — occorre sot- jg g ^jg, Giusenpe nelle carceri di Caltagirone di 62 anni, mentre la strap- i casi sono particolarmente 
tolmeare — nonostante n pa- Medici, ministro per la ri- niscemesi che vi si tro- pavana dalle braccia del gravi. Si è detto della don- 
rere coritrario di molti fra t fprma burocratica, ordinario nano nnchtusi. Tra costoro ì marito '— Quanti, allora, na incinta. Si tratta di Con- 
ptu autorevoli docenti uni-ppiitfca economica .sono una donna incinta al- ■ dovrebbero finire in car- cetta Buccheri che ha la- 

versitan, tra i quali U prò- JT , ^ l'ottavo mese, un giovane cere?». ' - - - scialo a casa il marito brac- 

fessor Giuseppe Maranini, sordomuto, una vecchia «e infanto ci ondate cionte e 4 figli in tenera 

Seconda singolarità: - la _u_ j-’, resto*cìrcolann_ pensionata e tutti, dico (ut- voi» — le rispose un sot~ età. Il quinto le nascerà tra 


owuuua singuiaiiia. la gj^e del resto circolano — 
leggina s^ffsa ® e sono motivo di amarezza 


l'ottavo mese, un giovane - cere? ». ' ■ ■' sciato a casa il marito brac- 

sordomuto, una vecchia «e intanto ci andate cionte e 4 figli in tenera 
pensionata e tutti, dico (ut- voi » — le rispose un sot- età. Il quinto le nascerà tra 
ti, i dirigenti delle organiz- tufficiale trascinandola fuo- ' meno di un mese e ancora 
zazioni popolari e di mas- di casa.' ieri il magistrato ha rifiu- 

sa di Niscemi: dal ■ segre- € Fecero ' venire i vermi tato la libertà provvisoria, 
torio della sezione coma- ai bambini, per la paura» La famiglia di Concetta 
vista Filippo Alma al se- — raccontano ora quelli Buccheri è ora assistita dal- 


Del 1955 è «Ragazzi d| vita », del • = ^gl privilegi di clmse. 


1959 « Una vita ’ violenta ». . Con le 


che questo succede in Italia. La baro- ' uriche raccolte nel volume « Le ce- 

• *_ _Il ^ i . ' _' ... A- > 


crazia, la magistratura, il Comere 
della Sera, la televisione, non la pen¬ 
sano come gli ■ uomini al governò: 
.sono rimasti nelle tenebre e nel¬ 
l’odio delle destre. Benissimo, non 
è una chiarificazione ? E non è una 


neri di Gramsci», Pasolini vinse nel 
1957 . il premio Viareggio. Più re¬ 
cente è la sua attività cinematogra¬ 
fica, che si situa sulla stessa linea 
sperimentalistica, polemica e carica 


fenditura che serpeggia anche nel -di motivi ideologici, dell’opera narra- 
gran corpo della ■ Democrazia , Cri- g èaggistica. Pasolini ha firmato 

stiano?). -finora «Accattone», «Mamma Roma» 


che, sul piano ftalico è terrìbilmente 
razionale, sul piano ideologico è sotto 
il dominio dell’irrazionalità. Perciò 
non vedo che garanzie possano dare 
le nostre classi dominanti per la pa¬ 
ce. Esse, comunque, tendono a mo¬ 
dellare l’uomo secondo la loro forma 
interna: la mostruosità, come mecca¬ 
nicità, assenza dell’umano. Facciano 


imene — non si .sa oa cni «lentn fondamentulo di nnn , -- j/ruieaiu le spu- 

autorizzato -.ha deciso di JJILria Strine^ oro^rJm contadini Natale ventose condizioni di vita 

applicarla > appena r quattro «« Maggio, al dtngente del j,a assunto le forme piu 


là -omini e donne 

facoltà decideva rili asseena- con Ja quale, senM del nostro partito. 

r^na delir ane . ?Sre .P«b- La repressione .è stato to- 


ventose condizioni di vita - < Stanno tentando di for¬ 
ila assunto le forme più ci cambiare — esclama esa- 
drammatìche. sperata Concetta Primato, 

In quanti sono restati? In la giovane 'moglie di uno 
pochi, in gran parte donne dei lavoratori arrestati, il 
e vecchi. E tutti gli altri? bracciante Emanuele Napo- 


« Sì ’nni vannu », emigrano 
In due anni, un quinto del 


tiva .e èaggistica. Pasolini ha firmato gggpp,-g,.g ^g atomiche o-giungano al- I rebbe poi stato chiamato lo ai auali sì è ritenuto ^ • ””w-”*^***^ onrinff' migliaio è restato in Si. 

finora «Accattone». -Mamma Roma» la Empietà industrìali^azi^e del | on. Aldo Moro. Come si spie- Sf^gg^e^nTe la clttedrSL^ fiondò corntneiano ad 

• ivoisodio de «La ricotta», col- mondo, il risultato sòrà lo stesso: Una ■ ga tanta sollecitudine? Forse ondarsene anche le donne. 


». emigrano, lìtano —; con le parole buo- 
1 quinto del- ne prima e le aperte minac- 
(5.000 lavo- ce poi tentano di'corrom- 
abbandonato percì e di farci dimenticare 
essi soltanto che la colpa di quello che 


me abbiamo visto sopra, sa- ‘V - • "V k piu ai quuiiro rneai. lan- u paese, e di essi soltanto che la colpa dt quello che 

rebbe poi stato chiamato lo ” hanno messo per e$- un migliaio è restato in Sì. è successo e di come vivia- 


D. — Deduci da queste con¬ 
siderazioni una scelta eletto- . 
rale precisa? . , . . ! 

R. — Anche quest’anno, come sem¬ 
pre, voto comunista. Lo sai bene, il 
voto è un fatto estremamente pri¬ 
vato, delicatamente privato, addirit¬ 
tura patologicamente privato. Bene, 
Ja mia vita privata è tormentata dal 
suo contrario: dall’ufficialità, che, 
letteralmente, non vuole ammettere 
la mia esistenza. E mi destina a uno 
stato — che rischia di diventare ridi¬ 
colo — di perseguitato. Perciò devo 
confessarti che anche quel tanto di 
« ufficiale » che c’è nel partito co¬ 
munista, non mi piace. Fatti, miei, 
certo. Un Partito che si considera, a 
diritto, maturo per prendere il po¬ 
tere e governare, non può non essere, 
in qualche modo • ufficiale ». Per 
me, l’ufficialità è esattamente il con¬ 
trario della razionalità. Ciononostan- 
ie voto pfer il PCI senza il minimo 
dubbio, o la minima incertezza intc¬ 
riore. Perché so che la razionalità 
del marxismo è più. forte di qual¬ 
siasi contingenza anche sgradevole, 
di qualsiasi situazione particolare che 
regoli i rapporti tra » comunisti di 
estrazione o formazione borghese, 

, D. — Sì fa un gran diteu- 


finora «Accattone», «Mamma Roma» 
e l’episodio de « La ricotta », col- 
pìto dai noto provvedimento di con¬ 
danna giudiziaria di un mese fa. 
Pasolini sì appresta ora a un viag¬ 
gio in Palestina dove girerà un film 
ispirato al Vangelo di - S. ^Matteo. 


sandre vanno da tempo ripetendo, le 
cose sono peggiorate. Il Meridione ha 
Varia spaventata di una colonia, coi 
suoi coprifuochi, i suoi deserti e i 
suoi silenzi. A Roma, tuguri, d^oc- 
cupazione, caos, bruttezza, centinaia 
di migliaia di persone che vivono 
con cinquantamÙa lire al mese. Io, 
coi miei occhi, verifico ogni giorno 
che ■ Tiburtino, il Quarticciolo, Pri- 
mavalle. Pietralata e mille altri quar¬ 
tieri sono gli stessi di dieci anni fa, 
la gente vive alto .stesso modo di 
dieci anni fa. Ami, se il mio diritto 
di cittadino che protesta include an¬ 
che la suscettibilità estetica, tutto è 
peggio che dieci anni fa, perché al¬ 
meno, dieci anni fa, intoma alle bor¬ 
gate e ai villaggi di tuguri c’eratio 
i prati: oggi c'è qualcosa di indici¬ 
bile, il puro orrore edilizio, qualcosa 
che coridanna chi vi abita alla con¬ 
templazione delVinfemo. Perciò ri- 


lere del miracolo economico, schio tranquillamente Vimpopolarìtà; 


del « benessere », dì quanto 
siano mutate le condizioni di 
vita delle masse popolari in 
questi ultimi anni. Qual è il 
tuo parere in proposito? 

R. — E’ pero, come dice Moravia, 
in urui società c'è quello che^si pensa 
che ci sia. Ma il primo dovere di 
uno scrittore è quello di non temere 
l’impopolarità, lo rischio di rimanere 
un romanziere degli Anni Cinquanta 
se insisto a dire che nella nostra so¬ 
cietà c’è quello che c’è: ossia che c’è 
quello che c’era dieci anni fa. Il 
benessere è una faccenda privata del¬ 
la borghesia milanese e torinese. Io 
so che a livello popolare nulla è 
mutato. Anzi, come le disperate Cas- 


e affermo in piena coscienza che non 
c'è ciò che tutti pensano che ci sia, 
e con ciò lo fanno essere: potrei 
scrìvere altri dieci Tornami, o girare 
altri dieci film su un mondo che il 
razzismo borghese non vuole cono¬ 
scere e che è in 'realtà esprcssira- 
mente inesaurìbile, perché non sono 
i quattro soldi del • boom » nordico 
che potranno mutarlo. Mai come in 
questo momento in cui il fascino del 
qualunquismo neo capitalistico — ef¬ 
ficienza, illuminismo culturale, gioia 
di vivere, astrattismo e motels — 
agisce soprattutto negli animi dei 
semplici, che si' illudono di cambiare 
la propria vita imitando come posso¬ 
no la vita volgarizzata dai privile- 
piati, o addirittura accontentandosi 


la completa industrializzazione del 
mondo, il risultato sarà lo stesso: una ' 
guerra in cui l’uomo sarà sconfitto e 
forse perduto per sempre. 

D. — I ' riferimenti al re¬ 
centi dibattiti culturali in URSS 
e'alle posizioni che Tvi sono 
prevalse — e su cui noi abbia¬ 
mo espresso il nostro parere 
e precisato i nostri punti dì 
dissenso — sono ormai diven¬ 
tati un tema obbligato, spesso 
per cavarne della propaganda ' 
'anticomunista, in questa cam¬ 
pagna elettorale. Cì dici che 
ne pensi, e su quelle questioni 
e sull’eco che se n’ è . avuta 
qua? 

R. — Sì, disapprovo il discorso di 
Krusciov sulle questioni letterarie e 
artistiche. Chi non lo disapprorm. ? 
Ne deduco che, come critico o ideo¬ 
logo letterario, Krusciov, che è un 
granédssimo uomo politico, non vale 
molto. Del resto, invidio Evtuschen- ' 
ko. Te l’immagini un’Italia in cui il 
capo del governo facesse un discorso 
di cinquanta pagine su un poeta o. 
su una questione di ideologia lette¬ 
raria ? Te l’immagini un’Italia in cui 
l’immenso pubblico che si interessa 
delle sciocchezze della televisione, si 
interessasse invece dei problemi del¬ 
la poesia? La dura realtà è invece 
che in Italia i leaders dei partiti 
al governo perderebbero migliaia o 
centinaia di migliata di voti, se par¬ 
lassero di letteratura; la dura realtà 
è che in Italia i capi del governo, 
se si interessano di problemi este¬ 
tici, è per inaugurare le iniziative 
culturalmente di quart’ordine o le 
onoranze a valori giubilati o accade¬ 
mici; la dura realtà è che in Italia 
la classe dirigente si difende contro 
gli intellettuali e i poeti Tncttendòlì 
. brutalmente al bando o mandandoli 
in prigione. 

Certo che, malgrado il discorso di 
Krusciov, voto comunista! Perché so . 
che Stalin è ormai un’ombra: e il 
capo di un governo che discute, an¬ 
che a torto, di poesia, mi è estrema- 
mente simpatico. 


I J”® 2”/ ségretario politico deUa DC. 

con la necessita di «prepa- sMtolineare che si 


rare » il terreno? . 


tratta di interrogativi inquìe 


sere sicuri dt aver conaotio cilia. Ora cominciano ad mo, è : della polizia e del 
fino in fondo la montatura andarsene anche le donne: : governo che la comanda. 
poliziesca nel tentiriiuo di fa questi giorni, venti ra- Mio marito comunista è e 
lasciare il campo-Ubero'-al- pazze sono partite per an- comunista resta in carcere, 
la vigilia delle elezioni agli dare a lavorare in Germa- Io Io difendo e l’aspetto In 
avversari del fortissimo j,fa, altrettante se ne an- 'sezione. La mia casa è qui. 


ancora terminato. Risulta in- cilmente > potrà . spiegare ' i i elettori ha votato PCI nel- 
fatti che l’on. Aldo Moro, fatti esposti, che sono propri | le ultime elezioni) che era- 

rrnminsltrt il mtzca nro. *11 *...*,.1 ... I _z *mZ __ __ 


Chi- resta, ■ deve combat¬ 
tere con la miseria, con 


Paolo Spriano 


j 


romano, avendo ottenuto nei sì rivela personalmente sen- 
giugno 1962, sempre presso sibile il «dignitoso» segre¬ 
ta facoltà di Scienze politi- tario democristiano, 
che, un incarico per l’inse- 
gnamento di una strana ma- 
leria: una materia chiamata | 

«Diritto e politica penale», JVbI il 

considerata non obbligatoria . - . . - -i- ^ 

e, soprattutto,-completamen- Tfc T T^T A £ 

tc trascurata, non solo dagli B-P I % 

studenti, ma dagli stessi prò- Jl A- B 1 ^ XM K 

fossori. Questa cattedra era - . , 

stata istituita nel 1959; ma da Oggi in VCni 

non ha mai funzionato. I prò- ____ 

grammi dei corsi e l’orario 

delle lezioni è sempre stato f ^ ^|| erociale 

regolarmente pubblicato nel- ^ n - •\ 
r« Ordine degli studi» della ’ Uommj, 
facoltà. Ma le lezioni non ci « > 0 » 

sono mai state. Lo stesso Mo- W Alla vigiua del 2o api 

ro, del resto, ci credeva co- ' . , ' " ■ 

si poco che, da quando ot- .G mie semn prc-clelti 
tenne l’incarico, non ha mai gna e la città nuova. 
messo piede nelVUniversità. neir.4velline9e. 

Terza ed ultima singolari- 

tà. Una legge, varata il 6 fe^ . • E se la tragedia del 
braio 1963, na stabilito che ». ... 

«le modificazioni degli sla- . ^*®****T^*®,V ^ 

tuli universitari approvate ^ ^ _ 1 

entro il 31 dicembre 1962 en- : • * L Africa pno partii 

trano immediatamente in vi- telheim), 
gore». L'on. Aldo Moro, co- - “ 

me abbiamo visto, è stato no- w lotta dei tessili: 
minato titolare della catte- forme di sfmttamei 
dra di «Istituzioni di diritto ■' 

e procedura penale» — cioè 0 La crisi del cinema 
una cattedra istituita ex-no¬ 
vo — il 25 marzo; ciò signi- 0 Una lettera di Guttn 
fica, in parole povere, che . 

egli può iniziare immediata- ' 0 L'’in8arrezione del Ì 
mente il suo insegnamento e - . . ' 

percepire regolare stipendio ; . ’ . ' . 

Arrivati a questo punto, ' 

non sarà male ricapitolare |-^— ||H flOCHIMII 

brevemente, per comodità | - 

dei nostri lettori, le fasi del- ; o nmmiaiiin n 

la sconcertante vicenda: giu- jc • * aopwjuww u 

gno 1962, Aldo Moro ottiene , , • 

l’incarico per l’insegnamen- gli antifascisti spa, 
to di «Diritto e politica pe¬ 
nale », per il quale non tiene JsssssasssasssssBBSSm 


ri con una scandalosa ope- po 
razione corruttrice. ' nìr 


i carri-botte rifornisco- 
la popolatone ogni 3-6 


ima setti- tra i compagni. Questa è ta 
casa di tutti i lavoratori >. 
ìe combat- E in questa casa, tra la 
seria, con operante solidarietà dei co- 
a (ora. do- munisti italiani, s'i sta pre- 
delVautun- parando la nuova risco$aa 
rifornisco- dei comunisti niscemesi. ‘ 


Nel n. 16 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


Fine delle crociate (editoriale di Ambrogio 
Donini), 

Alla vigilia del 28 aprile: noi, la D.U. e gli altri. 

Due servizi pre-elettoralì; I comunisti a Bolo¬ 
gna e la città nuova. Paesi condannati a morte 
neir.Avellinese. 


8 E se la tragedia del Thresher si ripetesse, nel 
Mediterraneo? ^ 

8 < L'Africa può partire bene » (di Charles Bel» 
telheim), ■ 

8 f-Ji lotta dei tessili: nuove macchine e nuove 
forme di sfruttamento. 

8 La crisi del cinema italiano. 

8 Una lettera di Guttnso sni dibattito culturale. 

8 L'insurrezione del 25 aprile (di Pietro Sec- 
■ ehia), 

== Ui dociiMirto eccezioRalt: — 

. «Ho assistito a due processi contro 
gli antifascisti spagnoli Ts . 


ztpne corruttrice. ■ ' giorni con acqua ■ fetida e 

Così, nella notte del 25 spesso sporca, che costa la 

^enorme cifra di 60 lire al 
— decalitro!), con quella mi- 
^ -t - - - • seria di salario che i brac- 

f di . danti giornalieri riescono a 

portare a casa, r 

C V r¥^ A Dopo gli arresti la situa- 

,i:"i ■ zìone è dunque peggiorata: 

■ . le autorità del regime de- 

nolli» «mHoaIa mocristiano si sono preoc- 

nC116 601C01C • cupate di reprimere ma non 

di risolvere gli angosciosi 
problemi ' della popolazio- 
itoriale dì Ambrogio ne. Problemi elementari: 

, l’acqua che manca! 

• Ma la repressione non ha 

noi, I. D.C . gli .Uri. 'aXrrsciZ^i 

i= I «,n,an»U . Bolo-' 

SI condannati a morte di Niscemi, proiettandole in 

tutta la loro ■ essenziale 
drammaticità, • nel vasto 


G. Frasca Polara 

Ginevra 

Gli USA 
propongono 
uno scambio 
di missioni 


. V GINEVRA, 19 
0,100 della delegazione 


quadro delle lotte del Mez- americana aUa conferenM del 

voro, il progresso civile. Ed scambio di missioni miii- 
j. * compagni speciali tra gli Stati Uniti 

di Cnltanissetfo che scolgo- ^ l'Unione Sovietica contribui- 
no ora la campagna elei- rebbe a ridurre la tensione ìn- 
torale a -■ Niscemi ' (sono ■ in tcrnazionale ed i rischi . di 
tre: Cannizzaro. Boccadiitri guerra. - 

e Pace, e fanno per trenta) .Stelle ha detto che queste 
invìasséro una . lettera al- mìòsioni contribuirebbero a ràs- 
rUnità sollecitando una sot- «‘turare ciascuna delle «■“* 
toscrizione nazionale in fa- è 

qore dette famifllje • deoH SS «rande" im'por- 

arrestati perche aa tutta tanza - per il miglioramento 
Italia piovessero le offerte, delle relazioni e della compren- 
anche modeste (un comoa- siane fra i due governi-. 
pno di Venezia ha inviato In precedenza, il delegato ita- 
francobolli e anche qiicUi liano. ■ ambasciatore Cavalletti, 
sono ' stati trasformati - in era sforzato di dissipare il 



pone per i figli dei coree- creatosi tra le 

rati) • negazioni neutrali a causa dii 

- J «..«.e. ! ristagno dei negoziati di dl- 

« Ringraziamo di^ cuore, sarmo e aveva proposto dì con- 
o nome _dcllc famiglie — centrare gli sforzi sulle misure 
hanno detto i compagni collaterali, -le sole — egli ha 
pregandomi di farmene in- detto — su cui poMoan «versi 
ferprefe presso tutti I no-risultali tangibili». 
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Affollato comizio a Velletri 


Aitléndola : unità 

I * * 

per battere là DC 


La manifestazione 
popolare aperta da 
Bufalini 


‘«Erti annutìclato per le sello 
di ieri sera, a Velletri, il co¬ 
mizio di Amendola e dì Bu- 
lalinl. ma fin da me? 2 ’ora pri- 
nw la gente ha cominciato nd 
affluire'^Jiella piazza dalle con¬ 
trade ' e dalle ' vie adiacenti. 
‘ mentre gli altoparlanti trasmet¬ 
tevano le note degli inni po- 
^ polari ' 

All’improvviso il tempo, che 
ora stato incerto e nuvoloso 
tutto U pomeriggio, si è sciol¬ 
to In uno scroscio violento di 
pioggia; un vero temporale, 
anche se di breve durata si 0 
abbattuto sulla città. La gente 
che era arrivata in piazza tut¬ 
tavia non se ne andava, si rc- 
calcava sotto i portici, dentro 
i portoni, si riparava con gli 
ombrelli in attesa che ecssas- 
.se il maltempo j\la Tacquaz- 
zone si è trasformato in una 
pioggia insistente e sottile che 
ha reso impossibile parUire al¬ 
l’aperto. 

JC’ stato deciso allora di te¬ 
nere il comizio in un cinema 
poco lontano dalla piazza, e 
qualche minuto dopo che l’al¬ 
toparlante aveva annunciato 
il cambiamento di programma, 
la sala era già invasa La gen- 
' te ha affollato la platea e la 
galleria, si è accalcata nei coi- 
ridoi e nelle corsie laterali, 
mentre qu.alcuno si preoccupa¬ 
va di improvvisare una tri¬ 
buna e di far sistein.'>re anche 
all’esterno gli altoparlanti. 

Finalmente con più di un’ora 
di ritardo sul previsto il co¬ 
mizio è cominciato II compa¬ 
gno Bufalini. salutato da un 
\lungo applauso affettuoso, ha 
preso la parola per illustrare 
brevemente ì problemi fonda- 
mentali della zona; problemi 
la cui soluzione richiede scelte 
precise di politica agraria e 
chiari indirizzi antimonopoli¬ 
stici per ciò che si riferisce 
alia industrializzazione. 

Il discorso del compagno 
Amendola, seguito da un cre- 
.scente interesse e spesso in¬ 
terrotto da scroscianti applau¬ 
si. è stato ampio ed appasslo- 


7000 lavoratori in lotta 


Falegnami 
in cortèo 


Denuncia all'assemblea del PCI 


Scandali 

*t ^ » 

a catena 

) • ^ 

nei ministeri 

Una centralina telefonica comprata dallo 
Stato por 8 milioni e rivenduta allo Stato 
per 18 - Interventi di Astieni, Mastrac¬ 
chi, Vetere, Perno e Nannuzzi 


TP"'?"-' 


• - '••.•Z/-•l-XCiy.vf 



■ Ormai sappiamo tutto, o qua- 

" ' SI, sui controllori-controllati 

r\ • II..V delia Federconàorzi. anche st- 

UOnnani dlio 1 / la DC continua a chiudere gli 

-—- occhi e a tapparsi le orecchie 

dinanzi alla voragine che ha 
1 ^' e inghiottito mille miliardi. Come 

|W|f|f|*||l > nel caso di Fiumicino. Io scan- 

' ^ dalo ha portato alla luce que- 

I II stioni che Investono l’organizza- 

Hollfl tini*A zione stessa dello Stato 

' tldlU |JUV17 Altri elementi interessanti. 

I > ehc ormai è difilcile definire 

scandalosi poiché fanno parte 
liU wo Dd lllil UU di una normale pratica di go¬ 

verno. sono stati rivelati e di- 
^ ^ scussi durante la manifestazio- 

f| I uOIO elettorale del PCI svoltasi 

ieri pomeriggio al teatro delle 
,, I , Arti sotto la presidenza del 

Una marcia della pace, or- compagno on. Nannuzzi, dai 
gnnizzata dal Comitato per compagni Vetere. Ascioni. Ma¬ 
il disarrno atomico e conven- stracchi e Pema (che ha trat- 
zionalo dell Europa, dal Go- jp conclusioni), i quali hanno 
liardi autonomi, da Nuova ribadito le proposto comuniste 

Resistenza, dal Movimento rinnovamento democra- 

di riconciliazione. daUa Fe- Stato. 

Alcuni episodi, ricordati con 
particolare vivacità da Vetere, 
hanno suscltato molto interesse. 
^rÀ luogo domani alle Tjpjco quello di una ccntrali- 

° La Marcia inizierà da Lar- ‘S" 

fl^seguente*U^erarlo^"via milioni ad un privato come 

Barberini. Tritone Cork via 

L?ngolevS‘°Av?nti^o®"Te' smo sfe per 18 mUionlf coi; 
I^aJcTo Forta Sa^So La guadagno*^dì 10 milioni ton- 

manifestazione durerà due statT”rcgòlFr^SVè *reglstratL”e 
r oi , 1 ! hi Cortc dcì Contì Hou ha avuto 

del rp.sto. fa parte anche il dot- 


trollato degli armamenti sia 
convenzionali che atomici: la 
esigenza di un - antimilitari¬ 
smo integrale - c l’impegno 
specifico per il disarmo ato- 


tor Villa, segretario generale 
della Corte dei Contì. 

Nello steiiso Istituto, il pre¬ 
mio In deroga previsto per il 


K‘ecoi;FenzionlledrtGuà 


l'area europea. 

Questi punti sono stati in¬ 


suddiviso tra pochissimi alti bu¬ 
rocrati. compresi alcuni fiinzìo- 




dicaU neFàmbitò della di- estranei all’Istituto stesso. 

Il primo sciopero del settemila lavora- | adoperare una seconda volta martedì pros- «hi-iràzione Oxford oer la' mentre ai dipendenti sono toc- 


almo e di riunirsi In assemblea nel cinema costituzione dèlia Internazio- 
Jovinelli. ' ■ naie mondiale della Pace, dal 

Gli operai In agitazione chiedono un au- comitato promotore che ha 

mento dei salari, la revisione delle quallfi- messo in luce anche l’esigen- 

che, l’istituzione di una indennità di men- za di stabilire una stretta col- 

sa, il pagamento del tre giorni di carenza laborazlone con le altre for- 

per malattia o Infortunio e il riconosci- 7c pacifiste europee che rap- 

mento • dei diritti sindacali nell'azienda, presentano oggi, di fatto, la 

Nella foto: i falegnami sostano davanti la componente più viva delle 


Nei quartieri e in provincia 


I panettieri, che hanno con- 


. ' nato. Alla illustrazione della tori del legno ha paralizzato ogni attività almo e di riunirsi in assemblea nel cinema 

i situazione politica, alla analisi nelle aziende del settore. Gli operai, che da Jovinelli. 

i dei mutamenti intervenuti nel partecipavano ad una lotta sinda- G” opef*’ i" chiedono un au- 

, ' corso dell’ultimo anno con lo aw-pitn in massa all'annullo mento dei salari, la revisione delle qualifi- 

' esperimento del centro-sinistra « f' !" ««i n «he, l’Istituzione di una indennità di men- 

cd alla ricerca deUe cause del della FILLEA-CGIL e sono poi sfilati in H pagamento del tre giorni di carenza 

fallimento di esso, si è cffica- corteo nelle vie del centro. par malattia o Infortunio e il riconosci- 

^ cernente intrecciata, la denun- , Poiché l’Unione degli Industriali non ha . mento • dei diritti sindacali nell’azienda. 
' eia vigorosa delle condizioni in dato alcuna assicurazione di voler mutare Nella foto: i falegnami sostano davanti la 

' cui vivono e lavorano oggi, do- atteggiamento I falegnami hanno deciso di , sede dell’Unione degli industriali. 

• po "gli anni felici" tanto 
strombazzati dalla DC. la mag¬ 
gioranza dei lavoratori italiani ' 

, Sono le centinaia di migliaia 

di emigrati: i paesi ancora sen- _-_ 

za ospedali e senza assistenza. NGI CfljartlGri G 111 prOVlHCia 

i ' i drammi che nascono dal di- __ ' __ 

storto sviluppo economico del “ ' 

paese; l'assoggettamento aUe ^ ‘ 

scelte volute dai monopoli; la ■ 0 A ■ G 

sofferenza degli operai co- H 

stretti a dieci ore di lavoro cd H 

a quattro cinque ore di viaggio H 

prima dì arrivare,sul cantiere: ™ . 

la miseria e l’avvilimento dei , 

vecchi. Innumerevoli storie di 

sofferenze che, con la violenza H h m — 

e la evidenza delie cose ’is- H H ■ " 

sute. il compagno Am<'ndo!a 

ha proposto alla riflessione de- ■■BSl p—, 

, gli ascoltatori. Uwl - Wwl MUl 

Ma assieme a queste stono | 

di sofferenze è stata la storia f 

4 della nostra lunga lotta di _ I I 

questi anni che è emersa dal Hl^ Éfi H \ 

discorso di Amendola; una !ot- m 

ta che è riuscit.a a strappare H m 

qualcosa ai gruppi dominanti. II K 

una lotta che è riuscita a ■ GM ìB 

mantenere aperto per il no- 

stro paese la via di uno svi- i « • • ki i- _i 

luppo democratico, perchè è Bufalini 3(3 AnCCia - Natoli ad Olevano I panettieri, che hanno con- 

f . stata in pnmo luo.go una lotta — r . n a * i * n ' eluso a mezzanotte uno sclo- 

unitana. aUa quale hanno dato D OnofflO a MontelaniCO - CafOCCI 0 pero di 24 ore. torneranno a 

‘^'^''iributo comuimti. r» i aa • sospendere la loro attività il 

socialisti e democratici. Solo Rema 3 Porta A/VagQlOre 27 e il 28 aprile. Ieri mattina 

la lotta e la unità può «sere i lavoratori sono stati pro- 

■ garanzia, anche dotnanL di tagonisti di una combattiva 

• uno sviluppo della situazione ARICCIA, ore 19,30: Bufali- CATONE, ore 19: Saltarelli e manifestazione nelle strade 

- ' ^he dia ai lavoratori, un imo o OLEVANO, ore 20: Na- De Angeli*; LABICO, ore del centro, dalla Camera del 

’ diverso nella direzione della mONTELANICO, ore 20: Buffa; CIVITELLA 8. Lavoro aUa sede della Pre- 

vite politica del paese. I9. o’Onofrlo; PORTA MAG- PAOLO, ore 19: Agootinelli; fottura. 

•I può essere reso pc«si- gIORE, ore 18,30, piazza del NETTUNO (Ravenna) ore II sindacato unitario della 

bue soRamo da un arretra- Condottieri: Carocci-Perna; 20,15: Ceaaroni; NEITUNO categoria ha ieri diffuso un 

mento^della Il proposito VALMELAINA, ore 19, pìaz- (Creta Rossa), ore 19: Ce- comunicato per rispondere 

della DC e molto chiaro — bacale Ionio: Pintor; PRATI, saroni; CERANO, ore 20: alle pesanti accuse fatte ai 
( concluso il compagno Amen- ^9^ piazza Cola di Rienzo: Maderchi; MAZZINI, ore 21, lavoratori dall’Associazione 

dola — essa intende rafforrare Michetti c Lombardo Radice; In sezione, dibattito sulla ri- dei panificatori, accuse pub- 

il proprio monopollo per faro cave, ore 20: Nannuzzi; forma sanitaria. blicate da un giornale - ben- 

' ancora il gioco trasformistico centro, ore 18,30: Di Giu- . pensante-. I panettieri — se- 

r che le è caro, passando dalle ijp. CERVETERI, ore 19,30: MonifeStaZIOne condo i datori di lavoro — 

_* .alleanze del cenlr<vd«tra a Pochetti; MONTE SACRO, •_ non avrebbero dovuto scio- 

u ^ centro-sinistra in* 0,.^ ^9^ piazza Sempione: Ber- per IQ pQCC perarc perché ora stato pro- 

j, -differentemente, usando come ,|nauer: ROCCA DI PAPA, '_'_ „ 

strumenti di queeto gioco i suoi ore 19; Ranalli e Augenti; Ci- Domani mattina alle ore io 

^ì: aUeati, pur di mantenere le Juiano, ore 20: Mammucarl; Sm*A k?Ì"NlIav^ u7« ... 

posizioni di governo e di sot- CENTÓCELLE ore 18. Laroo ^PP** wuova, una .. la 

h togoverno. ® del Faggi; D’Al’eSJfo; PONTE grande manitestasione per la 

ìt^ Tale intenzione, ha sottoli- gALERIA, ore 18,30: Morgia; P*c«* Parleranno Maria Te- f S .aJ 

^ neato Amendola, è resa ancora PONTE MILViO, ore 17, piaz- J,*»* fi 

iv, più evidente dalle ultime bat- xa). Flaminio: C Capponi; Centrale della FGCI e Renzo | 1^71 

I; tute deUa campagna elettorale. FOMENTANO, ore 17, via pc'l* 

che vedono progressivamente Trioolitania: Borelli: NO- J'eearazione romana oei re#!. - •• 

• i spostarsi la DC «u posizioni MENTANO, ore iTvJ;ie_Eri- Ticorcla ai visiti 

^ sempre piu chiaramente di de- «rea* Borelli* NOMENTANO *e>riP“ro > rullo ■, on recitai 

g;. stra. fino a rinnea.arc e re- ©re *19, via Nemorenze: Bo- f®"*" 

spingere queUe che furono an- felli; TORRE MAURA, ore 
p' che le sue posizioni del con- ig; Anna Maria dal; ITALIA, ®f 

l- gresso di Napoli Di qui la ore 19, largo Marchiafava: Mauro Carbonoll, ^naa 

l:.- esigenza di battere la T)C. di Vetere; PRIMA PORTA, ore /^erli, M^ia 

Il 18,30: Tozzetti; CINECITTÀ’, J®""’o75?j'* 

il partito comuniste per creare ig.30 viale Soartaco: Bu- nano Rigino, Luigi sportelli 

le condizioni di un.i effettiva caSAL BERTONE, ore * 3*®"’*'”®- corso 

' sinistra, saldamente lo. Via Casalbertone; AscionI Jf"® !fcuSl^®!a«on?"d"* BeV' 

articolate attorao ad una po-e Ma*tracchi; CASALBERTO- {nit ■'eehL ®*"*®"‘ **' 
litica di pacifica coesistenza, mc (Montaonola). ore 18; '®'' 

attorno alla riforma agraria ad picchetti; QUARTO MIGLIO, •,1' * s^f®"? 

una programmazione democra-.org ig, mercato; Dea Galla- ,'^*P’!5**® 

tica. ad un mutemento dei pini; FINOCCHIO (Pantano) •’» corinaido 17 a 

rapporti tra lo stato e I cit-Lfe 20; Melandri; TRAETE- Basilio. 


I comìzi 
del ^ 


pCi^ 

Bufalini a<j Ariccia - Natoli ad Olevano 
D'Onofrio a Montelanico - Carocci e 
Rema a Rorta Maggiore 


Nuovi scioperi 
dei panettieri 

tra 7 giorni 


eluso a mezzanotte uno scio- rire le rispettive posizioni concludendo i lavori dell’assem- 
nero di 24 ore. torneranno a ' in realtà di tali incontri che blea — non viviamo di scanda- 


Manifestazione 


sospendere la loro attività il 
27 e il 28 aprile. Ieri mattina 
i lavoratori sono stati pro¬ 
tagonisti di una combattiva 
manifestazione nelle strade 
del centro, dalla Camera del 
Lavoro aUa sede della Pre¬ 
fettura. 

II sindacato unitario della 


dei panificatori, accuse pub¬ 
blicate da un giornale - ben¬ 
pensante “. I panettieri — se¬ 
condo i datori di lavoro — 
non avrebbero dovuto scio¬ 
perare perché ora stato pro- 


rUnità /.sabato 20 aprile 1963 

Dopo le proteste per il rancio 


mr 


Cec 

un generale 

. , . , . ‘ ' ’ ‘ ' 

nelle cucine 


Camion sulla Casilina 


Sventra to 
dal treno 




limimi ywvyw yo o» 
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costituzione dèlia Internazio- 

naie mondiale della Pace, dal altri settori della pubblica 
comitato promotore che ha 

messo in luce anche l'esigen- vengono ariificialmente frazio- 
za di stabilire una stretta col- evitare .|®. 

laborazlone con le altre for- parere del (^onsiglio di Stato, 
ze pacifiste europee che rap- J**) funzion.atio che si era riflu- 
presentano oggi, di fatto, la *afo di avallare i traffici che si 
componente più viva delle svolgevano nel suo Ministero 
forz^di sinistra dell’EurQpa <e che in un anno era nsidtato 

vincitore di ben due concorsi) 

* o * . gj è visto affibbiare il titolo di 

*« mediocre » sulle note perso- 
. nali: alcuni funzionari si sono 

tu spartiti dei sussidi che non com- 

rOr II COIlfraTfO petevano loro e. dopo un’inchie¬ 
sta più volte sollecitata, hanno 
avuto il premio di una assolu¬ 
zione generale e. grazie ad una 
g g variazione postuma di bilancio. 

K hanno potuto conservare fino 

all'ultimo centesimo la gratifi- 
P^LBmMBa^^TB B ca intascata illecitamente. 

* Al quadro. Ascioni per le 

" Ferrovie dello Stato e Mastrac- 

chl per le Poste, hanno aggiun- 
^ A elementi che riguardano 

a M ^ ^ I favoritismi alle società priva- 

te di trasporto e la compene- 
IBBB B BBsBg B trazione degli interessi privati 
I^^Gi^B^GB B —in particolare dei grandi mo¬ 
nopoli — con l’attività delle 
' aziende statali. - • 

Stato-carabiniere. Stato-esat- 
g g toro, quindi, ma anche orga- 

^8 nizzazione dell’amministrazio— 

^^NB^^^B^^nB ne pubblica vecchia, accentra- 

^MBBBB BBB ta. stratìflcita in modo da ser- 

■■■ vìre gli interecssi di pochi, e 

t.nle da partorire — in modo 
‘ ’ » • ' del tutto " naturale - — - gli 

posto un incontri» per - chia- scandali. Noi — ha detto Perna 
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ZA 


ricorda ai visitatori 



in realtà di tali incontri che blea — non viviamo di scanda- 
non concludono nulla i Lavo- n come amano dire I dirigenti 
ratori nc hanno abbastanza ed della DC: siamo semplicemente 
è per questo che hanno vo- ja forza politica italiana che 
luto sbloccare la situazione ania dire le cose come stanno, 
iniziando la lotta. Non si tratta dì casi singoli, ma 

La massiccia partecipazio- di un problema di democrazia, 
ne allo sciopero e al corteo Sì vuole estendere l’area di in¬ 
di protesta conferma la prò- tervento e di controllo popo- 
fondità del malcontento dei lare? Oppure si vogliano conti- 
panettieri e il loro desiderio nuore ad accarezzare, sia pure 
di conquistare un contratto sotto una patina di -• moderni- 
nuovo. forti aumenti salariali, tà soluzioni . in vario modo 
la revisione delle qualifiche, autoritarie c ispirate a una vi- 
l'adeguazione della . retribu- sjnne centralizzata dello Stato? 
zione al tipo di lavoro 0-^ chi parla, anche a sinistra 
Se l'associazione dei pani- jx;. di una soffocante 

ficatori vuole evitare il nuo- » dittatura delle assemblee-, 
vo sciopero di 48 ore sa cosa jn sostanza, di un peso ec- 

deve fare: trattare seriamente pessivo delle asscmblrc parla- 

menteri. Ma la realtà è che al- 
, meno il 70-80 per cento delle 

spese stateli vengono effettuate 
' ‘ senza nessun controllo preven- 

■■■■ ■ ■ a ^ lil controllo retrospettivo. 

ImIAIFO ni iwillonn Oliando c'è. giunge a distanza 

I I CI IVI I I^aI IIéJ (lì •'rani e risulta qu.asi sempre 

■ WS M BWagiMllW -mi,l,le e superato) e che in tut¬ 

ti questi anni non si è voluto 
bori non solo spezzare ma neppure 

combattere con efficacia la vera 
- - - dittatura - che oaralizza e 

condiziona la vita deirappara— 
to statale: quella degli intcres.si 
monopolìstici privati, che rie¬ 
scono sempre a prevalere. 

Questa critica dà risalto alla 
linea rinnovatri''P proposta dal 
. nnvìfà HaI IQftQ PCI. una linea democratica • 
IIUVIlo uei l9ww L'assemblea si è conclusa con 

un breve intervento del presi¬ 
dente Nannuzzi sulla battaglia 
condotta in Parlamento negli 
ultimi cinque anni dai comu¬ 
nisti. 


Scontro spettacolare, poco prima delle 14, alla borgata 
Finocchio: un trenino della Roma-’Fiuggi, - dopo aver 
investito, al passaggio a livello in via Rocca Cencia, 
un autotreno con rimorchio, ha deragliato. Notevoli 
danni ai due mezzi, e tre contusi: il conducente del tre¬ 
nino, Angelo Santonico di 38 anni, e due passeggeri, 
Roberto Verginelli e Domenica Costantini. Le indagini 
per accertare le responsabilità sono svolte dai carabinieri, 
li semaforo del passaggio a livello è rotto da tempo. 
Nonostante le ■ continue richieste degli abitanti della 
zona perchè forse riparato, fino a ieri non era stato 
preso ancora alcun provvedimento. Davanti all’ospedale 
. di S. Gallicano una « 500 » ha travolto ieri sera due 
: passanti, uccidendo Silvestro Ivanoe Vela, di 31 anni, 
schiantandosi poi contro il muro del nosocomio. Sono 
rimasti feriti Paolo Laureti e il guidatore dell’auto Ge* 
rardo Gizzi. Al chilometro 21,500 deU’Ostiense il gio¬ 
vane Vittorio Santellì, di 27 anni, è finito in moto contro 
un albero. E’ morto al S. Camillo. 


DomGnica 60.000 copÌG 

Sezioni mobilitate 

f . 

per la diffusione 


novità del 1963 


ladini. VERE, ore 19, piazza della 

Scala: Vitali e Olila; APPIO tOflll*l 
. NUOVO, ore 19, via Rocca di 

Papa: Cardinali e Lorenzo OgiI Caill 
U S Foco; PORTUENSE (Casetta CINECITTÀ, ore 12, via 

ràlOni Martedì), ore 19: J;*- Valerio Corvo; Cianca; C. CO- 

CEN2A, ore 20: M®»*; NE- LOMBO, ore 12, via Fontanel- 
a WiìliMP Vejletrl; NE-^U- |,to: Mossi; S. BASILIO, ore 

e Vfunrar no (Ca*e popolari), ore 19,30; 12, Case popolari; Quattruccl. 

Sugamosto; CAM POLI M PI- 

lalajksiSBta DO» ®'’e '*^'30: Dietrich; VIL- ineanfro 

DIOCCOTC LALBA, ore 19: Volpi; ANTI- 

COLI, ore 20,30: Fredda; Al aiovani 
E’ proseguito ieri Io scio- MENTANA, ore 19: G. Ricci; • 

pero dei lavoratori della Pe- COLONNA, ore 20: lavicoli; ni ' 1 uilavici 
roni e della Wuhrer e in mol- MORICONE, ore 20: O Man- fciiwwvi»i 
te zone deiin città comincia a cini; VALMONTONE (Villaa- Alle ore 18, al Circolo Lu- 
mancare la birra. La lotta gio), ore 19: Allegra; MA- dovisi (via Alessandria 119) 
non sarà interrotta fino a CERE, ore 19: Colabucci; avrà luogo un Incontro di 
quando le direzioni delle due MONTE FLAVIO, ore 21: O. giovani al quale partecipe- 
aziende rinunceranno alle Mancini; PORTUENSE VIL- ranno Carlo OzMnarl a Anto- 
manovre antisciopero c nc- LINI, ore 19, via Portuense: nello Trombadori. Presiederà 
catteranno di trattare. Oe Lipsia; MONTE PORZIO Rosario Bentivtgna. 


Peroni 
e Wuhrer 
bloccate 

E’ proseguito ieri Io scio- 




B Riduzione di 2 giorni del mercato, 
che resterà aperto dal 12 al 25 
aprile 

■ Chiusura alle ore 20 

■ Ingresso riservato alla clientela 
invitata dagli espositori nelle gior¬ 
nate del 16, 19 e 23 Aprile 

Ricorda inoltre che soltanto gli 
espositori e gli operatori economici 
. possono accedere al 

Centro 

Internazionale degli Scambi 


Vacanza 
nelle scuole 

In occasione delle elezioni 
politiche le lezióni nelle scuo¬ 
le statali Verranno sospese 
secondo il seguente calcnda- 
no: nei comune di Roma d.il 
pomeriggio del 22; nei comu¬ 
ni di Anzio. Civitavecchia. 
Giiidonia. Nettuno, Palestri- 
na. Tivoli e Velletri dal po¬ 
meriggio del 23; in tutti gl! 
altri comuni della provincia 
dal pomeriggio del 24. 

Il Provveditorato agli studi 
ha inoltre confermato che le 
lezioni in lutto le scuole ver¬ 
ranno riprese il 2 maggio. 


Tutte le sezioni del partito.i 
in città ed in provincia, sono 
mobilitate per la grande dif¬ 
fusione deir- Unità - di dome¬ 
nica. La Federazione ha lan¬ 
ciato un appello perchè siano 
diffuse 60 000 copie. Molte le 
sezioni che hanno già assunto 
precisi impeeni. A quelli già 
da noi pubblicati se ne ag¬ 
giungono oggi altri per oltre 
tremila cinquecento copie. Ec¬ 
co relcnco: 

Dai Castelli' (per le 6 000 
copie nella zona): Genzano 
I (MO; Nettuno 300: Rocca di 
Papa 300; Frattocchie 200. 

A Roma: Vitinia 110; S Lo¬ 
renzo 500: Monti 150. Tibur- 
tino 300.. Donna Ol-mpia 250. 
Tuscolano .350, Campo Mar¬ 
zio 400. Cassia 200; Òstia Li¬ 
do 750. 


il partito 


Co.timissionc 

elefforale 

Le seguenti sezioni devono ri¬ 
tirare in Federazione (prc.sao la 
Commissione elettorale) d'urgen¬ 
za. importante materiale: 

Aurelin. Borgata Fidone. Bor- 
glieslana. Campo Marzio, Capnn- 
ncllc. Casal Morena, Casalotti, 


Ca.’xsia. C.-ivalIcggeri. Contro. Fiu¬ 
micino. Forte Aurelio. Forte Bra- 
vetta, GnIIi.'ino, Labaro. Macca- 
rese. Mairancila. Monteverde 
Vecchio. Nuova Alessandrina. 
Ostia Antica. Ponte Gaioria, Pon¬ 
te Mammolo. Ponte Milvio. Prima 
Porta. Quadrato. Quarto Miglia. 
Romanina. S.alario. Settc^amini. 
Scttebag^i. Testacelo. Tiburtina. 
Tor Sapienza. Trastevere, Vcsco- 

Softoscrizìone 

elettorale 

Questa sera l'amministrazione 
della Federazione resterà aperta 
fino alle ore 22 per consentire al¬ 
le SfTiioni di effettuare i versa¬ 
menti della sottoscrizione eletto¬ 
rale 

Attivi 
sulla diffusione 

Questa sera, allo oro 20. alia 
«czionc Alessandrina (rta delle 
Spighe) avrà luogo una riunione 
di attivo sull’andamento delia 
campagna elettorale e la diffu¬ 
sione Interverrà il compagno F. 
Antelli. direttore amministrativo 
dell’Unità. 

Convocazioni 

Centocelle. ore 20. assemblea 
sezione Ccmocello - Acori (Fred- 
duzzi): Ostia Lido, ore 19,30. riu¬ 
nione in sezione scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista Ostia Lido 
(Fcrrcri); Federazione, ore 9, è 
convocata In commissione pro¬ 
vincia: Montesacro, oro 20,30, riu¬ 
nione scrutatori o rappresentanti 
di lista (Evangelisti). 


Il cibo è migliorato 
ma continuano le 
intimidazioni 


Ispezioni in fucina, alla Cec- 
chigiiul:i, dopo lo sciopcio della 
fame por prote.sta coni io il 
lancio immangiabile Un gene¬ 
rale. ieri, ha messo il naso in 
tutte le pentole, nei cas.setti e 
nel magazzino delle vivande. 
Poi ha interrogato i soldati, 
uno per volta « Com’è il vitto 
- ha ripetuto- — è vero che 
è migliorato '! •*. •• Adesso e 

buono — SI è sentito rispon¬ 
dere —; ade.sso finalmente è 
buono- Più tardi gli ufiicinh 
hanno avvicinato i giovani In¬ 
vitandoli a non riprendere la 
protesta Ispezioni sono state 
compiute anche presso le «Itre 
compagnie della città militare 

E' stato necessario che i sol¬ 
dati rifiutassero por quattro 
giorni di seguito il cibo perché 
le autorità militari si decido.-i- 
soro a intervenire per scoprire 
che il rancio era immangia¬ 
bile e la protesta più che le¬ 
gittima Un primo .successo, 
comunque, è stato già rag¬ 
giunto e da ieri il cibo sembra 
essere migliorato 

I militari, dunque, avevano 
ragione c non si capiscono dav¬ 
vero le rappresaglie che il co¬ 
mando ha adottato noi con¬ 
fronti dei giovani protagonisti 
dello sciopero della fame Né 
si giustificano il clima di so¬ 
spetto. la caccia ostinata e mi¬ 
nuziosa agli organizzatori della 
protesta, le assurde, aperte e 
velate persecuzioni cui i su¬ 
periori hanno costretto parti¬ 
colarmente ‘ i ‘ giovani della 
scuola trasmissioni 

La seconda compagnia con¬ 
tinua ad essere quella mag¬ 
giormente guardata a vista 
Ter» solo una trentina di sol¬ 
dati ha potuto lasciare la Cec- 
chignola por la libera uscita- 
Gli altri cento, o poco meno, 
sono rimasti ancora una volta 
consegnati in caserma. 

Gli ufficiali hanno tentato e 
tentano ancora di istaurare un 
clima di paura fra i giovani, 
ma l’atteggiamento assunto dal 
comando non è ser\Mto ad altro 
che ad acuire la tensione e a 
far aumentare il malcontento 

Decine di carabinieri e di 
ufficiali m ubiti civili sono stati 
sguinzagliati per tutta la città 
militare ed hanno presidiato le 
uscite. Si è trattato di uno 
schieramento massiccio di uo¬ 
mini mai visto prima di que¬ 
sti ultimi giorni. Esso ha il 
solo scopo di intimorire i gio¬ 
vani e di far loro capire che 
sono costantemente controllati, 
osservati, persino pedinati co¬ 
me malviventi. 

Molti ufficiali in abiti civili 
hanno cercato di confondersi 
fra i militari in libera uscita 
per controllare se commenta¬ 
vano l’atteggiamento del co¬ 
mando. Solo aH'uItìmo sì sono 
qualificati per ripetere, in to¬ 
no più paternalistico che dra¬ 
stico. che non valeva la pena 
di riprendere la protesta. - Chi 
ci va di mezzo siete voi della 
truppa — è stato il succo della 
raccomandazione — e se dite 
le cose ai giornalisti non si 
risolverà un bel nulla II no¬ 
stro è un ambiente militare . -. 

Nella città militare, invece, 
ratteggiamento degli ufficiali è 
severissimo. - Basta la giacca 
sbottonata — dicono i mili¬ 
tari — por essere consegnati 
in caserma. Uno di noi è stalo 
punito perché non aveva le 
scarpe lucido. Con questi mez¬ 
zucci tentano di • vendicarsi, 
ma se le cose non andranno 
nel giusto modo sfamo pronti 
a riprendere la protesta 

Ieri sera, finalmente, il co¬ 
mando della regione militare 
ha rotto il silenzio con poche 
righe di comunicato per dire, 
naturalmente, che - non si so¬ 
no mai verificate manifesta¬ 
zioni di protesta e che nes¬ 
suna limitazione alla libera 
uscita dei militari è stata adot¬ 
tata -. 

II comando ha precisato inol¬ 
tre che - non vi è e non vi 
può essere alcuna intenzione 
di limitare la libertà di voto 
dei militari ». 

Rimane il fatto, però, che 
proprio ieri la maggioranza 
dei soldati della seconda com¬ 
pagnia è rimasta ancora una 
volta consegnata in caserma 
E’ inoltre inspiegabile. visto 
che tutto va bene, l’ispezione 
fatta nella mensa II comando, 
poi. ha preferito sorvolare sul¬ 
l’arresto del giovane ritemito 
responsabile deirorganizz.i*io- 
ne della protesta. Dobbiamo, 
dunque, continuare a pensare 
che la nostra denuncia è esatta 
in tutti ì particolari. 


pìccola 

cronaca 


. . IL GIORNO 

— Osgi sabato 20 aprile (IIO- 
253) Onomastirn. Adalgisa II so¬ 
le sorge alle 5,32 c tramonta alle 
19,H, Lun.i nuova il 23. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati m.ischi f-ó 
e femmine 72 Morti; maschi 33 
c femmine 23. dei quali 4 minori 
di 7 anni Matrimoni 82. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 10, massima 20. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor O. Spanu, tei. SlS.tOS. 

MOSTRE 

— Ieri .alle 18 si è inaugurata una 
mostra del pittore Julius Olitski 
nella galleria «Topazio Alliata » 
In piazza in Prisrinula I3. 

— Nella Galleria Russo in piazas 
di Spagna I-a. è In cono un* 
mostra del pittore Raffaele Fvr- 

i ricllo. 

I GITA A CASSINO 

I — Pomanf. organizzata dall’Enal, 
] si svolgerà una gita a Cassino. 
Quota di partceipazlone: E80O. 
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PROCESSO A ILE CinA 

. * ’ * ^ fc ^ , tJ , *■ . -v »* ., 

Da Napoli a Genova, da Torino a Venezia, da Milano a Roma, con il centro-destra, 
con il centrismo e il centro-sinistra, la DC sostiene ovunque la, linea di sviluppo 
caotico imposta ai grandi centri dai monopoli e dalla speculazione. Nello stesso 
tempo a Bologna rossa scatta il PIANO DI SVILUPPO e viene programmata 


V. 


:r 






I 


Pronretsa dal nostro gtor- 
' naia si 6 svolta a Bologna 
una tavola rotonda sul pro¬ 
gramma di sviluppo presen¬ 
tato dalla Giunta Comuna¬ 
le in Consiglio. Ha presie¬ 
duto rincontro l'on. Gian¬ 
carlo Pajetta, capolista del 
PCI nella circoscrizione Emi¬ 
lia Sud. Hanno partecipato 
i sindaci di Bologna, ono¬ 
revole Giuseppe Dozza e di 
Aosta Giulio Dolchi, i con¬ 
siglieri comunali comunisti 
Abdon Alinovi, dirigente del¬ 
la Commissione Enti Locali 
della Direzione del PCI; Gian 
Mario Vianello, capogruppo 
a Venezia; Piero Della Seta, 
segretario dei gruppo a Re¬ 
ma; Alberto Todros, capo¬ 
gruppo a Torino; Mario Ve- 
nanzi, capogruppo a Mila¬ 
no; Piero Re, del direttivo 
del gruppo consiliare di Ge¬ 
nova e gli assessori comu¬ 
nali di Bologna; Athos Bel- 
lettini, Giuseppe Campos Ve- _ 
nuti. Umbro Lorenzini e Ar¬ 
mando Sarti. 

Pajetta: autilh} 
anche quando 
non governiamo 

PA JETTA - Abbiamo iniziato la ■ 
campagna elettorale dichiarando ' 
che questo non è più il tempo del¬ 
le crociate; l’abbiamo condotta e 
la conduciamo attraverso un di- - 
battito sui latti. L’incontro di og¬ 
gi avviene sotto un titolo — « le 
grandi città accusano la DC » — 
che sottolinea un aspetto della ' 
nostra politica: la denuncia delle ;; 
troppe cose che non vanno. *• 

Ma non è senza significato che ;- 
l’Unità abbia indetto il dibattito 
a Bologna, perchè in questo gran¬ 
de centro emiliano abbiamo dato 
la prova anche di cono.scere e di . 
saper affrontare in modo nuovo 
i problemi, le esigenze dei lavo¬ 
ratori e della cittadinanza. E non 
è senza significato che proprio a 
Bologna è stato elaborato un do¬ 
cumento, cioè il programma di ' 
sviluppo, che rappresenta la prò- ' 
grammazione della vita e della ' 
espansione della città in modo 
coordinato con i centri vicini e. 
con la Regione, e, allo stesso 
tempo, una chiara esemplificazio¬ 
ne delle soluzioni immediate e fu-. 
ture che noi vogliamo dare ai 
complessi, difficili problemi del¬ 
le grandi città, ai quali il nostro 
partito ha recentemente dedicato 
un convegno di studi che si è 
tenuto a Milano. 

Sono problemi di sviluppo eco¬ 
nomico, equilibrato e antimonopo¬ 
listico: di urbanistica e di lotta 
alla speculazione sulle aree; che 
Tignardano i servizi (scuola, sa¬ 
nità, trasporti, verde, ecc.) e la 
cultura. Problemi resi drammati¬ 
ci dalla direzione monopolistica 
del processo di espansione econo¬ 
mica, e caotici dalla crescita enor¬ 
me delle città, dovuta agli squi¬ 
libri che provocano massicci pro¬ 
cessi di immigrazione- Vogliamo 
discutere, in questa tavola roton¬ 
da, del modo come noi operiamo 
per risolverli sia dove siamo al 
governo della cosa pubblica, assie¬ 
me ai socialisti e ad altri raggrup¬ 
pamenti democratici, sia dove sia¬ 
mo all’opposizione e rappresen- 
■ tiamo — come cercheremo di di¬ 
mostrare — stimolo, propulsione 
e cemento di collalKirazioni che 
si realizzano talvolta malgrado la 
azione antiunitaria dei nostri av¬ 
versari. 

E vogliamo anche rispondere ad 
alcune domande che sono state 
presentate in questa campagna 
elettorale: cosa vuol dire essere 
un partito « utile », cosa vuol dire 
essere un iirartito « democratico », 
quale validità e attualità ha la 
nostra proposta di soluzioni e 
prospettive unitarie. 

Ebbene, qui a Dolora, un di¬ 
scorso su questi temi non può 
che essere introdotto dal compa¬ 
gno Giuseppe Dozza, il quale è 
il Sindaco della città dalla labe- 
razione. 

Bozza: un piano 
democratico 


e unitario 


DOZZA - Il programma di svi¬ 
luppo di Bologna e del suo com¬ 
prensorio è certamente un docu¬ 
mento non consueto nella pratica 
delle amministrazioni comunali 
italiane e si sforza di individuare 
le esigenze della citta come oggi 
SI presentano, le soluzioni ncces 
sarie, le funzioni che il Comune 
deve assolvere. Bisso nasce dalla 
capacità degli amministratori di 
esprimere una coerente linea di 
azione democratica e unitaria; di 
esprimere cioè non solo le forze 
politiche che compongono la mag 
gioranza — comunisti, socialisti 
indipendenti — ma le istanze del 
la popolazione, i contributi degl- 
L.’noicnti politici, culturali, sìndn 
cali, scientifici, economici che at ’ 
tomo ai problemi dello svilup|x> 
della città sono venuti in quest: 

~ anni Per esempio, sulla questione 
della scuola, attraverso il « feb 
braio pedagogico », il Comune ha 
interpellato i più noti studiosi 
, italiani e centinaia di insegnanti; 

11 fratto di queste consultazioni ^ 
espresso ampliamente nel pro¬ 


gramma di sviluppo. ' 

Il documento costituisce così il 
punto di arrivo - e, contempora¬ 
neamente, la premessa per un 
grande dibattito democratico al 
quale l’Amministrazione del Co¬ 
mune chiama i cittadini. 

Ma l’attuazione di questo pro¬ 
gramma non si avrà senza un su¬ 
peramento delle attuali carenze 
legislative, del regime dei soffo 
canti controlli prefettizi, dei com¬ 
missari. Senza l’Ente regione. 

LORENZINI • Infatti. La Re¬ 
gione e la partecipazione demo¬ 
cratica sono i due cardini di una 
programmazione economica che 
voglia trasformare la realtà e che ' 
sia antimonopolistica. E credia- ' 
mo di averlo inequivocabilmente 
dimostrato con il programma di 
sviluppo. 

Bellettini: una 
alternativa 

ai monopoli 

, ^ *• 

^ 1 * 

BELLiETTINI - certo che è 
cosi, perchè il documento della 
Giunta bolognese non è soltanto 
im programma poliennale di lavo¬ 
ri e di spese. Esso indica'le scel- 
. te politiche generali per una poli¬ 
tica di piano alternativa ai mo- - 
nopoli; addita negli enti locali e 
nella Regione (oltre che nei-sin¬ 
dacati, nelle associazioni cultura¬ 
li, economiche) gli strumenti arti¬ 
colati di una programmazione a 
partecipazione democratica; valu¬ 
ta le forze politiche e sociali che 
debbono essere protagoniste ed 
egemoni nella programmazione. 

Queste - prime indicazioni , non 
partono, cioè, dalla valutazione '■ 

. delle possibilità eh spesa e di azio- . 
-nà del Comune, ma, come dicìèva - 
Dozza, dai bisogni. E pertanto -, 
pongono in temiini di lotta- la > 
funzione che gli enti locali devo- 
no assumere, i mezzi di cui deb- 
' bono disporre, le leggi e l’inter¬ 
vento dello Stato che si rendono 
necessari, il peso che devono ave- 
. re le aziende pubbliche o a parte¬ 
cipazione pubblica. - - • 

Citerò alcuni ' esempi. L'Emilia ' 
ha registrato in questi anni uno 
sviluppo del reddito superiore al¬ 
la media nazionale; l’espansione 
ha avuto a Bologna il suo perno 
nella piccola e media industria 
(2.700 nuove aziende in 10 anni) 
e nelle attività commerciali. Il 
«programma» indica l’esigenza di 
una funzione e di ima dimensione 
nuove dell’industria di Stato per 
consolidare questo tessuto econo¬ 
mico; propone un Comitato per 
l’energia formato da enti pubblici, 
sindacati ed operatori, che elabo¬ 
ri una politica deirencrgia per 
Bologna e il suo circondario, e 
porti alla costituzione di un’azien¬ 
da pubblica per la sua distribu¬ 
zione; propone aree industriali ge¬ 
stite da consorzi di enti pubblici 
e di operatori; prevede un ente 
regionale per il credito alla pic¬ 
cola e media industria; valuta la 
utilizzazione del metano e cosi 
via. Per il settore commerciale il 
« programma » propone una linea 
generale di rinnovamento, e in¬ 
terventi specifici del (Comune a 
livello dei mercati generali, del 
costo delle aree e degli affitti, del¬ 
le licenze di commercio e della 
costruzione di supermercati da 
cedere in gestione ai commercian¬ 
ti consorziati, alle cooperative di 
consumo o ai commercianti e alle 
cooperative insieme. 

■ Altri esempi che potrei citare 
riguardano i servizi pubblici (gas, 
acqua, trasporti, nettezza urba¬ 
na, scuole: edilizia popolare) pre¬ 
visti non a dimensione municipa¬ 
le, ma nell’intero comprensorio 
del piano urbanistico intercomu¬ 
nale. 

PAJEXXA • Questi, dunque, al- 
ctuii elementi chiari su Bologna. 

E ora chiediamoci: nelle altre cit¬ 
tà. comprese quelle amministrate 
dalle forze del centro-sinistra, si 
è tentato a livello locale di af¬ 
frontare i problemi della program¬ 
mazione? E quali interessi, quali 
forze economiche hanno prevalso 
nella formulazione dei program 
mi e nella loro realizzazione? 

Venanzi: a Milano 
non si toccano 
le strutture 

VENANZI • A Milano è stato 
presentato l’anno scorso un piano 
quadriennale, ad opera dei demo- 
cristiano Bassetti, che per la ve¬ 
rità non ha riscosso successi nem¬ 
meno nel suo gruppo politico. Ci 
‘ troviamo di fronte ad una previ¬ 
sione di rammodemamento delle 
strutture del (Comune, per una 
loro maggiore efficienza nei n 
guardi dei problemi che sorgono 
soprattutto con l’espansione eco 
aomlca e l’immigrazione. Il pia 
i no è irisufficiente non nella quan 

■ lità (cioè gli stanziamenti) ma 
nella qualità, vale a dire per le 
scelte che esso esprime: una sog 
gezione del Comune alle leggi, al 
la natura del processo economi¬ 
co, al carattere dello sviluppo mo¬ 
nopolistico della città Infatti il 
piano indicava le insufficienze da ■ 


correggere prevalentemente nei 
settori della viabilità, dell’illumi¬ 
nazione, delle scuole e del verde: 
vale a dire in quei settori che me¬ 
no incidono nelle strutture e ne¬ 
gli attuali rapporti di classe. 

Noi invece abbiamo chiesto una 
programmazione che ■ intervenisse 
sulla formazione dei profitti mo¬ 
nopolistici, della rendita urbana 
delle aree, dei costi di distribu¬ 
zione delle merci, e su questi tre 
punti abbiamo condotto l’opposi¬ 
zione. Da questa nostra esperien- 
' za ricaviamo il convincimento che 
l’Amministrazione di Bologna ha 
adottato il metodo giusto, cioè 
quello che, a nostro giudizio, do¬ 
vrebbe essere seguito da tutte le 
amministrazioni delle grandi cit¬ 
tà. Realizzando tale indirizzo, in¬ 
fatti, non soltanto si struttura un 
Comune nuovo, ma si opera affin¬ 
chè l’Ente locale svolga una fun¬ 
zione positiva nella vita democra¬ 
tica cittadina e nelle scelte del 
tipo di indirizzo. 

Alinovi: da Bologna 
una spinta 
per la Regione 

ALINOVI • Il piano di Milano, 
di cui ha parlato Venanzi. è stato 
a suo tempo ampiamente recla¬ 
mizzato, dalla grande stampa na¬ 
zionale;' la stessa che ha cercato 
di far passare sotto silenzio il 
programma della Giunta di Bolo¬ 
gna, il quale rappresenta invece 
'un avvenimento centrale della vi¬ 
ta politica italiana ed un docu¬ 
mento la 7 cui portata va molto 
oltre i corifipi locali. Vi sono in 
.esso rispecchiati i problemi con- 
' creti della città, le soluzioni, ma 
si nota, anche, tm respiro assai 
. ampio nell’analisi locale e regio- 
, naie della cornice economica e 
sociale che inquadra questi pro¬ 
blemi: lo sviluppo economico, ec¬ 
cezionale in Emilia (favorito dal¬ 
la presenza di lùi forte movimen¬ 
to popolare) le contraddizioni di 
quest’ultimo con la politica mo¬ 
nopolistica che impedisce la ri¬ 
forma agraria, che non vuole rico¬ 
noscere la funzione della classe 
operaia e i ceti-medi hanno nella 
vita dello Stato. — ' 

Di qui si ha ' non ' la ' pro¬ 
spettiva di un’ ordinaria ammi- 
‘ nistrazione - che cerca - di . ram- ' 
modemarsi e aggiornarsi, ‘come 
avviene a Milano, ma il tentativo ’ 
di diterminare lui sensibile incre¬ 
mento del reddito, uno sviluppo 
generale dell’industria e dell’agri¬ 
coltura sul piano locale e regio¬ 
nale attraverso un rovesciamento 
■ delle tendenze generali che han- 
. no prevalso sino ad ora in Italia, 
in una economia organizzata, cioè, 
in funzione e nell’interesse del 
grande capitale. ~ ■ 7 

Questa linea scaturita dalla ~ 
Giunta di Bologna è di alterna¬ 
tiva, per esempio, a quella se¬ 
guita nel Sud dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, che ha provocato, co¬ 
me è noto, un aggravamento del¬ 
la questione meridionale. Tale li¬ 
nea non si fonda sulla ingenua 
aspettativa che ai vertici delia 
elaborazione programmatica si ab¬ 
bia maggiore sensibilità a sini¬ 
stra, ma si sforza di determinare ' 
una nuova volontà programma¬ 
trice. che parta innanzitutto dai 
Comuni, facendo degli enti loca¬ 
li i protagonisti di una program¬ 
mazione non solo cittadina. 

In questo quadro la rivendica¬ 
zione dell’Ente Resone diventa 
essp.nzia!e. E riteniamo che se 
tutti i Comuni muoveranno nel 
senso indicato dalla Giunta di 
Bologna, la lotta per la realizza¬ 
zione della Regione farà un im¬ 
portante passo avanti. 

Per concludere voglio dire che 
se a Bologna si è raggiunto que- 
sto risultato'Ciò deriva dalla ba¬ 
se polìtica deirAmministrazione, 
dall'unità fra comunisti e socia¬ 
listi. che nel Sud, purtroppo, si 
e alle.ntata. facendo mancare un 
peso più ampio alla spinta rin 
novatrice. 

PA.IETTA - Scaglia ha detto 
che le Regioni o non saranno re¬ 
pubbliche rosse, o non si faranno 
Noi, che conosciamo la geografia 
politica del nostro Paese un po’ 
meglio dell’on. Scaglia, sappiamo 
che una dì queste regioni che 
egli non vorrebbe, già esiste: la 
Valle d’Aosta. Qui abbiamo il Sin 
daco di Aosta compagno Dolchi.. 


Dolchi: anche 
se a Scaglia 
non piace 


DOIX^HI • Non solo esiste, ma 
la sua stessa azione testimonia 
della importanza dell’Ente Regio¬ 
ne entro una politica di program¬ 
mazione. Tuttavìa voglio premet¬ 
tere che le amministrazioni re¬ 
gionali a statuto speciale anche là 
dove hanno fatto molto e bene, 
si rendono conto che per andare 
avanti ulteriormente è necessario 
che la Costituzione sia applicata 
in tutto il E*aesc. 

Fra i risultati essenziali dell’am¬ 
ministrazione regionale non voglio 
limitarmi ■ a citare realizzazioni 
(per esemplo: rabolizione della 
tassa sul bestiame o la distribu¬ 


zione gratuita dei libri agli alun¬ 
ni delle scuole) attuate in Val di ' 
Aosta vari anni prima che in tutto 
il territorio nazionale, ma voglio 
sottolineare un diverso clima che 
si è stabilito con la collabora- 
zione fra comunisti, socialisti, in¬ 
dipendenti e appartenenti aH’U- 
nion Valdótaine, che ha permesso • 
anche l’adozione del piano regola- , 
tore di Aosta e altri studi per 
altri Comuni attraverso consulta¬ 
zioni di tutta la popolazione, di 
tecnici, di esperti che hanno così 
partecipato in modo determinante 
alla scelta di questi strumenti. Da 
tale punto di vista la battaglia 
per la Regione è neirintere.sse di 
tutti i cittadini. 

DOZZA - Infatti per la Regione 
abbiamo avuto nel Paese un mo¬ 
vimento assai ampio ed unitario 
e a questo movimento noi ci ri¬ 
chiamiamo nel programma di svi¬ 
luppo di Bologna. Però quando 
recentemente si è trattato di fare 
sul serio, molte forze politiche ieri 
regionalistiche, sono mancate al¬ 
l’appuntamento... 

Lorenzini: . 
una prospettiva 
per i ceti medi 

LORENZINI • E’ appunto per¬ 
chè la mancata attuazione del¬ 
l’Ente Regione rende praticamen¬ 
te impossibile una programmazio¬ 
ne democratica e antimonopolisti- ' 
ca, che l’azione per la Regione va 
immediatamente ripresa per con¬ 
cretarsi nel primo atto della nuo- - 
va legislatura. -- - 

Si è fatto riferimento alla con¬ 
nessione fra programmazione eco- . 
nomica e sviluppo democratico, in¬ 
teso come processo che fornisce 
alla programmazione gli istituti 
attraverso i quali si realizza il , 
progresso * economico e sociale. 

■ Istituti previsti dalla Costituzio¬ 
ne e nuovi: fra questi ultimi noi 
collochiamo i quartieri, il cui re¬ 
golamento è già stato approvato 

a Bologna da comunisti, sociali- , 
sti, socialdemocratici e democri¬ 
stiani. Con essi intendiamo rea¬ 
lizzare una partecipazione più lar¬ 
ga, più consapevole e diretta di 
tutti i cittadini alle elaborazioni.. 

■ alle decisioni, alle scelte, alle at- - -. 

tuazioni di una programmazione. 
democratica. ' . 

Ma parlando di questa parteci¬ 
pazione, nasce il problema della 
funzione che devono assolvere i 
' sindacati, le cooperative, le rap¬ 
presentanze associative; nasce il 

■ problema delle classi e dei ceti j 
che possono legittimamente par¬ 
tecipare ad una programmazione - 
e alla indispensabile battaglia po¬ 
litica antimonopolistica che essa 
comporta. Sono la classe operaia, 

i contadini, i ceti intermedi, gli 
imprenditori non monopolistici. 
Alla classe operaia ed ai lavoratori ' 
noi ci rivolgiamo affermando che 
uno degli obiettivi fondamentali 
della programmazione è un au¬ 
mento qualitativo e qualitativo dei 
salari, in forma diretta e come 
salari sociali ( previdenza, assi-, 
stenza e sicurezza* .sociale). Se c’è 
un prezzo che non può e non 
deve essere compresso perchè fat¬ 
tore di sviluppo economico e .so¬ 
ciale. è quello della forza lavoro. 

Ai celi intermedi la nostra oro- 
grammazione, nell’ambito delle 
scelte generali effettuate dal po 
tere pubblico, intende garantire 
una libertà, una stabilità e una 
nrosoettira reali. In Emilia e a 
Bologna le piccole e medie indu¬ 
strie rappresentano f^n parte 
della .struttura economica (abbia-' 
mo avuto in IO ami in Emilia 
22 2 .t 3 nuove aziende e a Boliv 
«>na siamo arrivati a 27 202 unità 
locali, il 91 per cento d“lle ouali 
con meno di 10 addetti) Nume¬ 
rosi imprenditori intermedi, so¬ 
prattutto attraver.so un’alleanTa e - 
un appoggio politico allo sebiera-. , 
mento popolare, ci hanno aiutato 
a contenere in una certa mi.siira 
rinvedenza e la prepotenza mo- 
nomMstiche. 

FTbbene. è dalla funzione che > -- 
a^so’vono oue.s*e classi, onesti ce ^ 
ti. che ncs-p la nostra nronusta 
Hi una nuova m’"gion-nTa, obiet¬ 
tivo che non è fuori ri^’ia realtà 
e non può essere definito (come 
ha fatto il compagno (omb'»rdi> 
iim « impossibile ptternetn-a »: 
nronno perchè scptuiisco di con¬ 
dizioni reali che le. Custifìcnno, 
lo motivano e lo rendono noiiti- 
camentp possibile. Esso costitui¬ 
sce in effetti runica alternativa per 
una reale svolta a sinistra nel 
Paese. 

PAJETTA - I problemi delle 
.strutture democratiche, si colle¬ 
gano alla volontà di partecipazitv 
ne popolare in forme sempre più 
larghe e più dirette al'a elabo¬ 
razione, alla decisione' e al con¬ 
trollo in ogni .settore della vita 
pubblica. 

Come vengono affrontati tali 
problemi dalle altre amministra¬ 
zioni cittadine comprese quelle dì 
centro-sinistra? 

Vianello: a Venezia 
250 milioni 


staccato dalla partecipazione della 
cittadinanza; cosi la direzione vie¬ 
ne ad accentrarsi In poche mani. 

Venezia è di fronte a difficili 
problemi di sviluppo. Ormai i 
due ■ terzi della sua popolazione 
vive in terraferma; la città insu¬ 
lare vede diminuire rapidamente 
la sua popolazione e l’entroterra 
cresce a dismisura, assoggettato 
agli interessi monopolistici e alle 
leggi di ogni centro che si svilup¬ 
pa attraverso rimmlgrazione. Sere 
fa al villaggio S. Marco, a Me- • 
sire, sono entrato in una casa 
di tre stanze con salotto e tele¬ 
visore, di fronte al quale sonnec¬ 
chiava un ragazzo di 13 anni, che 
ogni mattina si alza alle 5 per 
andare a lavorare e contribuire a 
pagare con la sua tremenda fati¬ 
ca l’illusorio benessere della fa-. , 
miglia. 

Le scelte fatte neH’appllcazione 
del piano regolatore (che pur ave¬ 
va contenuti positivi da noi im¬ 
posti con la pressione popolare) 
sono sbagliate e tendono ad an¬ 
dare in aiuto alla speculazione: " 
mentre per la politica delle aree 
nel 1962 la Giunta di centro-sini¬ 
stra ha stanziato appena 250 mi¬ 
lioni. Voglio aggiungere che que¬ 
sti nroblemi non possono e-ssere 
risolti nè con la politica del gior- - 
no per giorno nè con una pro¬ 
grammazione che ricalchi le scel¬ 
te fatte dai gruppi monopolìstici, ' 
e le integri credendo di guidarle. 
Ma possono essere risolti con lo 
esempio che ci offre Bologna, con 
questa impostazione. di una pro¬ 
grammazione che esalti il potere 
di intervento democratico con la 
Regione, gli enti locali e il decen¬ 
tramento e che affronti in senso 
antimonopolistico lo sviluppo del¬ 
la città e della sua vita turisti¬ 
ca, economica, culturale. 

Todros: la DC 
è iiutileìì ■ .. 

ner gli speculatori ^ 

TODROS • In 10 anni a Torino 
sono venuti 5r»l mila immigrati, ■ 
altri sono partiti e la popolazione 
è aumentata di ó60 mila unità. 
Oltre 300 piccole e medie aziende 
si ' sono spostate nella cintura; 
grandi e medie industrie si sono 
trasferite nei comuni del compren- 
sorio.'Iii questa situazione la Giun¬ 
ta . centrista rinuncia a qualsiasi 
discorso serio sul decentramento, 
sulla programmazione e ad utiliz¬ 
zare persino gli strumenti della 
pianificazione urbanistica (il de¬ 
creto per il piano intercomunale 
è stato firmato nel 1954, ma il pia- ' 
no è ancora in alto mare). L’espan- - 
sione di Torino e della cintura è 
avvenuta pertanto in modo cao¬ 
tico e disorganico, condizionato 
solo dal profitto monopolistico. Le 
conseguenze sulla vita dei lavora¬ 
tori sono enormi: mancano 2(X) 
mila vani, l’affitto è di 30-40 mila 
lire mensili, l’incidenza del costo 
dell’area è di un milione al vano 
alla periferia e 5 milioni al centri!. 
Solo grazie all’azione dei comuni¬ 
sti in Consiglio comunale è stato 
adottato un piano per l’applica¬ 
zione della I^ge 167. quella che 
permetterebbe ai comuni di vin¬ 
colare aree fabbricabili ai prez¬ 
zi di due anni fa. per impedire la 
.speculazione e gli alti affitti. Que¬ 
sto piano comprendeva rinter\’en- 
to su oltre 6 milioni di metri qua¬ 
drati. ma è di questi giorni la no¬ 
tizia che la pressione dei proprie¬ 
tari ha fatto assumere alla Giun¬ 
ta una deliberazione che tende ad 
anr»illaTne il significato. 

Un discorso concreto sulla pro¬ 
grammazione. diinoue. la Demo¬ 
crazia cristiana non intende far¬ 
lo. nè a Torino, nè altrove; ha di¬ 
mostrato soU.anto rii voler essere 
il partito utile agli speculatori. 


ver le aree! 


VIANELLO • A Venezia la no > 
stra proposta di creare nel (Tomu 
ne una forma di governo decen 
trato ha suscitato nella Giunta 
di centro-sinistra una ri.snluta osti 
lità. Nel Consiglio comunale la - 
discussione avviene in mudo di- 


VENANZI - A Milano i costi 
delle aree sono purtroppo uguali 
a quelli di Torino, ed anche più ” 
alti. La stessa programmazione 
oiiadriennaie prevedeva acquisti 
fuori del territorio comunale per 
circa 90 miliardi e valutava l’in- 
cfdenza del costo delle arce quasi ■ 
la metà di ouello deH’ooera pub¬ 
blica. L’immicrazione h.a reeiiun- 
to 72 mila nuovi cittrdini iscritti 
pel 1962: i comuni limìtrofi dal 
1953 al 1963 hanno raddonniato o 
trioiicalo la popolazione. C^osì che 
nella capitale del «miracolo» dor¬ 
mono in una .stanm talvolta 10-12 
persone. GU affitti liberi gravano ' 
fino al 50 per cento del salario 

•* . t 

Della Seta: a Roma 
sì urbanizza 
oer i monopoli : \ 

deli*A SETA • I fenomeni’ 
della crescita nella capitale a.s.su- 
mono dimeivsioni ancor più am¬ 
pie. Neh 1962: 100 mila abitanti in 
più (in 5 anni 3(15 mila) e i feno¬ 
meni di specu’azione sono ben no¬ 
li. perchè l’esparvsione urbanistica 
è stata guidata dai monopoli e dai 
padroni del suolo. Nasce così an¬ 
che a Roma l’esigenza dì una pro¬ 
grammazione che si articoli .su un 
potere democratico decentrato. 

Di qui il valore nazionale del 
programma di .sviluppo che è sta 
to presentato dal Comune dì Bo¬ 
logna, il quale piano, come frutto 
di una elaborazione e di un mo 
vimento unitario, si contrappone a 
quel prodotto della di-scriminazio- 
ne che possiamo verificare a Ro- ' 
ma dopo nove mesi di centro sini¬ 
stra. cioè una politica che non solo 
nun è più quella del PSI, ma nem- 






meno quella delle correnti demo- . 
crwtiane che si dicono fautrici 
della razionalizzazione dfegll squi¬ 
libri più appariscenti. Per esem¬ 
plo, il nuovo piano regolatore ap¬ 
provato nel dicembre scorso, pre¬ 
vede l’urbanizzazione di 13 mila 
ettari di terreno per insediare in 
25 anni oltre 2 milioni e mezzo di 
nuovi abitanti; ciò viene a esalta¬ 
re e non ^a contenere la specula¬ 
zione e gli squilibri, tanto più che 
le scelte sono avvenute in accor¬ 
do col grandi proprietari: da Pi¬ 
relli (270 ettari) alla Società Con¬ 
dotte d’Acqua, alla società forma¬ 
ta dal marchese Gerini (senatore 
e candidato democristiano) e dal¬ 
l’Istituto Salesiani, e via dicendo. 
La maggioranza ha respinto uri 
voto dei comunisti a favore del 

. progetto di legge Sullo... 

TODROS Ma nemmeno a To¬ 
rino sì toccano i proprietari di 
aree. La Biat da sola o in società 
di. comodo possiede tante aree 
quante sono quelle vincolate con 
la legge 167 per 170 mila abitanti 
(cioè 5 milioni di metri quadrati). 
Come poteva colpire la Fiat una 
Giunta centrista, con assessori e 
consiglieri come Catella e Rotta, 
dirigenti della Fiat, e con l’indu¬ 
striale Anselmetti sindaco, molto 
vicino anche lui alla Fiat— 

DELLA SETA - Certamente, 
ma gli esempi che posso citare 
sono infiniti; la relazioné annessa ' 
al bilancio di Roma non parla nè 
di Regioni, nè di riforme, nè di 
decentramento (a meno che non 
si voglia intendere per tale il sem¬ 
plice dislocamento di 10 uffici am¬ 
ministrativi di delegazione). Ma la 
nostra azione in Consiglio comu¬ 
nale ha dato anche dei frutti. Per 
la legge n. 167 siamo riusciti infat¬ 
ti ad impegnare la Giunta a muo¬ 
versi: anziché un risibile stanzia¬ 
mento di 300 milioni, ha dovuto 
destinare 5 miliardi; e sono stati 
accettati nostri ordini del giorno 
per la municipalizzazione del gas 
e per l’apertura di farmacie co¬ 
munali. 

PAJETTA - Appare chiaro che 

- i comunisti, dove fanno parte del¬ 
la minoranza, esercitano una azio¬ 
ne di denuncia, sottolineano le ca¬ 
renze, ma al tempo stesso con la 
loro opera esercitano una funzio¬ 
ne positiva e riescono ad ottenere 
chi alcuni obiettivi importanti ven¬ 
gano raggiunti, nonostante gli osta¬ 
coli e i limiti di Giunte fondate 
sulla discriminazione. Cosa suc¬ 
cede invece dove questi limiti non 
ci sono, anche se la tutela prefet¬ 
tizia ne crea altri? Ancora una 
volta vale l’esempio di Bologna. 

Campos Venuti: 
tutto il suolo 
urbano di 
proprietà pubblica 

C.AMPOS - Una delle scelte 
prioritarie del nostro programma 
di sviluppo è la lotta contro la 
speculazione sulle aree, lotta che 
fa uscire il Comune dai tradizio¬ 
nali compiti amministrativi di ti¬ 
po infrastrutturale per affrontare 
a Bologna e nel Paese una trasfor¬ 
mazione delle strutture economi¬ 
che. e in questo caso l’eliminazio¬ 
ne del monopolio delle aree urba¬ 
ne. Chi sono i proprietari dei suo¬ 
li'’ L’Tmmobiiiare a Roma e la 
Edison a Milano e nella riviera 
romagnola, e tutti i gruopi finan¬ 
ziari che sono la spina dorsale del 
monooolio. 

A Bologna si prevede un fabbi¬ 
sogno di aree che rende necessa¬ 
rio l’investimento pubblico — in 
espropri ed acquisti — di 47 mi¬ 
liardi dal '63 al '70 e il primo bi¬ 
lancio scaturito da questo pro- 

- gramma (il « preventivo » 19(>3> im¬ 
piega il 18 per cento di tutte le 
uscite (e cioè 3 600 milioni) nella 
politica antispeculativa delle aree. 

Ma il nostro obiettivo finale è 
ouello di rendere di proprietà pub¬ 
blica tutti i suoi urbani: ciò si po¬ 
teva realiTTare approvando la nuo¬ 
va legge urbanistica preparata, sot¬ 
to la .spinta democratica riel Pae¬ 
se. dalla commissione Sullo. 


Questa leg»e però è .stata clamo¬ 
rosamente rinnegata dalla DC e 
abbandonata dal ministro che la 
aveva tenuta a battesimo ed ha . 
vet-cato le soglie del Parlamento 
solo perchè presentata dai comu¬ 
nisti. sia pure con qualche emen¬ 
damento non sostanziale. 

Ma intanto noi ne prepariamo 
l’attuazione. La pianificazione ur¬ 
banistica intercomunale condotta 
a Bologna negli ultimi anni ha im¬ 
pedito fomiazinni snenilativ». o^r 
almeno ino mi1ia»’'(i. con l’adnzìo- 
ne dei piani regolatori nei comuni 
dePa cintura. 

La legge n. 167 (che era pronta 
in Parlamento dal 1^5 e che può 
essere utile ai comuni solo grazie 
agli emendamenti comuni.sti) è da 
noi impugnata non in funzione a.s- 
sistenziale, ma antispeculativa; il 
Piano vipnoia 760 ettari per 
l'^nnon vani (e si tenga conto che 
Bologna ha .solo 4.50 mila abitanti ). 

Ja nostra politica urbanistica 
infine si oppone alla crescita ab¬ 
norme delle città e ai mrss«cci 
esodi di popolazioni (anche il Pon¬ 
tefice ha detto che « il capitale 
deve andare alla ricerca della for¬ 
za lavoro » e non viceversa); ci pro¬ 
poniamo addirittura di invertire 
questo sviluppo facilitando con at¬ 
trezzature, servizi e trasporti, l’in¬ 
sediamento nei comuni della cin 
tura bolognese di grandi quantità 
di nuovi cittadini. ■ 


Re: a Genova 
il centrosinistra 
piace alla destra 

RE - A Genova il problema del¬ 
l’edilizia popolare (e quindi del¬ 
l’applicazione della legge 167) an¬ 
drebbe affrontato (ma così non 
è) tenendo conto di una situazio¬ 
ne particolare: le zone promiscue 
industriali e residenziali. Un arti- 
, colo della rivista u Esperienze am- • 
minlstrative » dei giovani democri¬ 
stiani ha ricordato recèntemente 
che « tra Cornigliano e Sestri si ' 
addensano due centri siderurgici, 
un numero rilevante di raffinerie 

■ di olio, industrie metalmeccaniche, 

contieristìche, ecc., a stretto con¬ 
tatto con i vecchi insediamenti 
operai ». * • ^ Wi < j j • . i ' 

Ma K il problema dello sposta¬ 
mento di questi agglomerati, reso 
necessario dallo sviluppo industria¬ 
le e da esigenze sociali, è di tale , 

- mole che l’attuale Giunta di cen¬ 
tro-sinistra è apparsa restia a pren¬ 
derne conoscenza, seppure tale pre- 

' sa di conoscenza è urgente ». 

Dunque anche a Genova la si- 

• ■ tuazione in questi anni non è mo¬ 

dificata, e ne è derivato un peg¬ 
gioramento generale delle condi¬ 
zioni della città. Così le destre 
hanno dichiarato di non votare 
contro il bilancio (che continua la 
politica del centro destra), ma solo 
; contro la formula di centro-sini¬ 
stra; il Partito radicale si è svin¬ 
colato dalle responsabilità assun¬ 
te alla costituzione della Giunta, 
denunciando l’inadempienza del 
programma. L’assessore socialista 
al Bilancio chiedeva nella sua re¬ 
lazione che si evitassero discussio¬ 
ni sul deficit amministrativo, e si 
centrasse il dibattito sui deficit di 

• struttura. Solo noi però abbiamo 
accolto questo invito, riprendendo 
il discorso sui .grandi problemi,. 
chiedendo una programmazione 
che parta dai bisogni reali delle 
popolazioni e ne preveda gli svi¬ 
luppi. Tuttavia ciò è possibile so¬ 
lo con la partecipazione diretta 
delle classi lavoratrici e delle va¬ 
rie categorie. E abbiamo proposto 
la costituzione dei Consigli di de¬ 
legazione, ma è cosa veramente 
grave che a negarne la validità sia 
stato un rappresentante socialista 
con una posizione ben contrastan- 

■ te con quella dei socialisti bolo¬ 
gnesi, che della politica di de¬ 
centramento sono protagonisti. 

Mi ha colpito l’impegno del pro¬ 
gramma di sviluppo di Bologna 
per la politica dei trasporti. A 
Genova la situazione è gravissi¬ 
ma, e non può essere risolta con 
misure di polizia sui parcheggi o 
sul sensi unici: essa va ^rontata 
con una visione urbanistica diver¬ 
sa della città, con servizi pubbli- 
ci comunali, intercomunali e re¬ 
gionali preminenti sulle altre for¬ 
me di traffico. , 

DELLA SETA * La Giunta ca¬ 
pitolina non prevede nulla per lo 
sviluppo dei trasporti pubblici, 
tranne che il pareggio dei bilanci 
delle aziende... 

RE . E a Genova l’azienda dei 
trasporti pubblici non è ancora 
stata municipalizzata, nonostante 

- che ciò fosse in tutti i programmi 
e la partecipazione azionaria del 
Comune sìa del 96 per cento. 

VIANELLO * Una politica dei 
trasporti pubblici in mano comu¬ 
nale è strettamente collegata al¬ 
l’attuazione dei piani regolatori e 
all’incremento dei valori delle aree. 
Ventimila pperai della zona indu¬ 
striale di Maighera hanno le abi¬ 
tazioni disseminate in venti Comu¬ 
ni della provincia, e compiono due 
volte al giorno da 16 a ,29 chi¬ 
lometri. La lotta contro l’insuffi- 
' cienza di questa rete (in conces¬ 
sione per gran parte alla società 
Filovie di Mestre, legata alla FIAT) 

- a Venezia la conduciamo chieden¬ 
do la municipalizzazione dell’intera 
rete e un piano intercomunale dei 
trasporti. 

ALINOVI * Molti altri proble¬ 
mi occorrerebbe qui affrontare: 
carovita, verde, assistenza, scuole... 

DELLA SETA - Sulla scuola 
ci sarebbe in verità molto da di- 

• re Recentemente cento famiglie 
romane hanno trascorso la notte 
in macchina, davanti ad una scuo¬ 
la materna per fare la coda il 
giorno dell’iscrizione. Ci sono dop¬ 
pi, tripli turni in tutte le scuole 
medie ed elementari... 

ALINOVI ■ Basalto. Questi ar¬ 
gomenti 1' abbiamo affrontati in 
altre sedi, in convegni i cui la¬ 
vori sono noti al Paese. Vediamo 

■ invece come li ha affrontati Bo¬ 
logna. 


no essere Indicative non solo per ' 
il Comune, ma per tutto l’inter¬ 
vento pubblico e, sia pure entro ' 
certi limiti, per quello privato. 
Già si agisce anzi in termini ope¬ 
rativi. Nell’ultimo anno e mezzo 
il Comune ha acquistato oltre un 
milione di metri quadrati per il 
verde pubblico (cioè più di due 
metri per abitante); per la scuola 
e la cultura ha concordato il de¬ 
centramento dell’Università, ha va¬ 
rato un piano edilizio e prevede 
un investimento di oltre 15 miliar¬ 
di; per l’assistenza e la sanità, in¬ 
teso come momento di intervento 
per un effettivo servizio sanitario 
■ e per nuovf servizi sociali, si in- 
' dicano fabblso^ di 37 miliardi; 
per i trasporti si programmano 
investimenti pari ad oltre 70 mU 
liardi, 41 dei quali a carico del 
. (Comune. In questo settore, a par¬ 
te la preminenza riservata ai tra- 
. sporti pubblici, è da segnalare la 
costruzione del grande anello auto\ 
stradale a quattro corsie (spesu 
22 miliardi) che sarà forse il magJ 
gior nodo stradale europeo. 

' E infine voglio citare il settora 
annonario: la spesa di 10 miliar¬ 
di prevista per un nuovo mercato 
ortofrutticolo darà all’Azienda Mu¬ 
nicipalizzata (unica in Italia) una 
funzione nuova per la confezione, 
la lavorazione dei prodotti, inter,{ 
venendo negli orientamenti del¬ 
l’agricoltura ed agendo per il rin-' 
novamento della rete distributiva^ 
Per il commercio, l’artigianato, 
la media industria, l’energia, ecc., 
il programma propone un ruolo 
nuovo dell’Ente locale che lo fa 
diventare protagonista dello svi¬ 
luppo economico, punto d’incontro 
dei sindacati, delle cooperative, do¬ 
gli operatori e degli Enti econo 
mici. Cioè noi indichiamo una prò 
grammazione che interviene nello 
formazione del reddito per modifi¬ 
carla, nella realtà per trasformar, 
la, in collegamento con l’azione di 
tutto il movimento operaio e do- 
, mocratico emiliano. 

> • i' , 

DOZZA • Concludendo si può 
dire dunque che questi problo- 
mi dovranno essere risolti sul ter^ 
reno politico e, sulla prospettivo 
politica in cui si inquadrano alcu¬ 
ne indicazioni può fornirle Pajetto. 


Sarti: 200 miliardi 
per lo sviluppo 
di Bologna 


SARTI - In effetti il program 
ma di sviluppo di Bologna chr 
prevede un investimento in sette 
anni di circa 300 miliardi, tiene 
conto di tutte le esigenze, su quel 
la linea che gli ottomila Comuni 
italiani hanno indicato all’ultimo 
congrc.sso dell’ANCI, e che poi la 
DC ha tradito. E tali scelte voglio- 


Pajetta: 
i cento volti 
della DC 


PAJETTA - Enormi problemi 
sono di fronte alle grandi città; 
quelli antichi si aggravano, si ac¬ 
cavallano coi nuovi, altri ne sor¬ 
gono. Le forze conservatrici si 
oppongono alla loro soluzione, ma 
in questa situazione di difficoltà, 
di miseria, che fa dire, quando si 
parla delle grandi città, che si trat¬ 
ta di formazioni caotiche, è in 
atto un vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica che parte dai biso¬ 
gni reali e dal fatto che un nu¬ 
mero sempre più alto di cittadini, 
di lavoratori, prende coscienza 
che la soluzione di cosi vasti pro¬ 
blemi non può aversi che attra¬ 
verso una avanzata democratica 
e imitaria. Si tratta di una lotta 
di questi lavoratori, dei ceti mo¬ 
di. per conquistare, costruire a 
fare vivere delle grandi città mo¬ 
derne e democratiche. 

La DC appare ancora una volta 
il blocco conservatore, il cui mo¬ 
nopolio politico condiziona, anzi 
impedisce, ogni sviluppo moder» 
no e democratico; il blocco cha 
si presenta con tanti volti diver¬ 
si; centro-destra a Napoli, centro 
sinistra a Milano o Genova, ceo 
trismo a Torino. Ma per fortuna, 
come a Bologna, anche ridotta 
ad opposizione. 

1 comunisti dal canto loro sono 
alla testa di questo moto unitario, 
e pensano che ad esso debbano 
corrispondere una nuova politica 
e nuove maggioranze. Piani co¬ 
munali e intercomunali,- r^ione, 
aree, scuola, ecc. sono problemi 
che si intrecciano con quelli ge¬ 
nerali del Paese. E per risolverli 
non si tratta di sostituire qtialcha 
cartello segnaletico; è la strada 
che occorre cambiare con una 
svolta reale. II Partito comunista 
anche di fronte a tali questioni 
appare come un Partito utile; 
utile dove governa la cosa pub¬ 
blica assieme ad altre forze, per 
il modo come affronta le grandi 
questioni; utile dove agisce come 
opposizione nella denuncia e nella 
indicazioni delle soluzioni giuste. 
Appare come una forza democn^ 
tica. che si batte per estender# 
l’area democratica e renderla ef¬ 
fettiva; cioè i^r estendere l’area 
della vita nazionale ove si appli¬ 
ca la (Costituzione, anche nel sen¬ 
so regionalistico. 

Una forza che sa usare la liber¬ 
tà di parola, che accusa quando 
CIÒ è necessario; cosa che non 
fanno uomini e formazioni politi¬ 
che che consentono con noi nei 
convegni o nelle riunioni private 
sui mali che affliggono la società, 
ma poi non hanno il coraggio di 
opporsi ai dettati della DC 

Infine il nostro Partito ha di¬ 
mostrato di essere un partito uni¬ 
tario, convinto che i gfandi pro¬ 
blemi (come quello della pro¬ 
grammazione) vanno affrontati in 
modo unitario, tenendo conto del¬ 
le esperienze, delle articolazioni, 
dei ceti, degli uomini che espri¬ 
mono la vita reale del Paese. Gli 
incontri che Ieri erano conside¬ 
rati infecondi e inopportuni, so¬ 
no oggi indiscutibilmente necessar 
ri nella vita della città, dell# 
gione, della nazione. ' 
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S. Donato Milanese: una veduta aerea di Metanopoli 


Il piano 


intercomunale 


milanese 


La storia politica del Piano 
intercoimmalo nulanesc, forse 
più che osai altra pianifl- 
cazioiie territoriale in corso 
o4i!i in Italia, meriterà di es¬ 
sere analizzata a fondo poiché 
ci permetterà di illuminare il 
ruolo che le diverse forze po¬ 
litiche sanno svolsjere nel dif- 
lìcile cammino per conquista¬ 
le nuli organi del potere lo¬ 
cale concrete capacità di in¬ 
tervento nella determinazione 
■ delle linee di sviluppo sul loro 
territorio, per contendere alle 
prevalenti forze deirinterease 
privato, orsanizzatc in centri 
monopolistici di potere econo- 
■; niico e politico, le scelte sul 
futuro della no.stra organizza¬ 
zione economica, sociale e ter¬ 
ritoriale Varrà la pena di 
farlo ad operazione conclusa, 
ma vale anche la pena di an¬ 
ticipare alcune considerazioni 
sommarie e provvisorie a que¬ 
sto proposito. 

Il particolare interesse del 
caso milanese, in questo qua¬ 
dro. è determinato dal tipo 
(, di organizzazione politica che 
gli enti partecipanti si sono 
, saputi dare, e dalTarco delle 

correnti politiche che a que- 
1 sta organizzazione partecipa¬ 
no. che va dai comunisti alla 
L Democrazia cr.stiana. 

1 A questo tipo di organismo. 

' basato suira.«semblea volonta¬ 

ria e paritaria dei Sindaci dei 
comuni p.irtecip.int: come or- 

’ gano democr.itico di decisione 
politica. SI è pervenuti, come 
, è noto, dopo una battaglia du¬ 
rata alcuni anni, che ha vi- 
sto schierati da una parte i 
; Comuni retti da amministna- 
zioni di sinistra con la pro- 
posta dell’accordo volontario, 
e dall’altra il Comune di Mi¬ 
lano allora retto d.i un’ammi¬ 
nistrazione di centro c fautore 
delia soluzione autoritaria ap¬ 
poggiata al decreto ministc- 
r.ale per la formazione del 
!■ Piano su un compren'’orio di 
• 35 comuni, determinato in 

base ad nn meschino calcolo 
di maggioranze pol.tiche e ad 
. un criterio di prudente limi¬ 
tazione di un intervento chia¬ 
ramente impopolare. A scio- 
; gliere il nodo del contrasto. 

' mentre stava per trasferirsi 
sul piano giuridico por conte¬ 
stare la costituzionalità della 
j legge urbanistica del ’42 nel 

2 - campo della pianificazione 

intercomunale, sopravvenne. 

;con le elezioni amministrati- 
a’ ve del ’60. lo spostamento po¬ 
litico della giunta milanese: 
In nuova giunta di centro si¬ 
ri.stra non ha esitato un solo 
giorno a rinnegare l’operalo 
de: predecessori e a gamnlir- 
^ SI il mer.to di sbloccare una 
situazione ormai gravemente 
? compromessa, accogliendo il 
principio doH’accordo volon- 
tario per anni propugnato dal¬ 
le forze di sinistra; ciò che 
venne fatto, tra l'altro, con 
trasparente carica polemica 
ne: confronti delle precedenti 
responsabilità Dire che quello 
1^-' slancio si è andato spegnendo 
’ nella pratiaa corrisponderebbe 
ad una valutazione agonist ca 
e magari un po’ rom.antica del 
fenomeno: sarà p.ù esatto dire 
che anche m questa circostan¬ 
za le contraddizioni congenite 
tjr nelle forma?..oni di centro- 
p’t . sinistra e nella natura intcr- 
classista del partito dominante 
-I’ SI fanno sentire non appena si 
entra nel vivo (e quindi nella 
natura prettamente politica) 
dei problemi della pianific.a- 
zione. e ■ nello stesso tempo 
. sera istruttivo rilevare come 
le stesse forze del ccniro-si- 
nistra e l.a stessa Democrazia 
cristiana .<iano costrette a te¬ 
ff-- ■ nere un diverso atteggiamento 
nel Piano -ntercomunale dove 
partecipano anche i comunisti 
e neU’ammlnistrazione del ca 




Ai 


poluogo e nel governo dove i 


comun.sti .sono all’opposizione. 

L’a.ssomblea del Piano intcr-. 
cnmtinalc ha adottato nel cor¬ 
so delie ultime riunioni al- 
cune deliberazioni di notevo¬ 
le significato politico, oltre 
ohe urbani.'t co .ille quali si è 
porv'eniili sempre col contn- 
PT. boto, e lalvolt.i lon l’apporto 


decisivo, dei comun.sti. Mi 
riferisco airaparovaz onc del 
documento sugli obiettivi del 
Piano intercomunale, alla de- 
c:.sione di invitare altre am¬ 
ministrazioni .ad entrare nel 
comprensorio per portarlo al- 
mono a 94 comuni, alla di- 
«cussione c alle deliberazioni 
eh« biano avuto per oggetto 




il problema della previsione 
di incremento della popolazio¬ 
ne e l’applicazione coordina¬ 
ta della legge n. 167 per l’ac¬ 
quisizione di aree per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. 

Il documento eugli obieitiv’i 
esprime scelte precise di gran¬ 
de .nteresse politico c cultu¬ 
rale. prendendo la posizione 
più avanzata che la cultura 
urbanistica sia oggi in grado 
di proporre in merito ai pro¬ 
blemi dello sviluppo delle 
grandi città e delle aree me- 
tropolitans: anzi si può dire 
che vi aggiunge un elemen¬ 
to estremamente qualificante 
esprimendo la necessità di 
un’intima compenetrazione tra 
obiettivi urbanistici e obietti¬ 
vi politici più generali e quin¬ 
di con le forze politiche che 
si propongano di attuarli, ele¬ 
mento che a nostro avviso è 
la vera chiave per la verifica 
pratica di ogni disegno urba¬ 
nistico 

Il Piano intercomunale mi¬ 
lanese esprime una scelta pre- 
ci.sa in ordine al disegno mor¬ 
fologico e al processo opera¬ 
tivo capace di condurre ad 
una sistemazione officiente 
della città-territorio (o città- 
• regione, secondo una locuzio¬ 
ne più diffusa ma inesatta) 
non solo dal punto di vista 
economico e produttivo, ma 
anche e soprattutto dal punto 
di v’ista sociale per realizzare 
la -• città per tutti - come luo¬ 
go dove ogni individuo, di 
qualunque ceto o professione, 
possa godere dì ugu.ali servi¬ 
zi. di uguali occasioni, di 
uguali possibilità di scelta, 
di uguali libertà, dì uguali 
poteri di determinazione sulla 
cosa pubblica. 

L.i chiara coscienza del fat¬ 
to che simili obiettivi sono 
prima di tutto politici, e ur¬ 
banistici solo come corolla¬ 
rio e traduzione pratica di 
preliminari conquiste politi¬ 
che. non costituiòce un limite 
ma. anzi, un contributo di 
chiarimento anche per l’evo- 
luzione e rapprofondimento 
dei temi sui quali si potrà 
sviluppare l’azione di tutte le 
forze politiche progressive. 

E’ chiaro infatti che gli 
obiettivi del piano potranno 
ave.'o qualche probabilità di 
tradursi in" realtà solo 'in 
quanto possano venire a.ssi- 
milati nel più ampio quadro 
degl: obiettivi della lotta di 
cl.asse che la nostra società 
ancora sta conducendo per 
riscattarsi da ogni forma di 
a.sscrvimento e per difender¬ 
si da ogni forma di suggesti'- 
va alienazione. Ma è proprio 
qui che cominciano ad affac- 
c.arsi le più serie preoccupa¬ 
zioni per il futuro di questi 
buoni propositi, poiché la pri¬ 
ma e più importante lott.a da 
condurre, se si vogliono coe¬ 
rentemente perseguire gli 
obiettivi enunciati, è quella 
contro la speculazione sulle 
arce fabbricabili, che rap¬ 
presenta oggi in Italia non 
solo un fenomeno economica¬ 
mente deleterio .sotto tutti i 
punti di vista, m.a anche e so¬ 
prattutto iin.T forza economica 
c polii.ca schierai.! a d.fesa 
doli.! più rigida conservazione 
degli interessi cosi tuiti. 

Che valore potrebbero ave¬ 
re altrimenti i propositi di 
-provocare i] .sovv’crtimcn»o 
deile tradiz onali distribuzioni 
dei valori e degli inieressi ur¬ 
bani - e di - ottenere la mini- 
mizzaz.onc delle rendite fon¬ 
diario- che puro sono enun¬ 
ciati nel documento sugli 
obiettivi del Piano intercomu¬ 
nale adottato ali’unanimità da 
tutte le forze politiche parte¬ 
cipanti? E che garanzia sj 
può avere sul loro consegui¬ 
mento .se In Democrazia cn- 
stian.i r.esce con tanta disin¬ 
voltura. nel giro di pochi me- . 
SI. a produrre con grande 
clamore una proposta di nuo¬ 
va legge iirbamst.ca che auto¬ 
rizza ie più rosee speranze, 
a insabbiarne l’iicr procedii- 
mie. e infine a smentirla ca- 
tegor.cnmente c con altret¬ 
tanto el.imore? Chiunque sia 
convinto che ogni ocera di 
pianificazione è prim.a* di tut¬ 
to una scolta politic.i, non può 
cc.lo sperare di condurla rac¬ 
cogliendo gli applausi (e 1 
voti) tanto da sinistra quanto 
da destr.a, quali che siano i 
trucchi che a questo scopo 
ric-scc a congegnare. 

D’altra parte su questo pre¬ 


ciso indirizzo il Piano inter¬ 
comunale ha già affrontato la 
d’seussione sugli strumenti di 
intervento, individuati nella 
compressione delle previsioni 
di sviluppo insediativo e nel¬ 
la applicazione della legge 167 
(fino ad oggi unico strumento 
atto a stroncare ogni ulterin- 
rc attività speculativa) sulla 
quota più ampia possìbile dei 
terreni edificabili. ' 

L’intenzione di comprimere 
la ricettività si è manifestata 
col rifiuto della previsione 
globale su 35 comuni della ca¬ 
pacità residenziale risultante 
dalla somma dei s.ngoli piani 
comunali e che arriverebbe a 
più di sei milioni di abitanti. 
Il rifiuto si appoggia a con¬ 
siderazioni di coerenza con la 
ipotesi di un auspicato inter¬ 
vento di programmazione na¬ 
zionale capace di rimuovere 
le cause del movimento mi¬ 
gratorio verso' l’.nrea milanese, 
alle quali dobbiamo aggiunge¬ 
re la manifesta inopportunità 
politica di immettere sul mer¬ 
cato di una sfrenata e paras- 
sitaria speculazione superflci 
edificabili sproporzionate ad 
ogni logica previsione. • nel' 
momento In cui si dovrebbe 
compiere il massimo sforzo 
per modificare, con una nuova 
Icgi.slazione ormai matura, il 
regime proprietario dei suoli 
edificabili. • 

Tuttavia sui criteri di ap¬ 
plicazione di questi strumenti 
non si é voluto raggiungere 
un accordo globale e vincolan¬ 
te per tutte le amministm- 
zioni, che pure era maturo. 

■ ora necessario ed era anche 
predisposto: evidentemente la 
operazione era troppo rischio- 
s.i per un partito che vuole 
tener per mano la destra an¬ 
che quando nioistra di appog¬ 
giarsi a s iiistra. e qualche 
deficienza nella combattiv.tà 
finora espre.ssa dalla sinistra 
su questo tema ha consculito 
alla Democrazìa cristiana di 
evitare di compromettersi nei 
fatti oltre che nelle parole. 
Comunque, in sede comunale 
la Giunta milanese non si è 
eoinpromessa 'neppure con le 
parole; al contrario di quanto 
è avvenuto a Bologna, dove 
6i è affermato anticipatamente 
che la legge 167 sarebbe sta¬ 
ta applicata solo su aree già 
edificabili por destinazione di 
un Piano regolatore generale, 
onde rendere interamente ef¬ 
ficace l’operazione antispecu- 
lativa. a Milano l'operazione 
167 sì-svolge nel più fitto mi¬ 
stero: oggi sappiamo che le 
proposte di revisione del 
P.R.G. prevedono il rosicchia- 
mento di un 13'r di area 
verde trasformata in area edi¬ 
ficabilc; l’operazione è già 
di per se stessa in contrad¬ 
dizione con ! propositi espres¬ 
si dal Piano intercomunale, 
ma più grave sarebbe se la 
trasformazione fosse stata uti¬ 
lizzata per l’applicazione della 
legge 167. e ancora più grave 
.se nella trasform.azioné si 
fosse ripartito il beneficio tra 
i privati c l ente pubblico. 

In compenso, se i program¬ 
mi urbanistici della Giunta 
milanese politicamente più 
qualificati vengono tenuti se¬ 
greti. quelli che vengono pub¬ 
blicati l.i'ciano assolutamen¬ 
te perplessi; pochi giorni fa 
tutta la st-ampa ha riportato 
un programma di lavori pub¬ 
blici in gran parte contraddit¬ 
torio con gli obicttivi del Pia¬ 
no intercomunale. 

Così, mentre il Piano inter¬ 
comunale dichiara ufficial¬ 
mente di perseguire -la ri¬ 
distribuzione delle funzioni 
che congesfon.ano il capo¬ 
luogo e ;! .sovvertimento del¬ 
le tradizionali disposizioni dei 
valori e degli intcre.ssi urba¬ 
ni per ricondurli ad una con¬ 
dizione d: uguale potenzialità 
in ogni punto del tessuto -, lo 
assessore ai L.avori Pubblici 
rer.segue invece un suo di.se- 
gno diametralmente oppo.sto e 
in\cste con v'an.a cocciut.ag- 
glnc alcuni preziosi miliardi 
nel tentai.vo di agevolare la 
circolazione dei mezzi priva¬ 
ti nel centro di Milano, per 
ren.ierio sempre più appeti¬ 
bile. .sempre più efficiente, 
sempre più prezioso, sempre 
più - centro-, sempre più con¬ 
gestionato. sempre più biso¬ 
gnoso di miliardi per risol¬ 
vere 1 problemi.. 

Alessandro Tufino 
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Sarà inaugurato il 25 aprile nella città lombarda 


Il «racconto 


» 


della Résistenia 



monumento 


di Sesto 


L'opera è dell'architetto Piero Bottoni e della 
scultrice polacca Anna Praxmayer 


Per la giornata del 25 apri¬ 
le. a Sesto San Giooai'ni. i>ar(t 
inaugurato il grande inonn- 
vieiUo alla Resistenza ideato 
e disegnato dall'arehitetto 
Piero Bottoni e realizzato in 
collaborazione con la gionane 
Scultrice polacca Anna Pra.r- 
inai/er ■ - ■ ' 

Si tratta di un’opera sen¬ 
z'altro degna di nota sia per 
Voriginaliià della concezione 
architettonica che la informa 
sia per i suoi specifici carat¬ 
teri plastici. L’opera infatti 
non è il solito monumento, 
costituito da una figura o da 
un gruppo di figure su ‘ di 
un piedistallo, e isolato in 
mezzo a una piazza, coin'è in 
genere nella nostra tradizio¬ 
ne che, nell'ultimo scorcio 
dell’Ottocento e dono la pri¬ 
ma guerra mondiale, ha po- - 
palalo di statue anche i più 
piccoli centri d'Italia II ma- . 
nuinenlo di Se.sfo c .staio con¬ 
cepito con - criteri nuori e 
moderni e inquadrato nella ■ 
sistemazione urbanistica pre¬ 
vista dal piano regolatore per 
la nuova Piazza della Resi¬ 
stenza, dove sorgerà anche la 
sede nuova del Comune. 

L'idea ■ fondamentale del 
mónumenlo è sfata (inetta di 
inserirlo, per così dire, nella 
vita di Sc.sto. di non farne 
cioè qualcosa che apjxire in 
alto e distaccato, da contem¬ 
plare di sotto in SII, passan¬ 
doci sotto. ’E bisogna dire che'^ 
Bottoni c’è riuscito. Il monu¬ 
mento infatti, prendendo l'av¬ 
vìo dal piano d^lla piazza, si 
svolge in salita per trenta- 
cinque metri lineari, lungo il 
terrapieno erboso che con¬ 
durrà all'entrata del palazzo 
comunale: i cittadini, recan¬ 
dosi al loro Municipio, ne se¬ 
guiranno così il percorso, sta¬ 
bilendo con ie immagini pla¬ 
stiche dell'opera un naturale 
e spontaneo colloquio 

Sei monumento, il tema 
della Re.sistcnza è sviluppato 
come un racconto popolare, 
che parte dalle prime lotte 
antifasciste del '22 per arri- 
vare. attraverso le vane fasi,.. 
sino alla Liberazione del ’4.j. ' 


za Alcune delle .sue imma¬ 
gini hanno l'efficacia del fatto 
raccontalo con ;.incer:tà. con 
accento autentico, di chi cre¬ 
de vivamente a ciò che rac¬ 
conta e vuol comunicare agli 
altri, senza sofismi, ciò che 
gli sta a cuore 

Qne.sto è dunque il monu¬ 
mento di Sesto: nn nionu- 
mento .sm cui gli abitanti della 
forte città operaia non man¬ 
cheranno di meditare, di di¬ 
scutere. Ma questo monu¬ 
mento è anche nn esemplo di 
ciò che .si può fare in questo 


campo per celebrare il ricor¬ 
do del no.'itro secondo Risor¬ 
gimento. Un monumento ben 
concepito, bene e.senuito. è 
qualcosa di vivo e di peren¬ 
ne E questo di Sesto San 
(Giovanni lo è. E' un monu¬ 
mento che pre.sfo diventerà 
tntt'uno con la città e con la 
sua gente E i giovani vi po¬ 
tranno leggere le gesta, i 
.sacrifici, l’eroismo con cui, 
dalla Resistenza, il no.stro 
Pac.se è ri.sorto. 



Ricordo dello 
scultore 
Fratini 


« La grande vittoria »: particolare del mo¬ 
numento alla Resistenza di Sesto San Gio- 


Mario De Micheli 


vanni 



rSVaSaVa amS^inchTl Altro particolare del monumento: « La Resistenza nelle campagne « 


.suoi momenti di crisi, le sue 
difficoltà, non c'è dubbio che 
si tratta di nn * cescendo ». 
che culmina con una splen¬ 
dida vittoria. E sono questi, 
appunto, il senso e il carattere 
con i quali il racconto è stato 
fatto, usufruendo sia delle 
immagini modellate in bas.so- 
rilìevo che della .struttura ar¬ 
chitettonica stessa del monu¬ 
mento 

I bassor'rìievi della scultrice 
Praxmager sono parte inte¬ 
grante di un muro che sorge 
da zero e scatta, acquidav.dj 
slancio, altezza e movimento, 
fin verso la figura finale, che 
si stacca dal muro, scolpita a 
tutto tondo, e prolunga l'im¬ 
peto del * crescendo - con la 
l'inclinazione del corpo in 
aranti e col gesto veemente 
delle braccia alzate, delle 
moni, da cui sì lesa un roio 
palpitante di colombe fuse in 
una lega leggera, scintillanti 
come d'argento ■ Qne.sta figu¬ 
ra femminee personifica la 
Vittoria del 25 ipri’e. 

II monumento quindi ha 
pure un Iato simbolico, sia 
nella concezione architettoni¬ 
ca che in quella delle imma¬ 
gini sculturali, ma non è un 
simbolismo complicato: è un 
simboìLsmo .semplice, chiaro, 
immediatamente comprensibi¬ 
le. non so-rapoo-ito ma ine¬ 
rente alla .struttura ste.s.sa 
dell'operaio E simbolo chiaro, 
esplicito, è anche la vittoria 
che si protende r'T.io il libe¬ 
ro Comune, a sottolineare il 
significato della vita demo¬ 
cratica nata dalle conquiste 
della Resistenza 

Questo monumento, impo¬ 
nente e al tempo .^le.sso dia- 
Iggante, a diretto contatto col 
suo pubblico, coi cittadini, 
non è realizzato, come si dice, 
con * materie nobili - IT 
realizzato con cemento colato 
negli stampi di ge.s.so: solo 
una brere porzione al centro 
è in bronzo’ un motivo di re¬ 
ticolali e di strumenti ' di 
guerra E' però cemento a cui 
è me.scoIata una costanza che 
gli dà un tono più r;ro. quasi 
di pietra grezza. Il risultato è 
sorprendente- i has.sonIii:ci. 
in questa materia, appaiono 
asciutti, definiti, energici 

Que.sta giocane scultrice po¬ 
lacca. anche se in alcune oarti 
.SI poteva pensare a delle so¬ 
luzioni pili ardite, ha indub¬ 
biamente superato le gravi 
ditficoltà che le starano da¬ 
vanti Le sue immagini sono 
prive di retorica, prive di 
esibizionismi .Anna Praxtna- 
yer ha dimostrato di capire 
che cosa si voleva da lei, ha 
dimostrato di capire lo .spirito 
che informava tutta l'opera, 
ed ha lavorato in qne.sto sen¬ 
so con bella forza ed eviden- 


le mostre: 




Caruso 


-... Spero che da essi pro¬ 
mani un piccolo allarme al 
pencolo che tutti corriamo e 
un richiamo alla ragione. Un 
richiamo fatto con voce uma¬ 
na che è, 10 spero, carico di 
p età umana verso gl: uomini 
che la ispirano; ma che può 
però opporre forza alla v.o- 
ienza. che offre solidarietà a 
chi la merita Questa è la 
sostanza di un labile mes¬ 
saggio ma é anche la natura 
di una posizione - 
Con queste parole Bruno 
Cani.so chiude la presenta- 
z.one dei suoi più recenti 
dipinti esposti alla galleria 
-Don ChiscioUe- tvia Bru¬ 
netti, -21/a).- presentazione 
fitta di ragioni morali e 
ideali assai apprezzab.li in 
un momento della vita arti¬ 
stica nostra follemente lo.sco. 
Pan impegno a vedere e par- 
l.ar chiaro caratterizza le pit¬ 
ture che vogliono essere ope¬ 
re non ambigue ma - finite- 
e - chiuse - chiaramente op¬ 
poste al caos che é poi un 
caos tutto d'oro tcome la Ca¬ 
dillac) E sarebbe certo un 
bel soggetto per Caruso un 
ritratto di gruppo - alla 
Hals - deirOIimpo arlist.co e 
letterar.o italiano dentro una 
metaforica Cadillac. 

■ Alcun: mesi fa veniva pre¬ 
sentato alla libreria romana 

- Il ferro di cavallo - un libro 
di disegni di Caruso. - Il pu¬ 
gno d: ferro edito dalla 
casa editrice Leonardo da 
Vinci, che e un forte ritratto 
del potere- cap tal-sta e del 
fa.scismo internazionale un 
gr.do d'allarme contro il ter¬ 
rorismo atomico Già in que¬ 
sta efficace sene di disegni 

— molti dei quali sono ben 
noti ai nostri lettori essendo 
stati pubblicati sulle pagine 
de - L'I’nilà - —. che si suc¬ 
cedono moltinlicando e agi¬ 
tando memorie e prev.siom. 
re.altà pre.senti e sogni se¬ 
condo uno schema narrativo 
tipico dei grandi libri di 
Grosz. Caru.so aveva operato 
una svolta di impegno e di 
gusto Ricordo una sua pre¬ 
cedente piccola mo.stra alla 
" Vetrina di Chiiirazzi • tutta 
aU'inscgna del buon gusto 


cubista decorativo con in più 
qualche unghiata di Ben 
Shahn e qualche guizzo vo¬ 
lante della fantasia di Cha- 
gall. La svolta dal gusto al¬ 
l'impegno è confermata da 
questa mostra che et arti¬ 
cola su due motivi fonda- 
mentali; il mafioso accovac¬ 
ciato ai piedi di un gigante¬ 
sco fico d'india che non è 
certo quello del poeta Eliot 
ma. credo, il simbolo grasso 
c spinoso di un'Italia occul¬ 
ta: e il motivo della solitu¬ 
dine suicida nel modo di- 
vivere borghese che ispira 
numerosi quadri fra t quali 
sono i quadri più belli della 
mostra: iVcio York e La gran¬ 
de parala, nei quàli non è 
tanto il soggetto americano 
in causa ma una più generale 
- concez.one della vita e della 
società umana II sen.so pie¬ 
toso e aggressivo, della pit¬ 
tura di Caruso, in opere co¬ 
me • queste, è un'opulenta 
morte, un attuale - Tr.onfo 
della mone - espres'io con 
una grande varietà di colon 
grigi d; una freddezza crudele 
c metallica, e con un disegno 
grottesco e orrido che sem¬ 
bra volgere il segno di Grosz 
e Vespignani a quel valore 
primitivo, dugente.sro e tre¬ 
centesco, che è caro a Ben 
Shahn 

Il pittore sfe.sso ha dichia¬ 
rato il suo dialogo con la 
tradiz.one dei trionfi * me- 
d.oev.ali e con quello di Pa¬ 
lazzo Sclafani in particolare 
scrivendo delia Grande para¬ 
ta: - .. non ho saputo staccare 
il pensiero da questo straor- 
dinar'o d.p.nto Capovolgen¬ 
done il senso, escludendone i 
simboli, lasciando però in¬ 
tatta la allegoria La morte 
non vi appare neppure e il 
suo cavallo rampante è scom¬ 
parso Credo che il solo fatto 
ottimist'co sia l’aver consi¬ 
deralo la morte un fatto "d. 
là da venire” per usare una 
terminologia cattolica, cioè 
acce.ssibile a chi è ind rizzata 
la morale e il sen.so del di¬ 
pinto La Cadillac Imperiai 
del potere può schiacciare 
ogr.» cosa facilmente: la fifth 
avenue con l Crysler. | Lever 
Gibbs. I Waldorf Astoria, 6 
la cornice d’una società In 
preda alla nevrosi.' Jackson 


Pollock e Arshile Gorky po¬ 
tevano essere di certo le pre¬ 
fiche di questo funerale di 
prima classe. Questo avviene 
mentre la banda di un fan¬ 
tomatico esercito della sal¬ 
vezza, intona la sua lugubre 
melodia di fronte alia ” torre 
nera ” del Whisky; siamo al¬ 
l’altezza del Seagram.. L'al¬ 
legoria del "Trionfo della 
morie d’una morte giusti¬ 
ziera che dal suo apocalittico 
cavallo, schiocca le sue frec¬ 
ce contro i potenti, principi 
e vescovi, usurai e affaristi, 
può essere ancora oggi in- 
Latta. inalterata >. . .. 


Conova 


..Bruno Canova lavora assai 
appartato nelTambientc roma- 
■ no ma ogni sua nuova mostra 
conferma quanto egli sia nel 
Vivo delle esperienze realisti¬ 
che attuati dei giovani e co¬ 
me egli vada paz.entemente 
districando . in queste stesse 
espor.enze plastiche un suo 
filo poetico di vera fantasia 

Questa mostra alla - Cas- 
sapanca - (Babiuno. I07/a> è 
una p.ccola antologia della 
produzione più recente e se¬ 
gna per il disegnatore un 
positivo cimento con i colori 
e le forme del pittore 

Non si tratta di un accre¬ 
scimento meccanico ma della 
consapevolezza che una più 
profonda e ampia visione del 
mondo ha bisogno del colore 
Le oi^re esposte ripetono i 
motivi plastici d; una bella 
mostra di un anno fa m que¬ 
sta stessa galleria' la n.atura 
di Capri e Anacapn. i sogni 
dei bambini in povere stanze, 
l’evocazione dì innumerevoli 
personaggi c oggetti di un 
mondo bruegheliano. ritrat- 
tìni d' fanciulli. 

In quella strana dimensio¬ 
ne del sogno di Chagall che 
tanto rende più cred.bile 
poeticamente anche il più 
minuto frammento di realtà. 
Canova mette a fuoco, con 
una pietà che ricorda Vcspi- 
gnani e una ferocia memore 
di Grosz, quel microcosmo 
popolare che già nei suoi pri¬ 
mi disegni costituiva la sua 
schietta scoperta e la volontà 
di un messaggio. In alcune 
opere qui esposte, però, la 


conquista formale del colore. 
. anche quando è Un lumicino 
nelle preponderanti ombre 
del bianco e nero, accende 
di fantasia personaggi e rac¬ 
conti. 

Come nel grande pannello 
che si sviluppa narrativa¬ 
mente tutto m orizzontale 
che è un riuscito tentativo 
di sfondare le quattro pareti 
di un interno e di aprirle 
agli eventi più fantastici e 
surreali poeticamente più 
grandi e sterminati della 
mente della piccola fanciulla 
che dorme na.scosta in un 
punto del quadro. 

E cosi nel piccolo ritratto 
di profilo d’una bambina e 
nella faccia in primo, piano 
d’una giovinetta, nei quali il 
nero è la malinconia e il co¬ 
lore che corre sotto il nero 
ha la dolce forza segreta di 
una stagione non ancor nata. 
Altre tempere, invece, nelle 
quali l'uso naturalistico del 
colore annebbia la bella for¬ 
za analitica del segno, rap¬ 
presentano una pericolosa 
battuta d’arresto. 


da. mi. 


Leto Fratini .sarebbe, for.se. 
oggi uno dei più voti .scultori 
Italiani Ilo detto: - .sarebbe. 
Perchè Leto FraUni. nato a 
Vico d'El.sa nel 1911. ha la¬ 
sciato da vent'annì. dal IS apri¬ 
le I94'i. la vita nel carcere di 
S. Vittore Mi trovavo in ouei 
giorni nello stcs.so edificio e 
non .sapevo che a distanza di 
pochi metri la canaglia fasci¬ 
sta spengcim nelle torture il 
.suo cervello Leto Fratini è 
stato uno dei nrinù a .subire 
(inetta sorte, che poi .'iirebbe 
.stalli di tanti Anli fascista 
convinto c uomo di gran cuo¬ 
re. non avrebbe mai pensato 
di diventare un eroe lYel 

ricordo questi fatti inzoceìln- 
bili acqiii.stavo un'aria sol<-n- 
ne Ma se ritorno con la me¬ 
moria al suo stiid'o lumino o 
di Corso Porta A'uo-a. alt ano 
a quello del sito maestro, lo 
scultore Ca.stiglionì. e •ice.io 
la sua faccia e.sangiie. il suo 
sorriso tranquillo, d suo par¬ 
lare di toscano eorret'o. ad¬ 
dolcito dalla volontà di Im¬ 
medesimarsi con tutti, di non 
distinguersi, ho aurora l'im¬ 
pressione che il gioco delle oc¬ 
casioni trasforma il caratte¬ 
re. purché la dignità morale 
.sempre sorregga 

La sua .scultura era tntt'al- 
tro che rivoltosa Né grido, ne 
angoscia: ma nn lento cresce¬ 
re dell'immagine, sul terreno 
di un mestiere difficile, colti¬ 
vato. con l'intaglio artigiano 
fin dall'infanzia, nella bottega 
del borgo in Valdcl.sa Aveva 
già lavorato assai quando lo 
conobbi, nel lontano 19:iS, pri¬ 
ma con lo .scultore Castiglioni 
e poi da .solo 'statue solide 
per il monumentate e pruopi 
plastici per lavori impegnatici 
che la stima del maestro gli 
forniva E sopruifntto ritratti, 
nei quali Fratini studiava, sen¬ 
za velleità .stilLsticìie, il rap¬ 
porto tra forma e carattere, 
con una mo'lellazionc sorve¬ 
gliata. mai carica d'espressio¬ 
ne. semmai semplificata per 
lina -più chiara architettura 
della testa 

Quando ■ parlavamo d'arte. 
Fratini aveva la g’-an timidez¬ 
za di chi pensa di non lavo¬ 
rare ancora per .sé. ma per 
■ commissione. Sentiva un certo 
imbarazzo di fronte ai mici 
atteggiamenti modernisti, alia 
tendenza csprc.ssìonì.stica, tutto 
sommato, che il movimento di 
'Corrente» esprimeva Come 
.se dovesse difendersi da un 
sospetto d’accademia, dalla 
qualità inferiore del modella¬ 
tore profe.ssionalc E forse la 
mia fretta dì cospiratore, il 
mio manife.sto prevalente in- 
tere.sse per l'oraanizzazìonc 
politica, gli ha certo confer¬ 
mato quella imore.ssìonc. 

Eppure lo stimavo. Mi pia¬ 
cevano quei complessi monu¬ 
mentali che un disgraziato 
bombardamento del '43 ci ha 
tolto per sempre. 

Capivo che il suo romanismo 
non aveva nulla del gonfiore 
cultiiralistico di un Romanel¬ 
li, nè il di.sintere.sse e.stetiz- 
zante di un Darri. Era una 
l'oplia di raccontore in forma 
solenne la ripetuta vicenda 
degli uomini 

Dalla commemorazione civi¬ 
le oggi, per Leto Fratini, si 
dovrebbe passare all’analisi 
dell’opera. Ritrovarla prima di 
tutto l'opera, capire poi che 
co.sa es.sa ha significato in 
quell'epoca, che cosa ha la¬ 
sciato per sempre. Dal ricordo 
e dai pochi documenti e.sì- 
stenti si fatica a ricostruire 
qualcosa di più che una per¬ 
sonalità in sviluppo, ottima¬ 
mente attrezzata come me.stie- 
re. ancora incerta come dire¬ 
zione. E' la sorte che aspetta 
chi generosamente è caduto 
prima, die sarebbe di tanti 
illustri amici no.stri .se la loro 
opera si fosse arrestata al no¬ 
vembre 1942. data deU'arre.slo 
di Fratini? La partccioazione 
a un clima, certo, una voce 
nel coro 

Sono pa.s.sati rent'cnni e la 
ricerca occorre, è dorero<ui. 
Vent'annì sono aià tanti per 
la memoria di nn artista Qua¬ 
si più che per quella di un 
martire II ricordo infatti dura 
' finché' dura ìa famìglia, ditran 
gli amici Ma .'c un artista 
non ha trovato la .sua collo- 
' cazione nell'arte del tempo 
• suo i dùttrotti. quelli che cól- . 
tivano ancor oggi ali stupidi - 
arzigogoli di un sottofuturi¬ 
sta. non sì accorgeranno mcì 
di lui 

Che il no.tfro r.cordo .solle¬ 
citi una ricerca dell'opera di 
Fratini, una sua presentazio¬ 
ne conveniente, il contributo 
di una nota non futile al pa¬ 
norama della .'^cultJi.'a italiana 
antcaucrra 


Raffaele De Grada 


segnoloiioiii 


VENEZIA 


^ Dal 25 aprile a! 26 maggio verrà allestita nelle sale della 


alleria Bevilacqua La Masa, in piazza S. Marco, la V 
Biennale dell’incisione italiana contemporanea. La parteci¬ 
pazione è per inviti diramati da una commissione composta 
da Raffaele De Grada, Virgilio Guidi, Mino Maccari, Eugenio 
Montale, Antonio Music, Vittorio Viale, Guido Perecco. Com¬ 
pleta la rassegna una - personale > dedicata all’opera grafica 
dì Carlo Carré. 


ROMA 

} • Una mostra antologica di Gian Franco Ferroni, compren- 
ei ■ 


ente dipinti e disegni dal 1956 al 1963, si inaugura oggi, alle 
ore 18, alla galleria <• Il fante di spade >. 

4i Alla galleria - Il Torcoliere - di via Alibert, alle ore 18, 
presentazione di una cartella di acquetarti incise da Ennio 
Calabria, Giovanni Checchi, Valeriane Cìai. Vincenzo Gaeta- 
niello, Piero Guccìone, Carlo Quattrucci, Aldo Turchiaro « 
Pasquale Verrusio. L’edizione comprende un testo di Ell« 
PetrI, 


PISTOIA 


Alla galleria Vannucci (via Galleria Nazlonaje^ 39) ««pon* 


Udo Borgonzoni presentato da Lara Vinca Maaini. 
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grande colloquio tra 





J^rmyptp 




scelgo il PCI 


Politica 
e religione 


Sono tino elettrice che nel 
’53 votò per la D C. — ci scri¬ 
ve ANNA ROSSI da Roma —. 
Scontenta deiramminlitrazio* 
ne democristiana, nel '58 vo¬ 
tai per il partito liberale che 
però affiancando sempre la 
D.C.. si dimostrò correspon¬ 
sabile del malcostume politi¬ 
co Ora debbo votare di nuo¬ 
vo Ho preso in esame i vari 
partiti ed ho notato che, ad 
eccezione del Partito Comuni¬ 
sta, tatti, compreso quello so¬ 
cialista di Nenni. hanno so¬ 
stenuto il governo democri¬ 
stiano e con esso la corruzio¬ 
ne e l’arrivismo 
Che cosa fare? Votare per 
il PCI è un grosso rischio 
Si dice che è un partito to¬ 
talitario. Ho esaminato allora 
la situazione politica italiana 
e sono arrivata alla conclu¬ 
sione che anche se tutti gli 
‘'scontenti’ del malgoverno 
della D.C. e dei suoi alleati 
votassero per il Partito Comu¬ 
nista. questo non ragginnge- 
Tcbbe la maggioranza Sono 
infatti troppi gli iscritti e gli 
elettori della DC e degli altri 
partiti che l'hanno sostenuta. 
Ma se il PCI avesse pochi vo¬ 


ti, chi controllerebbe c frene¬ 
rebbe più l'amministrazione 
statale? E come si salverebbe, , 
senza l’Opposizione, la stessa 
democrazia? 

A tutte le elettrici e agli 
elettori scontenti, ai giovani 
che si disinteressano ^ della 
politica, ai cattolici e soprat¬ 
tutto alle cattoliche, che .sotto 
la guida di qj/esfo grande Pa¬ 
pa Giovanni XXlll hanno fi¬ 
nalmente cfipito. come l'ho ca¬ 
pito io. che religione e poli¬ 
tica sono due cose diverse, 
e che si è buoni cattolici pro¬ 
prio condannando la corruzio¬ 
ne dei democristiani, vorrei 
pertanto dire: potete votare, 
senza rischio che raggiunga 
la maggioranza, per il Partito 
Comunista, ma, se non vi fi¬ 
date. votate almeno scheda 
bianca Solo così si po.'-sono 
condannare i cattivi governi 
passati. E vorrei aggiungere: 
Se tutti i partiti dicono male 
del PCI, ciò significa che nes¬ 
suno vuole che il popolo con¬ 
trolli l'amministrazione stata¬ 
le, Si sa infatti che diffama¬ 


zione e divieti colpiscono mo¬ 
ralmente le cose buone, i pri¬ 
mi cristiani conobbero l’ima e 
gli altri 

’ i 

Siamo d'accordo — e 
' altri telcsDoltatori lo han¬ 
no ribadito su queste pa¬ 
gine che <• rUmtà dedi- ' 
ca al colloquio fra il PCI 
e i cittadini italiani — 
sulla " necessiti! - del 
Partito comunista, sulla 
inso.st:tuibilità della sua 
funzione, sul fatto che 
senza di es.‘:o la democra¬ 
zia in Italia non sarebbe 
andata e non andrà avan¬ 
ti Bisogna tuttavia ricor¬ 
dare che il voto dato al 
I PCI . non ha mai avuto, 
proprio per le ragioni 
che abbiamo detto né avrà ; 
mal un valore puramen- 
te negativo. Non si trat¬ 
ta di "bilanciare" il mo¬ 
nopolio politico democri¬ 
stiano (semmai si tratta 
di spezzarlo) e II pro¬ 
gramma delle forze con¬ 
servatrici italiane: non si 
tratta di esprimere una 
imprecisata scontentezza 
per ragioni tattiche, nel¬ 
la convinzione che il PCI 


non raggiungerà comun¬ 
que la maggioranza dei 
voti (e tanto méno si trat- 
ta di votare scheda bian¬ 
ca, rendendo un segnala¬ 
to servigio alla DC), Il 
suffragio dato al PCI de¬ 
ve avere, per gli elettori 
più co.scienti, un preciso 
contenuto programmatico. 
Nè il PCI ha bisogno di 
dare ulteriori attcstati dei 
suoi ideali di democrazia, 
di progresso e di concre¬ 
ta libertà, sia per tutte le 
categorie dei lavoratori, 
sia per rindividuo Biso¬ 
gna ingomma chiarire agli ^ 
elettori che il voto dato al 
comunisti è un voto po,si- 
tivo e costruttivo, per con¬ 
correre alla elaborazione 
di una politica che sia fat¬ 
ta in nome degli interessi 
della maggioranza del 
Paese. Tutte le conquiste 
democratiche e sociali 
strappate dal popolo ita¬ 
liano negli anni del do- 
dogucrra. del resto, a co¬ 
minciare dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana, sono sta¬ 
te possibili grazie all'ap¬ 
porto determinante del 
PC.I 
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6 ferità 


«Che tempi !>x 

. , ^ 

I *_ 

(ma ha torto) 
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• Che tempii — esclama 
un anonimo telespettatore 
che ha voluto scriverci da 
Torino — Stamane leggo il 
giornale e apprendo che una 
"Giulietta’^ azzurra è finita 
oltre le spallette del Po: i 
due che erano a bordo erano 
operai della FIAT che, no- 
nostante i bassi salari, si 
permettevano il lusso della 
"Sprint", lo, che sono un 
padrone (piccolo, tuttavia), 
sto pensando di diventare un 
salariato, e così avrò meno 
fastidi, meno operai da co¬ 
mandare e-meno tasse da 
pagare al patrio governo di 
centro-sinistra. Seguo alla 
TV il "reportage” di Zatterin 
su "l’Italia che cambia", lo 
lo chiamerei il viaggio del¬ 
l’Italia che precipita nel 
guazzabuglio. 

« I contadini siciliani emi¬ 
grati in Toscana dicono di 
trovarsi meglio che nella 
loro Isola. Ma parlano così 
solo I più vecchi, i più ma¬ 
turi, mentre i giovani voglio¬ 


no andare nelle industrie di 
Poggibonsi, non ne vogliono 
sapere del podere toscano. 
I toscani, intanto, vogliono 
l’industria, mentre gli operai 
che sono a Torino e in Lom¬ 
bardia, e cioè nelle zone più 
industrializzate d’Italia, scio¬ 
perano a non finire. 

- La scala del benessere 
sale all’infinito, ma voi cre¬ 
dete che si fermeranno? lo 
credo di no: non saranno 
mai contenti, specie i meri¬ 
dionali. A proposito: l’altro 
giorno un mio amico ha ri¬ 
cevuto la visita di un meri¬ 
dionale, per la questione del¬ 
le tasse. L’investigatore non 
riusciva a trovar niente di 
anormaie e si era inferocito, 
finché il mio amico gl: disse: 
"Dimmi un po’, quanto vuoi 
per levarti di torno?’’. Sa 
quanto gli ha chiesto? 250 
mila lire. Diavolol E' una 
carriera da prendere in con¬ 
siderazione. Speriamo che 
possiate andare al governo 




voi comunisti: forse avete il 
sistema e ne darete una pro¬ 
va pratica. Vi vedrei con 
piacere all’opera >. 

' No, non viviamo in 
tempi straordinari, in cui 
gli operai viaggiano in 
“ Giulietta -, i contadini 
cambiano lavoro a loro 
capriccio e t padroni so¬ 
no tartas.sati Noi arrìvia- 
_ mo tuttavia a compren¬ 
dere perfino la sostan¬ 
za della protesta che sta 
al fondo di questa lettera 
paradossale, tl telespetta¬ 
tore di Torino doorebbe 
sapere, però, che i comu¬ 
nisti distinguono fra gran¬ 
de industria monopoli-. 
stica e piccoli e medi im¬ 
prenditori privati, obera- ' 
ti dalle tasse e discrimi¬ 
nati dalle banche nella 
concessione del credito 
A sua volta il nostro in¬ 
terlocutore dovrebbe ren¬ 
dersi conto che la gran¬ 
de maggioranza degli ope¬ 
rai non viaggia in ’ Giu¬ 
lietta » (ma è poi un de¬ 
litto?). e che anzi è op- 


' pressa da preoccupazioni 
materiali e morali gene¬ 
ralmente maggiori delle 
sue. 

Quanto alla -irrequie¬ 
tezza dei contadini, egli 
dovrebbe caoire che gli 
immigrati se ne starebbe- 
. ro molto quieti al loro 
paese e- sul loro campo, 
qualora 'la società di cui 
• egli lamenta le sperequa- 
zioni garantisse loro con¬ 
dizioni di vita umane e 
moderne. 

Un altro sforzo dovreb¬ 
be compiere l’autore di 
questa lettera paradossa¬ 
le, e cioè rendersi ragio¬ 
ne che le cause dei suoi 
disagi e di quelli di altri 
lavoratori e pìccoli im¬ 
prenditori sono le .ste.sse: 

' si tratta del predominio / 
del grande capitale mo¬ 
nopolistico e del monopo¬ 
lio politico che esercita la 
D.C. Per questi motivi i 
tempi che noi vìviamo so¬ 
no -strani’ e difficili ed 
c.sigono una lotta che de¬ 
ve essere insieme diffe¬ 
renziata e unitaria 


•••••••• 
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necessaria 


Stipendi 
e gloria 


«Miracolo» 
al confine 


»II ministro .^ndreotti ha il 
coraggio di so.^terjcrc alla TV 
che molto è stato fatto per te 
forze di polizia c per il loro 
prestigio Ve lo diremo not — 
è scritto in una lettera non 
firmala speditaci ria Roma — 
che cosa è stato tatto dal I 
gennaio l!>62 a Ititt oggi Ecco 
gli aumenti, m cima e in fon¬ 
do: per un generale di briga¬ 
ta L 108 000. per un appunta¬ 
to, guardia o carabiniere, au¬ 
mento totale di L. 16 000. dif¬ 
ferenza L 92 000 Ora, nessu¬ 
no di noi pretende la paga del 
generale perchè sarebbe as¬ 
surdo. ma non sembra all’ono- 
reco'e Anrireotti che non cor¬ 
ra troppa differenza tra lo 
stipendio favoloso lalmeno 
per noli rii ehi comanda e il 
misero sa’ario rii ehi o'therii. 
sce'" I accianio un altro e.'Cm- 
pio I aumento eonres^o al gè. 
nerale supera rii l- .18 000 
quello to’ale rii un nppnnt.ito 
scapolo che abbia 2.1 anni rii 
servizio Questo stesso appun¬ 
tato, dopo 30-35 anni di ser¬ 


vizio. va in pensione con 30- 
35 mila lire circa, più lire 
.1980 di indennità di riserva: 
indennità che però viene sop¬ 
pressa al 65. anno di età. pro¬ 
prio quando un povero vec¬ 
chio ne ha maggiormente bi¬ 
sogno Vorremmo sapere inol¬ 
tra che cosa ha impedito al 
ministro .Andreotti e al gover¬ 
no di far approvare, visto che 
hanno tanto a cuore d presti¬ 
gio deiia nostra categoria, la 
legge per istituire ij massimo 
di pen.sione a 25 anni di ser¬ 
vizio. lasciando la facoltà, a 
chi lo desideri, di continuare 
a lavorare fino al raggiungi¬ 
mento dei limiti di età II fat¬ 
to è che ai cinque ministri 
dei dicasteri interessati non 
importa niente che un pore- 
■ ro ■■ tutore dell’ordine •, do¬ 
po 25 anni rii servizio sner¬ 
vante fper chi ri arriva: al¬ 
cuni in Sicilia, ari esemplo, 
ma ambe altrove, non c| so¬ 
no mai arrivati) è pieno di 
acciacchi e, per usare il ter¬ 
mine giusto, "fuori uso"*. 


- Sono un siciliano e so¬ 
no venuto qui alia ricerca 
del " miracolo " sulla rivie¬ 
ra di Ponente — ci scrive 
GIUSEPPE SANFILIPPO da 
Vcntimiglia — ma il "'mira¬ 
colo ” non è fatto per me. 
e fatto per gli speculatori 
che dominano l'edilizia e la 
distribuzione dei generi ali¬ 
mentari io guadagno 2000 li¬ 
re al giorno, ma ce ne vo¬ 
gliono almeno il doppio Ma 
il problema che volevo sol¬ 
levare è politico perchè la 
politica, in definitiva, in¬ 
fluisce sulla Vita di tutti. Io 
mi domando come facciano 
i socialisti ad appoggiare un 
governo che permette certi 
scandali 

Non SI può essere ciechi 
e sordi per tanti anni, dal¬ 
la Liberazione ad oggi, so* 
cialisti ' e comunisti hanno 
lottato uniti sconfiggendo la 
DC. affrontando insieme bat¬ 
taglie sanguinose, chiedendo 
che la Costituzione venisse 
applicata I socialisti non do¬ 
vrebbero dimenticare che 
certe debolezze, nel ‘21. por¬ 


tarono al fascismo e che do¬ 
po vennero gli assassini e 
li carcere, 

E COSI in Germ.ar.ia il ce¬ 
dimento delia soci.-»ìrien:ocra- 
zia portò al nazismo, e cosi 
in Francia Mnilet ha sp ana¬ 
to la v:a a De Gaulle I com¬ 
pagni autonomisti del PSI 
non possono voler fare da 
paravento agli scandali del¬ 
la DC e alla politica d> riar¬ 
mo Credo che d; questo pas¬ 
so molti lavoratori sociali¬ 
sti finiranno per dare il vo¬ 
to al PCI Vedete, io p<nrIo 
per esperienza personale, fat¬ 
ta al mio paese* quando il 
PSI aveva il maggior nume¬ 
ro di voti, noi comunisti ap¬ 
poggiavamo il sindaco socia¬ 
lista; quando invece essi aon 
diventati minoranza non han¬ 
no voluto sostenere un no¬ 
stro sindaco, perchè i loro 
consiglieri erano laureati e 
tra I nostri c'erano molti 
braccianti, e cosi è venuta 
fuori una giunta elenco-fa¬ 
scista Ho voluto dire queste 
cose perchè ho l'impressione 
che di questo pa.sso si vada 
indietro e non avanti». 




_ 



E / I/^II • “ • cittadini di San Severino di Centola 

DQSSOtd I OllUVIOIIG (Salerno) — ci scrive MARIO CATAL- 

m waiwviwBBV chiesto da tempo di rice¬ 

vere un aiuto per i danni subiti nel corso delle ultime alluvioni. Finora, nessuna 
risposta dalle autorità. Il problema delle calamità naturali e dei rimedi che al 
possono prendere non riguarda soltanto noi, ma la politica generale del governo. 
Rivolgiamo un augurio di vittoria al PCI perchè sla attuata una vera svolta a 
sinistra >. 



L'URSS sulla via della Luna 

waaa .. aavBBSfl . MWBBW Congresso a 

’’ Stalin. — ci scrive MANLIO TORSONI, di Siena — Dovreste ricordare quanto 
disse una volta Luigi Russo, e cioè che il primo Stato socialista del mondo è stato 
una cavia e che non si poteva pretendere una riuscita al cento per cento dei suoi 
grandiosi esperimenti. Nonostante tutto, l’URSS è diventata una grande potenza, 
i cui vanti stanno, tra l’altro, nella scuola (lo dice anche Saragat), nell’assi¬ 
stenza sanitaria gratuita per tutti, nel lavoro per tutti, con un orario di sette-sei 
ore che presto sarà ridotto a sei-cinque, nello sport, dove non cì si serve di 
allenatori a sessanta milioni l’anno (ma alle Olimpiadi la bandiera rossa sale 
sui pennoni senza tregua). E infine non è lontano il giorno in cui, salva la pace, 
gli astronauti sovietici andranno sulla Luna », 




^ • Un’elemosina: ' ecco che cosa è stato 

IWIDcSYI'I fi COfilYICIfillll concesso a quegli impiegati (compresi 
■eaaawiveee w wwweingegnanti) ^he già percepivano un 

basto stipendio; mentre II criterio opposto si è usate, nelle maggiorazioni, per 
quegli impiegati il cui stipendio era già ottimo — cosi ci scrìve VINCENZO 
BUCCAPUSCA. — Ed ecco ora l'esempio concreto. I maestri elementari di 
prima nomina che hanno il coefficiente 220 e che percepivano, alla fine del '62, 
55.000 lire mensili, hanno ricevuto un aumento, a partire dal 1' gennaio scorso, 
di 9.000 lire; altre 17.000 ne percepiranno dal 1« maggio prossimo. In tutto, in¬ 
somma, ti tratta di 27.000 lire. Gli Impiegati che hanno il coefficiente 900 e che 
percepivano lire 2^.000 mensili, hanno avuto un aumento, dal V gennaio, di lire 
85.000 pi mese. Vi risparmio gli esempi relativi agli aumenti degli uscieri e di 
altre categorie inferiori. Non vi sembra che la sperequazione sia troppa? >. 

_ - -- « . ’ I • 

Ln denuncia dei criteri con cui in genere vengono concessi gli aumenti ai 
lavoratori italiani ci trova pienamente concordi. Per quanto riguarda gli orienta¬ 
menti programmatici del PCI. basterà richiamarsi aU’articolo pubblicato il 5 
aprile scorso dall'* Unità >, sulla pagina dedicata alla scuola, e in cui il problema 
della « rivalutazione dei coefficienti iniziali > degli insegnanti è messo al primo 
punto fra tutte le rivendicazioni. 
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Siamo vecchi e inutili? 
Una mutua monca 
Odio e parole vaghe 
Cambiali e sconti 
1.^ stesse promesse 


Nuovi iscritti al Partito 

« Poche ore fa un altro giovane ai è iscritto al partite' 

— ci scrive un gruppo di compagni di Nervi (Genova)- 

Così la sezione ’’ Buonanno " di Nervi ha superato II 100"!> 
degli iscritti de| ’62. Come vedi, secondo quanto dice la 
DC, slamo vecchi, finiti e inutili ». * ^ ^ 


' « Il 26 marzo, alla TV, I democristiani hanno chiesto conto 
dei cinquecentomila iscritti perduti dal PCI — ci scrive 
LUCIANO BERETTA (di 27 anni, precisa) da Milano — 
Ebbene, potete dire che in ogni caso, oggi sono 499.999, 
perchè anch’io mi sono iscritto al PCI ». 

t i * 
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La beffa agli ambulanti 

I 

> L’ultima beffa per noi venditori ambulanti — ci scrive 
ELIAS MASTINO, presidente della ANVA di Siena, e ana¬ 
loghe considérazioni svolge nella sua lettera Pino Mala- 
gamba di La Spezia — ci è stata giocata dal centro-sinistra 
sulla pensione. Promesse, abboccamenti e "impegni": tutta 
propaganda elettorale. Alle precedenti elezioni amministra¬ 
tive si varò, per l’assistenza malattie, una Mutua monca, 
priva cioè dell’assistenza medico-generica e farmaceutica 
e con le spese di gestione e le quote integrative a carico 
dei mutuati, mentre lo Stato elargisce un’elemosina. Vor¬ 
rei richiamare su questa realtà l’attenzione di tutti i pic¬ 
coli operatori economici, i quali sanno che cosa significa 
un lavoro spesso umiliante, svolto all’aperto, con dure di¬ 
scriminazioni prefettizie, con iscrizione ne! registri di po¬ 
lizia, senza assistenza quando si è ammalati e senza con¬ 
tributo statale per le pensioni ». 

Non sopportano l'accusa 

' > L’odio; ecco che cosa contrappongono gli avversari al 
problemi sollevati dal PCI; odio e parole vaghe, prive di 
qualunque senso logico e pratico — cosi ci scrive un gruppo 
di bancari di Brindisi — Ringraziamo però gli oratori 
democristiani perchè mostrano ai telespettatori che sputa 
odio soltanto chi non sopporta di essere accusato di fronte a 
tutta l’opinione pubblica. Vorremmo intanto che fosse ri¬ 
cordato a tutti l’illegale rinnovo-lampo del contratto eco¬ 
nomico e normativo della nostra categoria ». 

l 

Le scarpe senza banche 

« Vivo in una zona in cui esistono molti piccoli calzatu¬ 
rifici, in gran parte a carattere artigiano; e anche mio figlie 
conduce un’azienda di questo tipo, con cinque operai di¬ 
pendenti — così ci scrive A.D.8. da Civitanova Marche 
(Macerata) — Vorrei parlarvi della situazione dì queste 
aziende, che sono quasi trecento. Il prodotto viene ven¬ 
duto per quasi due terzi in Italia, a piccoli commercianti 
e ad ambulanti, che per l’80% pagano in cambiali o a 
tratte. I| resto viene esportato, ma in questo campo la 
concorrenza dei grandi complessi è spietata. Gli istituti di 
credito, dal canto loro, concedono assai pochi sconti sulle 
nostre cambiali: di solito, per ottenerli, si debbono pre¬ 
sentare gli estratti catastali relativi alla moglie, al padre 
ecc.» Succede in tal modo che si è costretti a rivolgersi 
agli industriali di cui sopra e questi, per scontare le cam¬ 
biali, chiedono fino a| 20% di interessi. E così, un bel giorno, 
il povero diavolo si vede arrivare l’ufficiale giudiziario per 
sequestrargli i pochi attrezzi di lavoro e qualche volta an¬ 
che i mobili. Perchè il governo, che vanta tanto la «uè 
difesa dell’iniziativa privata, non appoggia questa categoria? 
Perchè non si autorizzano le banche a dare un po’ piò di 
respiro a questi piccoli artigiani? > 

La risposta dei calabresi 

> Calabresi, vi dò la mìa parola che prenderò a cuore > 
la vostra causa » — ci disse l’on. Fanfanj anni fa durante 
una sua visita nella nostra Regione — così scrive da 
Ciriè (Torino) ITALO PINGITORE, a nome di un gruppo 
di calabresi. — Con le nuove elezioni FanfanI ha avuto il 
coraggio di ripresentarsi nel Mezzogiorno e di fare le stesse 
promesse. Molti di noi, però, non c’erano più: erano im¬ 
migrati nel Nord. Del resto, qui a Ciriè, siamo un centinaio 
dello stesso paese, e cioè di San Pietro Apostolo, in pro¬ 
vincia di Catanzaro. Venti giovani hanno chiesto, per la 
prima volta, di iscriversi al PCI. Ecco la nostra risposta. 
Noi vogliamo guadagnarci il pane nella nostra terra e non 
andarlo a trovare a 1500 chiìomètri dì distanza ». 

La «morte turchina» 

m I pescatori sono troppo dimenticati — cì scriva un 
gruppo di lavoratori di Porto Garibaldi (Ferrara) — Se uno 
di noi si ammala viene indennizzato con 200 lire al giorno; 
se invece rimane infortunato sul lavoro, le cose cambia¬ 
no: ne riceve ben 250. Non parliamo nemmeno delle pen¬ 
sioni. Vi è da aggiungere che per esempio la categorìa dei ' 
proprietari di piccoli moto-pescherecci non viene affatto 
aiutata, mentre si sovvenzionano largamente le grandi 
società armatoriali, legate alla OC e alla destra monarchi¬ 
ca e fascista. Costoro ci considerano non come uomini, ma 
come animali marini. E in effetti anche noi alamo a con¬ 
tatto, ogni giorno, pon la "morte turchina" », 

/ diritti dei finaazieri 

m Siamo un gruppo di finanzieri di Livorno, figli d4 
operai e dì contadini, figli comunque ol povera gente — 
dice una lettera — Parlate ancora dì noi: il 28 aprile votere¬ 
mo per il PCI, per ricompensare i comunisti delle accanite 
lotte e discussioni che hanno sempre sostenuto, alla Ca¬ 
mera e al Senato, anche a nostro favore. Ricordate i va¬ 
lorosi finanzieri di Genova che fecero sentire la loro pro¬ 
testa contro ì soprusi; e ricordate anche le altre forze di 
polizia; per esempio i carabinieri genovesi processati, con¬ 
dannati ed espulsi dal Corpo ». 

Hotel al posto della fabbrica 

. t * I . . 

« Sono un comunista e sono, nello stesso tempo, un cre¬ 
dente — cì scrive GIAN CARLO TADiNI da Lavagna (Ge¬ 
nova) — Voglio protestare, perciò, contro una grave in¬ 
giustizia compiuta ai cospetto di Dio. Qui a Lavagna è 
stato chiuso il cotonificio, che dava il pane a tanta gente, 
e corre voce che intendano demolirlo per costruire un 
grandioso albergo con piscina e vari giuochi per gli ospiti. 

Questo, ripeto, non è giusto. Se proprio vogliono, cedano 
il terreno a un’altra industrta. Qui comandano i democri¬ 
stiani. ma in loro non ho fiducia ». 

f filovierì di Catania 

■ La lotta del filovieri di Catania — ci scrìve 8CIMONE 
GIORGINI a nome di questi lavoratori, e analoga segna¬ 
lazione ci fa Francesco ^into -> ha avuto inizio nell’agosto 
del '62, e nessuno prevedeva che oi prolungasse fino • 
queste elezioni. Il giornale di Sceiba "La Sicilia’’ si a^ 
bandona a speculazioni politiche, ma le nostre rivendica¬ 
zioni sono prettamente economiche e ad esse la direzione 
della SCAT oppone II suo "no", parlando di deficit. Nei cl 
rendiamo conto del disagio della cittadinanza, ma psrehà 
le autorità cittadine e regionali non IntervengonoT •, 
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Il volto di Sceiba 
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■ Ho avuto ' un < tuffo - al ' cuore 
quando Scetba è apparso alla te¬ 
levisione — ci scrive EGIDIO 
MAZZONI di Ferrara. — A rive¬ 
derlo, ho capito che la DÒ, con 
simili' uomini, è stata e rimarrà, 
sempre un grave pericolo |)er tutti 
gli italiani che vivono dei loro su¬ 
dore, che creano le ricchezze sper. 
perate poi dalla Federconsorzi o 
nel riarmo atomico. Non ci sarà 
pace né giustizia con quegli uomi. 
ni. Questo pensavo gualcando il 
volto impassibile dì chi ha fatto 
compiere ed è pronto a tar com¬ 
piere ancora le più sanguinose re¬ 
pressioni. 


Protesta 


una 


« E’ sera e aiia TV trasmettono 
*’ Tribuna elettorale ", dove . sta 
parlando un oratore liberale, ma 
non ho saputo resìstere all'impulso 
di scriverti — dice la lettera in¬ 
viata da una bambina di Bologna, 
FERNANDA MARCHIONNI, al 
compagno Pajetta. — Questa vuole 
essere una pròva che non tutti ai 
lasciano abbindolare dalla campa, 
gna diffamatoria della OC, che non 
vuol tanto difendere il centro-sinL 
atra quanto cercare di distruggere, 
con gli insulti e con le accuse, la 
mole degli scandali scoperti. Devo 
ammettere che Zaccagnini e com¬ 
pagni hanno svolto bene il loro 
compito di abbindolamento. Pen¬ 
so però che avranno convinto quel, 
li che ' già erano pronti a votare 
per la DC. ma non la gente di . 
altre idee; anzi, questi ultimi se 
li sono fatti ancora più nemici. 
Tuttavia mi sembra — ti ripeto — 
che facciano behe'certa propagan. 
da. Bisognava che fosse ancora 
vivo Tambroni e l’avessero pre¬ 
sentato, magari con Sceiba: allora 
sarebbe scoppiato lo scandalo. Non 
credere che io sia cattiva, ma alla ~ 
gente gretta bisogna rispondere 
nel-modo che le si addice». 


« Ma tutta la gente che crea la 
ricchezza non deve più essere ba¬ 
stonata, imprigionata, esclusa dal. 
la vita con gli eccidi. Cristo ama¬ 
va i poveri e morì sulla croce per¬ 
ché I diseredati potessero trovare 
. la forza di scuotere il giogo del¬ 
l’ingiustizia. E ora gli oppressori 
sono eletti col voto di molti catto¬ 
lici poveri e onesti. Hanno ammaz¬ 
zato Gesù Cristo per la seconda 
volta, in questo XX secolo. Ricor¬ 
diamoli. I lavoratori uccisi nelie. 
repressioni; pubblichiamo le loro 
fotografie con una croce a fianco ». 

Elemosine 
preti e TV 

> Non sarebbe male che cl fosse 
un po’ di moderazione da parte 
dei de — cl scrive UGO BETTI 
da Cremona, anche a nome di un 
gruppo di cittadini. —' Lo dico per 
quanto riguarda la "lagna" delle 
continue trasmissioni a carattere 
religioso alla Radio-TV. E andreb. 
be ricordato lo scandalo delle bu¬ 
ste-elemosina che i preti inviano a 
domicilio >. 

Nostro Fanfani 


■ ■ "Tribuna elettorale" dovrebbe 
aver luogo tutte le sere alla TV, 
ma questo privilegio è accordato 
solo ail’on. Fanfani, 1 cui discorsi 
vengono - riferiti - quotidianamente 
ci scrive PIETRO ARDANO, 
un artigiano di Asti. — Bisogne¬ 
rebbe poi, per quanto riguarda i 
temi da' trattare, citare le cifre 
dei protesti cambiari e degli asse¬ 
gni a vuoto, oltre che trattare il 
grave problema degli artigiani >. 


X ’ T ^ ■ - 

Autocolonna di miliardi 



« Ho fatto un calcolo, se 
vi interessa — ci scrive 
GiOBERTO OLIVI di Ga- 
lesta (Porli). — Un bi¬ 
glietto da diecimila lire 
pesa due-grammi, per cui 
mille miliardi in biglietti 
dà diecimila pesano due-, 
mila ‘ quintali. Per tra¬ 
sportare una tale somma 
occorrerebbero dieci au¬ 
totreni che abbiano una 
portata di duecento quin¬ 
tali ciascuno. Sarebbe una 
bella sfilata di propagan¬ 
da, che ne dite? ». 


IMPOSTE 


a 

: ‘ J" i 
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RIFORMA 



per I consumi 


ri'-' 



«Il sistema d6i dazi comunali ci scrive giuliano degl’in¬ 
nocenti, dì Firenze — ha bisogno di unaprofpnda. trasformazione, 
che limiti alla produzione il pagamento deH’impdstd,, ^affindhè = siano 
finalmente rimosse quelle barriere fra Comune e Comune che esi¬ 
stevano nel Medioevo. I nostri governanti, che parlano tanto di Mercato 
comune europeo, non hanno mai guardato in casa loro, dove si rendono 
necessarie innumerevoli pratiche, con enormi perdite di tempo, per poter 
trasportare anche solo dieci chili di merce da un paese all’altro. ' - 

Tenete conto, tra l’altro, che questa situazione crea una schiera di 
evasori, i quali sì arricchiscono in modo illecito non pagando le imposte, 
e provoca maggiore corruzione fra gli addetti alla vigilanza, col risultato, 
spesso, dì una concorrenza sleale.-< ' 

- Prendiamo, ad esempio, il caso di talune cooperative di consumo, che 
pagano il 100 % delle imposte, mentre alcuni privati hanno la possibilità 
^ di evadere. Sarebbero eliminate inoltre quelle società appaltatrici che 
lucrano ai danni del consumatore. Con una riforma, penso che l’aggravio 
- sulle merci sarebbe ridotto alla metà, mentre lo Stato potrebbe incassare 
gli stessi soldi ». 


«Non è facile cosbuirsi un tetto v.cohi.>, _ ci 

ENRICO SONORI da Poggio a Caiano (Firenze). — lo faccio il muratore, 
dopo essere stato, per molti anni, uno dei milioni di emigrati italiani. 
-Lontano dai genitori e dalle persone più care, mi sono fatto una famìglia 
(anche mia moglie era una emigrante); dopo sposati abbiamo continuato 
ad essere lontani da tutti i nostri parenti, e negli ultimi anni anche dai 
figli. Tornato in Patria mi sono comprato un po’ di terra, coi risparmi 
messi insieme a furia di sacrifici; un po’ di terra lontano dal paese, 
proprio là dove ho potuto pagarla il meno possibile. Ho cominciato a co¬ 
struirmi una piccola casa, ed ecco che mi vogliono far pagare 130.000 lire 
dì dazio. Non ce la faccio. Non vi sembra ingiusto sottoporre un operaio 
a un altro impossìbile sacrificio per potersi costruire un tetto? ». 


Le proposte suggerite ' nella 
prima delle due lettere si li- 
. mitano • a modificare il sistema 
delle imposte di consumo, ma ne 
lasciano • inalterato . il- peso. Il 
problema, invece, è di eliminare 
le imposte di consumo comunali 
ed erariali mediante una. riforma 
generale tributaria che, ispiran¬ 
dosi alVarticolo 53 della Costitu¬ 
zione, colpisca il reddito, le ren¬ 
dite, i profitti in modo propor¬ 
zionale e progressivo, con abbat¬ 
timenti alla base che permetta¬ 
no l’esenzione per operai, impie¬ 
gati, contadini, piccoli artigiani, 
piccoli esercenti, eco. .- 

Il nostro programma propone 
fra l’altro * una riforma tributa¬ 
ria » che fondi saldamente il si¬ 
stema fiscale sulle ' imposte di¬ 
rette; una riforma della finanza 
locale. E* opportuno a questo pro¬ 
posito, anche un richiamo a quan¬ 
to il PCI ha proposto sin dal 1958: 

lì che sia modificato radical¬ 
mente l’attuale, ingiusto sistema 
fiscale, abolendo gran parte del¬ 
ie imposte indirette, le quali gra¬ 
vano sui consumatori, e . prima 
di tutto il dazio sul vino e VIGE; 

'2) che il nuovo sistema fisca¬ 
le poggi principalmente su al¬ 
cune imposte dirette fondamen¬ 
tali e sul criterio della progres¬ 
sività, facendo pagare di più chi 
oiù ha; e che a questo.scopo sia 
istituita una imposta personale 
progressiva sul reddito, la quale . 
sostituisca la maggior parte del¬ 
le imposte dirette attuali, e una 
imposta progressiva sul patrtnio- 
tiio. Ciò consentirà di colpire le 
grandi ricchezze che oggi in cosi 
larga misura fe il ragionamen¬ 
to, valido nel 1958, è validissimo 
oggi) sfuggono al fisco; 

S) che siano istituiti alcuni 
monopoli fiscali (zucchero, caf¬ 
fè e generi coloniali di importa¬ 
zione), ì quali permettano di eli¬ 
minare la speculazione privata in 
questo campo e di consentire 
contemporaneamente una ridu¬ 
zione dei prezzi « nuove entrate 
per lo Stata; 


' 4) che si riformi la finanza 

locale per dare ai comuni mag¬ 
giori proventi sui tributi erariali 

■(compartecipazione) 'e una piu 
; ampia facoltà di colpire i redditi 
maggiori e di esentare dalle im¬ 
poste i minori. 

' Su questa linea si è svolta la 
battaglia del PCI per abolire le 
imposte di consumo (vedi ad 
esempio il dazio sul vino) e. per 
eliminare quel sistemi fiscali che 
giustamente, nella lettera di De¬ 
gl’ Innocenti, vengono definiti 
medioevali. Non si tratta però, 
come egli suggerisce, di ribadire 
e istituzionalizzare questi siste¬ 
mi, secondo le propdhe. avanzale^ 
da anni, per portà^%n esempio,' 
dai grandi complessi dell’indu¬ 
stria dolciaria. 

Il PCI è anche d’accordo sutiu 
abolizione delle imprese appalta¬ 
trici e sostiene la gestione di¬ 
retta da parte dei Comuni e di 
Consorzi di Comuni, i quali pos¬ 
sano applicare tariffe e metodi 
di riscossione aderenti alle ne¬ 
cessità del commercio ed elabo¬ 
rati insieme con le categorie del 
distributori. Il governo e la sua 
maggioranza, invece, hanno im¬ 
posto ' la proroga automatica di 
tutti i contratti di appalto per 
un anno du proposta prevedeva 
una proroga per tre anni, ma la 
opposizione dei comunisti è riu¬ 
scita a ridurla a un anno). . 

A conclusione occorre ricorda¬ 
re che Trabucchi ha preparato, 
per la prossima legislatura, un 
decreto legge che estenda il da¬ 
zio a tutti i generi (escluso vino 
e pane), con un aggravio annuo 
di circa il 50 per cento in più 
rispetto all’attuale gettito t. 
E’ stato calcolato che il prov¬ 
vedimento, ' se venisse appro¬ 
vato, farebbe aumentare del 5% 
il capitolo alimentare del bilan¬ 
cio delle famiglie italiane, l co¬ 
munisti, naturalmente, si oppor¬ 
ranno a tale provvedimento, e 
anche sotto questo aspetto par¬ 
ticolare il voto al PCI rappre¬ 
senta Un contributo alla difesa 
del Itoello di otta degli italiani. 


■ "TRIBUNA elettorale" 
è buona, in complesso, ma 
non bisogna dare - troppo 
tempo alla difesa contro 
gli attacchi de. Un proble¬ 
ma che interessa nove mi¬ 
lioni di italiani è quello del. 
la montagna (PIETRO 
FERRETTI di Collagna - 
Reggio Emilia)». . , 

« PERCHE’ '"un 'padrone 
della Geloso è già stato as¬ 
solto mentre trecentocln- 
quanta metalmeccanici so. 
no ancora In attesa di pro- 

- cesso? E perché,’ in un 
Paese democratico come-il 
nostro, alcuni ragazzi ge¬ 
novesi sono in carcere co¬ 
me antifascisti? (ANTONIA 
SOFFRITTI e FRANCA 
CRATTA - Milano) »; ■- 

« PIU’ DI 500 operai, da 
noi, lavorano da sette an- 
ni a contratto — e ora a 
commesse — di sedici glor. 
ni, con assegni familiari 
. per sol,! sedici giorni. Uffi¬ 
cialmente passiamo per oc. 
cupati, mentre In effetti’ 
Slamo disoccupati. Quando 
cesserà ' questo sconcio? 
(CAMILLO .ESPOSITO - 
Somma . Vesuviana • Na¬ 
poli) 

- « SONO : UNO ' studente 
della seconda avviamento. - 
In famiglia siamo otto. Mio 
padre, l’unico che lavora, - 
deve pagare i libri per I . 
quattro che vanno a scuo¬ 
la; ventimila lire. Tratta¬ 
te questo tema (VITO CRI. 


Gli italiani (lomandano 
/ il P. C. J. risponde 


Cosa pensate della trasmisi 


SPO . Crotone , - Catan¬ 
zaro) ». 

« PARLATE DEI giovani 
e della libera scelta della 
professione (AUGUSTO 
PEDE di Velletri - Roma; 
GUGLIELMO CATUZZI . 
Parma; MARIO CARPI - 
Roma) , 

’ ■ I SALARI e le condizio¬ 

ni di vita degli edili sono 
troppo bassi (GUSTAVO LO 
CASCIO - Roma; VITTO¬ 
RIO PROFILO . Roma) ». 

• « DISARMO, pace, lavo¬ 
ro per tutti ( BIAGIO GA- 
BRIELLI. U M B E R T O 
MARTINELLI, ANGELO 
DE PAOLIS. MENOTTI. 
SANTUZZI, FAUSTO FER¬ 
RARI, NELLO SENTIVO- 


GLIO, CAMILLO IPPOLI- 
TI, SERGIO, GIULIO e 
OTELLO CAMPANELLI, 
FAUSTO RICCI - Roma) ». 

« PARLATE del cinema 
Italiano (RAFFAELE 
STELLA . Roma) ». .,^ 

« RIFORMARE . la pub¬ 
blica ■ amministrazione; || 
sistema delle promozioni 
■per merito comparativo 
■deve cessare perchè si 
commettono abusi (ENRi- 
, CO MATTIOLI . Bari) ». 

' • I FRUTTI che danno 
le liquidazióni degli operai 
e degli Impiegati accanto¬ 
nate nelle banche vanno ad 
• esclusivo beneficio dei mo. 
nopcli (LUIGI CORUCCI - 
Pisa) ». .; . 


■ OCCORRE garantire II 
minimo di paga agli edili 
che non lavorano tutto 
l’anno (GENNARO OLI¬ 
VIERI . Napoli) ». 

« COME SI spiega che 
qui in Versilia, per essere 
assunti al lavoro, cl vuole, 
il più delle volte, la tessera 
della OC? (SERGIO BOT- 
TARI . Molina di , Stazze- 
ma - Lucca) ». ; 

■ DA ANNI lavoriamo al 

" cantieri Fanfani " , con 
6-700 lire ' al giorno. ‘ Do¬ 
mandate al " capo del mi- 
racolo " cerne sì fa a vj. 
vere (GASPERO BARDI, a 
nome di un gruppo di ope¬ 
rai di Vivo d’Orcia 
Siena) ». '. ; 

« USCIERI e bidelli han. 
no uno stipendio ' di lire 
35.000 (coefficiente 151) 0 
di lire 37.000 (coefficien¬ 
te 159). E’ giustizia questa? 
(Un gruppo di uscieri e bi¬ 
delli di Bòlzanò) ». ■ ‘ - 

■ trattate i problemi 
degli artigiani (BENIAMI. 
NO COMIS . Padova; PIR. 
RO PELLEGRI . Pisa; 
FELICE CARAGNULA . 
Lecce) ». 

• SE VOGLIONO mettere 
al bando della società II 
PCI perchè non concedono, 
l’esonero dalle tasse al! 
comunisti? (ANGELO Fl- 
LOGRAMO . Pescara) ». 






f delitti 
della mafia 

' . y"' ì » - • - ■ • - - • • - . : » 

<c Siamo un gruppo di casalinghe 
del Mezzogiorno — dice ' una Iet~ : 
(era inviataci da Foggia — e vo¬ 
gliamo protestare .per la mancata . 
condanna degli assassini del sin¬ 
dacalista Carnevale, che meritava¬ 
no l'ergastolo. -Abbiamo anche sen¬ 
tito che i d.c. accusavano i comu¬ 
nisti ' deirìiccisione ' di alcuni loro < 
sindacalisti. Ma non hanno vergo- ' 
gna? E’ impossibile che non si ren- , ' 
dano conto di quanti lavoratori so- - 
no stati ammazzati sulle piazze 
d'Italia dalla polizia di Sceiba, di 
Tambroni, di Taviani. E mettiamo 
nel conto anche le centinaia di gio- ' 
vani lavoratori incarcerati per ave¬ 
re manifestato contro l'ingiusta po¬ 
litica svolta dalla D.C. nel nostro 
Mezzogiorno». 


Alla Piaggio danno la caccia 
anche agli operai cottimisti 

i -jjii , 
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. ; v «Ih quésti'giorni,Piaggiò èi Pontedera, è stata intenslfi- 
v èat'a là-sorveglianza. Un guardiano .'è arrivato a fare otto multe 
' consecutive in un reparto di lavorazione a cottimo. Ma può conti- 
. nuaré questa vera c pròpria caccia all’uomo nei vari reparti, e 
perfino al gabinetto? Le multe, che falcidiano il salario, sono anche 
e soprattutto un’olTesa alla dignità degli operai ». 

Questo è il contenuto di un telegramma sottoscritto da cento 
’ operai della Piaggio, che lo hanno voluto pagare, con un ge.sto 
simbolico, versando ognuno dieci lire. E* da nove me.si che i la¬ 
voratori della Piaggio di Pontedera hanno portato avanti la lotta 
■ aziendale e quella contrattiiale. Oggi essi affrontano il gnave pro¬ 
blema della sorveglianza e delle multe nella loro fabbrica. E' una 
questione che riguarda ancora, la grandissima maggioranza' delle 
fabbriche italiane, e il PCI lo ha fatto presente Per questo i co- 
. munisti si sono battuti e continueranno a battersi in difesa della 
libertà sul luogo di lavoro, in difesa, della dignità dei lavoratori. 


La guerra distrugge fulminea 
ma pagano i danni lentamente 


« I. danni di guerra costituisco¬ 
no - un problema tuttora irrisolto 
— ci scrìve un gruppo di anconi¬ 
tani. — Sarà sufficiente, per far 
capire ì metodi con cui le classi 
dirìgenti ittaliane provvedono al¬ 
le esigenze dei cittadini che non 
hanno voluto la guerra, ma che 
ne hanno subito le conseguenze, 
riferire il caso di uno di noi. Da 
vent’anni egli ha presentato do¬ 
manda, con . relativi - documenti, 
per essere risarcito dei danni e cioè 
della perdita di tutte le sue cose: 
mobili, biancheria, libri, tutto in-^ 
somma. L’apposito ufficio dì Anco¬ 
na, dopo 15 anni di "tira e molla", 
dopo avere inventato mille prete¬ 
sti per non pagare centomila lire, 
ha inviato la pratica, insieme con 
quelle di molti altri, alla direzione 
generale di Roma, dove una nuova 
commissione doveva esaminarla. 
Sono passati cinque anni e la ri¬ 
sposta ai solleciti è sempre la stes¬ 
sa: la pratica segue il suo turno». 
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■ Il dovere di 
ragazza-madre 

a Sono una ragazza madre — 
ci scrive N. G. da Bologna — 
ed è inutile che vi dica quanti 
pasti ho dovuto saltare, in vita 
mia. per fare il mio dovere, ap- 
. punto, di madre. Penso che una 
società giusta e bene organiz¬ 
zata dovrebbe occuparsi anche 
del nostro problema». 

Pollo alla Nato 
e riso nazionale 

c Leggete un po’: ”11 ■ Boeuf 
Borguignon e il rollò di spinaci 
hanno ottenuto ieri sera il plau¬ 
so della giuria del terzo concor¬ 
so gastronomico che ha avuto 11 
suo avvio...” — ci scrive da Na¬ 
poli il tenente colonnello medi¬ 
co A. G., il quale allega un rita¬ 
glio di giornale e agriunge: — ’ ‘ 

La - cronaca mondana continua ' 
parlando di ” squadra francese 
del Club delle mogli degli uffi¬ 
ciali della NATO”, di duchi, di 
’’ pollo al curry ”, dì ” riso tri¬ 
colore ” presentato da un Club 
ecc. I giornali dì destra sono pie¬ 
ni di queste cose e nessuno ar¬ 
rossisce. Certi problemi di co¬ 
starne vanno trattati, quando 
milioni di esseri umani sof¬ 
frono la fame». 


Le Università sono aperte a tutti? 



m Non mi spiego — ci scrive A.L. da Modena — quale 
differenza esista fra diriUo dì proprietà e diritto al lavoro. 
Il fatto è che quando si tratta di difendere il primo le 
autorità intervengono con tutto il loro peso; quando si 
tratta invece di garantire il secondo, si va a rilento o non 
se ne fa di niente. Si parla tanto di miglioramenti con¬ 
quistati da tutti i lavoratori, ma io vorrei sapere se mi¬ 
glioramento significa maggiori possibilità di acquisto, più 
tempo libero e più svaghi, o se invece significa aumento 
delle paghe per quel minimo che serva a far fronte al 
rincaro della viti. Cosi pure per la riforma della scuola: 
significa la costruzione di nuove aule o anche un nuovo 
sistema di insegnamento? Si dice poi che le Università 
sono aperte a tutti, ma spiegatemi come potrei fare io, 
semplice operaio, a iscrivere mia figlia a una facoltà di 
lingue estere quando sarei obbligato a spendere decine e 
decine di migliaia di lire per l'iscrizione, per i libri, pw 
i viaggi e per il vitto e l’alloggio, dato che dovrebbe sogi- 
gìornare in un’altra città. Dicono che c’è l’assegno gover¬ 
nativo, il presalario, ma come può bastare? a. 
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Dichiarazioni del nuovo direttore 


Per l'anno in corso 
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sulla 


Rigoroso criterio 
culturale - Uno 
retrospettiva del¬ 
l'avanguardia so¬ 
vietica e una di 
Buster Keaton - Per 
la prima volta pre¬ 
sente la R.D.T. 


Già da quest’anno la Mo¬ 
stra cinematografica interna¬ 
zionale di Venezia seguirà il 
•i ìiiiono corso *, improntato a 
criteri di rigore artistico e 
culturale: lo ha affermato il 
direttore della Mostra, Luigi 
Chiarini, conversando ' con 
alcuni giornalisti nella sede 
romana della Biennale. La 
mondanità (declinante, pe¬ 
raltro, di anno in anno) sarà 
esclusa del tutto dalla mani- 
. festazione. Secondo Chiarini, 
del resto, la città lagunare 
non $t presterebbe nemmeno 
alle atmosfere snobistiche di 
altri Festival, come quello di 
Cannes: « E’ noto lo squallo¬ 
re del Lido — egli ha det¬ 
to —: Clinica forza per, noi 
è avere alle spalle la città, 
con le sue mostre d’arte, le 
sue bellezze. Quest’anno, poi, 
ciascuno potrà recarsi alla 
Mostra del Carpaccio, un av¬ 
venimento sicuramente ecce¬ 
zionale, dato che vi' saranno 
presenti quasi tutte le opere 
del grande pittore ». ■ Anche 
la Mostra cinematografica, 
dunque, dovrebbe tornare ad 
essere, finalmente, una cosa 
scria, come d’altronde esige 
il suo regolamento di espo¬ 
sizione d'arte. 

In questo quadro, assume 
spiccato rilievo la questione 
del pubblico. < Bisogna ri¬ 
qualificare il pubblico vene¬ 
ziano — ha sostenuto Chia¬ 
rini —. Dovremo far inter¬ 
venire alla Mostra uomini di 
cultura: scrittori che abbiano 
. dato loro romanzi al cinema, 
compositori di musica che ab¬ 
biado avuto esperienze cine- 
matqgrafiché, registi cèlebri: 
ìnsomma intellettuaVv che si 
siano occupati o che tuttora 
si occupino realmente del ci¬ 
nema, inteso come espressio¬ 
ne artistica ». (Saranno ri¬ 
dotte notevolmente — a 
quanto pare — anche le pre¬ 
senze dei giornalisti, che Io 
scorso anno furono oltre 
quattrocento). 

Il numero dei-film parte¬ 
cipanti alla Mostra sarà com¬ 
preso, come è noto, entro il 
limite massimo di 28, parte 
in concorso e parte fuori con¬ 
corso. « Ci avvarremo — di¬ 
ce Chiarini — della possibili¬ 
tà di restringere la rosa dei 
film per offrire solo il me¬ 
glio, cioè 'quelle' òpere che 
abbiano un interesse tecnico, 
artistico, ideologico ». 

Passàrìdo ai dettagli del¬ 
l’organizzazione, Chiarini ha 
informato che sono in corso 
contatti con i responsabili di 
. tutte le principali cinemato¬ 
grafie. In alcuni, dei paesi in- 
vitati alla Mostra sono state 
già costituite apposite Com¬ 
missioni di registi e di cri¬ 
tici, per la designazione del¬ 
le opere concorrenti. La scel¬ 
ta da parte del direttore del¬ 
la Mostrai e degli esperti ita¬ 
liani o stranieri che lo assi¬ 
stono, si prospetta tuttavia 
non facile: « I film bisogna 
cercarli nelle pieghe più ri¬ 
poste della produzione, fra 
gli "indipendenti”, onde non 
sfugga l’opera che, magari, 
pur possedendo tutti i requi¬ 
siti per figurare nella Mo¬ 
stra, potrebbe passare inos¬ 
servata ». 

E’ intenzione di Chiarini 
allestire, a Venezia, una re¬ 
trospettiva della cinemato¬ 
grafia d’avanguardia sovieti¬ 
ca, quella legata soprattutto 
al nome di Diziga "Vertov, il 
teorico del « cineocchio », pre¬ 
cursore di quel * cinéma-ré- 
rité » che ha oggi in .Francia 
. i suoi massimi sostenitori. 
Trattative sono in svolgimen¬ 
to anche per una retrospet¬ 
tiva di Buster Keaton: * Ho 
rivisto in questi giorni alcuni 
film del celebre comico, e 
sono certo che qualcuno di 
e.ssi potrebbe benissimo esse¬ 
re ripresentato, per la sua 
viva modernità di linguaggio, 
^al grande pubblico». 

Infine, per quanto concer¬ 
ne la rassegna vera e pro¬ 
pria, si dà come probabile fa 
partecipazione ad essa, per 
la prima volta, della Repub- 
blicd - democratica tedesca, 
con la versione cinematogra¬ 
fica di Madre Coraggio, il 
famoso dramma di Bertolt 
Brecht, nell’interpretazione 
di Helcne Weigcl, la vedova 
del grande drammaturgo, e 
degli altri bravissimi attori 
del Bcrliner Ensemble. L’ec¬ 
cezionale complesso artìstico, 
cui dal 1951 si impedisce l'in¬ 
gresso in Italia, giungerebbe 
così finalmente a Venezia, 
seppure attraverso la media¬ 
zione del film. Ma quand’è 
che lo si potrà vedere in car¬ 
ne € ossa, al Festival della 
promf 


V /. • ' % V -j 



Parrucca nera con nuova acconciatura per Brigitte Bardot, che si, 
appresta a interpretare in Italia, sotto la guida di Jean - Lue 
Godard, « Il disprezzo n/dal romanzo di Moravia. L'inedita BB 
somiglia sintomaticamente ad Anna Karina, moglie nonché at¬ 
trice preferita di Godard, il quale ha dovuto anteporle, in questo ' 
caso, la più famosa collega 

Le prime: musica 


Mostra Veneziana 


Gom’ è Karina 
la Bardo! ! 


annunaa 


Superata la crisi della società di Lom¬ 
bardo ? —, Dibattito ; alla T.V. sulia 
' situazione del cinema. : 


Nel dibattito in corso sul 
cinema italiano e sulla crisi 
die si vuole lo attanagli, so¬ 
no intervenuti negli. ultimi 
giorni alcuni fatti nuovi dei 
quali uno — rappresentato 
da alcune dichiarazioni di 
Lombardo — è destinato a 
suscitare non poche perples¬ 
sità. ' ' •- 

Solo oggi si apprende da 
Hollywood che Goffredo 
Lombardo — presidente del¬ 
la Titnnus, la quale fino a 
ieri sembrava sull’orlo del 
fallimento — ha rilasciato 
ottimistiche dichiarazioni sul 
futuro della propria società. 
Parlando con i giornalisti nel 
corso delle giornate degli 
€ Oscar », Lombardo ha di¬ 
chiarato che il programma 
della Titanus prevede per il 
1963 — cioè, se non si tratta 
di un errore dell’agenzia, per 
l’anno in corso — la realiz¬ 
zazione di dieci o forse di un¬ 
dici film per un costo com¬ 
plessivo pari a sei milioni e 
mezzo di dollari (vale a dire 
quasi quattro miliardi di li¬ 
re). Sei dei film in program¬ 
ma. ha aggiunto Lombardo, 
costeranno da 300 milioni a 
un miliardo e mezzo di lire. 
11 programma della Titanus 
non è noto in tutti i suoi det¬ 
tagli. ma si sa che Bologni¬ 
ni deve ralizzare il Tonio 
Kroger, di .Thomas Mann, 
interpretato da Maximilian 
Schell; che Zurlini sta scri¬ 
vendo la sceneggiatura del 
suo prossimo film; che Nan- 


I obbligatoria 
córtoitKHfraggi 

La legge sulla.cinematografia 
stabilisce che contro il provve¬ 
dimento di esclusione dalla pro¬ 
grammazione obbligatoria di un 
cortometraggio, è ammesso ri¬ 
corso alla Commissione tecni¬ 
ca nel termine perentorio di 
giorni 20 dalla comunicazione 
del provvedimento. L’ammini¬ 
strazione non può abbreviare il 
suddetto termine. * 

Questo ha affermato la quar¬ 
ta sezione giurisdizionale del 
Consiglio dì Stato (pres. De 
Marco - est. Battara) con la 
sua decisione n. 250. accoglien¬ 
do il ricorso della società ci¬ 
nematografica Studio Elle con¬ 
tro il provvedimento ministe¬ 
riale che le negava la program¬ 
mazione obbligatoria del corto¬ 
metraggio Dieci minuti con un 
uomo. ; 

La ricorrente ' aveva — fra 
l’altro — eccepito che, di fron¬ 
te al diniego oppostole dall'am- 
ministrazione non era sfata mes¬ 
sa in grado, per la riduzione 
dei termini, di poter provve¬ 
dere validamente alla difesa dei 
propri interessi. Nella decisione 
si legge: 

« Il ricorso previsto dalla leg¬ 
ge sulla cinemato.graSa (art. 19. 
legge 31 luglio 1956. n. 897) — 
come tutti i ricorsi gerarchici 
propri ed impropri — è retto 
da prìncipi generali di diritto 
che i’Amministrazione è tenuta 
a rispettare e che non possono 
essere posti nel nulla anche in 
vista di particolari esigenze am¬ 
ministrative >*. 


’ Come di uno splendido risve- 
glio e di un più stretto ed in¬ 
tenso rapporto con la musica e 
con l’arte ha avuto il valore 
questo concerto del duo David 
Oistrach e Frida Bauer in que¬ 
sta stagione musicale, a Roma 
intensissima, contrassegnata da 
manifeistazioni dignitosissime 
(ed è il meno che si possa dire), 
non di rado pregevoli; stagione 
puntualmente scorrente con i 
suoi programmi quasi da cadere 
a volte nel clima stanco delia 
routine. 

L’incontro con. Oistrach è 
vivificante, meravigliosamente 
stimolante per chi ha continui 
e seri interessi per la musica. 
La nobiltà, la dignitosa mode¬ 
stia dell’interprete, la sua pro¬ 
fonda dedizione aU'arte annul¬ 
lano tutto quello che a questa 
vi è estraneo, lo stesso sma¬ 
gliante. raffinatissimo virtuosi¬ 
smo; rimane la musica, sola 
protagonista, nella sua più no- 
[bile espressione interpretativa, 
nella voce più autentica dei 
grandi artisti di ogni tempo. 

L’attesa impaziente del pub¬ 
blico foltissimo (era un clima 
di avvenimento musicale d’ecce¬ 
zione) - ha avuto un prezioso 
compenso sin dalle prime bat¬ 
tute del singolare brano di 
Johannes Brahms (1833-1897): 
Tempo di sonata (Allegro) del 
quale il limpido suono, morbido 
e penetrante del violino di Oi¬ 
strach ha evocato con ìmpeto 
drammatico i tormentosi e ro¬ 
mantici sentimenti. La Sonata 


n. IO in sol maggiore per vio¬ 
lino e pianoforte, opera 96 di 
Ludwig van Beethoven (1770- 
1827) è riecheggiata in un di¬ 
scorso disteso di suggestiva me¬ 
ditazione e in accenti beethove- 
niani. possiamo dire, mai espres¬ 
si con tanta intensità e nobiltà 
di stile. Ma è con l'esecuzione 
della Sonata per violino e pia¬ 
noforte di Claude Debussy 
(1862-1918). e con le Cinque 
melodie di Sergheì Proltofiev, 
che Oistrach ha scosso nella più 
viva e profonda emozione l’udi. 
torio, fi primo pezzo è scatu¬ 
rito nella sua forma interpre¬ 
tativa ideale; una mirabile com¬ 
piutezza, una tensione ininter¬ 
rotta. un discorso musicale che 
il violino con un disegno sotti¬ 
lissimo e lucido, tra tenui om¬ 
bre e discrete luci, esprimeva 
in una struggente ma composta 
evocazione. Evocazione di in¬ 
tensità ancor sorprendente nel- 
i’esposìzione dei pezzi di Pro- 
kofiev, dei quale le stupende 
colòriture, le modulanti lìnee 
cantabili ^ destavano • magiche 
smaglianti visioni tramite note 
che si ^ libravano ^ dal violino 
nelle gamme più preziose e di 
inaudite risonanze. - - 

^ Ingiusto sarebbe parlare solo 
di Oistrach: a fianco deU’Ulu- 
stre violinista era un'artista so¬ 
vietica di non comune levatura: 
Frida Bauer, una pianista di 
grande temperamento, di uno 
stile di altissima classe: la sua 
sensibilità si è rivelata profon¬ 
dissima in ogni passo del con¬ 


certo che offriva un panorama 
piuttosto ampio di musica ro¬ 
mantica e contemporanea, si da 
dimostrare la sua aperta e pe- 
netrante comprensione delle 
forme musicali più avanzate di 
ogni tempo. - • 

Il successo dei due artisti è 
stato degno della splendida oc¬ 
casione musicale: a conclusione 
del concerto applausi e bis (bra¬ 
ni di Beethoven. Milhaud. Lo¬ 
cateli!, ■ Sciostakovic) si sono 
protratti per più di mezz’ora: 
!e chiamate sono state oltre 
venti. - . 

vice 

. ■ •. 1- 

Cinema 
Il sangue 
alla testa - , ; 

Il ‘ film di Gilles Grangier 
ripropone, se pur con una tec¬ 
nica illustrativa e meno impre¬ 
gnata di cupi umori, motivi e 
situazioni del cinema francese 
di alcuni decenni fa. Il tema 
è la parabola dei rapporti fra 
due .coniugi. L'uomo (Cardi- 
naud) < da giovane; scarso ^ di 
mezzi. lavorando duramente sì 
è costruito una posizione invi¬ 
diabile in una città portuale. 
Dispoticamente duro con gli al¬ 
tri, «'ome con se stesso, rag¬ 
giunge ogni suo fine con spie¬ 
tata fermezza. 

Il suo lavoro intenso se pur 


fruttuoso lo ha per anni com¬ 
pletamente assorbito. La moglie 
non più circondata dagli anti- ; 
chi affetti si stacca da lui e 
cerca conforto e calore pref>so 
un altr'uomo su cui fra l'altro 
pesa una minaccia di morte. 
Il protagonista comprende il 
travaglio delia moglie, il suo 
abbandono e si comporla con 
savia indulgenza anche verso 
l’amante. Infine riporta a casa 
la consorte prospettandole una 
nuova vita. ^ - 

Grangier controlla senza al¬ 
cun cedimento sentimentale 
questo materiale narrativo: vo¬ 
lendo offrire personaggi della 
vita nella loro obiettiva cru¬ 
dezza, li tratta con distacco. 
Il risultato è una freddezza che 
su lutto si riflette. Né si ri¬ 
cava una lezione dal film. Car- 
dinaud non è altri che un ego¬ 
centrico: che insegnamento si 
può trarre da chi non trova 
altro fine nella vita che quello 
di arricchirsi passando magari 
sul corpo degli altri? E che 
valore può assumere il suo af¬ 
fetto per la moglie, il suo sag¬ 
gio atteggiamento di fronte al 
- fallo • di lei nel contesto della 
sua spietatezza? 

Lo stile del film è comunque 
dignitoso, sorretto, inoltre, da 
una recitazione eccellente (Jean 
Gabin. Paul Frankeur e Geor- 
gette Anys). Bella la fotografia. 
Bianco e nero. 

vice 


ni Loy ha in programpia una. 
storia ispirata a^li anni del 
fascismo; che Paolo Cavara, 
uno dei coautori di Mondo 
cane, è in giro per l’Europa 
a realizzare un lungometrag¬ 
gio documentario; e che Bru¬ 
nello. Rondi sta realizzando 
in Lucania II demonio (che 
sarà forse • modificato negli 
Indemoniati). 

in ogni caso, la dichiara¬ 
zione di Lombardo è tale da 
far supporre che la congiun¬ 
tura sfavorevole sia stata su¬ 
perata. li che confermerebbe 
la giusta posizione delle mae-‘ 
stranze le quali hanno resi¬ 
stito al tentativo di smobili¬ 
tazione della Titanus. O for¬ 
se, i risultati economici del 
Gattopardo sono stati tali da 
ridare ossigeno alla società 
di Lombardo e fiducia al suo 
presidente. 

Sulla crisi del cinema ita¬ 
liano c’è da registrare la se¬ 
rie di dichiarazioni ospitate 
l’altra sera dalla rubrica te¬ 
levisiva Cinema d’ogpi, alla 
quale sono intervenuti Alfre¬ 
do Giannetti, ’ Maurq Bolo¬ 
gnini. Suso Cecchi D’Amico, 
Mario Cecchi Gori, Giovanni 
Amati e Vittorio De Sica, 
Giannetti, sceneggiatore di 
Divòrzio all’italiana e regista 
di Giorno per giorno, dispe¬ 
ratamente, ha sostenuto che 
quest’ultimo film — che non 
può considerarsi un successo 
commerciale —- in quel par¬ 
ticolare momento doveva es¬ 
sere realizzato. . 

Il regista Bolognini ha de¬ 
nunciato la tendenza del ci¬ 
nema italiano a eludere la 
crisi con un modo che non 
la risolve: con la realizzazio¬ 
ne di film comici. Bolognini 
ha aggiunto che il cinema ita¬ 
liano non può abbandonare la 
strada che lo ha portato al 
massimo livello sul piano in¬ 
ternazionale. 

La sceneggiatrice Suso 
Cecchi D’Amico, la cui ulti¬ 
ma fatica si chiama II Gatto¬ 
pardo, ha detto che non si 
risolve la crisi riducendo il 
costo di produzione ed offren¬ 
do al pubblico un prodotto il 
cui unico pregio è il basso 
costo. 

Giovanni Amati, esercente 
e proprietario di sale cinema¬ 
tografiche, ha lamentato l’ec¬ 
cessivo carico fiscale che gra¬ 
va sui biglietti d’ingresso ai 
cinema, il che causa anche 
l’alto costo dei biglietti stes¬ 
si. Mario Cecchi Gori, pro¬ 
duttore, del Sorpasso, ha det¬ 
to che se il suo film fosse 
costato parecchio (e invece 
è costato poco) sarebbero sta¬ 
ti guai. De Sica ha infine ne¬ 
gato che il cinema italiano 
sia in crisi ed ha indicato 
nella TV la causa della dimi¬ 
nuzione delle frequenze al 
cinema: c Lo spettatore è pi¬ 
gro, preferisce vedere i film 
alla TV. Questa dovrebbe 
perciò limitarsi a fare della 
televisione e non del ci¬ 
nema ». 


Morie Laforet 
soffre di un 
mule misterioso 

PARIGI. 19 

Marie Laforet. protagonista 
del film La ragazza dagli occhi 
d'oro e moglie di Jean-Gabriel 
Albicocco, soffre di un « male 
misterioso - ed è stata ricove¬ 
rata in una clinica di Parigi. 

£’ stata la stessa attrice a 
darne notizia; - - - 
> I biologi hanno compiuto 
numerose analisi del mio san¬ 
gue. ma senza risultato — ha 
detto; — durante la lavorazione 
del mio ultimo film. ■ Le rat 
d’Àmerique, girato con Charles 
Aznavour in America del Sud, 
sono stata contaminata da un 
virus. Ho avvertito i primi sin¬ 
tomi al mio arrivo a Tokio, do¬ 
ve mi sono recata per presen¬ 
tare Le rat d'Amerique in oc¬ 
casione della > Decade del film 
francese Ho dovuto mettermi 
a letto, ma la malattia è rima¬ 
sta un mistero 
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■ ^ I poeti dèirautostrada p: ; 

Urbanistica, viabilità, traffico: probìqniii fra i 
maggiori dellTtalia di oggi. Assai giusto'àìfcontarli 
in un documentario televisivo e dedicarvi due pun¬ 
tate. Senonchè, siamo nel periodo delVe Ithlia ché' 
cambia ». Ossia nel periodo nel quale la TV è tfitfa . 
dedita alla propaganda elettorale: tutti e tutti deb-, 
botto uniformarvisi, - a maggior gloria della. p.C, 
Morale: anche il documentario di ieri sera « Strade 
e città d’Italia » ha assunto un fastidioso tono pro^ 
pagandistico. Nell’intento di dimostrare che le au¬ 
tostrade sono noti soltanto una c svolta storica », 
ma poco meno di un toccasana per tutti i problemi 
del paese e degli uomini che lo abitano, si sono 
perfino tentate ìe vie del lirismo puro, cantdndó • 
€ l’affascinante, mondo .delle autostrade e-depli'jiu-, 
(oprili ». Un linguaggio da fanatici del. modernismo.. 
Naturalmente, non si è trattato soltanto di una que¬ 
stione di linguaggio. L'impostazione stessa, che gli 
autori hanno dato al.-docpmentqrio èra ■ affine a 
quel linguaggio: lungi dall’esaminare i vari aspetti 
con occhio autenticamente critico, si mirqpa solQ 
ad esaltare le c opere del regime » dà .una parte e 
la tecnica come panacea di tutti i mali dall’altra. 

Così si è perfitio giunti ad ironizzare sul fatto 
che, nel passato, le strade seguissero' un tracciato 
destinato a congiungere tutti i centri abitati, senza 
tener conto della velocità del traffico: come se il 
traffico fosse una sorta di € dio ignoto », sul cui 
altare gli uomini dovessero sacrificare tutto. Non 
si sono posti, gli autori, il problema che, se le strade 
avessero solo tenuto conto del traffico, e degli, in¬ 
teressi dei cèntri maggiori, le città e i centri più 
piccoli sarebbero stati fin da allora destinati alla 
completa decadenza? ; • , ■ 

Esempio tipico è proprio quello delle autostrade. 
E’ vero: le autostrade possono diventare un fat¬ 
tóre di progresso, ma soltanto ove esse siano una 
■ scelta inserita in'una visione unitaria tesa a va¬ 
lorizzare tutto il territorio, e quindi presa in con¬ 
testo di altre scelte, che vanno dalla riforma agra¬ 
ria ad una giu sta. politica economica generale, ad 
una politica delle Uree che stronchi.la speculazione: 
in una parola se sono frutto di una scelta antimo¬ 
nopolistica. Se, viceversa, esse sonò .costruite solo 
in funzione degli interèssi dei monopoli dell’auto¬ 
mobile, del cemento, della gommò noh possono che 
aggravare ancor più gli squilibri. 

E’ stato davvero un peccato che il documentario 
di ieri sera abbia avuto una impostazione così ba¬ 
nalmente propagandistica. E sì che, invece, sul 
piano tecnico, esso era 'davvero eccellente. Contava 
brani di archivio davvero -eccezionali, immagini 
assai suggestive dell’Italia di ieri.ie si serviva anche 
di interviste intelligentii quali quelle degli architetti- 
Piccinato e Rogers. Ma proprio quelle interviste, , 
così contrastanti nel tono e nella sostanza, con gli' 
scopi del documentarioi hanno reso più scoperto 
il carattere elettoralistico del resto. Vedremo che 
cosa ci verrà detto nella seconda, puntata, alla vi¬ 
gilia del voto. ■ • ;. . • 


vedremo 

; Jugfiet e Grass , 

. a (( L'approdo » 

• • La trasmissione de « L’Ap¬ 
prodo rubrica settimanale - 

•'di. Ietterei ed' arti . 8 . cura 
di:Leopè PlccIonl,''..li).'onda',. 
: stasera alle ’ ore 22,15 sul 
■ Prograrnma ■ Nazionale TV,. 
. comprende, tra .1: servizi .di 
maggiore 'inlpresse. un In- 
contro 'di tiligi’“Sfiori con 
gli scrittori Jughes e Gun^ 

• ther Grassj autori rlspiettl-; 
vamente del libri La Volpe 
«elio soffitta e U. tavìhuro 

.di lòtta e un reporiagè sul-, 
l’attribuzione a Sinione Mar- j 
tini di un dipinto dellai Ver- ' 
glne conservato nella Chie¬ 
sa di San Lorenzo in Ponte 
(San Gimlgnano). ■ . ' ■ 


; Lo sport ■ ; 

: alia televisione 

’ . Domani > il « Pomeriggio 
, sportivo» .nlla Televisione 
. inizierà, alle ore Ì6. con un 
collegamento in Eurovisione 
da Parigi per la ripresa di¬ 
retta della Coppa Europa di 
■ ginnastica femminile. 

; ' Alle 17,30. in collegamen- 
. ' to dirètto dall'Arena di ^^i* 
-- lano. la ripresa ; delle fasi 
cpnclusive de «La Pasqua 
• I 1 deiratleta». mariifestàziòhe 
atletica di apertura della 
'stagione agonistica ■ ■ ; 

Alle 19.15 sempre sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. cro¬ 
naca registrata di un avve¬ 
nimento sportivo 
Alle 22.30 sul ' Secondo 
Programma: cronaca regi¬ 
strata : di' una partita dì 

calcio. ^ .- : . 

Giovedì 25. alle ore 15,30 ' 
. sul Prògmmma. Nazionale 
. ' iniziérà fi «Pomeriggio snor- 
' - tivo». cón la telecrònaca di- 
; retta da Imola del Gran Pre¬ 
mio motociclistico. Successi, 
vamente da Lugo. samnno 
r , trasmesse.le fasi conclusive 
' ■ de] giro ciclistico della Ro- : 
; magna. ^ . 

. • = Alle 22.30 sul Secondo PrO- 

• gramma. in «Giovedì sport» 
andrà in onda la cronaca-re- 
. . gistrata dì una manifestazio¬ 
ne agonistica. 


Rai vii 


radio i 

nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13. 

15, 17. 20 23; 6,35: Corso 
' di lingua tedesca; .8.20: n, 
nostro buongiorno: 11: Ve- • 
trinetta; 11,15: Due temi per : 

' canzoni; 11.30: Il concerto; 

- 12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto.-; 13.15; Ca¬ 
rillon; 13.25-14; Motivi di ' 
moda: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: La ronda 
delle arti: 15.30: Aria di casa 
nostra; 15,45: I.e manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: . 
Sorella Radio; 16.30; Car¬ 
riere de] disco: musica li- 

< rica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; ‘ 17.30; Franz ' Schu- 
bert: 17.55: Concerto sinfo¬ 
nico di Rudolf Kempe; 19.30: ' 
Motivi in giostra: 19.53; Una ' 
canzone al giorno; 20,25; Ap¬ 
plausi a.„; 20.30: n Misan- . 
tropo. Commedia in cinque 
atti di Molière; 2220: Mu¬ 
sica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30.14.30,15.30. 

16.30. 17 JO: 18,30, 19.30.20.30. 

21.30. 22.30; 7.45; ' Musica 
’ e divagazioni turistiche; 8: 

’ Musiche del mattino: 8.35: = 
Canta Milva; 8.50: Uno stru- 
. mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Viaggio in ' 
casa di Antonella Steni; 10 . 
e 35: Per voci e orchestra; 

' 11: Buonumore fn musica; 

11,35: Trucchi e controtruc- 
' chi; 11.40: Il portacaozoni; 
I2-J2.20; Orchestre alla ri- , 
balta; 12.20-13; Trasmissioni 

- regionali; 13: Il Signore del- . 

.. le 13 presenta; 14: Voci alla ' 

ribalta; 14.45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Locanda delle sette . 
note; 15.15: Recentissime in 
microsolco; ' 15il5; Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
1635:. Ribalta di successi; 
16.50: ' Musica da ballo; 17 
e 35: Estrazioni del Lotto; 

. 17.40: Musica da ballo; 18.35: 

I vostri preferiti; 19.55; Un 
angolo nella sera: 2035; In¬ 
contro con l’opera: 21.35: 
Paesaggio con figure. 

TERZO 

, 18.30: Cifre alla mano: 

18.40: Libri ricevuti; 19: A- 
lessandro Scarlatti: Quar- 
tettino, per tre flauti dolci 
e basso continuo: 19.15: La 
Rassegna Letteratura ita¬ 
liana; • 1930; Concerto di 
ogni sera; Johann Vaclav 
Stamic; Wolfgang Amadeus 
Mozart; 2030: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Johannes 
Brahms; Sonata in fa mag¬ 
giore op 120 n. 1. per viola ' 
e pianoforte; 21: n Giornale 
dei Terzo: 2130; Pìccola an- . 
tologia poetica (III); 21.30; 
Concerto, diretto da Nino - 
Antonellini; Giovanni Pier- ^ 
luigi da ' Palesirtna; - Ilde¬ 
brando Pizzetti; Guido Tur¬ 
chi; 22.40: L’immortale. Rac. 
conto di Jorge Luis Borges. 


primo'canale 


8.30 Telescuola ' 


9,55 Fiera dì Milano ; 

visita ufficiale <|el Presi- 
• dente della Repubblica. 

15.00 Telescuola = 

terza classe ■ 

17,30 La TV dei raqazzi 

■ Giramondo» 

17,55 Concerto- ' i 

sinfonico dal Vaticano 
alla presenza df Giovan¬ 
ni XXIII. 

19.30 Estrazioni del lotto 

19,35 Corso - 

' di Istruzione popolare 

19,55 Terza leqisiatura 

• cinque anni di vita par» 
lamentare 

20.15 Telegiornale sport 

,, -y. 

20,30 Telegiornale > 

della sera (seconda ed)» 

• zione) ' . 

21,05 11 cantatutto 

con Milva, Arlgllano e 
Claudio Villa 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettera e 
arti 

23.00 Rubrica 

reljgloaa 

23,15 Telegiornale 

.. della notte . 

secondo canale 

10.30 Rlm 

per la aola zona di IfflMO 
- In occasione della Fteia 

21.05 Teleaiomale 

' e segnale orarlo ' - 

21.15 la fiera dei sogni ; 

trasmissIoDe a premi pie. 
.. sentala da Hlke Boa- 
giorno 

22.20 Primo piano 

• F. D Roooeevelt. U Pre. 
sidente del New Deal» 

23,10 Bdlletti 

di Ugo Dall'Ara 

su musiche di Gersbwln. 
Prima parte: Concerto <• 
fa 

23.30 Notte sport 



A (t F.D. Roosevelt, présiefente del New 
Deal )) è dedicata l'odierna puntata di 
(I Primo piano m. Va in onda alle .22,20 
sul secondò canale 
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Le nostre, garanzìe, . . 
sono segnate ^ 
nélla storia italiana 7- 

Gentilis.simo direttore, 'i 
n ITOTI mi consideri un avver¬ 
sario e tanto meno un fascista, 
ma solo un piovane amico che 
le espone ' àtcnne critiche c 
chiede ^garanzie per un collo¬ 
quio senza foga ed eccifnziotii, 
prima di affrontare il giudizio 
determinante del voto. ' 
Alcuni giorni fa qui a Cala- , 
nia Von. Ridone ha parlato per 
il PCI. Sono andato ad ascol¬ 
tarlo. ma sono rimasto disillu¬ 
so. Egli esultava di gioia per la 
frattura creatasi nel MEC, per 
rinlranstflcnzn mcsc/iinn golli¬ 
sta. e ha dipinto l'Unione poli- 

■ tica ed economica occidentale 

■ come un mostro. * ' ’ * 

- À me pare che tutti i partiti 
ìtaìlatii ed anche europei 
• f compresi i comunisti) non 
abbiano capito, o facciano finta-, 
' di non capire nulla. Gli uni 
affermano che si avrà un netto' 
' miglioramento ' 'economico, i 
' comunisti dichiarano che - VU-. 
ninne è un pericolo incombente . 
perché è formata ■ da Stati a 
regime capitalistico. , Io non 
condivido nè le ottimistiche c 
wisionarie meraoiolie dei pri¬ 
mi, nè le catastrofiche previ¬ 
sioni ripetute dai partiti social- 
' marxisti. ■■•■■■-■• ■ 

■ Sono dell’avviso che il MEC 

■ può - portare benefìci soltanto 
quando in ogni Stato firmata¬ 
rio ■ si siano appianate diver¬ 
genze ed divari sociali ed eco¬ 
nomici. Ogni Stato ha gratta¬ 
capi: l'Italia presenta un tale 

■squilibrio di forze sociali ed 
' economiche — tra Settentrione 
e Meridione — che non bastano 
: le vuote parole dell’on. Colom- 
■■ bo a convincere gli italiani sul¬ 
l'attuale benessere. La decisio¬ 
ne francese ha indirettamente 
' favorito un po' tutti, e spe¬ 
cialmente l’Italia, ma diretta- 
mente il presidente (a ditta- 


a 


r tore a vita?) pe Gqullc. Egli 
ha il rlesiderio : di spezzettare 
l'Europa per *- imporre il suo 
' mopopoli'o. Tuttavia le tratta- 
. tiùè non si soèo rotte, • . . 

• L'oratore comunista, da me 
ricordato, ha riproposto la tesi 
neutralista, esposta già con 
chiarezza ed arguzia dall'ono¬ 
revole Pajetta alla TV. Io sono. 
nettamente contrario a qualun¬ 
que armamento nucleare: la 
tesi dei missili più o meno pu¬ 
liti è ingenua, e ciò vale anche 
per quella delle bombe nuclea- 
. ri. Sono stato sempre favore¬ 
vole al discusso e respinto pio- 
iio polacco per un disarmo di¬ 
satomizzato di una zona. Però', 
a che cosa serve levare i mi.s- 

■ sili a testata nucleare quando 
nella . c zona * prestabilita ri- 

■ mangano un numero indefinito 
dì divisioni con le armi con- 

. venzionali? Non bisogna ■ sol- 
' tonto disatomizzare, dunque, 
ma anche disarmare, • ovvero 
^diminuire le armi convenzio- 
.nali. Per garantire ciò occorre 
-.che una commissione (fi esper¬ 
iti dei paesi non impegnati fac¬ 
cia almeno sei verifiche annue. 

L'on. Pajetta chiede alla Fe- 
derconsorzi e all'on. Bonomì i 

■ confi, lo chiedo ni suo Partito. 

I se vuole il mio voto, alcune 

garanzie, e cioè: libertà di cul¬ 
to. di movimento, di pensiero 
a di azione. Una libertà, insom¬ 
ma, non soltanto segnata sulìa 
. carta o detta a parole, ma una 
libertà reale. - 

GIUSEPPE CASSATA 
; ; ... (CATANIA) 

Lei stesso dice che » il MEC può 
portare benefici soltanto quando in 
ogni Stato firmatario si siano ap¬ 
pianate divergenze e divari social- 
economici aggiungendo ■ subito 
dopo che questo non è davvero il 
caso dell'Italia. Non dovrebbe 
quindi risuonarle strana la critica 
che noi muoviamo al MEC. cioè 
quella di rappresentare, sul ter¬ 
reno economico, una seria minac¬ 
cia per il nostro Paese, che ha 
nella struttura arretrata del Mez¬ 
zogiorno il punto più debole, più 


■esposto alla concorrenza «comu-, 
iiitaria • v .. > .. 

Tuttavia, il punto che ci preme 
di sottolineare, p;u in generale, è ' 
questo: la questione del MEC non 
può essere presa In esame pre¬ 
scindendo dalla lealtò economica 
e politica sul cui terreno si è po¬ 
sta. che è quella di un'Europa 
occidentale In sene alla quale 
hanno finito per avere il soprav¬ 
vento — com'era fatale — i gruppi 
economici dominanti del paesi più 
forti. L’accordo De Gaulle-Ade- 
nauer non è infatti altro che la 
proiezione, sul piano politico, del¬ 
la maggiore potenza e dell’aggres- 
sivltò di cui dispongono le forzo : 
. del grande capitale francese e te- 
^ desco-occidentale. Anche qui, dun- 
que. non dovrebbe i’ sembrarle 

• strano che ■ noi muoviamo forti 
critiche ai nostri governanti, rim¬ 
proverando loro (li aver compro¬ 
messo ritnlia. economicamente e 
militarmente, in una politica che 
aiuta, in nome deiranticomunismo. 

1 revanscisti di Bonn e il gollismo 
francese. A questa politica, a que- 

• sto « europeismo « noi siamo e ri¬ 
marremo sempre decisamente con¬ 
trari. 

Per quanto riguarda il disarmo, 
la nostra posizione mette al primo 
posto la necessitò del disimpegno 
atomico deiritalia: niente missili 
e basi per missili, terrestri, subac¬ 
queo o aeree (al contrarlo di co¬ 
me è stato deciso dì recente, con 
Tassenso del nostro governo). Non 
cl sfugge affatto Tcsigenza di un 
disarmo che abbracci tutti l tipi 
di armamenti, compresi quelli ' 
' convenzionali. Al contrario: noi 
chiediamo che si parta dal disar¬ 
mo atomico — come primo e più 
urgente passo per la salvezza del- ' 
la pace e della clviltò — proprio 
per giungere al d.sarmo totale. ‘ : 

Questione delle •• verifiche >•. 
Non sappiamo su quali elementi 
ci si possa basare per affermare 
con sicurezza che ce ne vogliono 
almeno sci. Quello che sappiamo 
; è che finora, nelle lunghe tratta¬ 
tive per il disarmo l’unico paese 
che ha dimostrato buona volontà 
, e spirito di collaborazione . è 
. l’URSS. dichiarandosi disposta ad 
accettare tre verifiche annue no¬ 
nostante lo stato attuale del pro¬ 
gresso tecnico consenta di regi¬ 
strare a distanza qualsiasi esperi- 
. mento nucleare. L’ostinazione 
americana a chiedere un maggior 


numero di verifiche 6 per lo meno < 

I so.spettn: giacché, come l’esperien¬ 
za insegna, non è la prima volt:»’ 
che da parte «• atlantica » ci si tira 
indietro appena TUBSS. per favo-; 
rire il negoziato, d.chiara di ac¬ 
cettare proposte avanzate dagli 
occidentali. 

■ Lei, caro lettore di Catania, cl v 
chiede Infine alcune garanzie " non 
; segnate sulla carta* a proposito ; 
della libertà. Le garanzie che 
diamo, noi comuni.'sti.non sono . 
segnate sulla carta, ma nella storia 
italiana di ieri e di oggi.- In cui ■ 

.. non vi è lotta per la pace, per la ' 
. democrazia, per il progresso nella 
, quale noi non siamo stati presenti 
; in ■ prima fila, come animatori, 
come combattenti, come protago¬ 
nisti. '■ ■■ , 

Abbiamo dato un grande con¬ 
tributo alla Resistenza, alla con¬ 
quista della Repubblica e della 
Costituzione. Abbiamo tenuto testa 
alla prepotenza democristiana, che 
con la legge-truffa e Tambroni. ha 
tentato duo volte l’attacco aperto ' 
al regime democratico. La pro¬ 
spettiva di rinnovamento, di avan¬ 
zata verso il sociali.smo. che noi 
indichiamo agli italiani, è una 
grande prospettiva di libertà. 

Se lei, caro lettore di Catania,* 
vuole votare per qualcosa di vera¬ 
mente nuovo, se vuole un’Italia 
moderna. domocrat:ca. economica¬ 
mente e culturalmente progredita, 
se vuole il socialismo, può tran¬ 
quillamente votare deve votare 
per il Partito comunista italiano 

Il matrimonio 
tra .Tedera 
e lo scudo crociato 

Cara Unità ,*,* • 
pochi mesi dopo la Libera¬ 
zione, una domenica, mi tro- 
>■■ vavo a Cervia dove l'on. Gino 
Macrelli tenne un discorso da¬ 
vanti a un folto pubblico. Egli 
disse — tra l'altro —: « Àbbia- 
, mo lottato insieme ai socialisti' 
e ai comunisti e siamo riusciti 
a sconfiggere il fascismo. Da 
ora in poi marceremo sempre 
a fianco e faremo la Repubbli¬ 
ca ». Assieme ai socialisti e ai 
comunisti la Repubblica è sta¬ 
ta fatta. 


/ ■' Voglio ‘rammentare alVono- 
‘ re vale Macrelli e ai repubbli¬ 
cani tutti che nel 1946 essi ‘?l>- 
' boro così circa un milione di 
voli. Avete fatto i conti, amici 
repubblicani, di quanti ve ne 
sono rimasti nel 1958? Se ave- 
. ste marciato sempre con i so¬ 
cialisti e t comunisti i votri 
voti 'non sarebbero diminuiti, 
ma aumentati (a danno della 
Democrazia cristiana). Ora in- 
.. vece siete ridotti al punto che, 
per/timore di non avere nean¬ 
che U7i senatore, avete unito 
in matrimonio l'edera con lo 
scudo crocialo! 

Distinti saluti. 

* REMIGIO DIVI 
(Forlì) 

Quaranta giorni ; 
senza nemmeno uno 
dì lìbera uscita 

Signor direttore. 

sono il padre di un militare 
della classe 1942 che ora si 
trova g Cagliari,.nel reggimen¬ 
to F.T.N, 152. Vorrei chiedere, 
. al signor ministro Andreottt, 
perché ■ questi militari (dal 
3 marzo che sono partiti da 
casa) non hanno avuto mai la 
libera uscita. Sono 40 giorni 
che si trovano sempre in cu- 
scrìna, ma co.sa sono diventati. 
questi giovani, forse dei re¬ 
clusi? 

Mi racconta mìo figlio che 
non fanno altro che marce e 
file: file per prendere il rancio, 
file per andare a lavare i piat¬ 
ti, ecc. Insamma questi mili¬ 
tari non hanno tregua. Sarei 
grato ni ministro Andreotfi 
— ìiaturalmente se non gli è 
troppo di disturbo — .se mt 
spiegasse le < gravi » ragioni 
di un simile trattamento, e 
cioè se ritiene giusto che un 
giovane soldato debba stare 
chiuso in caserma per 40 giorni 
senza, nemmeno un giorno di 
libera li.scifa. 

Il padre di tm soldato . 

M F. 


B AA PICCOLO TEATRO DI < VIA BARBERINI (Tei 471.707) 

l( ISlItlfinrIV 11 PIACENZA (Tei 489.S38) ■- H Kattopardo. con B Lancastcr 

■ ' Alle 21,45 « prima » M. Landò- ■ (alle 14.45-18.10-22,30) 

' S. Spaccesl In: «Gli Innamora- 

. G (f losco 11 - . tl > di A. Campanile: « Ecco la BRANCACCIO (Tel /3S 255) 

prova • di Prosperi: « Armadio * La parmigiana, con C. Spaak 
classico B di Audiberti. Novità. SA 44 

Oli UPGlQ ' Regia di L. Pascutti. L. Pro- CAPRANICA (TeL 672 4115> 

cacci. Domani alle 17,45. Sangue alla testa, con J. Gabin 

atte 21 fuori abbonamon- PIRANDELLO OR 44 

renila di .MXrnaBmm^^ A^l'e 21.30: •} naufragaU .. di CAPRANICMETTA (fiTZ 465i 


cU *G^*^cclnMrap^^ n**fff)^di- Mario Moretti con Anna Ledo. Divorzio all'Italiana, con M Ma¬ 
retta dd maestro‘ugo Catania c E'io Bertolotti. A. Censi. N. RI- , atrolannl (alle 15.30-18.05-20.25- 

interpretata da Gigliola Fràzzonl, y 22.45) 1®) ♦444 

Ruggero Bendino, Gianncllu Bo- 17,30. ■ COLA 01 RIENZO (350.584) 

tpIU e Giitrtn Guamera. Maestro UUIRINO Aeente 007 licenza di uccidere. 


relll e Guido Guamera. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Domani, 
come tredicesima recita in ab¬ 
bonamento diurno, replica di 
« Tosca B di G. Puccini, diretta 
dal maestro Armando La Rosa 
Parodi e interpretata da Anto¬ 
nietta Stella (protagonista). Giu¬ 


seppe Gismondo e Giangiacomo RIDOTTO ELISEO 


UIRINO - Agente 007 licenza di uccidere. 

Alle 17,30 pomeriggio « Del 4 b con S. Comery (alle 16-17.50- 
con « Jacques ovvero della sot- 20,05-22.50) G 4 

tomissione » di Eugene lonesco CORSO l’I eL 671 681) ‘ 
e « Atto senza Parole » di Sa- L'uomo che sapeva troppo, con 
muele Beckett: aUe 21.15: « An- j stewart (alfe 18 - 18 - 20.20 - 
dorrà b di Max Frisch, con V. 22 40) G «.4 

- empire (Viale Regina Mar- 


0 


' i ? X.' 


Guelfi. 


gherita) 


PrAuìffilLCArlfSii i 7 irinico“"“""’ ìteur tcl 5910 . 986 ) 

rieVITQIIOGlllin • Agente 007 licenza di uccidere, 

21.15 c.la Checco Durante, 

i Qll AUdìtOflO ^*J” 0 **A (Tel 885.736) 

Domani alle 18 all*Auditorio di tuoi”? dl^EmibS Caglieri Dol ?aUeTs^So^nsS^sS 15 

via della Conciliazione per la mani alle 17,30 ultima replica. 15.30-17,55-w.l^ 

stagione d’abbonamento dell’Ac- SATIRI (TeL 965 3251 - ciAMima #.rAi a .71 mnt ^ 

cademia di Santa Cecilia il con- 7 .,, 21.30 Rocco D'Aasunta e (Tei 471 100) 

certo (taxi, n 38) sarà diretto da - c , Homo D As^nta e ^'attico, con O. Rocca (alle 

Fernando P?e^l che si avvar- 16.15-18J10-20.30-22.50) SA 44 

ih dcHa collaborazione dell’lllu- Roda N^Uà'^ìxììna^ fileni? 10 “ RIAMMETTA (Tel 470 464) 
sire pianista Rudolf Serkin. 11 _ "^^"1 “1‘® Mutiny an thè Bounty (alle 18- 

programma .Interamente dedica- TEATRO PANTHEON (Via B 21.30) 
to a musiche di Brahms. com- Angelico 32 Tel 832 254) GALLERIA (Tei 673.267) 
prende : « Ouverture tragica b: Oggi e domani alle 16,30 le ma- Gli ammutinati del Bounty, con 

« Nacnia b per coro e orchestra: rionette di Maria Acccttella in: M- Brando (alle 15,30-19-22.40) 

« Concerto n. 1 » in re minore per « pelle d’asino • di Marongio c DR 44 

pianoforte e orchestra op. 15. Ste. ‘ QAROEN (TeL 582 848) 

Maestro del coro: Gino.Nueel. Bi- TEATRO PARIOLi Tji namurian. r»nn 


Alle 21.30: « 1 ^ mandragola ». • imminente Inaugurazione 

-din 6 URCINE (Paiazzo Italia al- 
l 7 15 Ìntc? ^ ‘ Domani alle ; j.^uR TeL 5910.986) I 

ortèeiMi * ' Agente 007 licenza di uccidere, 

HLItBOinil e r’nmat-u /all» IC-Itt IO. 


Domani alle 18 all'Auditorio dii tuosa b di Emilio Caglieri. Do- 


laestro del coro: Gino Nueel. Bi-| TEATRO PARIOLi 

......II,.. ..I 


glietti in vendita al botteghino a,.. ,, 
di Via della Conciliazione dalle . s.flti' 
iOàllen. Como? 

CONCERTI 

AUDITORIO Alle 2 

Riposo Sergio 

AULA MAGNA atiè Unlvers ^ioio. 

AUe 21,15 (abbon. n- 15) concer- S*® 

. to con « I virtuosi di Roma b - " 76 *“, 

Collcgium Musicum Italicum, *”<^*'* ‘ 
diretta da Renato Fasano: mu- VALLE 
siche di Vivaldi. Alle 21 


rionette di Maria Accettella in: M- Brando (alle 15,30-19-22.40) 
«Pelle d’asino B di Marongio c DR 44 

Ste. QAROEN (TeL 582 848) 

EATRO PARIGLI La parmigiana, con C. Spaak 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: SA 44 

«Scanzonatissimo '63 • con R. MAESTOSO (Tel 786 U 86 ) - 
Como. A. Nftschese. E PandnlQ. Odio mortale (prima) (ap. 15, 
A. Steni. Domani alle 17,15 e ult. 22,50) 

21,15. MAJESTIC (Tel 674.908) 

EATRO DELLE ARTI (Via Avventure di caccia del prof. 
Sicilia) De Paperls (ap. 15,30, ult. 22,50) 

Alle 21.30 « prima b: « Non b di _ _ . DA 


A. Steni. Domani alle 17,15 e 
21,15. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Alle 21,30 « prima b; « Non b di 


PLAZA BROAOWAV (Tel. 215.740) 1 

Elettra, con J. Papas (alle 15,30- Notti e donne proibite 
17.50-20.10-22.50) DR 4'44 (VM 18) DO 44 

QUATTRO FONTANE CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

La porta dalle 7 chiavi (prima) Lycanthropus, con B. Lass 
(ap. 15,30, ult. 22,50) (VM 16) G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) ' C INEST A R (Tel. 769.242} 
L’Inesorabile detective, con E ; li pugnale siamese, con J. Han- 
Cnstantine (alle 16-18,15-20.30- scn . G 4 

22 . 45 ) G 4 CLOOIO (Tei 355.657) 

QUIRINETTA (TeL 670.012) La moglie addosso, con D. Saval 
Il Granduca e'Mr. PImm. con C 44 

C. Boyer (alle 16-18.10-20.30- COLORAOO (Tel 617.4207) 
22.50) SA 44 II visone sulla pelle, con D. Day 

RADIO CITY (TeL 464.IU3) SA 444 

La guerra del bottoni (ult. 22.50) CRISTALLO (Tel. 481.336) 

SA 444 II sorpasso, con V. Gassman 
REALE (TeL 580.234) SA 44 

Il giorno più lungo, con John DELLE TERRA21ZE (930.5^) 

■ Wayne DR 444 ; Senilità, con C. Cardinale 

RITZ (Tel 837.481) (VM 16) OR 44 

I selvaggi della prateria, con J. DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

Phiibrook A 4 paradiso deH’uomo 

RIVOLI (Tel 460 883) (VM 14) DO 44 

II Granduca e M. PImm, con C DIAMANTE (Tei 29.9 2.50) 
Boyer (alle 16-18.10-20.30-22.45) . Canzoni a tempo di TwIsL con 


Sergio Graziani e Paola <5arac-|MAZZINI (TeL 351 942) 


ROXY (Tel 870.504) 


SA 44 


Mllva 

DIANA (Tel 780.146) ' 


ciclo. Novità assoluta con Ser¬ 
gio Graziani e Daniela Nobili. 


La parmigiana, con C. Spaak 

SA 4^ 


Sangue alla testa, con J. Gabin L'amore difflcilc, con N. Man- 


TEATRI 


Regia di Sergio Graziani. Do- METRO DRIVE-IN (89U 151) 
mani alle 17,30. . . L’isola di Arturo, con V. De 

alle Maigret (alle 20-22,45) DR 44 

Alle 21,15 la C.la del Teatro Ita- METROPOLITAN (({89 400) 
liano. diretta da Alessandro D diavolo, con A. Sordi (alle 
Fersen presenta: « L’ora vuo- 16.15-18.35-20,35-22.50) SA 44 
ta B di Salvato Cappelli. Novità. MIGNON (‘lei «49 493) 


ROYAL 


DR 44 (redi (VM 18) SA 44 

DUE allori (TeL 260 366) 


Il tesoro del Iago d’argento n commissario, con A. Sordi 
(prima) (ap. 15, ult. 22,50); >. C 


SALONE margherita 


EDEN (Tel 380.0188) 


C 4 ^ 


c Cinenm d'c^al »: • Luri d’in- ■ n monaco di Monza, con Totò 
verno, di I. Bergman DR 444 C * 

SMERALDO ITei 351.581) ESPERIA 


ESPERIA 


Domani alle 17,30. 


^def CaSto V’^Te? l£lSJ MODERNISSIMO (S^ent 

5ue 2 l^?%a%di Ftendinefn: ^ ^ » A/fAft/ff# 3 MarceUo TeL 640 4451 
«11 bemtto a sonagli» di Pi- MUSEO OEUL& CERE Wayiw 

■T”'vlrilUmns**ìtegla*dP^Reni Emulo di Madame Tous^d di sala B: La donna nel mondo, 

d^inc^ D^o^ aUe 17 30 Londra e G^vln di Parigi. In- di G. JacopetU (ulL 22.50) 

BORGO lo Via de continuato dalle ore 10 DO 4 

‘ ° «.« w MODERNO (Tel 460.285) 

■ ’ la eia f*^/'*'of^**** Vlttórto) Le óre dell’amore, con U. To- 

w?':®. 7®*^ ** Jr**® Attrazioni - Ristorante - Bar - g nnn ft 8 4a 

D-Origlia-Pal^ pra.: Parcheggio. MODERNO SALETTA 

. TiSipl'to s2Ri’; a <Crtmlnal s.rtp.T.„.) 

DE"u“'cSi?ki-j’a VARIETÀ sj'c'”sp J 

Lunedi 22 alle 21.15 Le Theatre ^ ^ parmigiana, con C. SpMk 

’Hcbcrtot presenta Roger Cog- ALHAMBRA (TeL 783.792) new9 York rr«i 7*1 
; gìo in: «Le jonr^ d’nn fon », n grande ribelle, con L. Jour- « 

• da una novella di Gogol. dan e rivista Masinl A 44 ® 

delle MUSE l’iej 062.348) AMBRA JOVINELLI (713 3U6| “«n**™» <»P- *5* 

. Alle 21 ,M P. DotónW-M. ^letU - n. grande ribelle, con L. Joar- MUOVO GÒLDEN '(75b(l02> 
con J. Pierre. IL Guar^bMl. dan e rivista Nino Donato ” Jntitv«Ti dri 

t r. Marchiò, C. BarbetU. B- Chi- A 44 £M ^mntlnall del Benn^, con 

: ni in: « Quello del piano di «o- E 8 PERO - 

< e Barbato. Regia ^a vendetta di Drsns, con S. 

• Burbe e rivista Pistoni SM 4 ’ 

n^FR’i?ì“]di. ®maliii FENICE ivi» Saian* 35» «»n D. Day (ap. 15. ulL ^) 

®BR^* elei tf74«Tll| n i^ninde ribelle, con L, Jour- ^ 

ELISEO (TeL 684.4») ® *** ^^*^44 " 

. Imminente Manuela Vargas In: ORIENTE TCATBA PABIfìl I' 

; « riesia O^enga» per Ta pri- n dominatore dei 7 mari, con I «W rARIVI.1 

ma volta In Italia. Taylor e rivista A a._ 

T «VM 'DM^a ITIa— Hold-e1fe'?lvis‘’t^^’M?n7^o ' «EHJ^XO BASCEL 


T Sims ìteSu di AT^ReS- “«dame Toussand di 

nfil 17 “ Londra e Grenvio di Parigi. In- 

bSrGO tt?^r»rK. lÌ’?^V.a de; continuato dalle ore 10 

penitenzieri 11) _ LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

w?*!®. 7®*^ ^Attrazioni - Ristorante - Bar - 

D'Origlia - Palmi pres.: « Bar- Parcheggio. 

' bara • (14 Santa del fuoco). 

• i 3 tempi in 7 quadri di Salva- ' m m m n» A 

tore Morottlni. Prezzi familiari. mg m m -M 

della COMETA (1 olJ (o.t _ WÈB 

Lunedi 22 alle 21.15 Le Theatre 

’Hcbertot presenta Roger Cog- ALHAMBRA (TeL 783.792) 


Silvestro il Magnifico (alle 
15.30-17-18,55-20.-l5-22.50) 

DA 44 

MODERNISSIMO (Uailena 
S MarceUo - TeL 640 4451 
Sala A: Haiarll con J. Wayne 
(ult 22.50) A 44 

Sala B: La donna nel mondo. 


Datari!, con J. Wayne A 44 1 Motti calde d’Oriente 


3UPERCINEMA i leL 485.498) 
Billy Budd (prima) 

TREVI nel. 689.619) . 

Felllni 8.1/2. con M Mastroiànni 
(alle 16.30-19.25-22.45) 

OR 4444 


(VM 18) DO 4 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 
n sorpasso, coti V. Gassman * ' 

SA 44- 

GIULIO CESARE (353 360) 

- I Don Giovanni della Costa Az- 


' gli Anni Verdi presenta la com- 
; media « Giufà ». di Giuseppe 
> Luongo. Regia dell’autore. Do- 
- mani alle 16. 


La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day (ap. 15. alt. 22.50) 

SA 44 


TEATRO PARIOLI 

Domani «Ile ore 21,15 

BEMTO USCEL 


* xiìAiu aIIg X6* 

lunoDEiiE AHI LINERIA 

.- 0001 -PriB». Prime visioni 

Salta gli aasplet del C.T.L qoRiANO (Tei 352.153) 

S. GA.AZIANI . D. NOBILI L'nnelno. con K. Douglas (ap 

N — _ — 15. alL 2Z50) DR 44 

HAB AMERICA Ilei sm 186) 

1 selvaggi della prateria, con J. 
Phiibrook (ap. 15. ult. 22,50) 

di Candelaia a Graziani qppio dei 179.638) ^ ^ 

Scena W. Laaremi Agente 9n llcenn di nccideie. 

’ Mas. F. Grani ®°" S. Comery (alt. 22.45^ 

novità* ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Thc intcrns (alle 16.30-19.10-22) 

MILLIMETRO Ilei 451 246) - con M* ^dy (ap 

Alle 21JO la C.la del Teatro (VM M) O ♦ 

d’Arte di Roma In: «Il dono .® ♦ 

del mattino», di Giovacchino ^”7 «« aJi7«n«r» 11 'ta. 
Forzano Regia di Giovanni dell amore, con U. T^ 

Maestà. Supervisione Glovac-l _ aresaai* 

chino Forzano. Domani alle 18 ASTORIA (Tel 870 245) 
FALAZZO SISTINA <t 4(D UWUi ti"®".?”"® deteeUve. E 
ì Alle 21.15 Garinel e CiovannInt . « 7 .. im® ^ 

presentano: • Raganllno • com- AVENIil^ iTel 572 137) 
media musicale con musiche di Agente M7 lleenu di necldere. 
A Trevaioll Scene e costumi di can S. Comery (ap. 15.45. oU. 
Coltellacci Coreografie di Da- 22,40) O 4 

nia Krupaka. Prezzi popolari. BALDUINA (Tei M7 962) 
Ultime repliche. Domani alle II monaco di Monza, con Totò 
lUE. ... ..C ♦ 




sarà r eccezionale OSFITE 
D’ONORE ALLA GRANDE 
SERATA DI GALA PER 
LA IM* REPLICA di 

Scanzonatissimo '63 


Alle Signore verranno offerti 
prodotti di bellezza di «An- 
toine ». Agli spettatori un 
originale souvenir dell.*) Dit¬ 
ta Vertecchi. Agli Attori tm 
omaggio della Casa Ruffino. 


Prenotaz. per la Diurna al¬ 
le 17.15 e per la SERA¬ 
TA DI GALA delle 21.15 
Teatro tei. 87.49.51 . OSA 
(Galleria Colonna) 684.188 


Onesta sera normale spct- 
tacola are 21,15 


.«•MA» A va. A VA A Mv..- - M mruu AasorpeaasasR aavaaea rmm,— 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) ■ xurra, con A. Stroyberg 
n C 01 V boy col velo da sposa, . (VAI 14) C 4 

HARLEM (Tel 6 ») 0844) 

“ ♦♦ . Le 7 folgori di Assnr, con H. 
y% ' ' n ' • • • DufT SM ' 4 

oeiumcle visioni Hollywood (Tei 290 85i) 

Terra dei senaa legge, con R. 
AFRICA (Tel 810.817) ' Scott A 4 

Amore pagano (VM 14) DO 44 IMPERO (Tel..295.720) 
AIRONE (lèi 727.1931 . <11 falso traditore, con William 

' n 'trionfo di Robin Hood ' Holden DR 44 

. A 44 INDUNO (Tel.-582.495) 
ALASKA Budda, con K. Hogno, SM 4 

Giove, G. ITALIA (Tel 846 030) 

ar#'c .•l■•i (noftani ' ■ *** ♦ ■ La donna de MI a ltri è sempre 

■ più bella, còajy. Chiari c 4 

. Nome donne proibite ^ a’^I -ìp.jro» 

ALCYONE (lei 61U.93U) ^ tiadlSWe,. con ^ilH^ 

n^ysone «ilU pelle, con Doris ('Tei TSl.ZH) 

alfieri (Tel 290.251) n sorpasso, con V. Ga.<»iTian 

Bndda SM 4 ‘ ** ♦♦ 

AMBASCIATORI (Te| 481.570) NIAGARA (Tel. 617.3247» 

. n monaco di Monza, con Totò D 7aIso traditore, con William 

C ^ Holden DR 4 

ARALDO (Tel 250 156) NUOVO (Tel 588.116) 

. n mattatore di Hollywood, con - n visone snlla pelle, con D. Da 
J. Lewis C 44 SA 44 

ARIEL iTel 530.521) 
n falso traditore, con William 

Holden DR 44 ammmmmmm »»» 

ASTOR (TeL 622 0409) R 

Scotland Yard in ascolto, con _ Le sigle ^e eppoleae ae- 
5. ScssGiman 64 » muiie el tttel) del 6lm 

astra * (lei 848.326) » eerrispeadeae elle oe- 

. SodoiM e Gomorra, con Ste- ^ geeate elaaoi6eaaioae per 
wart Grangcr SM 4 * ««-h- 

ATLANTE .lei 426.334» «eeera. 

n coKello nella piaga, con Sofia » A « Awentarosa 
Loren DR 44 m «> _ 

ATLANTIC (Tel 700.656) ' * ® (»mioo 

Zorro il vendicafore A 4 * DA m Diaegno oaitnata 
AuGUSTus ilei 633 455) • do Documeotailo 

* Le 4 verità, con M. Vitti SA 44 ^ _ «v__ 

AUREO Ilei « 8 U 6 U 6 ) • DR — Dnmmatiep 

Copacabana Palare, con S. Ko- DO* Giallo. 

AUSONIA (Tel 428.160) * T ~ ^ . 

. Venti chili di guai, con Tony # “ • Sentimentale 
Curtis ^ e SA ■■ SatlHeP 

AVANA (Tei 515.397) • " _ 

! n falso traditore, con W. Hol- R *■ — Storlen-mitoiOfMn 
den DR 44 ^ 

BELSITO (Tel 340 887). * O neMfw gladlsle ne« Dm 

; II grande ribelle, con J. Jour- » «ieee espremm nei mede 
dan _ A 44 oeaeeate: - 

BOITO ITel 831 0198) • 


NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Da qui al¬ 
l’eternità, con B. Lancaster 

. - DR 44^4 

OLIMPICO - - . 

: L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

PALLADIUM (già Garbatelia) 

. Nefertlte regina del Nilo, con J. 

' Craln 8 M 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 
Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 

PRENECTE ; 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) ‘ 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

REA (Tel. 864.165) 

Budda, con K. Hogno . SM 4 
Rialto (Tei 670 <U3) 

. n coltello nella piaga, con S. 

Loren DR 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi . (VM 18) SA 44 

5PLENDID (Tei tìTZXH»* 

I giganti del mare, con Gary 
Cooper .. . DR 44 

3TADIUM • 

' Tarzan In India * 

TIRRENO (Tel. 593.091) 
Biancaneve e I 7 nani DA ♦♦ 
TRIESTE (Tel. 810.003) 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 
TUSCOLO (Tel 777.8:14 1 
. Senilità, con C. Cardinale 

DR 44- 

ULISSE (Te! 433.744) 

Fior di Loto, con N. Kwan 

... M 4 

VENTUNO APRILE (864 >7t 
H visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

VERSANO (Tel 841 lai) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
c vinti DA 44 

VITTORIA (Tel 576.316) 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

L’appartamento, con S. Me 
’ Lainc • . .. . . S ♦4- 

ALBA ' 

Io confesso, con M. Clift 

G 44 

ANIENE (Tel 890 817) 

. Senilità, con C. Cardinale 

DR 44 

APOLLO (TeL 713.300) 

Sexy! DO 4 


AQUILA.(Tel. 754.951) < 

I canadesi, con R. Ryan A ' 4 
arenula (Tel Kaa :16U) 
Momento selvaggio, con C. Bo- 
ker (VM 18) DR 44 

ARIZONA 

La tua bocca brucia, con M. 
Monroc DR 44 

AURELIO (Via Bentivoglint 
La rapina del secolo, con Tony 
Curtis . C 4 

AURORA (Tel. 393.069» 

800 leghe nell’ Amazzonla, con 

V. Connors A 4 

AVORIO trel. 755 416) 

I figli dei moschettieri A 4 
BOSTON (Via dj Pieiralata 43t) 

tei. 430.268) 

II sorpasso, con W. Holden 

DR 44 

CAPANNELLE 
Scaramouebe, con 5. Granger 
■ ,A 44 

CASSIO'-,.t....-■ 
Riposo ■ 

CASTELLO (Tel. 561.767) \ 
Via col vento, con C. Cable 

DR 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Memcoglorno di fuoco,, con Gary 
Cooper OR 444 

COLOSSEO ITel. 736 ’JftS) 
L’Idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

CORALLO (Tel. 211621» 
Superspettacoll nel mondo 

DO . 4 

OEI PICCOLI ' 

Silvestro pirata lesto ' DA 44 
DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

DELLE RONDINI 
E II vento disperse la nebbia, 
con E.M. Saint < DR 4 

DORI A iTeJ :)53.059) .. 

Agente federale X-3 O 4 
EDELWEISS l’Fel 330.107) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price . (VM 18) DR 4 

ELDORADO ' 

Copacabana Palace, con S. Ko- 
scina SA 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

. II fantasma dell’Opera, con H. 

Lome ^ DR 4 

FARO (Tel "509 823) 

Kasim furia dell’India A 4 
IRIS (TeL 865.536) 

L’occhio caldo del cielo, con D. 
Malone • ■ • ■ - ■ A -444 

LEOCiNE 

II delitto delia signora AUerson 

con S. Hayward - . G 44 

MARCONI ('lei 240.796) 

Le magnifiche sette, con Cario 
Dapporto C 4 

NASCE' . • , . 

Riposo ■ 

NOVOCINE (Tei. 586.235» • 

La spada magici^ cori B. Rath- 
bonc A - 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 » 

moglie di mio marito, con 

W. Chiari C 4 

OTTAVIANO (Tel: 758 0.59» 

La leggenda di Eneo, con Steve 
Rceves . SM 4 

PALAZZO (TeL 491.431) .. 

Riposo ; 

PERLA • 

Riposo 

Planetario (Tel 480 057) 

. La bellezza dTppolita, con C. 

Lollobrigida , SA ' 4 

Platino -Tel 215 314) 
n sesto eroe, con T. Curtis 

DR 44 

PRIMA PORTA (Tel bJj.Libi 
La spada del deserto 
PUCCINI 

Riposo 


REGILLA i 

Blue Ilaivay, con E. Presley 

M 4 - 

ROMA 

Riposo _ 

RUBINO (Tel. .590 827) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4^4 

SALA UMBERTO (674.153) 
L'ombra della vendetta, con M. 
Richman . G 4 

8 ILVER CINE (Tiburtino 111) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente Xl» 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

La pattuglia Invisibile, con A. 
Quinn : . A 4 

Sale parnieithiali 

ACCADEMIA - 

Chiuso - ru-.- ■■ 'i 

ALESSANDRINO 
Le avventure di Topo Giglo . 

DA 4 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C .44 

BELLARMINO (Tel 849 .527» 

. Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 

belle arti - 

Paimiro lupo crumiro DA 44 
CHIESA NUOVA 
Riposo < • 

COLOMBO (Tei. 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tei. .510.462) 
OrzeI, li sommergibile fanta¬ 
sma. con V.'Law , DR 4 

CRISOGONO ’ 

La frontiera dei sioux, con P. 
Leroy A 4 

DEGLI 8 CIPIONI 
L’agguato degli apaches A 4 
DELLA valle 
R iposo 

DELLE GRAZIE (.375 767) 

II gladiatore invincibile, con R. 
' Harrison SM 4 

DUE MACELLI 
: II capitano del re, con J. Marais 

A 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) " 

L'anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

FARNESINA (Via Farne.sina» 
I dannati e gii croi, con Jeffrey 
Huntcr A 44 


OGGI in ESCLUSIVA al 

SUPERCINEMA 

t paMOtì/imtAssaMM/s: 

-ìmiem iAPENA 

CHE K. CMBm fosse 


OGGI 


GR.ANDE 
PRIMA AL 


ROYAL 


IN 

ESCLUSIV.A 


^ n aaatra gladisla aoA Rim 
0 aagocata; 


La congiura del potenti, con R. ]• 44444 — acccziooola 


Schiaffino _ ^ ^ m 4444 * Ottimo • 

BOLOGNA (Tel. .428.700) * . buono a 

I.’amore difficile, con N. Man- • m diacrcta * 

frodi (VM 18) SA 44 • I — • 

8 RA 8 IL (TSL 032 30» - * ^ 

Okay Parigi, con F. Me Murray • . . * 

S 4 #vmi 8 — viotaio al mi- • 
BRISTOL (TeL 225.424) - . ooTi di 16 anni . 

n giorno della vendetta, con K. • • * 

Douglas DR 4 •»»•»••• 





IWi 

\4 


ounoK» < 


^Lli 




ROBERT 

RYAN 


USTINOV^^l 

MEOnfUTDOVeiAS I 

'Sren obsimep _! 

I spel i’ OUK: 1.1.20 - 18.10 

i ‘20.25 - 22.55 


GIOVANE TRASTEVERE 
Ponzio Pllato, con J. Marais 

SM 4 

GUADALUPE (Monte Mario» 
Riposo 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La congiura dei putenti, con R. 
Schlaillno A 4 

MEDAGLIE D’ORO . 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Calila 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Tot»), Falirizi c i giovani d’oggi 

C 4 

ORIONE 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

OSTIENSE 

Riposo : ■ ’• ' . 

OTTAVILLA 

Riposo , 

PAX 

' 1 magnifici sette, con J. Bryn- 
ncr - A 444 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Capitan Blood, con E. Flvnn 

A 44- ' 

QUIRITI (TeL 312.283) 

La grande guerra, con A. Sordi 

C 444 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

S. ()UORE (in Trastevere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford 8 44 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
La spada di Robin Hood, con D. 
Taylor A 4 

SALA PIEMONTE . 

Tarzan il magnifico, con Ton.v 
Curtis DR 4 

SALA S SATURNINO 
Ur.siis nella valle dei leoni, con 
E. Fury SM 4 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
; Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Qualcosa che scatta, con C. Ste¬ 
vens .84 

SALA URBE 
Riposo - 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 

II sentiero della violenza, con 

V. Hcfiin A 44 

SALERNO 

Gianni c Pinotto banditi col 
botto C 4 

SAN FELICE 

àlassacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

5. OOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

Zorro A 4 

SAVERIO 

Riposo -. .. 

SAVIO * 

Tom e Jerry. sut sentiero di 
guerra DA 44 

SORGENTE (TeL 211.742) 

II grande giorno A 4 

TIZIANO (TeL 398.777) 
f.a maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

Il conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale 8M 4 

ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (Tei. 020.409) 

Beila, illibata, affettuosa cer¬ 
casi. con A. Perkins 8 4 

CINEMA ■ CHE PRATICANO 
OGGI I,A RIDUZIONE A018- 
ENAI.: Adriaclne, Arlei, Bran¬ 
caccio. Cassio. Centrale, Delle 
Terrazze, Iji Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Saia Umberto, Tuscolo. - 
TEATRI: Arlecchino, Delle Mu¬ 
se. Goldoni, Millimetro. Piccolo 
di Via Piacenza, Pirandello, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini. Satiri, Si¬ 
stina, Teatro deU’Opera. 


MAL e 

DI SCHIENA!! ; 

Le Pillole Poster Q 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE ì 

PILLOLE POSTER 

IN TUTTE LE FARMàCIS 
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Troppo incompleti i rossoblu a San Siro 


Mei G.P. della Liberazione 


E'dìlfi 

, • ^ 

fermi 
r Inter 




il Bologna 


♦ . . ' T - 

1- -< i 


La riunione di ^ ieri sera a Miiano 


m\ 


ette 


E io Juve dai canto suo dovrà stare 

' _ _ • «ri* ■■ I ■ ' MILANO, 19.' re in un angolo Gomee e lo ha 

attenta ai passi falsi a Modena '^sorpresa a MUano: ^contro tempestato di P^gni tanto che 

r . ogni prcvifiione Nimez ha bat- 1 ex campione del mondo ha 

. tuto l*ex campione - mondiale terminato U. tempo moito pro- 

.,..11 T.. «_* „i i ut. \r V . dei leggeri, l’americano Harold vato e con una lieve ferita al 

Nella Jtivc sono tornata a Catania potrebbe fare un bel Comes. In un match che valeva naso. Nella quarta ripresa le 

fiorire le speranze, a quanto si passo avanti). ^ ' • come semifinale per la corona azioni prevalenti sono state pe- 

e compreso dalle dichiarazioni i„ sostanza è difficile che la iridata In verità Corneo aveva rò ancora di Comes, il quale 
di questi ulUtni giorni ùinori. domenica risulti decisiva per cominciato assai bone sfoggian- con destri di acchito, ha diso- 
Amaral. Uel òol e compagni la lotta ver la salvezza cosi j tecnica migliore e una rientato Nunez nella prima par- 

sono stati piuttosto rinfrancati come sono stati distribuiti gli maggiore varietà di colpi.- te e eoltanto nella seconda l’ar- 

dalìa riduzione del distacco (a impegni del calendario. Ma ciò in questa fase Nunez ha man- gentino è riuscito a recuperare 

tre punti) avvenuta domenica toglie che assai probabii- tenuto una posizione di attesa: rifugiandosi nel gioco a corta 
*/*iT.r°?**^^***^”^ pareggio mente anche domani et saran- ed ha fatto bene perchè Co- distanza. 

dell Inter a t errara e delia partite combattute alla mor- mes ha rallentato presta la sua Nella quinta ripresa la con- 
contemporanea vittoria della jg g ricche di colpi di scena azione si che Nunez ha potuto elulione. Dopo che Comes ave- 
Juue sul Palermo. E ora quin- L’unica che dovrebbe far ecce- passare al contrattacco. Cosi già va cercato dj^ boxare nel metro 
di guardano con Tiducia alia zione invece è Atalanta-Spal nella terza ripresa le posizioni che gli è più congeniale, cioè 
giornata di domani nella spe- nella quale sono a confronto si sono Invertite con Nunez che quello a media o a lunga, di- 
ranza che il Bologna riesca a ^jyg squadre che in pratica non si è lanciato all’attacco centran- stanza. Nunez con un sinistro 
strappare almeno un altro_ pun- hanno più interessi di classi- do numerose volte con crochet — che ha fatto seguito ad una 


m 


es 


.K. i li'. ;ì;' 


to alVInter si che la decisione flca 
possa scaturire dal confronto 
diretto di domenica prossima o 
magari dalla partita che l'In- 
ter giocherà successivamente ' 
all'Olimpico contro una Roma 
che già ha fatto eloquentemen¬ 
te capire di essere pronta a 
schierarsi al fianco dei bian¬ 
coneri. I . . 

Ma non sappiamo quanto sia¬ 
no fondate le speranze nutrite 
dai bianconeri sul conto del Bo¬ 
logna: si sa infatti che la squa¬ 
dra rossoblu non è riuscita fi¬ 
nora a vìncere o a pareggiare 
un solo confronto con le altre 
grandi. E si sa che il Bologna 
dovrà schierarsi a San Siro in 
una formazione piuttosto in¬ 
completa: • Lorenzìni infatti è 
stato squalificato, Pascutti è 
ancora infortunato e carne se 
non bastasse si nutrono timori 
anche sulla disponibilità di Ja- 
nich e di Buigarelìì. Ciò men¬ 
tre l'Inter al contrario potrà di- 1^ 
sporre di tutti i suoi migliori la 
elementi: come si vede dunque 
il compito per l’Inter non do- W 
«rebbe essere diffìcilissimo a 
meno che non ci si metta Ber- „. 
rera a complicare le cose per- Ol 
chè pare proprio che H.H. vo¬ 
glia tornare all’antico rinno¬ 
vando il suo ostracismo a Ma¬ 
schio e a Balchi (che pure 
stanno benissimo) limitandosi _ 


r. f. 


Lazio: debutta Galvanin 


do 


senza 


Ieri si è avuta un'al¬ 
tra conferma del 
passaggio di Mala- 
trasi alla Roma 


; L’aHare MaUtrasI è an4ato 

a recuperare Suarcz e Corso^ deHnilivamente in porto? Som- 

Staremo a vedere: certo è bra di si. Notizie di fonte fio¬ 
che sulla corto la Juve non do- rentina precisavano infatti ieri 
«rebbe avere un compito pììt sera che l’accordo tra Fiorenti- 
faclle di quello che attende na e Roma sarebbe stato rag- 
l’Inter, anzi tutt'altro! A Mo- 

j ■ t T j Incontro a Milano tra il vice- 

dena infatti la squadra bianco- presidente giallorosso Startari 
nera troverà un'avversaria de- _ trattenutosi appositamente 
cisa a non perdere per non an- nella capitale lombarda dome- 
dare a far compagnia al Pa- nica scorsa — ed aleuti! espo- 
termo e al Venezia in serie B: nei^i del sodalizio gigliato. Le 

nn-oooorrorio per di pii. rin- '-«£1 

forzata dai rientri di Bruclls c concluse sulla base dì 150 
Cineshino il secondo dei quali milioni (e non 130 come si era 
darà presumibilmente fondo a detto nei <. giorni scorsi) - più 
tutte le sue energie per fare Guamacci. - ' 

gli ’ interessi delia ' sua vera » v^ido difensore fiorentino 

Z _, da parte sua rispondendo alle 

squadra (cioè dell Inter). domande dei giornalisti si è 

Si aggiunga che ancora non dichiarato felice di un eventua- 
è possibile comprendere quale le trasferimetno alla Roma: 
formazione allineerà per l’oc- « Dirò di più — ha spiegato 
casione Amarai in quanto Sac- Malatrasi — ho intenzione di 
co è indisposto e Siciliano ap- sposarmi al più presto cosi po- 
pare bisognoso di un turno di trò evitare le insidie della co- 
riposo: si tornerà forse a Sfac- siddetta dolce vita romana...». 
chini all’aia e a Nicole centro ^ Passando al notiziario spie- 
acanti? E con quali risultati? ciolo c’è da dire che contro i 
L’interrogativo è lecito dato che grifoni del Genoa la^Roma sa- 
Stacchini e Nicolè sono stati rà costretta a rinunciare a Pe- 
sottoposti a troppe docce fred- strin. Il calciatore ha enettumo 
de (dentro e fuori) per poter V” «provino» che non ha 
garantire un rendimento ode- convinto Foni e fi consegu^- 
auato all’importanza delta par- « dovrà ^sereye 
tifa. Come si cede ce ne è ab- di 

bastanza per consigliare la Pfesenza in canapo di A^eldlo. 
*nnccfm/T rautpin L’argentino ieri era compieta- 

massima cautela. mente sfebbrato, ma l’allenato- 

Per quanto riguarda poi la giallorosso solo oggi pren- 
lotfa per le piazze d’onore la una decisione dopo averlo 
giornata dovrebbe essere favo- osservato in allenamento. Per- 
recole olla Roma ed alla Fio- tanto questa dovrebbe essere 
Tentino che possono usufruire la formazione: Cudicini, Fonta- 
del turno interno mentre La- na. Carpanesi (Corsini). Guar- 
ncrossi e Milan saranno impe- nacci. Losi, Jonsson (Carpane- 
gnate in due difficili trasferte si). Leonardi. Dé Sisti. Man^c- 
(il Lanerossi in casa di un Ca- dini. Angelillo (Jonsson), Or- 
tania desideroso di fare altri l^^do. * * 

passi avanti sulla vìa della sai- , ^a Lazio è partita ieri alla 
vezzo ed il Milan sul campo di volta di Foggia da dove rag- 
tm Torino che certamente cor- giungerà una località vicina, 
rà riscattare le sconfitte conse- trattenendovi^ in ^tirò fino a 



In finale Irianda 


Oggi il Premio 
Monti Prenestini 




' LONDRA, 19. ■ 
Irlanda e Gran Bretagna 




anche il Napoli avrà un com- n Premio Monti Prenestini (11- - 

pito non facile dovendosi ■ re- re 735.00), metri 1600) figura al sono le finaliste al ■ torneo mr 

care a far vìsita al camvo del della odierna riunione al- dell’UEFA (dal quale gli az- 

Palermo, una squadra che ha Ifo^SSl iwrtuWl prova, ch^ Stati eliminati): —• — — — 

ripreso a combattere con orgo- gì prcsenu aperta e interessante; queste le resultanze degli m- - 

alio e volontà da quando non i migliori dovrebbero essere Pri- contri odierni La Gran Bre- PRIMA COKSA 

,o é-znimo s, ,rovzrà d.po la SiaTsll quallSl TEBZA COESA ' 

sconfitta casahnaa di domeni- mn, Gotam-o, Chinotto; 2» corsa: * ?T ^ ^ TERZA CORSA 

co con la Samp?). Il turno più Banz-ti, Betonega, Nulvi: 3* cor- se della Bulgaria. Cjuesta par- 

favorevolc dunque sembra toc- sa: Privas, Gardenia, Francesco tita è stata Ih più drammati- QUARTA CORS^ 
cato alla Samp che . dovrebbe Jlf™‘^|f^ncesr 5 f‘^o“à?’ I^a! cajn quanto si è decisa j^r ^ 

infliggere la condanna decisiva Jacopa Amigoni, Paolo Romano; sorteggio essendo • le due 

al Venezia portandosi contem- 6* corsa: Bricchetto. Taimyr; squadre in partità (3-3) an- -»-•« rnuA 

poraneamente assai vicina alla fflnS 'he dopo i tempi supple- 

201RI mivezza. (Ed anche il Chiara, mentari. ,, 


PRIMA CORSA . 
SECONDA CORS.A 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 
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destri al il euo avversario, serie dì duri scambi nel coreo 
Sul fluire del tempo inoltre della quale egli aveva ricevu- 
l’argentino è riuscito a chiude- to si un maggior numero di 
. colpi ma ne aveva inferii : di 

' ■ ' ' ' ' ' ' .. più potenti — ha aperto la 

guardia deli’avversario e con un 
■' ' >. ■ violento crochet destro tra l’oc- 

. V chlo e la tempia dell’ex cam- 
UEQIVOiiIIT pilone del mondo lo ha abbat- 

_ tuto per il conto totale. 

Nel sottoclou Invece le pre¬ 
visioni sono state pienamente 

■ A rispettate. Il leggero Robertson 

; campione dell’Impero Britan- 
HSH - nico ha avuto infatti facilmen- 
HHH te ragione del livornese Bron- 
m di grazie al suo miglior fisico. 

' al suo allungo maggiore e ad 
una velocità superiore. 

^ Brondi. che òltretutto si è 

_ ’• 9 _ . ‘ presentato sul ringt non ec- 

cessivamente preparato, è sta- 
H • to praticamente umiliato. Solo 

I m raramente egli è riuscito ad 

entrare nella guardia di Ro¬ 
bertson, colpendolo con allun¬ 
ghi al viso e con jab alla fi- 
^ • c ' gura. Dalla seconda ripresa ha 

„ ' combattuto con una ferita .al 

-i y' capo perdendo abbondante- 
;, ' mente sangue e ' alla quinta, 

ìZ, nel vano tentativo di mettere 

a segno Colpi'efficaci, ha ac¬ 
cusato un sinistro al mento ed 
è finito al tappeto. Larghissi¬ 
mo ' perciò il ■ màrgine" di Ro¬ 
bertson alla fine del match. 

In apertura di riunione Bac- 
chini ha avuto il* veMetto fa¬ 
vorevole contro Biato che for¬ 
se avrebbe meritato un pareg¬ 
gio avendo condotto in vantag¬ 
gio per quattro delle sei ripre¬ 
se . 

Successivamente ti livornese 
Ziino ha battuto nettamente 
Chersa che è stato coraggioso 
sì ma molto scorretto (tanto 
da attirarsi due richiami uffl- 
ciali) ed anche assai sconside¬ 
rato (per la veemenza dei suoi 
attacchi è andato incontro ad 
Un K. D. alla quarta ripresa). 

Nel terzo incontro della se¬ 
rata il brasiliano Dos Santos 
ha vinto abbastanza nettamente 
contro Gramiccia mettendolo al 
tappeto alla prima e alla quin¬ 
ta ripresa. Ciononostante Dos 
Santos non è apparso nelle ttù- 
gliori condizioni palesando fa¬ 
tica nei movimenti e lentezza 
nei recuperi. L'incontro tra lo 
aretino Brandi e l’altro brasi¬ 
liano De Jesus è stato 'uno 
più combattuti. Alla ■ seconda 
ripresa De Jesus ha messo K.D. 
l’avversario nia poi questi si è 
ripreso mettendo in difflcoltà 
il brasiliano nel terzo round. 
Nella quinta ripresa De Jesus 
è tornato all’offensiva per po: 
cedere ai ritorno di Brandi. Co¬ 
munque la vittoria è andata al 
brasiliano in dipendenza dell ' 
sua maggiore precisione 


Amonti-Betheo il 5 maggio “V, 

massimi. Santo Amonti, è rientrato a Brescia dopo la visita 
medica di controllo eul è stato sottoposto a Roma a enra 
della Federazione italiana medico sportiva, n pngile, sod¬ 
disfatto per'restto favorevole deU’esame, ha annnnolato ohe 
tornerà sai quadrato il 5 maggio prossimo allo Stadio di 
Momplano di Brescia per affrontare ramerleano Wayne Bethea 


Ippica 


vittmwso 
a ikw York 


ddrìw^pér0 


auurn 




La corsa organizzata dall’Unità è vàlida per il 
trofeo «Un Fizz» e per la Coppa «Un Ginger» 


Sul percorso del XVIII Gran] 
Premio della Libei’azione gU 
" undici di Rimedio », Taglioni, 
Nardello, Grassi Danilo. De 
Franceschi, * Storal, • Marchesi, 
Gregari, Andreoli, NencioH, 
Macchi e Stefanoni, avranno da 
sudare le proverbiali sette ca¬ 
micie come è già accaduto nel¬ 
le prove di selezione in corso 
di svolgimento o già disputate. 

Abbiamo già detto di corri¬ 
dori come Petrosemolo, Meco e 
Brìgliadori che saranno In cor¬ 
sa con buone possibilità di suc¬ 
cesso e animati dal desiderio di 
imporre ^ la loro candidatura 
«azzurra»; a questi altri se ne 
aggiungono, per motivi diversi' 
ma egualmente interessanti. . 

H Campione d’Italia Roberto 
Poggiali, che ha deciso di pas¬ 
sare al professionismo, questo 
anno non ha ancora vinto una 
gara. Sta bene e in - tutte le 
corse che ha disputato ha ben 
figurato. La sua affermazione 
nel «Liberazione» sarebbe, as¬ 
sieme alla maglia tricolore, una 
eccellente referenza da ' esibi¬ 
re (e anche un’ottima occasio¬ 
ne per congedarsi nel modo 
migliore dalla categoria dei 
puri). . ' 

Anche Mugnaini, la cui pre¬ 
senza al Gran Premio della Li¬ 
berazione è assicurata assieme 
a quella di . tutto il ' Gruppo 
sportivo Samiiiontana di Empo¬ 
li (che mira alla conquista del 
Trofeo UN FIZZ), ha i suoi 
bravi motivi per cercare la vit¬ 
toria pur non aspirando alia 
maglia azzurra per la Praga- 
"Varsavia-Berlino. Il fiorentino 
vorrà infatti dimostrare il suo 
valore al C.T. Elio Rimedio per 
porre fin d'ora la sua candida¬ 
tura alla maglia per il Tour de 
l’Avenir. . • 

Per gli stessi motivi di Mu- 
gnaini sarà in corsa anche Lo¬ 
renzi della - Giglio > di Reggio 
Emilia, che avrà in più II com¬ 
pito di aiutare il suo compa¬ 
gno di squadra Marchesi già 
incluso nella rosa degli azzur¬ 
rabili per la «corsa detta' pace». 

E Bianchi, li non dimenticato 
vincitore della - qitindicesima 
edizione del Gran Premio del¬ 
la Liberazione, sarà anche lui 
in corsa alla ricerca di un suo 
rilancio dopo le delusioni del¬ 


la passata stagione (si dice che 
egli voglia fare il bis). Dal can¬ 
to suo Ravaioli, il plurivitto- 
rioso ragazzo del Pedale Ra¬ 
vennate. sarà anche lui della 
partita assieme ad altri due 
compagni di squadra in cerca 
di un successo prestigioso. 

Dunque si vede che non è 
esagerato affermare che la vita 
per gli «undici di Rimedio» 
sarà : dura; • ma al « Liberazio¬ 
ne » anche loro ci tengono 
molto • e sarà perciò interes¬ 
sante la battaglia che ne sca¬ 
turirà. 

Intanto altri premi e contri¬ 
buti alla corsa sono giunti agli 
organizzatori. 

IL Comune di Aprilia ha co¬ 
municato di aver messo in pa¬ 
lio una Coppa da assegnare al 


vincitore ' del locale ' traguardò 
volante. La tipografia Chiovini, 
la Fotoincisióne Impero, e l’au- 
totrasporiatore Pozzilli hanno 
dato un contributo, cosi- come 
hanno fatto anche Favvocato 
Fausto Fiore e la CGIL. Tanta 
è la popolarità che la corsa ha 
raggiunto che anche da un 
anonimo sono pervenute ven¬ 
timila Uro! . ■ 

Infine aiKihe Luigi Marcato, 
Presidente della Commissione 
Tecnica Sportiva dell’U.V.I. ha 
inviato la sua adesione dicen¬ 
dosi Ueto di far parte del Co¬ 
mitato d’Onoro della corsa or¬ 
ganizzata dall’Unità. 

Eugenio Bomboni 


Le colpe della D.C. 

Pro memoria 


«I 


» 


Un nostro articolo in cui de¬ 
nunciavamo « le colpe della DC 
verso lo sport » ha suscitato 
l’ira dei redattori del Popolo 
i quali, come tutti coloro che 
hanno la coda di paglia, rispon¬ 
dono accusandoci di avere 
scritto un mucchio di bugie ma 
non sanno indicare una sola 
prova, un solo fatto per dimo¬ 
strarlo. 

Nella loro risposta i redatto- 


Ciclismo 


r 




11 dettaglio tecnico 

' MASSIMI: Bacchila di Padova 
(kg. 93,500) batte Biato di Acqui 
Terme (kg. 94) ai punti In 6 ri¬ 
prese. 

LEGGERI : Zllno di Livorno 
(kg. 61409) batte Cbessa di Al¬ 
ghero (kg. 6I,8M) al punti in 6 
riprese. 

WELTER JR.: De Jesus (Brasi¬ 
le). kg. 61406 batte Brandi di 
Arezzo (kg. 63) al punti in S ri¬ 
prese. 

PIUMA : Dos Santos, Brasile 
(kg. 57,266) batte Gramiccia di 
Roma (kg. 56,906) al punti In S 
riprese. ' 

rà riscattare le sconfìtte conse- trattenendovi^ in ntiro imo ° , _~ kg. eo^oo batte Brondi di Uvor- 

ciiiioe di Roma e Firenze con poche ore prima dell incontra Secondo notizie da Firenze no (kg. oltoo) ai punU in s rl- 
«n ^ alle ultime notizie, CARNIGLIA nella pressi- .. „ _ , 

un n^iilfato di presfi^idJ. contro il t*ost^a appare ormai _ inmer^hb^ ad LEGGERI: Nanez (Argentina), 

M„ „„„ ,i rM per Bo- Sitò n IrtpH™ In prima »»; .V4: J?S'„ ÌSKÌ 

ma e Fiorentina il cammino sia squadra di > Galvanin. mentre allenare l viola. kg. 6 l ,606 per K.O. alla 5. ripresa. 

cosparso di rose e viole: infat- Garbuglia verrà spostato a 

ti gli avversari di turno all’O- stopper. Galvanin è un giova- ■ — '. _ ; ~ * 

Ifmpico ed al Comunale sono ne che la Lazio ha prel^ato 

rispettivamente il Genoa e U airihizio del campionato dalla m I J ll#llP*PA 

Mantova ovvero due squadre Tevere Roma. In gara Galvanin - ML ■ f APnOA Cl0|| AB 

assetate di punti per allonta- è un vero mariino: duro 

«orsi dalla precaria situazione ciso nelle entrate ^ra certa- - — : 

occupata in classifica (ed il mente in grado di fare la sua 

Mantova sarà guidato per di figura a Foggia ’ ' a ■ ■ ■. . ■ ■ 

più dall’ex allenatore viola Hi- Ecco la proba^le fonnazio- J _ - ^ _ 

depkufi). ne: Cei. Z^eUi- Galvamn. Go- . 

Come si f^’de gialiorossi e Bernasconi, ■Il ■■ 

viola dovranno stare bene at- ^joixone. Moschino. Carrus, Ro_ ' . ■ 1 

lenti alle sorprese, seppure il ^aro o Longoni fungeranno da . .- 

pronostico rimane ovviamente riserve . . ' 

orientato verso le squadre dì • • - • 

casa, -^-- ■ A ' IvIFAn 

Per quanto riguarda la lotto ^ * Si _ O- mgl ■■|| - - 

per la salvezza infine abbiamo UQ||| || rroinlO 

cisto le difficoltà da cui sono ‘ ~ ~ ' ' ' ' 

‘TZTami S!mp° r^ °A'e : ■ MOStl PreiKSblll . p ^G°^^ri,i®pna T * « "“"1 

anche il Napoli aorà un com- n Premio Monti Prenestini (li- Irlanda e Gran Bretagna I :ÉOtlD 





NEW YORK. 19. 

D sci anni italo-americano Pirestar Toni ha 
vinto al « Vonkers Raceway > Il premio « Tran- 
soccanic », riservato a cavalli stranieri e do¬ 
tato di 45.666 dollari. Fireslar ha coperto la 
distanza di un migliò e un quarto In 241” bat¬ 
tendo di una lunghezza e mezza II cavallo 
neozelandese When; terzo 11 belga Ravioli e 
quarto il francete MInarelie. Questi quattro 
cavalli si sono qualiScati per il Premio Na¬ 
zioni Unite, dotato di 69.666 dollari, che si 
correrà giovedì prossimo sulla stessa pista del¬ 
lo m Yonkers • sulla distanza di un miglio e 
mezzo. A questa corsa parteciperanno I cavalli 
americani Orbiferv, su Mac Lad, Duke Rodney 
e Merrie Duke, qnallllcatlsl a loro volta una 
settimana fa. > - 

Firestar. che era stato quotato 2-1, ha avuto 
una buona partenza dalla posizione numero due 
e si è rapidamente portato In testa davanti al ' 
cavallo sovietico Villa, che era partito dalla 
posizione numero uno. Ossant è rtnsclto a 
tenere II suo cavallo In testa anche quando 
' Ravioli, il favorito nel mezzo miglio finale 
si è messo nella sua scia, senza peraltro mi¬ 
nacciare da vicino Firestar. 

GII altri cavalli al sono piazzati nel seguente 
ordine: 5) Ozo (Francia), vincitore della corsa 
dello scorso anno; 6 ) Sprtte Ktd (CanadA), 
9) Villa e I) Zadaeba (URS«>. (Nella foto In 
alto: FIRESTAR). 



' MILANO. 19. 

Rick Van Looy ha avuto stamane un nuovo 
colloquio telefonico con il ■ patron » del suo 
gruppo sportivo, Castelfranchi. n campione 
belga ha confermato il suo ottimismo circa 
la sua partecipazione al Giro dTfalia. 

Per la prima volta dal giorno delllncidente 
che obbligava Van Looy all’inattività a causa 
della doppia frattura subita alla clavicola sini¬ 
stra, questo ottimismo viene condiviso anche 
dal meditfo personale del corridore, dr. Claes. 
n sanitario Infatti ha detto di sperare nella 
partecipazione di Van Looy al Giro dTtalla. 

Le condizioni generali del corridore vengono 
definite buone: 11 processo di saldatura dell’in¬ 
frazione ossea è soddisfacente. Per evitare il 
minimo spostamento che potrebbe ritardare la 
guarigione, Van Looy riposa la notte su una 
poltrona, sedato. Oltre alle normali cure è 
sottoposto ad un trattamento speciale « attl- 
vtzzatore > del sangue. Inoltre, a partire da 
martedì prossimo, van Looy potrà pedalare 
sui rulli; una bicicletta spedale che resta 
fissata al suolo sta per estere. approntata. 

' Fra una decina di giorni, la saldatura delia 
clavlcola potrebbe essere già avvenuta. Al pri¬ 
mi di maggio Van Looy sarà quindi In con¬ 
dizione dt riprendere 11 normale allenamento 
su strada. La tua presenza al Giro d’Italia 
è pertanto pressoché certa. (Nella foto: VAN 
LOOY). 


ri del foglio uffldale della DC 
si abbandonano ad una sèrie 
di insulti che ovviamente la¬ 
sciano il tempo che trovano 
perchè — piaccia o non piaccia 

ai democristiani del Popolo _ 

sono i fatti che contano. E i 
fatti condannano la DC, i suoi 
dirigenti e i suoi ministri che 
continuano a rifiutarsi ostina¬ 
tamente di considerare lo sport 
come un fatto sociale, un pub¬ 
blico servizio che lo Stato deve 
garantire a lutti i cittadini. 
Dello sport, dirigenti e ministri 
de si ricordano soltanto per suc¬ 
chiargli soldi con tasse e tribu¬ 
ti vaH e per farsi della gratui¬ 
ta pubblicità con Coppe e cop¬ 
pette, Targhe e Trofei in palio 
solo nei periodi elettorali. 

I fatti? Eccone alcuni per rin¬ 
frescare la memoria ai redatto. 
ri del Popolo. 

Dopo oltre quindi anni di go¬ 
verni de: ■ ■ 

— 4708 comuni italiani non 

hanno un solo campo sportivo. 
La cifra è stata fornita dal mi¬ 
nistro Folchi alla « Consulta 
D.C. • e per controllarla ai re¬ 
dattori del Popolo basterà an¬ 
darsi a rileggere il loro gior¬ 
nale. - - 

— 7 milioni ' 120.079 giovani 
(V’87,6 per cento della nostra 
gioventù) si trovano nell’im¬ 
possibilità ' di praticare < una 
qualsiasi disciplina sportiva (ci¬ 
fra e percentuale sono state 
fomite dal prof. Gedda, nota¬ 
bile D.C.). Può negarlo il 
Popolo? ■- 

—^ L’Italia è uno dei paesi che 
dedica agli impianti sportivi e 
alle aree di gioco la minore su¬ 
perficie: solo mq. 0,74 per abi¬ 
tante contro l mq. 20 dell’In¬ 
ghilterra, i mq. degli Stati 
Uniti, i mq. 25-35 dell’Unione 
Sovietica, tanto per fare degli 
esempi. 

— Fini) ad oggi lo Stato ha 
incassato dallo sport come pro¬ 
venti sul totocalcio, tasse e im¬ 
poste varie, oltre 200 miliardi 
di lire. Con questa cifra, tenuto 
conto del costo degli impianti 
tipo costruiti dal CONI, lo sta¬ 
to poteva costruire: 5.150 cam¬ 
pì periferici di calcio. 1400 pi¬ 
scine. 1400 palestre, 400 campi 
scolastici di atletica, 180 campì 
di pallacanestro, 300 campi di 
pallavolo. Invece, grazie al di¬ 
sinteresse dei governi della DC, 
4708 comuni italiani sono sen¬ 
za un campo sportivo. 

— Lo Stato italiano possiede 
un numero di impianti sportivi 
(1200) inferiore alta metà del 
numero di impianti posseduti 
dagli Enti religiosi (2662) e ap¬ 
pena superiore alla metà degli 
impianti posseduti da privati 
(2113). Aneorò, proprio l’altro 
giorno il searetario generale 
del CONI, Bruno Zaiill, che 
non è comunista ma democri¬ 
stiano, sottolineava come per 
settemila scuole esistano solo 
mille palestre. - - 

— E’ vero o non è vero che 
Andreottì ha fatto organizzare 
decine di gare a suo nome in 
questa vigilia elettorale? JT 
vero o non è vero che il suo 
« pupillo • Franco Evangelisti 
ha cominciato a far annunciare 
al Palazzo dello sport il regalo 
di una, due, tre medagliette ai 
pugili più combattivi da quan¬ 
do si è aperta la campagna elet¬ 
torale? E’ vero o non è cero 
che l'altro pupilla di Andreottì 
Cercelletta, ha scritto a tutti i 
cacciatori snella veste di loro 
presidente - chiedendo i roti 
per sè e per la D.C.? E’ vero o 
non è vero che il ministro Fol¬ 
chi ama passare per ministro 
dello sport (sa il Popolo quanti 
telegrammi ha inviato?) men¬ 
tre non lo è. Ed a proposito di 
ministro dello sport, visto che 
il Popolo ci accusa di voler at¬ 
tentare «Ila libertà « olla auto¬ 


nomia dello sport, vorremmo 
ricordargli che proprio il de¬ 
mocristiano on. Cervone ha pre- ' 
sentato una legge tendente od 
assicurare lo sport legato mani 
e piedi al partito di governo. 
Non basta: proprio la D.C. vo¬ 
leva istituire il ministero del¬ 
lo sport e se non c’è riuscita è 
perchè in Parlamento i partiti 
democratici si sono opposti per 
garantire allo sport l’autogover¬ 
no. Può negarlo il Popolo? • . 

Potremmo continuare ad elen¬ 
care fatti fino all'infinito tante 
sono le colpe della D.C, verso 
Io sport, ma quelli che abbia¬ 
mo ricordato sono più che suf¬ 
ficienti a sbugiardare i redat¬ 
tori del Popolo. 


totocalcio 


Atalanta-Spal 

X ’ 

Catania-Lanerossi - 

1 

Fiorentina-Mantova ' 

1* 

Inter-Bologna 

I X 

Modena-Juventns 

1 X S 

Palermo-Napoli 

X • 

Boma-Genoa 

1 

Sampdoria-Venezia ' 

1 

Torino-Milan ' - - 

X 2 

Foggia-Lazio ' 

1x2 

Pro Patria-Bari 

- X 

Grosseto-Rimini 

X 

Bisceglie-Trapant ' 

' X 
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«SbJM ukuicv pel 1 * cwr* Oeliu 
stole a diafanripnl e dubulian 
semuaM di origna ntr raaa. 
ehlèa. endocrina (nauiuaosnl^ 
deflcicnae ed anomaae arauuaRt. 
Vlafte ptematrtmonlatt. DeCOer 
p. MONACO Roma. VU Volturao 
n. li. Int .9 (Stazione TtnaAnll. 
Orane 9 - 11 . lé-ts e per appunta, 
mento cmIum II Babiato pocncrl^ 
«lo e I festivt rooTt erarto. nel 
sabato pomerlifilo e nel Slofi 
feutiel al riceve uolo per eepuB!» 
tsmonto. TM. 6 T 6 . 7 fiC (Aut. CeiL 
t Rema I8n« èH ■ uttelau «nn. 
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Il «sicario» 



Raul Ghiani, trattenuto dai carabinieri tenta di scagliarsi contro Fenaroii (a sinistra) 
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Conflitto a fuoco mafioso a Palermo: quattro feriti 


s 

I '' 

Fenaroii 


• - * 3 * ' ' ‘ i 

Dairauto €olpì dì mitra 


dal aegoiio 
la lupara 


Stasera una manifestazione di 
protesta del P.C.I. 

Dalla nostra redazione ' 

PALERMO, 19 

La guerra tra le bande mafìose di Palermo registra 
una nuova, terribile battaglia combattuta stamane, nel 
centro residenziale della città, a raffiche di mitra e scari¬ 
che di lupara. All’ora del mercato, mentre le strade erano 
affollate di massaie e di bambini, una rivendita di pesce 
è stata attaccata dai « killers > a colpi di mitra; dal nego¬ 
zio si è risposto col fucile a canne mozze. Il bilancio della 
furibonda sparatoria è di 4 feriti, due dei quali sono in 
fin di vita. Negli ultimi 18 mesi — e a cento giorni dalla 
approvazione della legge che istituisce la commissione 
parlamentare di inchiesta sulla mafia — è questa la 
quarta volta che (a parte gli __ 


assassini!: le aggressioni e 
attentati dinamitardi) i ma- 
: liosi si danno a vere e pro¬ 
prie battagiie in ■ città con 
; scontri a fuoco, incuranti di 

• ogni rischio o delia incolu- 
; mità dei passanti. Anche 
i stavolta, come nelle altre 
; occasioni, xm passante è tra 

le vittime: si tratta di una 
! ragazza colpita di striscio da 
j una pallottola di mitra men- 
: tre stava acquistando del pe- 
: sce nel negozio preso di mi- 

• ra dagli aggressori. Gli altri 
: feriti sono: il pescivendolo 
: Stefano Giaconia, di 29 anni; 
; suo zio. Salvatore Cricello. di 
j 53 anni: e il commesso. Gioac- 
I chino Cusenza, di 18 anni. Il 
: Giaconia e il Cusenza sono 
; stati raggiunti dalle raffiche 
: in tutto il corpo: dopo le pri- 
; me, sommarie medicazioni, 
: sono stati avviati in sala ope- 
.* ratoria per alcuni interventi. 
; I medici temono il peggio. 
; Le drammatiche circostan¬ 
ze del nuovo western paler- 

, mitano sono state ricostruite 
. grazie alle decine di deposi- 
: zioni raccolte dalla polizia 


turalmente di non sapere nul¬ 
la e di avere visto ancora 
meno. «Anzi — ha aggiunto 
— mi trovavo nella pescheria 
per caso, e aiutavo mio nipo¬ 
te». Sempre «per caso» il 
Giaconia era armato e nel ne¬ 
gozio c’era il fucile carico? 
Evidentemente no. Al contra¬ 
rio. tutto fa ritenere che zio 
e nipote prevedessero l'assal¬ 
to e si fossero per questo pre¬ 
parati ad affrontare i loro ne¬ 
mici. Nel negozio la polizia 
ha infatti rinvenuto, oltre al 
fucile, anche decine di cartuc¬ 
ce sia per la doppietta che per 
la rivoltella. Siccome è chiaro 
che dalla bocca degli aggre¬ 
diti non verrà fuori nemmeno 
una parol-a che possa orientare 
le indagini della polizia. 

Le piste sono parecchie. Se¬ 
condo i carabinieri, la spara¬ 
toria di oggi si ricolleghereb¬ 
be alla mai sopita guerra tra 
bande maliose dedite al con¬ 
trabbando del tabacco. Secon¬ 
do la Squadra mobile, invece, 
il Giaconia avrebbe esercitato, 
come mestiere prevalente, non 
quello del pescivendolo ma 


luogo frequentatissimo quello ben più pericoloso e 


m 


; della sparatoria. Erano le 
10.25 quando una « 500 » co¬ 
lor crema si è fermata accan¬ 
to al marciapiedi posto di 
; fronte alla pesc’neria «Impe- 
! TO », in via Empedocle Resti- 
. vo. nella zona del mercato del 
vasto quartiere i Sciuti. Una 
donna ha notato una singolare 
circostanza: malgrado cadesse 

• una leggera pioggia, la capot- 
' I te dell’auto era completamen¬ 
te alzata. Nell’utilitaria erano 
tre persone, tutte giovani. A 

• un tratto, dalla apertura del¬ 
la capette, si è sporto un uo¬ 
mo — lo si indicherà più tardi 
come un giovane alto, bruno, 

; giacca chiara e pantaloni scu¬ 
ri. senza cappello nè masche¬ 
ra — che imbracciava un mi- 
I tra. Costui, prima ancora che 
qualcuno potesse rendersi 
conto di quello che stava ef¬ 
fettivamente accadendo, ha 
i preso la mira e ha sparato 
' una prima, lunga raffica verso I 
I l’interno del negozio dove, in- 
, sieme con alcuni clienti, era- 
1 no i tre pescivendoli. Al cre¬ 
pitio del mitra, la gente è stata 
i presa dal panico. Le massaie 
I hanno tentato d: ripararsi nei 
portoni e all’interno degli al¬ 
tri negozi, mentre si udivano 
1 le urla della ragazza — rima- 
; sta sconosciuta perchè non si 
i è fatta ricoverare in ospedale 
! ma è corsa via subito dopo il 
j fatto — ferita di striscio, e poi 
il rantolo di uno dei pesciven- 
‘ doli feriti. - 

E’ stata questione di pochi 
; attimi, perchè subito uno dei 
' tre — e la polizia non ha an- 
! iTOra accertato quale — ha ri- 
! sposto agli aggressori esplo- 
'■ dendo due colpi di lupara. I 
pailettoni sono schizzati via a 
raggiera, senza colpire nè i 
killers nè, fortunatamente, .al¬ 
cuno dei passantù Dalla -500- 
chcnel frattempo si era nuò¬ 
vamente messa in moto, è stà- 
ta esplosa ancora una raffica 
di mitra, ma le pallottole qifé- 
sta volta non hanno centrato 
I bersaglio. 

I tre feriti più gravi sono 
stati immediatamente ricove¬ 
rati all’ospedale. Un medico 
ha aperto la camicia dell'ago- 
nizzante Giaconia e dalla cin¬ 
tola di questi è sbucata, fuori 
una' » Smith A Wesson » cali¬ 
bro 38. 11 Giaconia è noto 
alla magistratura; si è busca¬ 
to nel passatò dieci anni per 
un tentato omicidio, poi una 
denuncia per un altro tentato 
omicidio e ancora una denun¬ 
cia per rissa. L'unico che 
stato possib'ile interrogare su- 
% bito. date le sue non preoc- 
cupanti condizioni' è ,il Cri- 
fS ' cello, raggiunto alle gambe e 
■ alle braccia dal colpi di mi¬ 
tra. Costui — che è conosciuto 
come mafioso — ha detto na- 








Al OMAHA — Yet- Io prima volta ir 

DKAIflIVlA; AL CIRCO Wallenda, ap. Martirano 

partenente a una c Fenaroii — sf 
delle più celebri famiglie di funamboli di tutto il mondo, il presidente — ti 
è morta la sera di giovedì, precipitando dall’altezza di viaggiato con Ghi 
venti metri sulla pista del circo di Omaha, davanti a vistò del foglio v 
cinquemila spettatori. La trapezista, che aveva 40 anni, se la circostanza. 
stava eseguendo un difficilissimo esercizio in cima a A questo punì 
una lunga pertica di vetro, quando ha perso requilibrio tecnico è balzato 
ed è caduta nel vuoto. Lo scorso gennaio, Yetta Wallen- ancor prima di gt 
da aveva perduto due fratelli, a Detroit: essi erano pre- accusa, ha tentati 
cipitati, restando uccisi, • mentre stavano eseguendo una contro Fenaroii. 
piramide umana su un filo teso. Nella telefoto: l’acro- Ghiani ha comi 
bata mentre precipita suli’arena. . lare: « Assassino 


redditizio di killer su ordina¬ 
zione. Con l'aggressione di 
slamane, quindi, qualche av¬ 
versario avrebbe tentato, sen¬ 
za tuttavia raggiungere pie¬ 
namente lo scopo, di vendi¬ 
carsi e di vendicare qualcuno. 
Sin qui. siamo nel campo del¬ 
le ipotesi collegabili alla per¬ 
sonalità delle vittime princi¬ 
pali deH’aggressione. e cioè 
lo zio Cricello e il nipote Gia¬ 
conia. Ma* intanto un nuovo 
elemento, che potrebbe avere 
un immediato 'collegamento 
con la sparatoria..ed esserne ^ 
anche la causa prossima, è af¬ 
fiorato nel corso delle inda¬ 
gini- Verso le 9,30 di stamane, 
un’ora prima, cioè, della spa¬ 
ratoria di via Restivo, la po¬ 
lizia era stata chiamata' al 
porto, dove era.stato.segna¬ 
lato un ingente quantitativo 
(si tratta di parecchi quintali) 
di pesce che galleggiava sullo 
specchio d’acqua. Non si trat¬ 
tava. come è stato subito ac¬ 
certato. di pesce venuto a gal¬ 
la in seguito a pesca di frodo 
esercitata con l’uso di esplo¬ 
sivo. £' soltanto una strana 
coincidenza? O non è possibile 
ritenere che quel pesce sìa 
stato gettato in mare in se¬ 
guito a contrasti tra un grup¬ 
po di venditori? In questo ca¬ 
so. si è trattato di uno «sfre¬ 
gio > e qualcuno — 'gli ag¬ 
gressori de: pescivendoli, per 
esempio — avrebbe potuto de¬ 
cidere un'immediata vendetta. 

Sarà bene, a questo punto, 
precisare che U mercato del 
pesce, che pure dovrebbe es¬ 
sere controllato dal Comune, 
è notoriamente in mano a tre 
o quattro capì mafia, i quali, 
là dentro, fanno-il bello e il 
cattivo tempo. La polizia è 
nei guai: deve assolutamente 
acciuffare i killers di stamane, 
e il più presto possibile. Non 
foss’altro per il fatto che 
i mafiosi hanno scelto come 
teatro delia nuov'a battaglia, 
proprio il marciapiede anti¬ 
stante il palazzo nel quale abi¬ 
ta il capo delia Squadra mo¬ 
bile di Palermo - 

Stasera, in segno di prote¬ 
sta per l’enensima esplosidne 
di criminalità maliosa, nume¬ 
rose àuto del Partito comuni¬ 
sta munite di altoparlanti, 
hanno percorso le vie della 
città denunciando la gravità 
della situazione e reclamando 
energiche • immediate misure.- 
Per domani «era inoltre sul 
luogo della, sparatoria è pre» 
'vista una grande manifesta¬ 
zione di protesta nel corso 
della quale parleranno il se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista. compagnò Colajanni, 
e Fon. Speciale. 

G. Frasca Polara 


- I 

E' stato bloccato dai carabinièri: « Assos- > 
sino, ha gridato, devi dire la verità!» 

- , t ^ 

Nuov<i. « scena madre » a/ processone; 
Ghiani, questa volta nel corso della relaxio- 
ne dei préisidente, mentre si parlava del « fo¬ 
glio verde' », ha tentato di aggredire Fena¬ 
roii. L’elettrotecnico è stato prontamente bloccato da 
alcuni carabinieri: il <* mandante » si è nascosto nel¬ 
l’angolo estremo del banco degli imputati. Il geometra 
di Airuno età visibilmente impressioncto, ma non ha 

aperto bocca, nemmeno - -- 

quando Ghiani gli ha grida- (e poi, rivolto al presidente) 
to: € Assassino, assassino, Fenaroii sa che non ho viag~ 
confessa! Dì che io non ho piato con lui. Deve decidersi 
uiflogiato ' a confessare. Io non ho uc- 

L’udienza di ieri — forse ciso la Martirano. Sono inno- 
la penulfima dello relazione cento... ' 

— è stata una delle più mo- PRESIDENTE; « Ghiani, st 
vimentatc. A parte la nuova calmi/ Le ho già detto che 
crisi deWelettrotecnico, biso- non tollero comportamenti 
gna. infatti, registrare un di questo genere. Che sta 
episodio che ha rivelato una succedendo? Lei ha tentato 
notevole diversità di vedute di aggredire il suo'coimpu- 
fra Vavv. Franz ' Sarno e tato. D’altronde, lei del fo- 
l’avv. Nicola Madia, entram- qUo verde ha sentito parlare 
bi difensori di Ghiani. Im- altre volte ed e rimasto cal- 
portante anche qualche frase mo. Non capisco, quindi, que- 
detta da Augenti, per lo più sto suo comportamento... >. ‘ 
durante la breve sospensio- GHIANI (piangendo): «Io 
ne del processo e durante la non volevo aggredirlo, vole- 
< scena madre di Ghiani*. vosolo che decidesse a 
Augenti ha detto: « Il bigliet- confessare... (l’elettrotecnico 
to verde è falso *. Questa af- si è rivolto nuovamente a Fe- 
fermazione, che è sembrata naroli). Sei un assassino, un 
una smentita a quanto so- assassino... Confessa! >. • 
stenuto da Fenaroii. ha su- Fenaroii è rimasto zitto, 
scìtato un coro di polemiche, con sul volto un’espressione 
In un altro momento, lo stes- indefinibile, enigmatica. Il 
so Augenti ha assicurato che presidente ha sospeso Vudien- 
oggi, sebbene il presidente za. Nel frattempo, però, Au¬ 
gii abbia proibito ogni in- genti aveva avuto il tempo 
tcrruzìone, scatenerà una di dire (anche lui quasi grt- 
grossa battaglia sui bigliet- dando): c II foglio verde è 
tini che ^ Fenaroii avrebbe falso...*, 
scritto in carcere. - Quando, dopo un quarto 

La -.relazione, intanto, è d’ora, l’udienza è ripresa, 
proseguita^ Si è già detto che Ghiani è parso più tranquil- 
forse oggi avrà termine, lo. * 

L’episodio centrale del- L’avv. Madian ha chte- 
l’ttdienza è _ foppresentato sto immediatamente la paro-\ 
dalla crisi d^-Ghiqpi, avv.e- la: t Deve essere messa a 
Tjufa mentre’'il ' presidente verbale^ — ha detto — l’flf- 
stava parìando del foglio fermazìone dell’avv. Augen- 
verde, il documento sul qua- ti che il foglio verde è fal¬ 
le sono riportati i dati della so ». Il presidente ha osser- 
patente dell’elettrotecnico, voto che non era il momento 
Questo ormai famoso taglian- di fare simili richieste e ha 
do dimostra (almeno fino a tagliato corto: « Se ne ripar- 
quando non sarà riconosciuto lerà... Lei, Ghiani, è avver- 
falso) che Ghiani ha viaggia- tifo che se continua cosi, non 
to insieme con Fenaroii la lo farò più venire in aula ». 
notte del 7 settembre 1958. Alla fine dell’udienza, pe~ 
poco dopo che qualcuno ave- rò, la storia del foglio ver¬ 
na tentato di introdursi per de ha avuto^ un seguito. Au¬ 
la prima volta in casa della genti, infatti, rivolto all’avv. 
Martirano. ~ Sarno (Madia si era già al- 

< Fenaroii — stava dicendo lontanato) ha chiesto: < Per¬ 
ii presidente — negò di aver che volevate che fosse messa 
viaggiato con Ghiani, ma alla o verbale la mìa affeimia- 
visfa del foglio verde ammi- zione? *. ' . . . 

se la circostanza... >, ' * Perche. ha nsposto 

A questo punto, l'elettro- Sarno . Non Inai detto, 
tecnico è balzato in piedi c, forse^ che il foglio verde o 

ancor prima di gridare la sua ff^lso- j^ 

accusa, ha tentato di gettarsi AUGENTI: c Altro che se 

l’ho detto! E ti assicuro che 


Il «giallo» di Bologna 


Iris: Carlo EsphMioiie 
pnoaise in 


di sjpqsarnii 

Dalla Mstra redaaìaM 

« , BOLOGNA, 19. ' 

’ Iris Azzali ha dato un altro colpo alla 
causa all'ex amante, Carlo Nigrisoli. 

La giovane ragazza di Casalecchio di 
Reno avrebbe, infatti, confermato al con¬ 
sigliere istruttore dotL Gradito (l'interroga¬ 
torio si è svolto ih una caserma dei cara¬ 
binieri) che Carlo Nigrisoli le aveva pro¬ 
messo di sposarla entro breve tempo. Il 
giovane medico .bolognese aveva raccon¬ 
tato alla ingenua amante che Ombretta 
Galeffi aveva i giorni contati « perchè sof¬ 
friva di 'cancro ». 

La profezia, 'circa la' durata della vita 
della moglie, si è purtroppo avverata. Ma 
Carlo Nigrisoli è finito in carcere impu¬ 
tato di uxoricidio premeditato. 

Nigrisoli, dal canto suo, si difende defi- 
nendo le affermazioni della Iris assurde e ' 
ridicole. A suo dire, non poteva fare simili 
confidenze a una ragazza che egli teneva 
, nella considerazione di una amichetta, di 
‘ un capriccio, • insàmma, come ne aveva 
avuti tanti. 

Le lettere che il giovane medico scrìsse 
alla Azzali, smentiscono certo una simile 
tesi. Ma Nigrisoli insiste nel dire che i 
discorsi con le amanti sono « notoriamen¬ 
te > pieni di sciocchezze e non possono es¬ 
sere hrèsi'-sul serio. « Del resto, la cono¬ 
scevo appena > continua a dire il Nigrisoli. 

Il consigliere' istruttore è disposto — in 
via teorica — a dargli ragione. Ma troppe 
sono le circostaiue strane e singolari che 
gettano ombra e*'dubbi sul giovane medico 
bolof^ese. n magistrato, perciò, non ri¬ 
nuncia alla possibilità ' di trovare contro 
l’imputato elementi certi o di innocenza o 
di colpevolezza. Il dott. Gradito vorrebbe, 
infatti, evitare di concludere F istruttori a 
con un processo indiziario. ,Per questo mo¬ 
nopolizza ancora — a oltre un me.se di di¬ 
stanza — imputato e testimoni. Gli inter¬ 
rogatori si protraggono per delle ore, ma 
poche notizie riescono a trapelare.. 
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Ghiani ha cominciato a ur- I® dimostrerò. Ciò però, non 
lare: * Assassino, assassino! vuol dira che Ghiani non sta 

venuto a Roma quel gior- 


■ _ no...». 

. . ^ Lo, discussione fra. i due 
_ • . , ‘ avvocati ha.r-ischiato di ac- 

FfCmClf] cendersi, e il pubblico mini¬ 
stero l’ha troncata, ordinane 
' ' . , . do che fosse sgombrata l'au- 

H la. Ma del foglio verde siri¬ 
ce ' parlerà certamente nei pros- 

simi-giorni e i colpi di scena 
’ non màncheranna. 

" ' , , La frattura ira gli avvocati 

' ' ' . ; non è limitata solo ai dìfen- 

sori di Fenaroii e di Ghiani, 
W perchè, come si è accennato. 
G anche Franz Sarna e Nicola 
Madia entrambi patroni del- 
' " l’elettrotecnico, non canno 

# ■ # troppo d'accordo. 

CAI HMAIVWI Lo si è'visto in apertura 

KB di udienza, quando l’avv. Sar- 

.....-t.,.. . no ha chiesto che fosse mes- 

,1 - . I ', • . ' ■ ’ ' - ' » ’ sa a verbale una stia prote- 

' ^ 19. sia (* rispettosissima » ) sul 

Una paurosa esplosione ^.di gas, ha uc- modo nel quale veniva con¬ 
ciso oggi sei minatori: altri due sono gra- , j-clazione. Non appe- 

vemente fenti e I me^ci disperano di sai- cominciato a 

La tragedia è avvenuta in una miniera portare, l avv. Madia si ^ ol- 


Anche 


fi 1 • 

Kunz 


rende 


i conti 


VIEN.NA, 19 

Un altro nazista, questa vol¬ 
ta austriaco, attualmente vice¬ 
capo della polizia di Gr.az, è 
alla resa del conti II suo nome 
è Johann Kunz. Fino a ieri, 
rispettato, alto funzionario sta¬ 
tale: fino a ieri, intcì'ernmo Cit¬ 
tadino. Da ieri, a causa di un 
processo che si svolqe a Co- 
blenza contro .alcuni criminali 
nazisti per i massacri di ebrei 
avvenuti durante l’oceup.iziono 
bitleriana di Minsk, è tornato 
quello che veramente è. un 
ai* lizzino 

Il dottor Johann Kunz si è 
recato a Coblcnz i in qualità 
di testimone al processo, ma su¬ 
bito, per la rivelazione conte¬ 
nuta negli atti ha dovuto difen¬ 
dere se stesso. Il suo nome fi¬ 
gurava fra quelli dei crirninab' 
nazisti. Egli non ha potuto ne¬ 
gare. 

• Il poliziotto, in sostanza, svol¬ 
geva le mansioni di organizza¬ 
zione delle metodiche stragi: si 
occupava dei trasporti, degli 
smistamenti delle masse di de¬ 
portati. Ed era una funzione 
che svolgeva con la massima 
disciplina e con zelo; una fun¬ 
zione che gli era assolutamente 
congeniale., 

Come un gran numero di suoi 
pari, finita la guerra, il dottor 
Kunz era riuscito a nascondere 
il suo passato e a inserirsi di 
nuovo nella vita normale, fa¬ 
cendo anche carriera nei ruoli 
della polizia austriaca. Un « In¬ 
cidente.» ha guastato tutto. 

Ora, finché il processo non 
sarà ultimato, il ministro au¬ 
striaco dell'Interno ha dispo¬ 
sto la sospensione del dottor 
Kunz dal servizio. Contempo¬ 
raneamente. del suo caso si in¬ 
teresseranno il Tribunale pe¬ 
nale di Vienna (lo stesso che 
sta indagando sui crimini di 
Rajakovic) e una commissione 
di disciplina per ulteriori deci¬ 
sioni. Il comunicato del mini¬ 
stero afferma però che con il 
provvedimento di sospensione 
non deve essere in alcun modo 
pregiudicata la decisione del 
tribunale penale di Vienna sul- 
1:^ cqlpevolezza,o.meno delFal- 
' io funziònario. '• 


Atténtatore 
di De Gaulle 
arrestato 

PARIGI, 10. . 
La polizia francese ha reso 
noto oggi di aver arrestato una 
delle persone che attentarono 
lo scorso agosto alia vita di 
De Gallile: Si * tratta di certo 
Serge Bernier. alias Jean Mu¬ 
tai. condannato a morte in con¬ 
tumacia al processo contro gli 
attentatori di agosto. L’atten¬ 
tato organizzato dall’OAS av¬ 
venne il 22 agosto dell’anno 
scorso, sulla strada che il gene¬ 
rale percorreva in macchina per 

(In alto): Cesare Torelli interrogato nen’ufficio della Stì'qulrimfraroLfa^^^^^^^ 
polizia di Caracas- (Al centro): Antonina Testerìnì, mo- una rofiìca di mitra 
ilie del procuratore doganale e (in basso) parte del ^ 
platino sequestrato alla stazione-TerminL • ■ ~ 

' f ' Vi r . 

’ ' * ' ♦ ' ' ' V ' 

Sequestri del prezioso metallo 
a Roma e a Palermo 

. I — ■ ■ - - I 

La moglie ha aiutato 

• r ' f , • 

il ladro del platino 



dotta ìa relazione. Non appe¬ 
na Sarno ha cominciato a 
parlare, l’avv. Madio si è al- 


di potassa di Wittenheim, nei pressi di Mul- lontanato dall aula e, suono 
house, un paese dell'Alto Reno. dopo, ha fatto sapere che 

Niente faceva presagire Forribìle dìsgra- non era d’accordo con l’in- 
zia: il lavoro si svolgeva stamane regolar- tcrruzìone fatta dal suo con¬ 
mente come il solito nella miniera, quando difensore. ' '- 
un’enorme esplosione provocata, a quanto richiesta ' di Sarno A 

pare dai gasi che stazionavano in una gal- j ^ „c- 

lena delle piu profonde, ha scosso le vi- ** . , 

scere della miniera cettata dal presidente, ma 

E’ stato subito gettato l’allarme: una .quando la parte civile e II 
squadra di minatori era rimasta ìntrappo- pubblico ministero st sono 
lata a causa del crollo, quasi totale, della opposti, il dottor D’Amario è 
volta di un cunicolo. Non si sapeva, nem- tornato sulla decisione e ha 
meno, in un primo momento quanti uomini invitato il difensore a ripro- 
fossero rimasti al di là della barriera di porre la sua lagnanza al ter- 
pietra. Squadre di soccorso, volontari, gli ' • ^ jt relazione 

stessi minatori scampali al crollo hanno 

cominciato a scavare febbrilmente con ogni ^ es^stztone del pr d i- 


la donna sarà donuncicM per favoreggiamento, insieme col 
cognoto - Prossima l'estradizione del procuratore dogonole 


fossero rimasti al di la della barriera di porre la sua lagnanza al ter- 
pietra. Squadre di soccorso, volontari, gli ' • ^ jt relazione 

stessi minatori scampali al crollo hanno 

cominciato a scavare febbrilmente con ogni ^ es^stztone del pr d i- 
sorta di attrezzi nel tentativo di aprire un te» ieri, ha trattato punti ^ 
varco: al di là della parete di pietra, gìun- molto importanti^ della cau- 
gevano, sempre più flebili le grida degli sa: oltre al biglietto verde 
sventurati che erano rimasti bloccati. c al viaggio del 7 settembre. 

Non appena si è aperta una breccia, i infatti, D’Amario. ha parlato 
soccorritori si sono precipitati con il viso di Maria Del Tedesco, la te- 

^ maschere antigas. ' sic che disse di aver visto 

Purtroppo sei minaton sono stali estratti in 

cadaveri dalla trappola mortale. Alcuni j'Ifj 

di loro erano stati schiacciati dai massi, perizia 

divelti 'dall’esplosione, altri non hanno re- automobilistica, che fu ef- 
sistìto e sono morti per asfissia. Due ope- fettuata .per controllare se 
rai si sono invece salvati, ma versano an- Fenaroii aveva ■ potuto ac¬ 
che loro in gravissime condizioni. compagnarc Ghiani alla Mal- 

E’ stata aperta un’inchiesta per stabilire „ensa in poco più di mezz’ora 
con precisione le cause del disastro. ciò è sembrato di 

Un altra esplosione, seguita da un violen- fmercsse secondario di fronte 

4ieeim«\ T iri/kAnrlirk a owAmifa aIIa O Ih #f» _ 


tissimo incendio, è avvenuta, alle 8,15 di " 

questa.mattina, nel locali detìa società pc- nuona crisi di Ghiani e 

trolifera « B.P. . di Gencvilllcrs, alla peri- oli affermazione df Aiipcnfi, 
feria settentrionale di Parigi. Tra le fiamme < biglietto verde è falso.». 
hanno perso la vita < due operai, mentre . l. 

altre 27 persone sono rimaste ferite — .•» I9»i 


1. b. 


■ Troppi errori ha commesso 
Cesare Torelli per riuscire a 
farla franca con il colpo dei 
duecentocinquanta chilogrammi 
di platino. Le sue ultime spe¬ 
ranze, quelle di riuscire, perlo¬ 
meno, a rimanere in possesso 
di parte del bottino, dopo il se¬ 
questro e l’arresto a Caracas, 
le hanno fatte crollare la mo¬ 
glie e il frateUo: i due sape¬ 
vano, lo avev.ino favorito. 

Martellati di domande dagli 
agenti della Mobile romana, 
hanno finito per confessare: la 
moglie. Antonina 'Testerinì, ave¬ 
va nascosto una cassetta e due 
valige piene di platino nel «de. 
posilo bagagli» di Termini e 
della stazione ferroviaria di Pa¬ 
lermo. Il fratello. Dante Torelli, 
venuto a trovaisi in possesso 
di una delle cassette trafugate, 
era stato informato dalla co¬ 
gnata del «colpo» e della fuga. 

Ora la donna e Dante Torelli 
si trovano in stato di fermo 
negli uffici della Mobile; ver¬ 
ranno denunciati, probabilmen¬ 
te in stato dì arresto, per fa¬ 
voreggiamento. I poliziotti con. 
tinuano ad interrogarli; manca¬ 
no. infatti, alla resa dei conti, 
ancora alcuni chilogrammi del 
prezioso merlilo. Antonina Te- 
eterini dice di avere gettati de¬ 
gli « avanzi » nelFAnlene, mg la 
polizia non le crede. 

. Questi ali ultimi colpi di.sce. 
na del « giallo ». Intanto Cesare 
Torelli, il procuratore doganale 


dell.a «Enghelardt» è stato in¬ 
terrogato nuovamente in car¬ 
cere. a Caracas. Le autorità ve. 
nezolane. sono in attesa della 
richiesta di estradizione. 

Nel corso degli interrogatori, 
il procuratore doganale si è 
mo^rato disfatto: aveva archi- 
tettato l’appropriazione in tutti 
i particolari, ma al momento di 
agire si è fatto cogliere dal pa¬ 
nico. accumulando ingenuità su 
ingenuità: non poteva non es¬ 
sere scoperto. 

Ecco come la Mobile ha ri¬ 
costruito il colpo. Cinque ca'se 
di platino erano giunte a Napoli 
in aereo da Londra, por un peso, 
al netto, di 189.800 chilogrammi; 
50 chilogrammi erano stati spe¬ 
diti da Roma a Napoli e altri 
6.4(X) chilogrammi si trovavano 
fermi alla dogana di Fiumicino. 
A Caracas il Torelli ha spedito 
cinque casse, per un peso di 231 
chilogrammi lordi. I cinquanta. 
sei'chilogrammi mancanti. li ha 
invece affidati alla moglie per¬ 
chè li nascondesse in attesa de¬ 
gli eventi. Ma la donna non h.a 
saputo ' resìstere all’incalzare 
delle domande dei poliziotti; si 
è dapprima tradita,'poi è crol¬ 
lata quando, ieri mattina, negli 
uffici della Mobile, le è stata 
mostrata una lettera del marito 
rocdita da Carcas all’avvocato 
Giuseppe Gamberale. con stu¬ 
dio In piazza Mazzini 27. Cesare 
Torelli ha scritto all'avvocato 
incaricandolo della sua di tesa fi 





pregandolo di scagionare la mo¬ 
glie da ogni responsabilità. - Ma 
invece lei sa — hanno incalzato 
gli agenti — lei ha nascosto il 
platino mancante. Dica: dov'è?». 
La donna non ha più resistito. 
Piangendo ha consegnato ai po¬ 
liziotti le chiavi delle valigia e 
gli scontrini del bagagliaio di 
Termini. . . 

« A Termini ho depositato una 
valigia la notte di Pasqua — 
ha confessato la donna — poi 
sono partita per Palermo con 
altri due bagagli. Questi ultimi 
scontrini sono presso una m^a 
zia ». I poliziotti Si sono subito 
precipitati alla stazione, men¬ 
tre il dottor Luongo della Mo¬ 
bile saliva sul primo aereo di¬ 
retto in Sicil.a Nella valigia 
trovata a Termini sono stati 
trovati 21 chilogrammi, in quel¬ 
le a Palermo 25 circa •• Quelli 
che manc.ino — ha continuato 
a sostenere la donn.i — li ho 
gettati ncll’.Anienc all’altezza di 
^ttecamini ». 

Meno compromessa è la po¬ 
sizione del fratello di Cesare 
Torelli. Dante. L’uomo, il gior¬ 
no di Pasqua, a Sermoneta (La¬ 
tina) venne a s.iperc che Cesare 
aveva consegnato al guardiano 
del cimitero una cassetta mi¬ 
steriosa perchè la naseondo.s.sr 
in una tomba, dietro compenso 
di 50 mila lire. Dante Torelli 
preso la caB.setta c la riportò al 
fratello. Secondo la polizia Ten¬ 
ne cosi a sapere tutte. 
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Ora vanno affrontate le questióni di fondò 




Ripresa I a$Hsteiiza ai mutuati dopo raccordo 


proposte^ a^wm^ 


In un elegante ' volume ' della 
collana « Nostro tempo » gli Edi¬ 
tori Riuniti hanno pubblicato in 
questi giorni gli atti del conve¬ 
gno tenuto a Roma al ' Ridotto 
deH’Eliseo dai 28 febbraio al 2 
marzo sul tema: < Riforma sani¬ 
taria e sicurezza sociale ». Il con¬ 
vegno fu indetto, come si ricor¬ 
derà, per iniziativa del PÒI. Ad 
esso aderirono e parteciparono 
numerose personalità del mondo 
medico e sanitario delle tendenze 
più diverse. L’elevato dibattito 
deH’Eliseo dimostrò con argomen¬ 
ti chiari e rigorosi la necessità 
di attuare in Italia una profon¬ 
da riforma sanitaria, premessa 
per dar vita ad un efficiente si¬ 
stema di sicurezza sociale. 

Il volume degli Editori Riuniti 
(che contiene il testo della rela¬ 
zione ; introduttiva , svolta • dal 
prof. ‘Berlinguer e del discorso 
conclusivo pronunciato da Luigi 
Longo, Vice-segretario generale 
del PCI, oltre che i testi degli 
interventi svolti alla tribuna del 
convegno) vede la luce in un 
momento in cui la necessità del¬ 
la riforma sanitaria è sottolineata 
drammaticamente dalla lotta del 
medici conclusasi proprio in que¬ 
sti giorni. 

Questa lotta — che è stata se¬ 
guita da tutto il paese e in primo 
luogo dalle classi lavoratrici con 
senso di - solidarietà ; e, insieme, 
con preoccupazione p>er le ma¬ 
novre che le destre hanno ten¬ 
tato e per l’inerzia rivelata dal 
governo di fronte alla vertenza 
— ha posto una serie di problenil 
ai quali già il convegno del Ri¬ 
dotto delI’Eliseo aveva dato ri¬ 
sposta. Riteniamo perciò di far 
cosa utile pubblicando ' alcuni 
stralci degli atti del convegno 
stesso. 

Programmazione 
e sicurezza sociaie - 

Dalla relazione introduttiva 
del prof. Giovanni Berlinguer. = 

« L’attuazione di un sistema di 
sicurezza sociale può essere per 
la prossima legislatura repubbli¬ 
cana uno degli obbiettivi da por¬ 
re all’ordine del giorno tra i pri¬ 
mi, tra i più urgenti, come pre¬ 
messa e come parte integrante 
della programmazione economica 
e deUo. sviluppo della democrazia. 

cLa riforma sanitaria e 
più in generale la sicurezza 
sociale è, infatti, parte in¬ 
tegrante e insostituibile di 
un programma economico: - 
.1 — perchè fine d| un pia¬ 

no deve essere non già . il 
, maggiore profitto dei pri- 


' vati, ma il miglioramento 
i- V delle condizioni di vita del 
cittadini. ; 

< Ma quali sono 1 tempi di pas¬ 
saggio ' dal ' sistema mutualistico ^ 
al servizio < sanitario nazionale?. 
Non è semplicismo bensì reali-. 
smo affermare che essi dipendono 
essenzialmente dal ‘ rapporto di 
forze politico, ed anche elettorale, ^ 
tra chi vuole la riforma e chi la ' 
ostacola ■•■■■■■■■ . ■ ; . 

Dall'intervento del prof Lucio 
Pennacchio, Primario degli Ospe¬ 
dali riuniti di Roma sul tema:' 
€ Università ospedali ed enti di 
assistenza pubblica >. 

• «L’assistenza sanitaria è este¬ 
sa attualmente verso il 90 per 
cento della popolazione del no-- 
stro paese, sia pure sotto forme 
non adeguate. La coesistenza di 
una libera professione non con- 

: tempia soltanto il residuo 10 per 
cento ma è arricchita da una 
quota di scontenti delle presta¬ 
zioni mutualistiche. E’ naturale 
che tale quota venga alimentata 
principalmente dai più abbienti. 
Tale ibrida coesistenza ha deter¬ 
minato alcune gravi deformazio¬ 
ni nella deontologia professiona¬ 
le che ormai è ben lontana dal 
: giuramento di Ippocrate. La per¬ 
sonalità del malato si presenta, 

' così come quella del medico, sot¬ 
to profili diversi, nellà lussuosa 
casa di cura, nello studio priva¬ 
to, nell’ambulatorio mutualistico, 
nella corsia ospedaliera. Occorre 
riconoscere come una responsa¬ 
bilità di questa degenerazione 
debba essere individuata " nella 
alterazione naturale dei rapporti 
tra uomo e uomo, sì da ricono¬ 
scere in ambedue le parti le cau¬ 
se, ma soprattutto nella mancan¬ 
za di un concetto unitario della 
organizzazione . della . sicurezza 
sociale.. 

. . / « Noi affermiamo» In que- 
. sta sede. che gentilmente ci 
. ■ -. osfdta, che le . hostfe/spe- 
_. .;lrwze vsono ^pattlcolairmsait}.. 

. rivolte in direzione,di.qdèl- 
le correnti tendenti tràdlzio- 
nalmente versò la giustizia 
sociale, in quanto da esse 
ci attendiamo una riforma 
che sta proiettata verso una 
r : migliore difesa della t>ub- 

hllca salute», ^ 

•• • - • ^ ' . ■ ■ ■ .. » 

■ Dalla relazione, del sen. Mon -, 
tagnani Marcili sui monopoli 
farmaceutici, la qualità e il prez¬ 
zo dei medicinali. 

«Per garantire un efficiente 
sistema di assistenza sanitaria, ' 
come richiede la relazione Ber¬ 
linguer presentata e proposta a 
nome del PCI, due sono gli obiet- 

• tivi e due le correlative respon¬ 
sabilità che lo Stato deve sapere 


assumersi di fronte al paese, di 
fronte 'ai cittadini italiani. La 
prima: garanzia di qualità ed at- 
' tività del farmaco in relazione 
^ alle più recenti acquisizioni scien- 
’ tifiche.'La seconda: prezzo equo. 

• Prima di indicare come pos¬ 
siamo cogliere questi due obiet- 
. tivi, permettetemi di esporre al¬ 
cune cifre: poche cifre, ma ab¬ 
bastanza eloquenti. Anzitutto le 
spese deiriNAM, soltanto del- 
riNAM: per l’erogazione dì far- 
.maci nel solo 1962 la, spesa è 
stata dell’ordine di 125 miliardi, 
senza contare le prestazioni di¬ 
rette è senza contare le aliquote 
sulle rette ospedaliere. Quindi 
oltre il 50 per cento della spesa 
ÌNAM è stato assorbito dalla as- . 
sistenza farmaceutica. Il prassi- ; 
nio tragu'ardo responsabilmente ’ 
.previsto è di 200 miliardi. Ma^ 
secondo calcoli e previsioni fatte ^ 
dar prof. Coppinl, entro il 1970 
si arriverà a superare i 250 mi-' 
liardi di lire. Questo nel caso che 
l’assistenza non venga estesa ad 
altre categorie, il che Invece de- ‘ 
.ve avvenire e noi abbiamo chic-, 
sto che avvenga perché è giusto 
che avvenga. 

: Nazionalizzare 

[ i fnists farmaceutici 

. Allora ci troviamo di fronte 
ad una spesa insostenibile, ad 
una spesa assurda, che deve es¬ 
sere diminuita perché limita la 
possibilità di attuazione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale». 

7 « Quali sono le nostre prn- 
. poste? I.a nostra proposta 
fondamentale è la naziona¬ 
lizzazione della produzione 
delle sostanze attive e del 
. ' mèdicamentl fondamentali. 

; A titolo esemplificativo ci¬ 
terò i sieri, gli antibiotici, 1 
, ; vaccini, le vitamine, gli ste- 
! roidi, - i pirazolici; ma poi 
sono altri. . 

« Incidentalmente voglio dare 
notizia che in Gran Bretagna, 
neirultimo congresso laburista, 
si è riconosciuto esplicitamente 
che un servizio sanitario nazio¬ 
nale non* può raggiungere la pie¬ 
na efficienza se non si attua un 
controllo assoluto e totale dello 
Stato sulla produzione dei medi¬ 
cinali per quanto riguarda la 
qualità e il prezzo». ' . 

' Dal ’ discorso ' conclusivo del- 
Von. Luigi Longo. 

' * Sappiamo che la riforma di 
tutto il sistema sanitario previ¬ 
denziale ed assistenziale non po¬ 
trà essere realizzata in una sola 
volta, ' comprendiamo che una 
certa gradualità sarà necessaria 


Per l'assistenza e gli aumenti 


Cariche della polizia - Ingiustificata spe¬ 
culazione politica del segretario della Fe¬ 
derazione socialista nella città calabrese 





AVELLINO, 19 
Lotta per i diritti mutu-nli- 
stici e sciopero provinciale de. 
gli edili sono confluiti oggi in 
una potente manifestazione 
operaia e popolare che l’inter¬ 
vento della polizia ha reso 
drammatica per parecchie ore. 
finché i celerini non hanno poi 
abbandonato il campo. - Feriti 
e contusi sono stati circa una 
quarantina — fra lavoratori e 
poliziotti — e una decina sono 
stati • ricoverati in ospedale. 
Colpi d'arma da fuoco sono 
stati esplosi a scopo intimida¬ 
torio da singoli agenti, men¬ 
tre i vetri della prefettura so¬ 
no andati in frantumi e un 
autobus più una jeep della ce¬ 
lere sono rimasti danneggiati. 

Due immediati successi han¬ 
no poi riportato la calma, aiu¬ 
tati dalla notizia dell'accordo 
raggiunto a Roma per la ver¬ 
tenza dei sanitari: gli edili 
haimo ottenuto un aumento 
del sette per cento quale primo 
anticipo sulla - indennità con¬ 
giunturale» già conquistata in 
quasi tutte le province: i mu¬ 
tuati INAM riceveranno su¬ 
bito il rimborso delle somme 
pagate ' ai medici . in sciopero 
Gli incidenti - I più gravi 
verificatisi nella nostra città — 
sono cominciati verso le otto, 
quando la polizia ha fatto 
sgombrare la grande folla di 
lavoratori che attendeva sotto 
il palazzo della prefettura e 
nelle zone adiacenti, che una 
delegazione recasse al capo del 
, governo tcomc si era convc- 
.autQi le richieste degli edili 
* Ordinatamente, i > lavoratori 
. stavano sgombrando l'area cir¬ 
costante. quando il solito cnm- 
, missario di pubblica sicurezza 
Acocella (noto per i suoi pre- 
: cedenti nelle lotte ad Altavilla 
e Atripalda) ha ordinato una 




pesantissima carica, seguita da 
numerose altre, con sfolla¬ 
gente, armi imbracciate come 
clave, candelotti lacrimogeni. 
Cittadini e studenti sono stati 
coinvolti nell'aggressione sel¬ 
vaggia e ingiustificata, provo¬ 
cando una reazione vivacissi¬ 
ma ■ • 

Gli scontri si • diffondevano 
per tutte le vie adiacenti a 
piazza della Libertà. Una jeep 
veniva abbandonata dai cele¬ 
rini che l'occupavano, mentre 
le altre proseguivano i caro¬ 
selli. Un filobus serviva da ri¬ 
paro ai lavoratori, che rilan¬ 
ciavano verso i celerini 1 can¬ 
delotti lacrimogeni. Lo cariche 
infittivano, parecchi lavoratori 
cadevano, i celerini fermavano 
indiscriminatamente e picchia¬ 
vano quanti trovavano (nove 
cittadini venivano bastonati e 
rinchiusi nel portone della 
prefettura): i lavoratori si ser¬ 
vivano perciò di materiale la¬ 
pideo di un camion nei pressi 
per difendersi. 

La notizia degli scontri rag¬ 
giungeva - le fabbriche, dalle 
quali partivano immediata¬ 
mente altri operai, e per due 
ore il centro cittadino era tea¬ 
tro di altri scontri assai aspri. 
L'intervento dei - dirigenti sin¬ 
dacali e democratici, i quali 
ottenevano il rilascio dei fer¬ 
mati e (come chiedevano 1 ma¬ 
nifestanti) il ritiro della po¬ 
lizia. riducevano la tensione: 
a ciò si sono anche adoprati 
i carabinieri. Poi, In prefet¬ 
tura. avevano luogo le tratta 
’.ive. 

Dall’IMATEC. dal Tabacchi¬ 
ficio. a piedi per circa sei chi- 
lometri. affluivano intanto al- 
tri operai, che si ammassavano 
sotto la prefettura, dove alle 
14 si raggiungevano 1 risultati 
già delti. 





r 


successo 


per la realizzazione di obiettivi, 
di rinnovamento e di progresso, . 
ma gradualità non deve signifi¬ 
care il rinvio alle calcnde greche. 

Come finanziare V 
la sicurezza sociale? 

« Ma noi pensiamo che la prus- - 
sima legislatura deve • essere la , 
legislatura che procederà ad una V 
organica riforma sanitaria e isti¬ 
tuirà un sistema di sicurezza su- ; 
ciale per tutti i cittadini. Noi ar¬ 
riveremo a questa riforma ed al- ’ 
la sicurezza sociale* battendoci 
già oggi, nel quadro della attua- 
le organizzazione previdenziale, ■; 
per la costituzione di organi lo- ' 
cali ed aziendali prevalentemen¬ 
te costituiti dai rappresentanti ; 
dei lavoratori. Battendoci per lo 
ammodernamento e la semplifi- ^ 
cazione delle condizioni per il di- ' 
ritto alle prestazioni. Battendoci - 
per il miglioramento e la. pro¬ 
gressiva unificazione dei servizi 
previdenziali. Per la massima e ' 
razionale utilizzazione delle at- : 
trezzature previdenizali, pubbli¬ 
che e private. Battendoci per la 
programmazione deH’ammoder- 
namento e dell’estensione della 
rete ambulatoriale e ospedaliera 
pubblica. - ~ . 1 ^ 

«Certo la realizzazione di (jue- ' 
ste misure richiede somme note- ' 
voli. Ma la salute dei cittadini 
forse che conta meno di certe 
esigenze per le quali, anche ul¬ 
timamente. si sono stanziati cen¬ 
tinaia e migliaia di ; miliardi? 
Spesso questi stanziamenti sono 
stati fatti non per andare incon¬ 
tro a reali esigenze di sviluppo 
del paese, ma solo per consoli¬ 
dare posizioni dei gruppi specu¬ 
latori. 

« Certo. Impiegare centi¬ 
naia di miliardi In una di¬ 
rezione piuttosto che in una 
altra, significa fare una seel- . 
ta; ma la scelta che viene 
fatta qualifica politicamente 
. chi la fa. Noi siamo decisa- , 
mente per una scelta che 
ponga in primo piano la di¬ 
fesa delta salute e della for-^ 
za dei cittadini, assieme allò 
sviluppo della loro Istrnzio- ’ 
ne, della loro cultura e del- ' 

. le loro possibilità di lavoro. 

«... Un sistema di sicurezza so¬ 
ciale non può che provvedere al 
proprio finanziamento, attraver¬ 
so una imposta sul reddito: un 
simile ' sistema di contribuzioni 
graverebbe esclusivamente sui 
profitti del padrone ed evitereb-. 

- be la forte sperequazione oggi 
esistente, sperequazioni che van¬ 
no solo a danno degli impren¬ 
ditori più deboli >. 


edici 


Posizioni concordi CGIL, Sindacato 
medici e Alleanza Contadini per un 
rinnovamento del sistema assisten¬ 
ziale — f dipendenti iNPS, INAM e 
IN All minacciano sciopero 


Forti manìfestaiioni ad Avellino 
ed a Cosenza 


AVELLINO — Un aspetto degli scontri fra lavoratori e poliziotti in piazza della 
Libertà. 


COSENZA, 19. 

Alle 9 di stamane non meno 
di 10.000 lavoratori hanno ma¬ 
nifestato — per la seconda vou 
ta — per t diritti assistenziali 
e .per la riforma del sistema 
mutualistico e previdenziale. 
Un lungo corteo di operai si 

■ è snodato per te vie della cit¬ 
tà e ad esso si sono uniti 
molti studenti, impiegati degli 
uffici cittadini, mentre nume¬ 
rosi commercianti abbassava¬ 
no le saracinesche. In piazza 
della Stazione hanno parlato 
il segretario della FlLLEA, 

. Franco Castiglione e Orlando 
^ Fata del direttivo della Carne- 
- ra del Lavoro. Il saluto del 
PCI è stato recato dal campa, 
gno Giovambattista Giudicean. 
drea; infine ha preso la paro¬ 
la il compagno socialista Vit- 

■ torio Sposato, membro del di¬ 
rettivo della Federazione pio. 
canile socialista 

- li problema della previden¬ 
za e deWasslstenza e stato al 
centro della manifestazione ma 
senza dubbio in essa sono e- 
' merli tutti i più scottanti te¬ 
mi riguardanti la situazione 
del Mezzogiorno, in primo luo. 
go la necessità di profonde ri- 
r forme per arrestare l'esodo. 
Ed è stata, questo, una mo- 


nifestazione profondamente u- 
nitaria nata spontaneamente 
dall'iniziativa delie masse, co¬ 
sì come quella del giorno pre. 
cedente. Ha fatto contrasto con 
questo spìrito unitario una stu. 
pe/ocente iniziativa del segre¬ 
tario della Federazione prò- 
vinciale del PSI il quale ha 


Tonata h 
calma a Taraofo 

TARANTO, 19 

La calma è tornata nella 
città dopo due giornate di lotta 
e di grave tensione. I lavora¬ 
tori tarantini hanno ripreso il 
lavoro dopo aver ottenuto, pri. 
ma dell'accordo nazionale, una 
netta vittoria che assicura lo¬ 
ro l'assistenza sanitaria I ma¬ 
nifesti affissi nelle giornate di 
ieri e oggi a cura della CGIL 
hanno portato a conoscenza dei 
lavoratori il positivo risultato 
dcH'agitazione e hanno cal¬ 
mato gli animi. L'accordo na¬ 
zionale ha confermato il suc¬ 
cesso e la giustezza della lotta 
dei lavoratori di Taranto. . 


convocato i giornalisti di de¬ 
stra per sconfessare la mani¬ 
festazione dichiarando che es¬ 
sa era » una speculazione elet¬ 
torale dei PCI-. Ventimila 
- manifestini e manifesti murali 
sono stati preparati dalla stes. 
sa federazione socialista e sa¬ 
ranno distribuiti ed affissi do¬ 
mani per ripetere questo con. 
cello. Già in un comizio te¬ 
nuto il giorno precedente l'o- 
: norecole Francesco Principe 
del PSI aveva attaccato le ma. 
nifestazioni asserendo che es¬ 
se facevano il giuoco del par¬ 
tito comunìsla. r 
Naturalmente i corrispon¬ 
denti di destra hanno - mon¬ 
tato » tutto l'affare e ieri le 
agenzie di stampa hanno dif¬ 
fuso lunghe note sulla mani- 
festazione di Cosenza e sulla 
- sconfessione avvenuta * do 
■ parte del segretario provincia¬ 
le socialista ». La presenza 
nella manifestazione di un di¬ 
rigente dei giovani socialisti, 
e più ancora la sacrosanta giu. 
stezza delle rivendicazioni po¬ 
ste dai lavoratori sottolineano 
invece il carattere fazioso ed 
elettoralistico delle posizioni 
assunte dai dirigenti di destra 
della locale Federazione socio, 
listo. . 


Per 42 milioni di assistiti 1 
da ieri mattina è tornata la 
normalità dopo l’accordo per 
gli 83 mila medici. In alcune 
città — Cosenza, Avellino —- 
i lavoratori, non informati o 
informati all’ultimo momén. 
to dell’accordo, hanno scio¬ 
perato partecipando a ma¬ 
nifestazióni indette in prece¬ 
denza. Al centro dei comizi 
sono stati i temi della rifor¬ 
ma sanitaria di cui la nuova, 
drammatica lotta dei medici 
(che segue = di pochi mesi 
quella degli aiuti e assisten¬ 
ti ospedalieri) ha dimostrato 
ancora una volta la necessità 
e l’urgenza. Purtroppo, an¬ 
che ad Avellino la polizia è 
intervenuta in modo provo¬ 
catorio nei confronti di una 
massa di lavoratori che la 
asprezza delle lotte per ’ il 
salario (ad Avellino era in 
corso, da tempo. la vertenza 
sindacale degli édili). le con¬ 
seguenze dell’agitazione dei 
medici e il perdurare del dis-i 
servizio e della burocrazia 
delle mutue hanno portato 
ad un alto graclò di tensione 
• L’esigenza della riforma 
sanitaria è al centro dei com» 
mentì della CGIL e dell’Al¬ 
leanza contadina. « La segre¬ 
terìa della CGIL — dice, un 
comunicato — giudica rac¬ 
cordo raggiunto come assai 
positivo ih quanto accoglie le 
giuste" nchièsfi'dr'fiilgHdfà- 
mento avanzate dai medici 
delle tariffe rimaste per mol¬ 
to tèmpo a un livello estre¬ 
mamente basso e, in certi 
casi, addirittura irrisorio. La 
segreteria confederale sotto- 
linea. inoltre, il fatto che le 
stesse dichiarazioni fatte dai 
rappresentanti dei medici in 
sede di trattative- conferma¬ 
no la ferma posizione della 
CGIL in merito alla necessi¬ 
tà di potenziare la mutualità, 
adottando ulteriori ^ misure 
per passare a un sistema di 
sicurezza sociale e a un ser¬ 
vizio sanitario nazionale che 
garantisca una protezione 
completa a tutta la popola¬ 
zione ». ■ , 

La nota prosegue rilevan¬ 
do che < alla soluzione della 
vertenza dei medici, mentre 
perdurava Tinerzia del go¬ 
verno, le organizzazioni dei 
lavoratori ^ hanno ^ dato un 
contributo decisivo non solo 
avanzando le proposte che 
sono diventate poi la base 
per raccordo ma anche per¬ 
chè i lavoratori hanno sapu¬ 
to esprimere attivamente la 
propria solidarietà ai medici 
nel momento in cui le forme 
di lotta adottate dai medici 
gravavano : obbiettivamente 
soltanto su di loro». ,. 

La ' CGIL conclude affer¬ 
mando che è venuto il mo¬ 
mento, con rimminente nuo¬ 
va legislatura, di procedere 
a radicali - riforme. - Nello 
stesso senso si pronuncia la 
Alleanza dei contadini rife¬ 
rendosi alla situazione parti¬ 
colarissima delle mutue col¬ 
tivatori diretti. «Un even¬ 
tuale aumento dei contributi 
a carico dei contadini, in ag¬ 
giunta a quelli già disposti 
dalla recente legge sulla 
pensione — che andranno in 
riscossione nel prossimo au¬ 
tunno — non può che provo¬ 
care un eccezionale aggrava¬ 
mento della situazione ». Re¬ 
sta. quindi, inalterata l’asso¬ 
luta necessità di addivenire 
in breve tempo alla sistema¬ 
zione deH’ordinamento .assi¬ 
stenziale e, in attesa dì tale 
riforma, a] passaggio al- 
i’INAM della gestione delie 
mutue contadine. • • 

Una importante dichiara¬ 
zione è stata fatta dal segre¬ 
tario del Sindacato Medici 
dottor Ignazio Rossi, per il 
quale l’accordo economico dì 
ieri « è la premessa per 
un riordinamento normativo 


dell’esercizio mutualistico da 
attuarsi^ con ' la solidarietà 
delie rappresentanze dei la¬ 
voratori ». ■ .' ; ■ 

. In realtà, la profonda crisi 
vissuta nei giorni scorsi dal 
sistema sanitario.ha prodot¬ 
to effètti significativi e matu¬ 
razioni di posizioni fra i me¬ 
dici e nelle stessè organizza¬ 
zioni dei lavoratori. Vasta 
eco ha avuto, alla vigilia dei- 
raccordo. l’energica dissocia¬ 
zione di responsabilità fatta 
dal Movimento per la rifor¬ 
ma, sanitaria a cui aderiscio» 
no gli ordini dei medici di 
Bologna. Aosta. La Spezia. 
Palermo, Perugia, Mantova, 
Massa Carrara, Salerno, Ca¬ 
serta, Cosenza, Siena e Ter¬ 
ni verso i dirigenti centrali 
della Federazione .degli ordi¬ 
ni. L’episodio avrà un segui¬ 
to, probabilmente, alla riu¬ 
nione del - Consiglio Indetta 
per martedì 23 aprile. ■ . ; 

' : Intanto un’altra scadenza 
sta ■ di fronte al governo: 

10 sciopero dei dipendenti 
INAM, INPS e INAIL indeU 
to unitariamehte dai'sindaca¬ 
ti a partire dà martedì pros¬ 
simo, ad oltranza. Motivo: i 
ministri non hanno dato at¬ 
tuazione all’accordo di unifi¬ 
cazione del trattamento eco¬ 
nomico dei dipendenti per il 
quale si sono già avuti mesi 
idi* agitazioni. E^vèfàffféìdte 

11 colmo e la CGIL, per evi¬ 
tare nuovi disagi agli assisti¬ 
ti, ha deciso di faré un passo 
presso il governo - 


I MIGLIO 
PÓLONIA 


' La difficile, drammatica 
lotta dei medici si è con¬ 
clusa positivamente. Gli in- 
. segnamenti che emergono 
da questa vertenza e — 
particolarmente — dalla 
battaglia che è stata com¬ 
battuta negli ultimi qutn* . 
dici giorni, sono molteplici 
e importanti .. * 

In primo . luogo, è risul- < 
tato (con grande chiarez- : 
za) che la responsabilità 
piena dei disagi gravi de- • 
rivqti ai medici e, ancor 
più, ai mutuati nel corso 
della lolla, ricade intera¬ 
mente. sul governo dello . 
on. ; Fanfani. , 

■' Non è forse vero, infatti, 
che se il 26 marzo scorso ’ 
tl ministro del lavoro Ber- 
tinelli Si fosse presentato 
ai medici non con le irri¬ 
sorie ed offensive offerte 
che allora egli mise sul ta¬ 
volo, ma con quelle ch’egli 
ha successivamente formu- ‘ 
lato nelVincontro risolutivo 
della scorsa notte, non 'vi 
sarebbe stato sciopero dei 
medici? Conseguentemente, ‘ 
i mutuati non si sarebbero 
sentiti ‘ chiedere U paga¬ 
mento di visite per le qua¬ 
li avevano già versato i 
contributi. E, al tempo ; 
stesso, ai dirigenti menar- . 
chici e fascisti della Fede¬ 
razione nazionale degli Or. 
dini dei medici non sareb¬ 
be stata offerta la possi¬ 
bilità di dar vita alla loro 
speculazione elettorale e 
all’offensiva assurda contro ' 
l’intero sistema previden¬ 
ziale. , ,, : 

Governo e D.C. mirava¬ 
no a creare una frattura 
profonda tra medici e la- 
voratori mutuati. Puntava- . 
no, cioè, a spezzare quella ■ 
unità che non senza diffi¬ 
coltà e sforzi si è andata 
creando nel corso di questi 
anni tra sanitari e classi la¬ 
voratrici attorno ad un 
obiettivo di interesse ge¬ 
nerale: la riforma sanitaria 
e l’istituzione, anche in Ita. 
Ha, di un efficiente siste- 
ma di sicurezza sociale. 


Questo obiettivo dovrà fi¬ 
gurare tra t primi punti al¬ 
l’ordine del giorno dopo le 
elezioni e sarà elemento 
qualificante del governo 
che uscirà dal nuovo Par¬ 
lamento. :■■■■ 

Ma a far fallire, sia il di. 
segno del governo e della 
D.C., sia le manóvrq della 
destra monarchica e fasci¬ 
sta insinuatasi hello scio¬ 
pero dei mèdici, sono_ sta¬ 
ti — ed ecco l’insegnamen¬ 
to essenziale di questa bat¬ 
taglia — i lavoratori, gli 
operai mutuati. Decisiva ai 
fini di una rapida soddisfa¬ 
cente soluzione della ver¬ 
tenza è statò la pressione 
che essi hanno fatto sen¬ 
tire scendendo nelle strade 
a Napoli, a Taranto, a Bre¬ 
scia e in altre città grandi 
e piccole. E’ stato grazie a 
questa pressione che il go¬ 
verno ha accolto — nel voL 
ger di poche ore — pro¬ 
posta e soluzioni che ave¬ 
va negato per mesi. 

Ma il merito dei lavora¬ 
tori rion sta solo qui. Sta 
nel fatto di aver saputo in¬ 
dividuare nelle forme di 
lotta indicate dalla Fede¬ 
razione nazionale degli Or¬ 
dini dei medici uno stru¬ 
mento per rompere l’unità 
tra medici e mutuati e per 
aprire una breccia che con. 
sentisse l’attacco della de¬ 
stra all’intero sistema mu¬ 
tualistico. Cosicché, se i la¬ 
voratori si sono legittima- 
mente rifiutati di pagare le , 
visite,' non sono entrati in. 
contrasto ma anzi hanno 
solidarizzato con t medici 
stessi, consapevoli che tra 
sanitari e mutuati non c’è 
né deve esserci contrasto, 
consapevoli che il lacunoso 
sistema mutualistico non 
deve essere distrutto per 
assurdi ritorni al passato, 
ma deve essere migliorato 
e divenire strumento per 
passare — secondo le no¬ 
stre indicazioni — a un ser. 
vizio sanitario nazionale 
che assicuri a tutti i citta¬ 
dini la tutela della salute. 
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ALIMENTARI DELLA 

d’allevamento naturale 
ricchi di vitamine 
nutrienti 
saporiti ; ^ ^ ^ 
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Il problema della successione 
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DALLA PRIMA 


rassegna 


e blocco dei 


/ ■ ' 

lari 


po tardi, devo pallaio per le- 

Icfono con Sua Santità! 11011110117 mIUfO 

T UNITA’: Ma è una proce- Jj interVOtlirO 
dura insolita, senza prece- > ■ 

«lenii,.., Def Grìmau . 

A questo punto. 1 « Associa- . '• 

lf»H PrncJ! * Inijmpftr» li nn- 'WASHINGTON 20 mnttin.T. 
tecl Press » trasmette la no . presidente dcali Stati Uni- 

tizio, con la sigla «uigenlo», ti, John Kennedy, non inter- 

dclla conferma definitiva, verrà presso il governo spa- 


hhanl 


della sentenza. Un fattorino jinolo per chiedere la commu- 
arriva con 11 loloacrillo o lo G7Ì;nalr”“'”l 

porge al redattore, che logge ieri la inoelie di Griniai 
a Rodrigiiez il dispaccio, aveva telefonato a \Vashin' 4 to 
chiedendo conferma. , ; .v. 


Conferma . 
dalla Farnesina ,, 

« A proposito delle notizie 
diffuso in quesli giorni dalle 
agenzie di informazioni stra* 
• nicre e dei relativi commen¬ 
ti, apparsi su alcuni giornali 
in merito alle decisioni clic 
sarebbero siale prese per fis¬ 
sare le lince di massima della 
organizzazione, la distribiizin- 
nc dei'comandi speciali, non¬ 
ché la composizione deH’orga- 
no dì conirollo della forza nu¬ 
cleare itilcralleaia della Nato, 
negli anibienli della Farnesi¬ 
na è sialo precisalo che delle 
notizie sono dcsiiliiile di ogni 
' fondamento. Si è aggiiinln che 
' J’argomeiilo è tullora allo slii- 
dio, così come è anche alPcsa- 
nie dei vari governi interessa- 
- ti tinta la questione della rea¬ 
lizzazione della forza nucleare 
IMalo n. Tale è il testo di un 
dispaccio diramato ieri dalle 
agenzie di stampa nflìciosc ita¬ 
liane. E’ un testo che ha un 
solo pregio: quello di essere 
redatto in lingua italiana. Per 
tutto il resto, somiglia molto 
di più a un responso della Si¬ 
billa ciimann che a una smen¬ 
tita del ministèro degli* Affari 
Esteri. ' ' > ■ , ■■■■ • - ' 

Che cosa si smentisce, infat- 
. ti, nel testo che abbiamo inte¬ 
gralmente trascritto? L’esisten¬ 
za di iin progetto americano 
per una deterhiiiialà sirultiira- 
zione dei comandi della forza 
nucleare interalleata e dèi re¬ 
lativo organismo di controllo 
politico? . No, evidenlcmonle. 
Si afferma soltanto che Fargo- 
menio è tuttora allo siiidio e 
: che, pérciò, il progetto ameri¬ 
cano non è ancora slam àl- 
«tuato: esattamente, cioè, quel 
. che avevamo scritto. Avevamo 
aggiunto, e lo riconfermiamo, 
di avére siiflìcienlf buoni moli¬ 
vi per ritenere che alla fine il 
progetto americano finirà con 
il prevalere nonostante il con¬ 
fuso velleitarismo del governo 
italiano. Oggi prendiamo alto 
del fatto che la Farnesina non 
ha smentito neppure questa 
nostra affermazione c ne com¬ 
prendiamo perfettamente le ra¬ 
gioni. ■ ■ ' 

Nel testo dettalo dalla Far¬ 
nesina, inoltre, si parla soltan¬ 
to di o distribuzione dei co¬ 
mandi speciali n c di a compo¬ 
sizione dell’organo di control- 


lo della forza nucleare interal¬ 
leata della Nato o. Non si fa 
parola, invece, deH’adesionc 
del governo alla proposta ame¬ 
ricana di armare con mìssili 
atomici gli aerei da bombarda¬ 
mento tattico italiani e tede¬ 
schi nel quadro della organiz¬ 
zazione della forza nucleare 
iniorallcaia della Nato. Il che 
equivale, . ' evidentemente, a 
confermare la esattezza delle 
notizie da noi pubblicate e sul¬ 
le quali il governo ha accura¬ 
tamente taciuto.. ■ 

^ ' Nel testo dettato dalla Far¬ 
nesina. infine, manca un qual¬ 
siasi ^ accenno di ri.serva di 
fronte ai progetti . americani, 
sia che riguardino la forza in¬ 
teralleata sta che riguardino 
la forza multinazionale sia che 
rigiianlino la forza multilate¬ 
rale. . E anche questo « suona 
evidentemente conferma dello 
, atteggiamento assunto da Pic¬ 
cioni nel corso della recente 
sessione del Con.siglio atlanti¬ 
co, atteggiamento di adesione 
piena ai programmi minimi e 
a quelli massimi presentali da¬ 
gli amerihatii. - ; ; ' ■ 

- Ma l’elemento tipieo e rive¬ 
latore dei testo dettalo dalla 
Fàrriesina è nella convinzione, 
che traspare da ogni riga, che 
l'adesione italiana allo arma¬ 
mento atomico della Nato sìa 
necessaria e inevitabile. Per¬ 
chè? ■ Ecco la domanda che 
sembra non sfiorare i mem¬ 
bri del governo, i dirigenti dei 
r parlili della maggioranza e i 
quadri direttivi - della ' nòstra 
diplomazia. ^ Ogni giorno che 
passa sj dimostra nella, prati¬ 
ca che rarmam'ento atomico- 
della ' Nato viene prospettato 
e ailtiato non già a causa di 
esigenze imposte dallo attuale 
rapporto di forze militari Ira 
Tesi e ■ l’ovest ma essenzial¬ 
mente .nel lenialivo di sanare 
In frattura che si è creata Ira 
Europa occidentale e Stati 
Uniti d’America. Questa è la 
realtà davanti alla quale i par- 
.lìti del centro sinistra preferi¬ 
scono chiudere gli occhi. Ed è 
preci.samenie , per questo che 
la loro responsahilitn nello ap¬ 
poggiare progetti che favori- 
. scono oggettivamente la corsa 
- al riarmo nucleare non può 
essere in alcun modo sollova- 
lutata e tanto meno taciuta. - 

a: j.: 


Il generale ribadi¬ 
sce l'opposizione 
all'ingresso dell'In¬ 
ghilterra nel MEC 


' PARIGI, 19. 

Forza ' nucleare e blocco 
dei salari sono stati i due 
temi * dominanti ^ deil’allocu- 
zione televisiva ' rivolta ' da 
De Gaulle alla nazione. Sul¬ 
la prima questione. De Gaul¬ 
le ha dichiarato che la so¬ 
pravvivenza della Francia 
nell’era nucleare esige una 
forza atomica nazionale . in¬ 
dipendente. Il generale ha 
ribadito, con la stessa deter¬ 
minazione usata nella confe¬ 
renza stampa del 14 gennaio, 
la sua opposizione aflMngie.s- 
so dell’Inghilterra nel MEC, 
ed ha affermato che la Fran- 
eia non abdicherà ad alcuna 
parte della sua sovranità per 
€ questi aeropaghi - interna¬ 
zionali 

’ c'La ' cooperazione ' euro¬ 
pea, ha affermato De Gaulle. 
deve essere ' basata sulla 
cooperazione fra nazioni, vi¬ 
sto che ogni abdicazione de¬ 
gli stati europei, e in parti¬ 
colare della Francia, porte¬ 
rebbe ; inevitabilmente ;alla 
dominazione straniera ». 

Tornando a sottolineare 
come il popolo inglese ha «le¬ 
gami che vanno al di là del¬ 
la nostra comunità >• (euro¬ 
pea) — vale a dire che im¬ 
plicano una dipendenza po¬ 
litica dagli USA — De Galli¬ 
le ha riassùnto la sua poli¬ 
tica europea nel « consueto 
slnpan: « Ci sembra essen¬ 
ziale che l’Europa debba es¬ 
sere l’Europa, e ' la Francia 
debba essere la Francia ». Il 
generale ha così riaffermatp. 
."enza operare alcuna forma 
dì avvicinamento alle posi¬ 
zioni affermate dagli anglo- 
americani negli accordi- di 
Nassau, il suo disegno poli¬ 
tico. che prevede una Euro¬ 
pa occidentale guidata dalla 
Francia, è la sua strategia 
militare che rifiuta una di¬ 
pendènza nucleare dagli an^ 
glosassoni, per quanto De 
Gaulle, e certamente facendo 
indiretta allusione al pro¬ 
prio ingresso nel direttorio 
atomico a tre (o per dir me- 


Indiscrezioni a Vienna 


Sara 


La stampa d.c. sul- 
PEnciclica: il Papa 
ha copiato un arti¬ 
colo della Pravda 
sulla coesistenza 


('hiodonrln fonfermn chiedendo di par- 

cnieuenoo conierma. , . ... j, presid-nio. Le ve- 

; RODRIGUEZ; ' Non so, ' a »>ve p:i.s.s:ito 'in funzionario 
me non hanno detto nulla, dipartimento di St.pto rlic, 

Hcevuto il messtgjiio. .'>.=:.SICU- 


ma ^ questo significa che è ^ avrebbe} 

unita. , . ; , . trasmesso al presidente. *1 

UNITA’: Lo fucileranno? messaggio^ i.i signora 

...... chiedeva al presidente ameri-; 

RODRIGUEZ: S,i, e la fine, cano di ’ intervenire per raglo-j 
vi dico! Lo fucileranno prò- ni democratiche e umanitarie.! 

_ __ _ . * _ —__ _ _ -.ti 


• UNITA’: Lo fucileranno? 


cr 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 19. 
Adenauer è rientrato oggi 



, • ■ ^ ■ babilmente all’alba. Vi scon- chiedeva come mo.glicj 

colo della ’ Pravda sturo, mettetemi subi.to in due ^ ‘ 

. . comunicazione■ con il Vati- Il presidente anitnicano ha 

sulla coesistenza cano, è ruuima possibilità irpro?So‘'chó'"'n?.; 

, • « , che ho di salvate Giimaii. ^ corretto d.'i parte del govcr- 

' ‘ • ■ ' ■ - Presto, non c’è un minuto di no americano interferire nei 

Dal nostro corrispondente tempo da perdere !,, .. .^ procedimenti giudiziari di un 

nr'RT TMrt IO UNITA’: Sta bene, lentia- ‘ iL'uniqa' azione * adottata dal 

BUKLINU, IH. jfio, resti in linea... ; . governo americano, hanno • di- 

Adenauer è rientrato oggi I centralinisti della TETI. teu*' bene informate, 

in volo dal suo ritiro di Ca- sorpresi dalla ricliìesta seri- riosccnza*"lelÌn ■aniba'icTda '.sp.a- 
denabbìa e dovrà immedia* za precedenti, lianno ' solle- gnola a Washington il f.-.lto 
tamente affrontare il perio- vaio alcune obiezioni, ma si che la signora Grinnu ha in¬ 
do forse più burrascoso del- sono poi convinti di fronte ' j} me5^aggio al presi¬ 
la sua lunga carriera politi- alla gravità dei fptti e alla ‘ ennec> . ,, 

ca. La diatriba sulla succes- urgenza della richiesta. •----' 

sione ha'raggiunto, in queste .,11 colloquio fra Rodriguez 

ultime ore, il suo punto cui- e il rappresentante del Vati- . P||f{f|i nrCSta 
minante e sembra ormai fuo- cano è durato quattro o citi- ' ^ , . 

ri dubbio che nella ' pressi- minuti. Poi il nostro gior- 1 CA miliAHÌ 

ma sei imana si assisterà od laW .01111001 

di dollari ; 

d’ultra ..parte, ■ ha lasciato UNITA’: Ha parlato? , j ■ ; * . . ■ ! 

chiaramente capire di essere ' RODRIGUEZ (con voce II FrailCfl ' 

più che pronto ad affronta- molto più calma): Si. ho . 

re questa .battaglia. La sibil- parlato con ' un sacerdote. ' .-MADRID. 19. • 

ilina dichiarazione rilasciala ha detto che in Vaticano. 

all aeroporto, al suo arrivo a a ' niipcfon tutti Hbncann Gi^c.trd D Eataign e 

Bonn, è sistematica: «Cari riposano, giunto questa sera a Madrid 

_ _ma che comunque fara per- per una ser;e di colloqui «dt- 

amici, ha detto, non sono venire il mio appello al Pon- migliorare le relazioni 

tornato volentieri da Cade- ‘tppeitp ai ron economiche tra i due paesi». - 

nabbia ma era necessario ve- t®*me. Vi ringrazio, foise non q giornale franchista Arribn 
nire qui per vederci più chia- servirà, ma ora sento di aver àcrivé oggi che la cosa più ìm- 
ro e soprattutto per fare fatto tutto quello che potevo 

chiarezza. Ritorno dunque per salvare Gnmau... (grazie francese alla Spagna di un pre- 
pieno di forze e ritemprato ancora una volta (una breve -stito-cl*- milioni di'dollari, 
dal sole italiano e deciso a pausa)... Vorrei aggiungere Tale prestito sarà concesso per 
utilizzare bene queste forze», che amo molto il mio Paese, dieci anni ad un ta-,3o di in- 
■ - TI . j- t-j - X , A A j 1 tere-'Se del tre per cento 1 au¬ 

lì tono di sfida non e sfug. e che quanto sta accadendo no ed è diretjto a finanziare lo 

gito agli osservatori politici mi addolora ' come spagnolo, acquisto da parte spagnola di 
e d’altra parte si attendeva- come patriota. La morte di attrezzature ' ì nd us t r i al i iù 
no questo bellicoso atteggia- Grimau non gioverà ai de- • • -■ 

mento. Il suo arrivo era sta- stìni della Spagna, ma. al nedl^a'^ F?aneT ” ^ 

to preceduto ieri sera da una i; t ranco. 

contrario, li compromottcra • t, minLSitrrt frimcoso tornerà 


Parigi presta 
150 milioni 
di dollari 
a Franco 


Fatte reprimere da Hussein 

ìmostrazìoni in 


Pci* 


l'unità ar 



In Siria si sarebbero verificati 
scontri fra nasseriani e baasisti 


francesé sarà coordinato con 
le difese alleate nel quadro 
della NATO, e in partìcolar 
modo con le difese ameri¬ 
cane. ' ■ - ' - 

Il presidente ha quindi di¬ 
feso la sua force de frappe, 
affermando che tanto quelli 
che la definiscono inutile co¬ 
me quelli che la definiscono 
troppo costosa « sono dei de¬ 
magoghi », che chiedono « di 

imboccare la via comoda ». ; - ■ - . 

Il generale ha anzi doman- MMoamna - Im 

dato con durezza ai francesi . ^<nrilW0» In i 
— molti dei quali avevano . 51" 
apertamente attaccato le spe- . . . . , . 

Se folli della politica atomi- — • 

ca, nel corso dello sciopero CIYIIfl7|OII0 

dei minatori — di sopporta- . . 

re nuovi oneri per sostenere ' _ 

il peso fortissimo della for- I 1 —- 

ce de frappe, in quanto que- IIOI I flAC.. _ 

sta-« assicura -la sopravvi- : 

venza della Francia ». Molti 

cannoni, e meno burro, se- ‘ • WASHINGTON. ' 19 

condo una prassi tradiziona- n Dipartimento di ; Statò ha 
le dei governi autoritari. La dichiarato. oggi, a proposito 
seconda parte dell’allocuzio- della situazione nel' .I^os.' che 
ne. infatti, in perfetta eoe- gli Stati Uniti «non escludono 
ronza logica con la prima, un intervento», se òsso verrà 
è stata volta ad agitare lo richiesto dal principe 'Suvan- 
spa'uracchio deH’inflazione, e u® Fuma. •• '- 


VIENNA — Un riserbo pressoché .totale viene.^ncora mantenuto sull’esito delia missione 
del cardinale Koéhig a Budapest; ma indlicrèzioni di .buona fonte attribuiscono al viag¬ 
gio-lampo‘di Koenig-un pieno succèsso, .ieri il càrdina'lè viennese si è Incontrato nella 
capitale austriaca c.oh il. nunzio apostolico,-'mons. ; Opiilo Rossi; contemporaneamente si 
è appreso che Koenig farà presto un nuovo viaggio in Ungheria per incontrarvi il ve¬ 
scovo ' Hamvas, il che conferma il continiio-progredire dei rapporti fra Stato e Chiesa 
, I iu Ungheria e fra l'Ungheria e ii Vaticano. Per quanto riguarda il card. Mindszenty, al- 
a due) abbia affermato I cune fonti diconc che egli dovrebbe lasciare presto l'Ungheria per recarsi a Roma. Nei- 
che 1 armamento nucleare! la telefoto: l'arrivo del card. Koenig davanti airambasclata statunitense > a Budapest, 

dove ha Incontrato Mindszenty • . , . 


u.s. a: 



IL CAIRO, 19 
Nuove' conversazioni tri¬ 
partite saranno intraprese 
« fra qualche giorno » per 
< preparare la costituzione 
dello. Repubblica araba uni¬ 
ta ». L’annuncio è stato dato 
oggi dal giornale cairota Al 
Ahram. il quale precisa che 
in attesa di dare vita agli 
organismi nazionali con vali¬ 
dità per tutte e tre le regioni 
— ' egiziana,' siriana ’ e ira- j 
chena — saranno attuate mi¬ 
sure per la limitazione della 
proprietà fondiaria nelle tre 
regioni, per la creazione di 
un fronte politico ' comune 
nel quale convergano i vari 
partiti e associazioni e per 
l’unificazione delle 'linee di 
politica estera e diploma¬ 
tiche. - 

L'annuncio della costitu¬ 
zione della federazione ara¬ 
ba siro-iracheno-egiziana ha 
messo in moto in tutto il 
Medio Oriente le forze poli¬ 
tiche favorevoli o ostili alla 
unità araba. Secondo infor¬ 
mazioni riportate dalla stam- 

Sabry « Mosca 

Messaggio " 

di Nossor 
a Kresciov ; 

IL CAIRO. 19 ‘ 
Tl presidente^ dei Consiglio 
esecutivo della HAU. All Sabry. 
è partito stamane in aereo al¬ 
la volta dì Mosca, dove é giun. 
to nel primo pomeriggio Mosca 
è la prima tappa di un viag- 
gio che porterà Sabry nel- 
l’URSS. in Cina e in India. Fri. 
•»a di partire Sabry ha dichia¬ 
rato di essere latore di messag¬ 
gi del presidente Nasser al pri¬ 
mo ministro sovietico Krusciov 
al primo ministro cinese. Ciu 
£n-l«i e al primo ministro In- 
dUM, Nebru.' 


|pi libanese, in Siria si sareb- 
[bero verificati ' gravissimi 
scontri (con ■ un pesante bi¬ 
lancio di morti: sei. secondo 
le ultime ■ notizie) fra ele¬ 
menti baasisti ostili all’unità 
con l’Egitto e'elementi filo- 
nasseriani. Gli ' scontri ^ più 
gravi — si afferma — si sono 
verificati ad Aleppo e in altri 
centri delle regioni del Nord 
della Siria. .. 

D’altra parte in Giordania,! 
la pt.lizia del monarca Hus-i 
sein-ha «agito con estrema 
violenza per disperdere ma¬ 
nifestazioni popolari orga¬ 
nizzate da gruppi giovanili 
per chiedere l'adesione della 
Giordania alla federazione 
tripartita araba. . • 

' I giornali di Damasco rife¬ 
riscono che la polizia gior¬ 
dana tiene praticamente in 
stato d’assedio tutti i campi 
dei profughi arabi della Pa¬ 
lestina, che sono nella loro 
quasi totalità favorevoli al¬ 
l'unità araba con l’Egitto. la 
Siria e l’Jrak. 

Oggi - Radio Cairo ha an¬ 
nunciato che il maresciallo 
Abdallah Al Saltai, presiden¬ 
te della Repubblica araba 
yemenita, ha promulgato un 
decreto che istituisce il con¬ 
siglio presidenziale dello 
Yemen del quale egli sarà il 
presidente. "Tra i menribri^del 
consiglio saranno anche cin¬ 
que capi tribù nominati dal 

Firesidente della repubblicà. 
I consiglio* presidenziale so¬ 
stituirà il consigliò nazionale 
della rivoluzione, yemenita 
in tutte le sue prerogative e 
sarà la più alta autorità del 
paese. EÌsso terrà la sua pri¬ 
ma riunione sabato prossimo 
per procedere alla nomina 
del ' consiglio esecutivo che 
sostituirà l'attuale consiglio 
dei ministri. Sarà cosi instau¬ 
rato per la prima volta nello 
Yemen il principio della di¬ 
rezione collegiale. 


Mù 

mtummiiU) 
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I probleoii della cultura discussi d um 
: coafè.teazd staoipa del; KookooioI 


dichiarazione del suo fedelìs- gravemente 
simo segretario alla cancel- gravemente 

leria, l’ex nazista Giòbbe il • 

quale aveva detto che il 26 i“"- " 

prossimo il cancelliere « di- D 

rà dinnanzi alla seduta pie- - M.ARli 

naria del CDU le ragioni per -- 

cui non vuole Erhard còme Coi 

suo successore. Questa esplì- LTJIC 

ta presa di posizionè contro Direttori 
quello che viené ritenuto òr- " , .. . 
mai il candidato della mag- ■ 
gioranza del partito non era Iscritto al i 
chq il coronamento di una Stampa d 
serie più o meno velata di , 

minacce e di ricatti avanza- 

ti da Adenauer e dallo stes- -- 

so Giobbe contro Erhard col 
preciso scopo di screditare il Via dei Tai 
ministro dell’economia e di "Ji 
prolungare quindi - Fattuale 4931252 4951 
cancellierato. Adenauer non abbonami 
si era peritato di dire aper- 
tamente ai suoi. visitatori a ^nuo io.o< 
Cadenabbìa che non avrebbe 
risparmiato alcuna cartuc- semestrale 

eia contro Erhard e che que- ? ® 

. . , L lunedi e s« 

ste cartucce « sono abbon- annuo 8.350 

danti ». *. ■ • -- - • ** trimestr. 2 

r A metter fuori gioco il mi- vie nuoi 
nistro degli esteri Schroeder. semesu. 2.4 
altro papabile, ci aveva pen- ve^pnit 
salo già l’ex ministro della vie nuovi 
guerra Strauss il quale, due meri 
o tre mesi fa, sul Bayer Ku- mert i 9 *ow 
rier attaccava aspramente il vie nuòvi 
suo. ex collega accusandolo oonccM^i^ 
di essere uno dei maggiori (Società pe 
responsabili dell’affare Spie. Italta) Ron 

gel e affermava di essere in Saira -Teh 
possesso ■ ■ di ' « documenti 
esplosivi » sulle responsabi- 
lità del ministro degli esteri, cronica L 


D'Eàtaing sarà ricevuto IUt 
nedl da Franco. , : 

Il ministro francese ’ tornerà 
.'1 Parigi lunedì pomeriggio. 


Direttore ‘ 

- M.4RIO AlilCATA 

« Condirettore ' ' . 

LUIG I PINTOR 

. : Direttore ' responsabile 
Conca « > 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - VUNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 ' '.vr., < 


direzione, redazione ed 
amministrazione: Roma, 
via del Taurini. ‘19.- Telo¬ 
ni: Centralino numeri 4&503al, 
4950352 4950353 4950355 4931251 
4951252 4951253 4951254 4951255. 
abbonamenti UNITA’ (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n- 1/29795) 6 numeri 
annuo 10.000. semesir 5.200. 
trimestrale 2.750 _ 7 niraeil 
(con il lunedi) annuo 11.650, 
semestrale 6.000, trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8.350. semestrale 4.400, 
trimestr. 2 330: RINASCITA: 
annuo 4.500: semestrale 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4.500: 
semestr. 2.400; Estero: annuo 
8.500, 6 mesi 4.500 . VIE NUO¬ 
VE + UNITA’ 7 numeri 15.000; 
VIE NUOVE -i- UNITA’ 6 nu¬ 
meri 13500: RINASCITA + 
VIE NUOVE -t- UNITA’ 7 nu¬ 
meri 19.000: RINASCITA ■¥ 
VIE NUOVE + UNITA* 6 nu¬ 
meri 17.500 - PUBBUCITA’: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali In 
Italia . Telefoni 688.541. 42. 43, 
44, 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine, 
ma L 200: Domenicale 1#. 250; 
Cronaca 1». 250; Necrolo^a 

Partecipazione L. 150 -I- 100; 
Domenicale U. 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500 
Legali L- 350 
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l*abbonamenÌo a 

l'Unità 


ne. mfaltl. in pertetta eoe- ali stali unni -non esciuaono . ■ . , . • . ,. ,, . ^^e offre SSS.’Si, i* !»TmÒ- Fl^ 

ronza logica con la pnma, H”. '>' DbI1s nOSb’à re6szÌone maggior porte delle ^ do- jg misura della degenerazio. nanziarìa Banche L. 500 I*abbonamento O 

è stata volta ad agitare lo richiesto dal principe Suvan- ny»u« «wu«aiw monde che sono state poste a . - i- n«ìi Legali U 350 i owotwsswwsw w 

spauracchio dell’inflazione, e na Fuma. - / . . • , MOSCA.'19 Paviov dai giornalisti si sono --- " 

a illustrare una politica eco- GU Stati Uniti, ha detto un • Wel primo trimestre di que- soffermate sulla posizione de- tica nella ueiTnania ai uonn, stab. TipograHco g.a.t.e 

nemica di ousterriu che ore. portavoce, considerano ■ Fap- sfanno U'Pìé^ è stato realiz- gli scrittori, recemémente cri- si è andata rafforzando in Roma . via del Taurini 19 * 

v(h1o il hinern rloi'«alari II peUo rivolto Oggi da • Suvanna zató dalla ■ i^ustria; sovietica ticati con tanta asprezza. ■ il seno al partito democristia- ■ — ' ■ ^ ■ 

.e'Serale'’ha|4f= lì « “di "» 'a corrente di colore che _ _ _ ...... 

funzione dingente del Piano urIs BretagM - òer durione indajtfrrale è aumen-ZOO pubblicazioni periodiche, di sentono la necessita di ta- 

sull economia, e II potere as- „„ intervento atto a far ces- tata deW8.2^: Questi due da- una. casa editrice che pubblica gliare * corto « per evitare 

soluto dei tecnocrati, oltre à gg-g ; combattimenti come ** — che sonò.gli steisìr con, cui 350 tìtoli alVanno. di uiw prò- danni irreparabili*. Di essa ■ 2 

delineare la linea di attacco una prova del fatto che -la ri misuro traàìzionalménte nel- statone si è fatto portavoce il vice In COIltìllUO CilllllOllTO I rCIDDOrtI 

contro i sindacati e il loro nStrSutó laotiana è in po- l’jJRSJS il grado I Smu- ■” MWMIIpIììW W 

potere. Riferendosi al recc^ ricolo», v ^ ^ PavloThà^ichiarato, in par- eber il quale ha detto ieri, , -, , -, 

^ presidente ■ Kenned.v ha ^ggjg r^^ina col consueto iicqlare. di non vedere contrad- apertamente che « si deve . rUniniAr^iall tm Itt RDT P l'itnilfl ^ 
Gaulle ha affermato che TOn- trattato anch egli* la -qiie^ione tfoilettino t^ifiestrale della di- dizione fra lo sviluppo dei rap- pensare ad una decisione, se tWillllCi willil lall HI 1 C I HWIU 

fiuti economici di questa fat- in un discorso pronunciato al Le porli culfura’i con resterò, che „j.cessario a n c h e contro ■ . 

la debbono essere evitati in pranzo dell'Associazione edito- due branche che hanno , mag- viene auspicato (egli si è anzi Repubblica Democratica della merce richiesta da ambe- 

futuro attraverso un’azione ri di giornaU. - Noi — egli ha giormente progredito in que- lamentato per d rifiuto oppa- j , fTedesca ha inviato quest'anno due le p.arti che si aggira ■ 17,1 

più efficace del consiglio na- detto - tiamo molto preoc- sti primi tre mesi dell'anno in sto dalle organiszazioni giova- imporre la soluzione Erhard Milano. sei delie Imilioni di dollari. ; . 

zionalesòciale-economica, va- situ.azione ve- cor^ sono state la <^*•2***^® ® ulteriori discussioni», sug imprese di commercio este- L’Italia esporta nella RDT, 

le a dire attraverso oreani- ^ creare. Molto dipen- la meccanica, in m^ra di gran po^e di collabo azione ai^an- <• Non poco scalpore ha su- ro. Esse ■ presenteranno mac- agrumi fibre sintetiche, filo, 

smi di 4 pura marca corpo- ^la qu^o .che faranno i lunga f^P^rioreirila media è cote dal ^ A. ‘ scitato oggi negli ambienti chine per collaudo di materiali, rulli compressori, molti altri 

sull UI ^ pura marca curpu- comunisti, i quali a suo cresciuto la produzione delle to contro le influenze occidcn-_delicate annarecchiature mec- maerhimri e nrntìoti- dall’in- 

rativa. tempo appoggiarono ' Suvanna resine sintetiche, delle materie tali: dell occ^enre egli respin- po i caniche. prodotti chimici, elet- dustria leggera. L’Italia a sii.a 

—___• - -I —i— Fuma, per difendere l indi- plastiche e delle macchine de- ^ che il s^timanale amburghe- trodome.«:ti-;i, vetro, porcellana, yolta importa dalla Repubblica 

pendenza e la neutralità del ri*° “?^^®huro Sono . rinfusa -cacofonia! oggetti d'artigianato e libri Democratica Tedesca, utensili, 

Taa« Laos». queste le dire,ion, to cui i so- lan^ ma rmjum cacofonia, enciclica papale riferendo lai L'ufficio informazione della macchine tessili, poligrafiche e 

_ ■ '■ * - Nella stessa occasione.’ Ken- priorifà Ai giovani- scrittori ■ Paviov opinione di dirigenti del commercio tótero ja ufficio, delicati ‘slrurnenti 

_ ___j: ...._smuio prioriia .V .nw _ lAAA.vv _^_Moli,, RDT oi trrtiTo nell Emici- ntti/-; nmHntti 


In continuo aumento ì rapporti 
commerciali tra lo RDT e l'Italia 

" La .Repubblica Democratica ideila merce richiesta da ambe- 


rativa. 


laos 


Caposaldo 
dei Àsiùfidifii 
occupato dal 
PotìiOfLao 


G«.V" -r- le dlr..io.u re rei i so- ianso alla encìclica papile riferendo la L-uHlcio ìnforSà-zio},e della 

Nella stessa occasione.’ Ken- priorifà Ai giovani- scrittori Paviov opinione di dirigenti del par. commercio tótero ja ufficio, delicati "slruinenti 

nedy ha negato di aver mai prìncifnli voci per cui il chiede di -non fare tanto, la t«to de. La condanna della n ottici, prodotti 

promesso ai mercenari cubani piano non f stato inccce rea--spola tra IVRSS, l’Europa e guerra come slnimenlo po- dìreUote dSua defegaz^o^^^^ or«ioHr"chimici 
- una seconda • invasione - di lizzato sono l’acciaio, i pannelli l'America 9. quanto di gettarsi litico fatto da Giovanni nnr rÀrhfr«i ci ha ** i. 

Cuba.-ma- ha ■ lanciato, un ap- pre/abbricàti oer, costruzioni, la con più audacia in mezzo alla yviit -,,5- .j r- •» prodotti dell inda- 

wìtdìn ner'’il <niiM>minpnin. Api rnrià da tinoarafia e una serie vita dei oiovani nell’URSS fa- ' v»ene definita Una informato che altn prodotti del- stria leggera. 


VIENTIANE, 1» 


Cuba tornerà libera, grazie Jalmente posH%a si 
anche alle miTOre che il go- pgrà le lacune di 
verno degli Stati Uniti in ^he ngn han 

cooperaZione cón I suoi aUe.ati. fatg come dovevóno 
ha preso . e continua a , prcn- oéllò di prodnttiviti 
^re». c6ntribù{o che 1 

■ Sempre nel corso della’ con- in mòdo particolare 


, Sempre nei corso delia* con- m modo particolare porta alla po«a ai e.«eryi wuiaiu m p.,.,,„iiunnn inche l’imcor- 

Nuovl scontri si sono verifl- versazione coi giornalisti, Ken- realizzazione .dei piani sovietici momento e li singgire ad ogni paladini sovietici biella paci- cem^bre dell anno scorso mfatti ? nnTànmpnteràpon- 

cati. ieri e oggi, fra reparti dis. nedy ha lasciato intendere che per la co.strnzìone di una so- contatto - con le organizzazioni fica coesistenza», : si è concluso un contratto di .;j. .--na del 

sidenti deUe forze neutraiìste e non cercherà di intervenire cieM comunista, ha dedicato og- giovanili Al mo comportamento . j, pg ^ ^j^ne addirittura ^ comSe?clS estero 

unità del Pathet Lao In seguito contro l’ondata di aumenti nei fii vm* conferenza stampa II pri- ha contropposfo quello di Voz- jj «ver rinetntn ** ^ . 

ai combattimenti di stamane. !e decLri ultimamente dal-'"® segretario del Komsomoì. ne.sienski e di Hoidienstvìenski. accusato di _ aver ripetuto camera del commercio estero Specialmente per quanto ri- 

forze del Pathet Lao hanno oc- ® ^ Paolop. VI («.«istenono gìoma- oltri due poeti che hanno n- «senza cambiare niilla » un della RDT. guarda gliscamb. commerci.ali 

cupato presso la località di Fong società sioerergicne amen -sovietici e stranieri fi di- sposto alle critiche — ha detto articolo della Pravda sulla Questo permetterà • alle ditte tra la. RDT e 1 Italia le prò- 
Savan Fultimo caposaldo che i rlgente della gioventù ha an- Paviov - in modo positivo: il pacifica coesistenza apparsa dei due paesi di concludere dèi spettive sono • p.irticolarmenlo 

diMidenti tenevano oer l» d;fe- società si sono com- g^g q Komsomoì con- secondo, in particolare, .si è re- syi off, Zeit qualche, giorno contratti a lunga scadenza. favorevoli ad un inscrimenio 

sa del loro quartier generale PoriMe con -un certo auto- ,a oppi 20 milioni di iscritti, f®»® per un ceno periodo nel nrima della nubblicaziono al rtntersc.im- sempre m.aggiore. non solo per 

Altri scontri, il cui esito è an- controllo-. . -. milioni entrati a far- grande cantiere da cui sorge la in inr- *^*0 ^ Q"®"*® s®Prn * detto, ma an¬ 
cora incerto, sono in cono in n presidente ha detto inoltre ne parte Vanno scorso: ' cifra immensa idrocentrale dello Jc. * 1 e triplic.ato. Pure per 11 19*^ le che perché c'è la volontà da 

altri punti di Fong Savan. che di sperare che i sind.icati record ' nella jjIiì che quaran- nissci. . ns ». , • . prospettive sono alquanto ' hi- parte degli operatori italiani .0 

si trova a una derina di chilo- -esercitino uguale autocontrol- (enfiale esistenza della - orga- ASiicammo Prence* pAkÌAnS singhierc. si è registrato infatti di quelli tedeschi di auniontarc 

metri dalla Piana delle Giare, lo per prevenire l'Inflazione», nizzaziono. . . wiUUeppB . rr«nw«# rfloiani aumento del 17% del valore gli scambi. 


aim punti ai cong savan. cne ai sperare cne i sinaacati 1 record neua jftii cne quaran- 
si trova a una decina di chilo- -esercitino uguale autocontrol-ltennale esistenza della - orga- 
m.etri dalla Piana deUe Giare, lo per prevenire l'inflazione-.Inizzozionc. ■ r- - 


Giuseppe Beffe 
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Umanesimo e rivoluzione de 
centro-sinistra e i limiti del «mi 


delja 
(( mirai 


struttura — Le delusioni del 
;olo economico » — La pace e 


c 






^irrazionalismo borghese -Xll dibattito culturale 


Sono note le passioni e la since¬ 
rità con cui Pier Paolo Pasolini espri¬ 
me le sue opinioni sui problemi poli¬ 
tici, non meno che su quelli sociali, 
estetici, culturali. Proprio per que¬ 
sto la nostra conversazione comincia 
e si sviluppa con domande e rispo¬ 
ste in cui Vaccento personale è par¬ 
ticolarmente presente. ^ • 

• . D. — Tu esprimesti, pubbli¬ 
camente, in prosa e in versi 
la tua simpatia per l’esperi- 
mento di centro sinistra quan¬ 
do essoì si attuò. Oggi a più 
.. di iin 'anno di. distanza, i|; tuo : 
parere è mutato? 

R. — Io sono stato uno di quelli 
che hanno accolto con un certo fa¬ 
vore il centro-sinistra. Ricordo che 
due anni fa ho ‘pubblicato sulVAvan- \ 
ti! una poesia a Nenni, con gli au- 
guri di buon lavoro: Ho dovuto mol¬ 
to ricredermi. Intendiamoci, conti¬ 
nuo a seguire Nenni con la simpatia 
e anche la trepidazione con cui si 
segue un uomo che si ■ è messo in • 
una situazione difficile, contradditto¬ 
ria e • scandalizzante». D’altra par- .. 
te, il problema non rigorosamente 
politico, ma, direi, sentimentale, che 
il centro-sinistra suscita è uno di 
quei problemi che • « risolvono in 
sede di buon senso, e quindi non 
si risolvono. Cioè: è preferibile un 
governo di centro o di centro-destra, 
oppure un governo. di centro-sini¬ 
stra ? Il buon senso è lì, ■ inappun- . 
labile,-.a .dire che il secondo corno 
è da preferirsi. Bene. ..il meno- 
. peggio ha fatto càpire, come sempre, 
quanto il meglio vsia diverso.'■ 'Per 
quel che mi riguarda personalmente 
— la mia vita, il mio lavoro — que¬ 
sti del centro-sinistra sono stati gli 
anni più brutti. Ma la situazione di ' 
capro espiatorio non è certo la mi¬ 
gliore per giudicare serenamente le 
, cose. Me Vha piegato Valfro giorno 
un ragazzo di sedici anni in una - 
riunione alVassociazione • Nuova Re- 
sistema»: la destra, imbestialita da > 
una prospettiva più democratica di 
governo, si accanisce con più rabbia, 
là dove può, coi suoi avversari clas¬ 
sici: per esempio gli intellettuali. 
Prendiamo atto di quello che anche 
un ragazzo di sedici anni capisce .. 

• (Ma intanto questo può restare an¬ 
che il lato buono della cosa: la scis¬ 
sione aperta, scoperta, messa a nudo 
tra governo e stato. E’ la prima volta 
che questo succede in Italia. La buro¬ 
crazia, la magistratura, il Corriere 
della Sera, la televisione, non la pen¬ 
sano come gli uomini • al . governo: 
sono rimasti nelle tenebre e nel¬ 
l’odio delle destre. Benissimo, non 
è una chiarificazione ? E non è una 
fenditura che serpeggia anche nel 
gran corpo della Democrazia Cri¬ 
stiana?). 

D. — Deduci da queste con- 

• ^ siderazioni «una scelta eletto¬ 

rale precisa? 

R. — Anche quest’anno, come sem¬ 
pre, voto comunista. Lo sai bene, il 
voto è un fatto estremamente pri¬ 
vato, delicatamente privato, addirit¬ 
tura patologicamente privato. Bene, 
la mia vita privata è tormentata dal 
.suo ■ contrario: dall’ufficialità, che, 
letteralmente, non vuole ammettere 
la mia esistenza. E mi destina a uno 
stato — che rischia di diventare ridi¬ 
colo — di perseguitato. Perciò devo 
confessarti che anche quel tanto di 
, « ufficiale » che c’è nel partito ccf- 
munista, non mi piace. Fatti, miei, 
certo. Un Partito che si considera, a 
. diritto, maturo per prendere il po¬ 
tere e governare, non può non essere, 
in , qualche modo « ufficiale ». Per 
me, l’ufficialità è esattamente il con¬ 
trario della razionalità. Ciononostan¬ 
te voto per il PCI senza il minimo 
dubbio, o la minima incertezza inte¬ 
riore. Perché so che la razionalità 
del marxismo è più forte di qual¬ 
siasi contingenza anche sgradevole, 
di qualsiasi situazione particolare che 
regoli i rapporti tra i comunisti di - 
estrazione o formazione borghese. 

D. — Si fa un gran discu¬ 
tere del miracelo economico, k 
del « benessere », di quant^ 
. siano mutate le condizioni m 
vita delle masse popolari An 
questi ultimi anni. Qual M il 
tuo parere in propositoy , 

R. — E’ vero, come dice ubravia, 
in una società c’è quello chejsi pensa 
che ci sia. Ma il primo movere di 
■ uno scrittore è quello di won temere 
l’impopolarità. Io rischiosi rimanere 
un romanziere degli Anni Cinquanta 
se insisto a dire che nella nostra so¬ 
cietà c’è quello che c’è: ossia che c’è 
quello che c’era dieci ' anni fa. Il 
benessere è una faccenda privata del¬ 
la borghesia milanese e torinese. Io 
so che • a livello popolare nulla è. 
I mutato. Anzi, come le disperate Cas- 


L_ 



" Il segretario de nominato titolore, alPUni-~ 
hto culturale , ® ^ .. . . , 

I versito di Roma, di una materia comple- 

di averne coscienza, la ‘rivoluzione I *..„__** I JaIIm 

della struttura appare necessaria. Io famenie esfraneo ai programma aeiia 

della società: ma addirittura dell’Uo- I faCOlta di SCIOnZe pOlltiChe 

tno. Una orrenda •Nuova Preisto- | r . 

ria» sarà la condizione del neoca- " -ì: • ^>• 

\pitalismo alla fine delVant‘ropologia £)gj 25 marzo di quest’an- nemmeno una lezione; 18 di- 
cmssica, ora agonizzante. L industria- . I ruolo dei professori or* cembre 1962, viene approva- ’ 

Ifòzaztone sulla linea neocapitalptica I ^Rnari deU’UniversUà di Ro- ta una leggina che include 
diss^cheta il gervie della Stovta»»» gj ^ arricchito di un nuo- l^insegnamento di < Istit^Io- 

Ma\mi interrompo, perché questi, vo nome: quello dell’onore- ni di diritto e proceduj^ pe- 
cosi, sono discorsi da dilettante, e si | vole Aldo Moro, segretario naie > nei programmi di 
- giustificherebbero solo... se in versi... I della DC. In tale data, ; in- Scienze politiche; 22 dicem- 
\ ; ' I fatti, il Consiglio della facol- bre 1962, il Consiglio di fa- 

D \ Non ne hai forse par- " tà di Scienze politiche ha coltà decide di^tilizzare una 
lato' n^le tue poesie più re- _ chiamato l’illustre personag- delle sue cattedre per iljiuo- 
. \ . ^ I gio alla cattedra di < Istitu- yq insegnamento; 6 febbraio 

\ I zioni di diritto e procedura 1963, vimfe approvata una 

^ : \ • ... ^ I penale >. v ' legge c)ie stabilisce l’imme- 

R. Si, 1 miei b^si di questi due notizia in sé non é di diata entrata in vigore delle 

anni parlano di questi problemi. modiflche a eli «statuti univer- 

L’addio dell’uomo alle campagne... | grande interesse. Interessa- gpppoyajg entro la fine 

cioè alia Mltà clossL.. affa «It ; I ■nv'ca dat, 

gione. Si intitolano -- l’ingorgo I p“°J?i e SamSte sfngo- Consiglio di facoltà chiama 

«razionalistico — •Poesi^n forma f^juri, e certamente smgo ^ coprire la 

di roso », ma potrebbero lofeamente • . [f cattedra ' di c c Istituzioni di 

\ r» diruta * procedura penale,. 

4»^ rico- - ^ meno di un anno, dun- 
«bruire questa procedura nel- quf.. il ’ segretario politico 

dell uomo, ma anche come una latta , laran»» nrinH^aii . della DC, senza aver svolto 

necessaria e terribilmente urgerne |. kk* -^a il i *1 corso di cui. gli era pt-»to 

per salvare il suo passato... \| '-ome aonian^ aeuo, la assegnato l’incarico e senza 

1 pomma dell’o^Moro a ti- pubblicato nel fratiem- 
D. — L'umanità è soprattut- * PO nulla di notevole, ha po¬ 
to preoccupata per II pericolo - facolS d? Sciente toU- insediarsi come ordina- 

... . .. I lacoiia ai scienze poii- = cattedra universi- 


D, Non ne hai forae par- 


'• lato n^ 
centi? . 


G tue poesie più re¬ 


di roso », ma potrebbero logi^mente 
intitolarsi • La Nuova Preistoria ». 
La lotta operaia mi appare noksolo 
come una lotta ideale per il futuro 
dell’uomo, ma anche come una lotta 
necessaria e terribilmente urgerne 
per salvare il suo passato... ■ 




V; V"' '-'V' Gli'^arrestati invocano 

/ la solidarietà dei compagni 

jT ^ __ 

^ Niente libértà 
provvisoria * 

28 di Nisc^ini 

La (( giustizia » del regime de: ci si è preoccupati 
di t( reprimere» ma non di risolvere il problema 
^ che ancora manca 



D. — L'umanità è soprattut¬ 
to preoccupata per II pericolo 
di una guerra catastrofica. TI 
pare che l'orizzonte permanga 
sempre cosi oscuro da giusti¬ 
ficare appieno queste ansie?. 


Nostro serrizio 


febbraio, centinaia di cara- stri lettori — tutti coloro 
binieri circondarono il pae- che. ci hanno aiutato fino 
se ed arrestarono 28 dei 31 ad óra; ma 'abbiamo aneo- 


Ho una grande tenerezza per 


luto insediarsi come ordina- ' . . NISCEMI, 19 j gg cjj arrestarono 28 dei 31 ad óra; ma'abbiarhó anco- 

n^a facoltà di Scienze pedi- j.|q cattedra universi- di Ntscemi — uomi- cittadini colpiti da mandato ra bisógno di aiuto. -Qua- 

ris^e al fO marzo.^ J-.a ^be appare istituita ap- vi e' donne ■ orrestati due cattura (altrettanti sonò lunque. contributo .ci giun- 
. *■*^^ 1 *? u* posta per lui e la cui utilità mesi fa cóme delinquenti gffm denunciati a piede U- ga è prezioso; per questo 

imbaraamo sta nel fatto che didattica viene fra l’altro comuni sotto laccuso di bero): tre lavoratori man- rinnoviamo <Vappello alla- 

1 insegnamento assonato ^ fondatamente contestata. Lo aver partecipato, nell otto- cavano all’appello perchè solidarietà dei comunisti di 
segretario politico della DC inserimento non gli riuscirà bre scorso, a una manife- ■nel frattempo erano emi- tùttd'Italia». ' 
era stato\mcluso coinè fon- ^erto dilTìcile, considerando stazione di protesta per la grati. .. A parte il fatto che ap- 

danientale,\mbllgatorio e an- l’abbondanza di amici poli- ■ mancanza 'dellacqua■ e «Ma perchè, una che pare chiaro il significato 

nuale nelle iMolta di Scien- ^be egli troverà nella stataj negata persirm la li- chiede acqua deve finire in della nzontatura poliziesca 

ze politiche atoena tre mesi facoltà di Scienze politiche: [bertà provvisoria. Questa e galera? — tentò di dire al (un giovane sordomuto, Ro- 
prima, il 18 dicembre 1962, ^ cominciare dal preside se- ^}^^ù.‘noJi/^a che il col- -, carabinieri una delle donne, sario Mìlitello, è déntùteia- 


^ fondatamente contestata. Lo puneuiìjuiu, uk 

segretario politico della DC inserimento non gli riuscirà bre scorso, a una mani] 
era stato >mcluso coinè fon- certo difficile, considerando stazione di protesta per 
lamentale,Vibllgatono e an- l’abbondanza di amici poli- mancanza 'dell’acqua — 
* .fiuale nelle Incolta di Scien«> aì-i --I* a * ^ stnfn '^g»nnfn n^rstnn la 


PIER r PAOLO PA&OLINI, poeta» wn atsprezzo pratico e taeoiogtco, cw 

narratore e regista, è nato a Bolo- mi fa vedere il nostro avvenire mbl- 

1 QW N.I loA-i .1 «tshiii *0 oscuro. Cast da museo terqtolo- 

gna ne, 1922. Nel 1943 si «tabi» pico come quello di Hitler, le /ostre 

paese materno di Casarsa (Friuli) borghesie sono capaci in ogni mo-; 

dove compose I primi versi nel dia- mento, in ogni circostanzajf di prò- 

Ietto del luogo. Laureatosi in t let- dume; perché sono most^ose esse 

tere, dai 1949 si fissò a Roma, oc- stesse, per aridità, cinico, ignoran- , 

cupandosi di letteratura, collaboran- za, qualunquismo, ferocia, miopia. Al 

do a numerose riviste, e contribuen- vertice, l’orizzonte è ^abbastanza se- 

■ do a creare un movimento di rinno- reno. Ma al livello medio del capi- 

vamento della poesia Italiana. I ro- tahsmo — o del neocapitalismo 
man,I di PaMllnl sona troppo nati »“«’■“ t,,”" If» P“» «"■I’’* 
par davarne rammanUr, qui la c E’ per/questo che, .neon- 

• *t u I* . Il . sciamente — malgrado la sua assur- 

ratteristiche culturali e linguistiche. — contammo a temerla. Il 

Del 1955 è « Ragazzi di vita », del sentimento fei privilegi di classe, 

1959 ■ Una vita violenta ». Con le che, sul piano ‘pratico è terribilmente 

liriche raccolte nel volume «Le ce- , razionale, àul piano ideologico è sotto 
neri di Gramsci », Pasolini vinse nel -, il dominio dell’irrazionalità. Perciò 
1957 il premio Viareggio. ’ Più re- non tiedó che garanzie possano dare 

cente è la sua attività cinematogra- le nostre classi dominanti per la pa¬ 
nca, che si situa sulla stessa linea ¥««’ comunque, tendwo a mo- 

, . _ dellare l’uomo secondo la loro forma 

sperimentalistica, polemica e carica ^ mostruosità, come mecca- 

di motivi ideologici, dell opera narra- nicità, assenza dell’umano. Facciano 
tiva e saggistica. Pasolini ha firmato scoppiare le atomiche o giungano al- 
finora «Accattone», «Mamma Roma» /ta completa industrializzazione del 
e l'episodio de « La ricotta », coi-/ mondo, il risultato sarà lo stesso: una 
pìto da, noto provvedimento di con-/, guerra in cui l’uomo sarà sconfitto e 
danna - giudiziaria di un mese f/. forse perduto per sempre. 


-. X.-.'/'i-'i' ,-ÀI v.'t .Giqyahni XX/II,.una orandqqinmirq:, P l’abbondanza di. amici poli- ,.® «Ma perchè, una che pare chiaro il significato 

n ' v' 'rione ver Krusciov e una certa sim- di Scien- ^be egli troverà nella riata 'negata persirm lo li- chiede acqua deve finire in della inontatura poliziesca 

’• Vr*; :> ^ ■ paS^ IZ Sedi. Mmt^eh^^^ M di Scienze politiche; \ber^ provvisoria. Questa e galera? - tentò di dire al (un giovane sordomuto, Ro- 

• ' V . . WwSrdi^cTzo per la prima, il 18 dkembre 1962. cominciare dal preside sei dura notizia che il col- , carabinieri una delle donne sario Mìlitello, è dénmeia- 

1 ■ PASOLINI ^uSeS^SrSko eideoSo ^ I "atore Raffaele Ciasca, del- 1^9 di difesa ha recato arrestate. Maria Calcagno, to per « ingiurie »!Xlnolti 

) PASOLINI, poeta, ^ durezza pratico e^^^^ | ^ biciuso — decorre sot- e dal sen. Giuseppe «f»® di Caltagirone di 62 anni, mentre la strap- casi sono particolarmente 

igista, è .nato a Bolo- tolineare — nonosfW ti pa- Medici, ministro per la ri- niscemesi che vi si tro- pavana dalle braccia del prabt.Sièdeffodelladon- 

Nel 1943 SI stabili nel | .* forma burocratica, ordinario vano rinchiusi. Tra costoro marito-^ Quanti, allora, na incinta. Si tratta di Con- 

> di Casarsa (Friuli) s^oeli I«>litica economica.,:;., lPomTmÌTVn%Tvat 

.1 "i- .‘Ila»* °snt circostanzYdi prò- ■ fegg^j. Giuseppe Macini, ® sordomuto, una vecchia ''intanto ci andate dante e 4 figli in tenera 


forse perduto per sempre. 


I rete contrario di mólti fra i tnrma burooratioa nrdinarin vano rinchiusi. Tra costoro 

più autorevoli idoceM uni- sono una donna incinta al- 

versitari, tra i quali \ prò- . _ . ' - l’ottavo mese, un giovane 

fessor Giuseppe ' Margini, Ci si consentiranno, a que- sordomuto, una vecchia 

. seconda singolarità: V ti^S^ffeì resto’ciSnf- rfdWfl?n?i delte o™aJ,“é: 
I leggma stessa e stata puV p sono motivo di amarezza **’ *■ àirtgemi aeiie organiz- 

I bucata dalla Goaretta Vm , acTndaTo -negli aSnlI ^ni"‘/i^em°" dal 

I male il 7 gennaio 1963, ed e «or? «r?™» r?. N^cemt. _ dai segre- 


sono una donna incinta al- dovrebbero finire in car 

l’ottavo mese, un giovane cere? ». 

sordomuto, una vecchia «E ' intanto ci' andati 


- • a._A _ ^ ** WSAW VACA Aws»*vr %«AA vs-rAclAAVf - 

leggina stepa e stata e sono motivo dì amarezza 
blicata dalla Cazzata g scandalo — negli ambienti 
ernie il 7 gennaio 1963, ed e ^cademici seri. Il primo ri¬ 
noto che le leggi entrano in naturalmente, in eiu- 


zaztont 
sa di 


jopolari e di mas- 
iscemi: dal segre- 


dovrebbero finire in car- celta Buccheri che ha la¬ 
cere? ». sciato a casa il marito brac- 

* E ' intanto ci andate dante e 4 figli in tenera 
voi » — le rispose un sot- età. Il quinto le nascérà tra 
tnfficlale trascinandola fuo- meno di un mese e ancora 


ri di casa. 


ieri il magistrato ha rifiu- 


€ Fecero ventre i vermi] tato la libertà provvisoria. 


noto che le leggi entrano in oWrda naturalmente ^ sezione comu- ai bambini, per la paura » La famiglia ^ di Concetta 

vigore a partire daUa pub- attici m — raccontano ora quelli Buccheri è ora assistita dal- 


I auiurizza^o — Ila UVCIMJUI n,ateriaVtranea ai program- Maòòio àldirìàente del ««LoTo io 

&tpo f-irP?o%arn‘J:? Sà''ifcSf!i « I»» ^ d^mXrhe." 

c"iffd? iS&a';!™ rigiarda Tff lr ./o’S'“Ì“ln“i?^' 


i assunto le forme più ci cambiare — esclama esa- 
ammatiche. - sperata Concetta Primato, 

In quanti sono restati? In la giovane moqlie di uno 


cioè il 22 dicembre 1962. Co- voiauoro , socialista/, agii quanti sono restati? In la giovane moglie di uno 

sì, quello stesso giorno la 1?^ « ^ vo riguarda . tiomint e. donnei pochi, in gran parte donne dei ■ lavoratori arrestati, il 

31, Muiriio plesso giuniu, lu ||a fretta conMa quale, senza I del nostro partitOr " • -_ —^ • _ _ f - 1 - uri _ 


sì, qaallo stesso giorno, la ìg fretta conMa quale, senza 
facolta decideva di assegna- nemmeno asp^tare la pub- 
re una delle sue cattedre hoVL u 


e vecchi. E tutti gli altri? bracciante Emanuele Nepo- 


La repressione è stata fo- ^ gì »nni vannu », emigrano.j litano —; con le parole buo- 


I rebl^p*oi”staTo*chfam^’o*fo p*®*^*^,* ™®n** scierdifici in to ci hanno messo per es- un'migliaio è restato in Si- è successo e’di come vlvia- 
on Aldo Moro. sere ricuH di aver condotto dlia. ^Ora cominciano ad mo, è della polizia e del 

sa tanta sollecitudine? FMse n montatura andarsene anche le donne: governo che la comanda. 

Sn la nlressità di « preS- della^. voliziesca nel tentativo di i„ q„esti giorni, rentl ra- Mio marito comunista è e 

I rare» il terreno?. Inutile sottolineare ch^i lasciare tl campo Ubero al- gazze sono partite per an- comunista resta in carcere. 

T o /-risa nifi cpnnnpi-tantp ^ - *»*®*^®S®**vi inqu^ la Vigilia dcHc éleziom agli dare a lavorare in Germa- Io lo difendo e l'aspetto in 

p i'bp «Pion*^ dilla tanti. 31 quali è augurabili avversari del - fgissimo „ia, altrettante se ne an- sezione. La mia casa è qui, 

e che 1 eliaco delle singola- che si dia una sollecita n- \ partito cimunista di Nisce- iranno la prossima setti- tra i compagni. Questa è la 

rita non e. a questo punto, sposta. Ma la risposta diffl- >mi (il 48 per cento degli mona. casa di tutti i lavoratori». 

ancora terminato. Risul^ in- cilm®nte potrà spiegare i éfettorì ha votato PCI nel- Chi resta: deve combat- . E in questa casa, tra la 

I fatti che 1 on. Aldo Moro, fatti esposti, che sono propn l^ltime elezioni) che era- tPré> rnn In mìsprìn. con onernnte cnlidaricià del co¬ 


lo ci hanno messo per es¬ 
sere sicuri di aver condotto 


paese. 


Pasolini si appresta ora * un vl/fg- 
gio in Palestina .dove girerà un^^Im 
ispirato ' al Vangelo di S. à^tteo. 


sandre vanno da tempo metendo, le 
cose sono peggiorate. Il Meridione ha 
l’aria spaventata di udo colonia, coi 
suoi coprifuochi, i «oi deserti e t 
suoi silenzi. A Ronfi, tuguri, disoc- 

I ttezza, centinaia . 

one che vivono 
ire al mese. Io, 
fico ogni giorno 
uarticciolo. Pri¬ 
mule altri qfiir- 
di dieci anni fa, 
stesso modo di 
se il mio diritto 
lesta include an¬ 
estetica, tutto è 
ni fa, perché al- 
intomo alle bòr- 
i tuguri c’erano 
oleosa di indici- 
edilizio, qualco&i 
t abita alla con- 
erno. Perciò ri¬ 
schio tranquillamente l’impopolarità; 
e affermo in piena coscienza che non 
c’è ciò che tutti pensano che ci sia, 
e con ciò Io fanno essere: potrei 
scrivere altri dieci romanzi, o girare 
altri dieci film su un mondo che il 
razzismo borghese non vuole cono¬ 
scere e che è in realtà espressiva- 
- mente inesauribile, perché non sono 
i quattro soldi del « boom » nordico 
che potranno mutarlo. Mai come in 
questo momento in cui il fascino del 
qualunquismo neo capitalistico — ef¬ 
ficienza, iliuminismo culturale, gioia 
di vivere, astrattismo e motels — 
agisce soprattutto negli ' animi dei 
semplici, che si illudono di cambiare 
. la propria vita imitando come posso¬ 
no la vita volgarizzata dai privile¬ 
giati, o addirittura acconlentandosi 


D. — I riferimenti al • re¬ 
centi dibattiti culturali in URSS 
e alle posizioni che ivi sono 
prevalse — e su cui noi abbia¬ 
mo espresso il nostro parere 
e precisato i nostri punti dì 
■ dissenso — sono ormai diven¬ 
tati un tema obbligato, spesso 
per cavarne della propaganda 
- anticomunista, in questa cam¬ 
pagna elettorale. Ci dici che 
ne pensi, e su quelle questioni 
:: e sull'eco .che se n' è avuta 
qua? 

R. — Sì, disapprovo il discorso di 
Krusciov sulle questioni letterarie e 
artistiche. Chi non lo disapprova ? - 
Ne deduco che, come critico o ideo¬ 
logo letterario, Krusciov, che è un 
grandissimo uomo politico, non vale 
molto. Del resto, inviéUo Evtnschen- 
ko. Te l’immagini un’Italia in cui il 
capo del governo facesse un discorso 
di cinquanta pagine su un poeta o 
su una questione di ideologia lette- 
rana ? Te Vimmagini un’Italia in cui 
Vimmenso pubblico che si interessa 
delle sciocchezze della televisione, si 
interessasse invece dei problemi del¬ 
la poesia? La dura realtà è invece 
che in Italia i leaders dei partiti 
al governo perderebbero miglima o 
centinaia di migliaia di voti, se par¬ 
lassero di letteratura; la dura realtà 
è che in Italia i capi del governo, 
se si interessano di problemi este¬ 
tici, è per inaugurare le iniziative 
culturalmente di qwtrfordine o le 
onoranze a valori giubilati o accade¬ 
mici; la dura realtà è che in Italia 
la classe dirìgente si difende contro 
gli intellettuali e i poeti mettendoli 
brutalmente al bando o mandandoli 
in prigione. 

Certo che, malgrado il discorso di 
Krusciov, voto comunista! Perché so 
che Stalin è ormai un’ombra: e il ■ 
capo di un governo che discute, an¬ 
che a torto, di poesia, mi è estrema¬ 
mente simpatico. 


inutile sottolineare cn^i lasciare tl campo libero al- pazze sono partite per an- comunista resta in carcere. 

tratta di mteiTOgativi mqu^ la pigilia delle elezioni agli jare a lavorare in Germa- Io lo difendo e l’aspetto in 

tanti, ai quali è augurabili avversari del fedissimo jjia^ altrettante se ne an- sezione. La mia casa è qui, 

che Si dia una sollecita n- \ partito comunista di Nisce- iranno la prossima setti- tra i compaqni. Questa è la 

s^sta. Ma la risposta diffl- >mi (il 48 per cento degli mona. casa di tutti i lavoratori». 

cilmente potrà spiegare j eiettori ha votato PCI nel- chi resta, deve combat- . E in questa casa, tra la 
fatti esposti, che sono propn ■ leNuUime elezioni) che era- fgre con la miseria, con operante solidarietà dei co- 


lettori ha votato PCI nel 


Chi resta, deve combat-l 


10 propri . leVtime ctenomi che era- tere con la miseria, con 


_^«_ M «1 V,- o* ■ -, •-* %-•-•-• V - - - - VIZIA listovr SUt VVTfS —«--«-v — — 

nominato il mese scorso prò- di quel clima di regime e di no W riusciti, in preceden- l’acqua che manca (ora, do- munisti italiani, si sta pre- 

fessore ordinano, non era favontismi cuj la DC non za,^^ strappare lamminl- pg gn incidenti dell’autun- parando la nuova riscossa 

del tutto nuovo aU ateneo rinuncia, e ai cui vantaggi sfroziline alle forze popola- no, i carri-botte rifornisco- dei comunisti nlscemési. 

romano, avendo ottenuto nel si’rivela personalmente ien- ri conNina scandalosa ope- no In nonolazione oani 3-6 

reiisan A 10«0 eamn» SI * __I_!_X__ * I "r “ “ 


Paolo Spriano 


j 


giugno 1962, sempre presso sibile il « dignitoso » segre 

la facoltà di Scienze politi- tario democristiano. 

che, un incarico per ì’inse- 

gnamento di una strana ma- 

leria: una materia chiamata T 

« Diritto e politica penale », - wi 

considerata non obbligatoria 

e, soprattutto, completamen- ’ - w I^T a / 

tc trascurata, non solo dagli ~ l-r I [m| ■ I 

studenti, ma dagli stessi prò- JLl. 1 1 ^ à 

fessoli. Questa cattedra era •. > , , 

stata istituita nel 1959; ma da 111 YCIli 

non ha mai funzionato. I prò- __ ' 

grammi dei corsi e Torario 

delle lezioni è sempre stato ^ delle crociale 

regolarmente pubblicato nel- ” i 

r« Ordine degli studi» della ’sHtmsu}, . 

facoltà, àda le lezioni non ci ah j^i ob 

sono mai state. Lo stesso Mo- w Alla vigilia del Zo ap 

ro, del resto, ci credeva co- ‘ • i .. 

sì poco che, da quando ot- W I»*** servin pre-elelt 
tenne rincarìco. non ha mai .8»a e la città nnovaa 
messo piede nell’Università. iieir.4venine«e. ■ 

Terza ed ultima singolari¬ 
tà. Una l^ge, varata il 6 feb- A E se la tragedia del 

braio 1963, ha stabilito che ^ j». _ o 

«le modificazioni degli sta- Mediterraneo. 

tuli universitari approvate ^ 

entro il 31 dicembre 1963 cn- • * P”® P**^* 

trano immediatamente in vi- . telhetmjm 
gore ». L’on. Aldo Moro, co- ' _ » . . 

me abbiamo visto, è stato no- 9 lolla dei teasili: 

minato titolare della catte- forme di sfrattarne 
dra di < Istituzioni di diritto . ~ 

e procedura penale » — cioè ^ Lo crisi del cinema 
una cattedra istituita ex-no¬ 
no — il 25 marzo; ciò signi- 0 Una lettera di Gatti 
fica, in parole povere, che ; 

egli può iniziare immediata- ^ L'insnrrezione del 
mente il suo insegnamento e chiù), 
percepire regolare stipendio 
Arrivati a questo punto, ‘ ’ ' 

non sarà male ricapitolare - UU flOCMMI 

brevemente, per comodità 

dei nostri lettori, le fasi del- o* é 

la sconcertante vicenda: giu- ^ mmu i 

gno 1962, Aldo Moro ottiene , , 

l’incarico per IMnsegnamen- ffU OntifOSCtStl SpC 
to di « Diritto e politica pe¬ 
nale », per il quale non tiene 


razione \orruttnce. 


giorni con acqua fetida e 


G. Frasca Polarà 


Nel n. 1$ di 


RINASeiTÀ. 

da oggi in vendita nelle edicol^ 


^ Fine delle crociale (editoriale > di Amhro^k 
■ Donimi), . . ^ 

^ Alla vigilia del 28 aprile: noi, la D.C. e gli altri. 

I Dne servin pre-elettorali: I eomnnisti a Bolo* 
gna e la città nuova. Paesi eondannati a morte 
nelPAvellinese. ■ - ^ ^ 

I E se la tragedia del Hireslier si ripetesse nel 
Mediterraneo? • 

I « L’Africa può partire bene » (di Charles Bel» 
telheim), ' ' . / 

8 Idi lotta dei tessili: nuove macchine e nuove 
forme di sfruttamento. 

8 La crisi del cinema italiano. 

8 Una lettera di Gntinso sul dibattito enltnrale. 

8 L’insnrrezione del 23 aprile (di Pietro Sec¬ 
chia), 

— — Un do cui mi rt o tccezitMlfs . 

mHo OMUtito a due processi contro 
gli antifascisti spagnoli s 


Così, ìMla notte del 25 spesso sporca, che costa la 
\ enorme cifra di 60 lire al 

— —w—^ decalitro!), con quella mi- 
\ . seria di salaria che i brac- 

0 di \ danti giornalieri riescono a 

■__ \ portare a casa. 

g rii A • ■ Uopo gli arresti la situa- 

I I I . Zm. t zione è dunque peggiorata: 

autorità del regime de- 
nallA mocristiano si sono preoc- 

I nelle eoicoiex cupate di reprìmere ma non 

di risolvere gli angosciosi 
problemi della popolazìo- 
liloriale > di Awhro^^ ne. Problemi elementari: 

A l’acqua che manca! < ‘ 

-' \ Ma la repressione non ha 

: noi, la D.C e gU altri. resistenza popi^ 

’ ® Mare, ha anzi accresciuto il 

li: I comunisti a Bolo* delle riven- 

- - , dtcaziont della popolazione 

esi eonaannatì a morte di^iscemi, proiettandole in 
.-.V tutth la 'loro essenziale 
drammatidtà, nel vasto 


SKflU Ut suiuriu GflC ^ 

danti giornalieri riescono a Ginevra 

portare o casa. - -. 

• Dopo gli arresti la situa¬ 
zione è dunque peggiorata: ^|o a 

le autorità del regime de- Ktì lff \ B 

mocristiano si sono preoc- Wia ariaaa 

cupate di reprimere ma non 

di risolvere gli angosciosi ISrAIMIIIIIAIIII 

problemi della popolazio- lr|rlffigiWIlP 

ne. Problemi elementari: _ 

l’acqua che manca! < . .. mmmmga «dkAsimlltm 

Ma la repressione non ha VllV SGfllIlWV 

piegato la resistenza popo- ■ ^ , 

lare, ha anzi accresciuto il Jj ■ 
ienso politico delle riven- fll l|l|CgfOI|| 
Reazioni della popolazione 

di^iscemi, proiettandole in - r-rxivin»* io ' 

tutfii la loro essenziale . GINEVRA. M 

drammatidtà, nel vasto H . della deleganons 

quadr\deUe lotte del Mez- 

i_ «Awrt il irt uissroo, aniD36Ci3torc 
zogiorno^er la terra, tl la- j,g dichiarato oggi ch« 

voro, tl p^gresso civile. Ed scambio di missioni mili- 

e b^tatOyfhe t compagni speciali tra gli Stati Uniti 

di Caltams^ta che svolgo- g l’Unione Sovietica contribui- 
no ora la chmpagna elet- rebbe a ridurre la tensione in* 
tarale a MisceJÒi (sono in te.’Tiazionale ed i rischi di 
tre: Cannizzaro.^occadutri guerra, • • V 

c Pace, e fanno pén. trenta) .Strile ha detto che questa 
inviassero una lettera al- n?‘ssìoni c 9 ntnbuireb^ro s rsv 

l'Unità sollecitando una sot- 

MAvonvon?» OM pcrpot6nz€ circB l€ intenzioni 
toscnztone niutonale in fa- pacifiche . dell'altra parta a 
vare delle famiglie dealt avrebbero una grande impor- 
arrestati perche da tutta tanza « per • il miglioramento 
Italia piovessero le offerte, delle relazioni e della compren* 
anche modeste (un campa- sione tra i due governi». « 
gno dì Venezia ha inviato In precedepza. il delegata ita- 
francobolli e anche quelìi liano. ambasciatore CavallettL 

sono ■ stati - trasformati in si era,sforzato di dissipare 0 

pane per i figli dei coree- ^ 

J; ,1 « ' . ^ . _ legazioni neutrali a causa <Mi 

J a: /.un» ristagno del negozLiti di dl- 

« Ringraziamo di_ cuore, garmo e aveva proposto di con- 
a nome delle famiglie centrare gli sforzi sulle misuri 
hanno detto i compagni collaterali, -le sole — egli ha 
pregandomi di farmene in- detto — su cui poesoa# meni 
ferprefe presso lutti i no- risultati tangibili*. 


' ■ .li: ' s jì lei -u'i «.:■ -’is='’Sì^i(i.;v 
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PAG. 4 / le regioni 

Toscana: Tindustria delTqbbigliamento al bivio 




r Unità / sabato 20 aprilo 1963 


ài mercato ! 
del mpiìopolìo j 

Lo piccola e medio azienda si trova in difficoltà pur nella | 
prospettiva di una espansione continua del settore, che con | 
nòvantomila addetti è al primo posto nella regione ~ 

Quest'anno soltanto 7 aziende toscani (su oltre sei mila) han~ i 

no partecipato al Salone-mercato primaverile deirabbigliamento a i 

Torino, E' vero che la presenza dei toscani non era mai stata nume- 1 

rosa, ma il limite raggiunto quest^anno ha un significato generale, definitivo, |j 
che è stato sottolineato anche dalla stampa confindustriale espressione dei 
grandi gruppi monopolistici che stanno invadendo il settore. La stessa stampa \ 

ha segnalato ciie numerose --- . k 

aziende piccole e medie che va di ulteriore e stabile e~ per realizzare al livello di | 
avevano fatto ricorso alle spansione soltanto attuando gruppo l'integrazione con de- ■ 1 
banche per ampliare gli sta- v,na svolta nei suoi indirizzi terminate aziende tessili o I 
bilimenti si trovano ora in attuali, integrandosi con la del cuoio — appare oggi la r 
difficoltà. [ industria dello confezione in unica, vera 'garanzia della 

L’avvenire di questa indù- serie del vestiario e colle- * libertà d’iniziativa» in una 
stria, così roseo per l’espan- gandosi, in questo modo, più economia che pochi grandi 
sione continua del mercato stabilmente al mercato in- gruppi vanno accaparrando. '■ 
della produzione in serie di terno. Ciò vale anche per l’in- lasciando agli altri le bri- 
vestiario, calzature, generi di dustria del cuoio nei confron- ciole. ì' 

pelletteria ecc., non lo è al- ti di quella calzaturiera. , .La classe operaia, comun- 

irettanto per l’azienda pie- . tendenza attuale, nel batte per quella che | 

cola e media della Toscana. Q^to imprenditoriale interes- chiane oggi {unica so- ^ 
K’ ormai chiaro che esisto- sato, è alla resitenza passiva dizione democratica, cioè ri- \ 
no due mercati dell’abbiglia- alla pressoine monopolistica, spondente agli interessi ge- ^ 
mento. Uno viene formato Ed è anche per questo, prò- ueralt, dei problemi del{*m- | 
dai grandi gruppi quasi a lo- babilmente, che la discussio- dustria dell abbigliamento. E j 
ro piacimento. ^ Le fogge ■ di ne sulle prospettive deU’in- mteresse pero anche del ceto ! 
vestire, standardizzate a un dustria dello abbigliamento uiedio imprenditoriale non 
alto livello, vengono inven- stenta ad entrare come argo- laancare allo appuntamenfii 
tate nei laboratori e impo- mento preciso nel dibattito della programmazione ego- ; 
ste ai consumatori dalla pub- sulle scelte di politica eco- uomica, fare una scelta po- • 
blicità insieme al prezzo, al nomica che la programma- htica che non deve essere 
guadagno per il rivenditore, zione richiede. Difesa passiva rimandata, 

alle condizioni di pagamento, del lavoro a domicilio, di cui PAnvn C*AfAnAÌIi 
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Campobasso: elezioni 


Solo vecchi 


per le strade 



E’ quello che si presenta co- non si vuol riconoscere il ca- 

me il mercato del futuro, più ratiere transitorio e caratte- NELLA FOTO: confeziona- 
ricco di elementi pratici e di- ristico di un’economia pre- trici di camice a Prato. 
nomici,' pratico, capace di moderna. Rifugio nella pro¬ 
mettere il meglio a disposi- dazione < pregiata », come se - - 

zione di tutti stimolando co- fosse una roccaforte inacces¬ 
si anche l’aumento dei con- sibile alle concentrazioni di I L. • • • • J I J 

siimi. Nell’industria toscana capitale (citando a spropo- ' wQlQDTIQS IITIITIQOini Oel SUCi 

si contano sulle dita le azien- sito l’esperienza, pur limita- __ ^ 

de • che possono entrare in ta, di un ramo dell’industria 
questo mercato. • ' • ■ vetraria). Polemica con la . 

L’altro mercato, dei piccoli politica salariale dei sinda- ^ I 

e medi produttori, è il mer- cati, rivolta a superare i re- - 1 

ceto delle cambiali e dei rap- sidui dell’inferiorità salaria- vlrlV 

presentanti che finiscono le le, che sfocia poi nell’accetta- 

scarpe in giro per l’Italia, zione della tesi del grande ' ■ 

girando di negozio in negozio padronato secondo cui il '■ -Mjmi 

a piazzare i prodotti. Un mer- punto a favore, che farebbe C UOi 

cato per aziende che, prima delle industrie toscane nien- . ^ ^ 

di cominciare a lavorare, deb- temente che un < concorren- ■ 

bono aspettare il rientro dei te sleale» di FACIS, Marzot- . Ia 

campionari per sapere come to e Pirelli, sarebbe appunto ngg 

andrà a finire. la pratica del sottosalario. ■rlVm 

r Un mercato fatto di piccole Una tesi che oscura ciò che 

serie, qualche migliaio di capi veramente divìde la piccola 

quando va bene, le cui rela- ò media dalla grande azien- 

zìoni con i mercati esteri — da; il prezzo della materia 

compresi quelli europei — so- prima, il trattamento credi- 

no saltuarie e occasionali, tizio e fiscale, il diverso mo- 

spesso realizzate attraverso do di accesso al mercato. . ■ - 

l’intermediazione. Mentre fa DC, per le ca- 

Qiiestn realtà non è nata reme organiche della sua po- 
oggì ma sta divenendo, a ma- litica in Toscana, non ha 
nuo a mano che il discorso nemmeno tentato di dare una 

sulla programmazione dello precisa risposta a questi prò- ', ', 

sviluppo economico si fa conr blemi, può darsi invece che : ^ 

creto, «no dei fondamentali oggi abbia una certa presa, 
nodi da sciogliere per l’avve- fra i ceti medi imprendito- 
nire della regione. Secondo riali, l’agitazione liberale sui 
una stima abbastanza fonda- temi economici. Il contrasto 
ta l’industria dell’abbiglia- di interessi con il padronato 
mento è, ormai, quella che monopolistico dovrebbe in- 
per numero di addetti feir- durre a riflettere tutti.- 
ca 90 mila) e diffusione si è D'altra parte l’interlocuto- 
coUocata al primo posto. L’in- re valido, per «.no soluzione . . —- 
dustria meccanica e siderur- dei problemi che regga al f. i ' ' - 

gtea, infatti, aveva 73 828 ad- tempo, è ormai — e non da 
detti al censimento del 1961 oggi — il movimento operaio, 
e non dà segni di sviluppo La proposta di opporre alle 
particolari se si escludono lo tendenze monopolistiche l’or- 
amplìamento dell’Italsider a ganìzzazione economica ' — 

Piombino e lo stabilimento di l’istituto regionale di finan- 
carpenteria metallica in co- ziamento alto sviluppo, la ri- 
struzione a Livorno. forma tributaria e previden- 

L’industrìa tessile conta ziale, gli enti-mercato per 
circa 60 mila addetti e pc^ agire collettivamente all’in- 
trebbe aprirsi una prospetti- terno e all’estero, i consorzi 


Avezzano 

> 

Manifestano 
i rivenditori 
di frotta e verdura 

, AVEZZANO. 19. quelli più immediati e ai quali ^ 

Dopo un lungo periodo di urge dare una soluzione. I det- ' ■ .a • ———— mezzaun si sono nunui in una 

agitazione, nei giorni 16 e 17 iMiìenti hanno denunciato, per . IHll BMlFa COfTÌspaMOOitC ?? : vento manca la luce elettri- grande assemblea di protesta 

tutti i rivenditori di frutta e affermare • i loro interessi e - r-nrk’rmz'DiA rn r» \ io ca, non vi sono fontane o ed hanno inviato all’Unione 

verfura di Ave^no sono sce- quelli dei consumatori, le gros- , , ony 11 tnm tn. i...;, iw. abbeveratoi per gli animali. Provinciale Agricoltori il lo- 

e: in «loi^ro al quale ha par- se speculazioni dei grossisti; * dati ufficiai del censimento ridotto la , -„no co^itretti a ^ ultimatum perché entro il 

tecipato 1 intera categoria. Nel- hanno detto a chiare lettere che popolazione del Comune di Grotteria (R. C.) di 2.000 * ® 27 aprile si apra una trattativa 

la giornata di ieri l’altro, dopo il modo come è concepita l’as- abitanti circa; quelli elettorali di 700 unità. ' ancora acqua ai po^o. 5 jj,(Jacale per portare all’annul- 

i rivenditori avevano ef- sistenza sanitaria è una beffa Dei 4.000 abitanti ufficialmente residenti nelle con- ‘ ” paese sono jamento dei contributi imposti! 

fettu«t 9 carovana di mac- per la quale, mentre devono trade oiù del 65 % è emiorato all’estero o al Nord ® d inverno, quando la dagli agrari. j 

Pesare elevati contributi, non ® neve li blocca nelle masse- ^atto è tanto più ingiustifi-! 

tri della Marsica per propagan- possono usufruire né dell’assi- ** jjf** “7“ rie. i contadini, per settima- cato in quanto ai mezzadri noni 

dare le ragioni della agitazio- stenza medica né di quella far- ^mne che si aggira dal ^ al 40 - j ne restano orivi di colleea- ^ riconosciuto il diritto di vo-l 

ne e delio sciopero, sono stati maceutica. hanno fatto presen- i-e foto che pubblichiamo rappresentano un crudo reeiano privi ui ^ 

ricevuti dal sindaco aw. Alcide te che essi sentono su di loro aspetto della scacciata» dei giovani e degli adulti da ntebU- sorzio di bonifica mentre per 

Lucci. • ' in modo soffocante il taglieg- Grotteria. I - vecchi, al tiepido ■ tramonto ■ del sole di La jwsta, in genere, dev^ j contributi gli agrari trovano 

I rivenditori, accompagnati gi^ento della speculazione. aprile, stanno a raccontare le peregrinazioni della loro tfP ritirarla in' paese, e le sempre la strada del loro lor¬ 

dai consigliere comunale com- Di qui — ci hanno dichiarato ' aioventù’ oerearinazioni che si sono ripetute per i loro lettere, perciò, spesso le n- naconto. - • 
pagno aw. iMnato Grieco. han- i rivenditori — la necessità del- ' ^ i • j-iggtono per i loro niootL Le barn- cevono con ■ giorni e giorni Mai come in questo momento 

no avanzato le seguenti nchie- la creazione, con l’appoggio del . ora st npciono per t loro nipoiu ue oam /?.* sono viste nella loro giusta lu- 

ste; fissazione dcU’orario per movimento democratico e con .^^oe, ignare del sacrificio materiale e morale dei prò- ritardo da^difficolta delle proposte concrete che i 

l’accesso del pubblico al mer- l’intervento dello Stato, dei pri genitori (che alcune non conoscono perché erano comunicazioni postali non .nn eoniunistì.-tramite il senatore 
cato airingrosso; fissazione del consorzi per Tacquisto e ven- ancora in fasce quando il padre è stato costretto ad impedito, comunque, all ono- spezzano, presentarono - nella 

quantitativo minimo per la dita diretta in modo da garan- andare all’estero) giocano festosamente e si lasciano revole Colilto. candidato del passata legislatura per la radi- 

j? grossista in tire nello stesso tempo un col- € reclutare» facilmente quando si tratta di fare gite PLI alla Camera, di bom- cale trasformazione dei Consor- 
ng. 20; rilascio di un tesserino po alla speculazione grossista t propagandistiche ». ‘ .... - -■ bardare dì lettere i contadini, zi di bonifica che in questi anni 

di riconoscimento per coloro i c sii interessi del consum&torì* ^ ^ i tn • x •< «ha*» itis sono scnriDre nìù divenuti csr- 

quali muniti di licenza al mi- Sulle rivendicazioni di cui , «"» attendono i figli e i nipoti, le altre i papà, invitandoli a votare Per lui. gj, a>'enuii car 

nulo abbiano libertà d'accesso .sopra il sindaco di Avezzano ^ quali hanno scritto in gran numero che verranno a . prima di tutto, e po! per il j mezzadri hanno sottolineato 



da comunisti 


Dal nostro corrispondente hanno un candidato reslden- 

. te a Tnvento, si rivolgono 

- » •_ CAMPOBASSO. 19. ai contadini e siccome san- 
Un buon novanta per cen- no che la maggioranza dei 

to dei contadini poveri della coltivatori diretti di questo 
borgata di Trivento, in que- comune per il passato han- 
6tì anni, ha vissuto l’espe- ao ^ votato, e sono tult'ora 
rienza amara della emigra- decisi a votare comunista, 
zione. che non li ha aiutati credono di poterli ingannare 
a modificare la loro dura sostenendo che tra comuni- 
condizione. e ' socialdemocratici • non 

I contadini di diecine di sono differenze, 
borgate, gruppetti di masse- « Non vi preoccupate, com- 
rie, case isolate sparse. per pagni — ci diceva un vec- 
ogni dove nell’aspro paesag- chietto, esprimendo il pen¬ 
dio dell’agro di Trivento. so- siero di tutti — Questi .si¬ 
no stati abbandonati a se gnori li conosciamo, anche 
stessi dalle amministrazioni senza radio, ■ televisione e 
democristiane - che ' si sono giornali,.. Sono quelli che 
succedute al Comune, ■ dal- hanno tenuto il sacco alla 
le autorità provinciali e na- Democrazia Cristiana... . 

rfi Tri Felico Pannufizìo 

Nelle campagne di in¬ 
vento ' mancano strade car- ; 

rozzabilì. e le stesse mulat- •———^^ -; 

fiere.- sconvolte ’ da frane ' 

paurose in molti punti, da- TAwai. mmUmviama 
rante l’invemo e l’autunno I“ini* Q|plfQZIOIIu 
creano difficoltà perfino al¬ 
le bestie da soma che affon- imgm S mATTfiglri 
dano nel fango. ■ inCiiUMri 

. Esistono solo i resti di ^ ^ 

quella che doveva essere la PST I conti 

carrozzabile per la borgata ” 

San Leonardo: questa strada . I * * 

venne iniziata dai contadini COIOIIICI 

a prestazioni gratuite, deli- - 

berate daU’amminislrazione . TERNI, 19. 

comunale democristiana una fennento regna in qup- 

diprinn di anni fa • . giorni tra i mezzadri della 

diecina ai OTni la. -Conca Ternana*. In occasio- 

- A un certo punto la co- delia chiusura delle conta- 
stnizione della strada fu in- bilità coloniche gli agrari han- 
terrotta perchè i contadini, no addebitato ai rispettivi co- 
giustamente, rifiutavano di Ioni somme astronomiche in 
lavorare «a prestazione», conto irrigazione. - - 

Dal termine della « strada » Alcuni mezzadri si sono visti 

fdi cui resta appena un ab- accreditare contributi che otcJI- 

«a.» alla lano dalle diecimila alle dodi- 

^zzo) per giungere aUa 

borgata^ Montala e neces- ^gato dal Consorzio di bonifl- 
sarìa circa un ora di cam- ca della «Conca Ternana» e, 
mino (vi sono borgate — trattandosi per lo più di grandi 
come quella di Querciapie- poderi, ogni contadino è chia¬ 
na — ijer raggiungere le mato a pagare sonime deU’or- 

9 otaI dine di alcune centinaia di mi- 
quali occorrono oltre 2 ore). ^ 

- Nelle cami^gne di in- mezzadri si sono riuniti in una 
vento manca la luce elettri- grande assemblea di protesta 
ca, non vi sono fontane o ed hanno inviato all' Unione 
abbeveratoi per gli animali. Provinciale Agricoltori il lo- 


I aaii umetmt aei censimenio^ na^o riaoiio in , «ono costretti a ^ ultimatum perché entro il 

popolazione del Comune di Grotteria (R. C.) di 2.000 . aMna Hi 27 aprile si apra una trattativa 

abitanti circa; quelli elettorali di 700 unità. ' bere ancora acqua d P® • sindacale per portare all’annul- 

Deì 4.000 abitanti ufficialmente residenti nelle con- ‘ j’. ** sono lamento dei contributi imposti! 

trade, più del 65 % è emigrato all’estero o al Nord, •'O®* ed inverno, quando la dagli agrari. - ^ ^ I 

mentre per il centro abitato si registra una emigra- neve li blocca nj^le f 

zione che si aggira dal 30 al 40%. >- ne. 1 contadini, per seltima- ai mezzadri non j 

Le foto che pubblichiamo rappresentano un crudo o®* restano privi di collega- ^ 
aspetto della «cacciata» dei giovani e degli adulti da menti. sorzio di bonifica mentre per 

Grotteria. I - vecchi, al tiepido tramonto ■ del sole di La jwsta, in genere, aev^ j contributi gli agrari trovano 
aprile, stanno a raccontare le peregrinazioni della loro 00 ritirarla in* paese, e le sempre la strada del loro tor- 
gionentù; peregrinazioni che si sono ripetute per i loro lettere, perciò, sp^o le n- naconto. . • ’ - 

figli e che ora si ripetono per i loro nipotL Le barn- cevono con giorni f ^g>omi i" 

hfne. ianar. d<.l lacHficio materiale e morale dei prò- * S?Ii ” le própSSl rJSJrfie chi t 

pn genitori (che alcune non conoscono perche erano comunicazioni postali non ha eomunistì. tramite il senatore 

A, A. A •* .A—A— s 1 vnnAH 1 f a I r%— _ . 


Mario Alicata a Crotone 

L'opposizione 


ezzooiorno 


Perchè il direttore del nostro giornale non si 
ripresenta candidato in Calabria — Ridicole 
speculazioni — Coscienza e volontà unitarie 


nulo abbiano libertà d'accesso sopra il sindaco di Avezzano ^ quali hanno scritto 
«1 mercato all'ìngrosso. ha assunto precisi impegni men- votare il 28 aprile, ■ 

Questi non sono i soli motivi tre la categoria hà ripreso il 
dell'acitazione anche se sono lavoro. ; * 


CamHIo Mozzono 


suo pariuof. l'esigenza di una radicale tra- 

I socialuemocratici. che sformazionc della situazione 
nella lista per la * Camera nelle campagne. 


, V CROTONE.'19.' - 

. Il compagno • Mario Ali¬ 
cata ■ ha ■ tenuto ieri sera 
nella nostra città un'ampio 
discorso politico dinanzi a 
una grande folla di lavo¬ 
ratori e di cittadini. Egli ha 
iniziato rivolgendo agli elet¬ 
tori comunisti di Crotone e 
della Calabria il suo salu¬ 
to più affettuoso e frater¬ 
no e spiegando come i com¬ 
piti di lavoro cui egli è 
stato chiamato ad a.-;siilvere 
al centro del Partito e alla 
direzione deirUnifà lo ab¬ 
biano indotto a rinunciare 
alia candidatura della cir¬ 
coscrizione calabrese. Un 
parlamentare comunista ha 
il dovere — egli ha detto 

— di tenere stretti e con¬ 
tinui contatti con l'elettore 
che lo investe della sua fì- 
. ducìa: questi contatti io riiq 
. mantenuti per anni e anni 
nel passato con i lavorato¬ 
ri calabresi risiedendo e la¬ 
vorando in Calabria. Oggi 
ciò mi sarebbe assai diffici¬ 
le, se non addirittura im¬ 
possibile, ed è perciò che 
io ho chiesto inizialmente 
al Partito di rinunziare per 
questa legislatura al man¬ 
dato parlamentare, dato che 
io sono convento che ciò che 
distingue il militante comu¬ 
nista dagli altri uomini po-i 
litici è appunto là convin¬ 
zione che per il Partito si 
può e si deve lavorare 'PM- 
mente in tanti modi, e la 
convinzione che quello che 
qualifica un • dirigente co¬ 
munista non è Toccupare 
questo o quella carica pub¬ 
blica ma la sua fedeltà al 
Partito, il suo attaccamen¬ 
to ai principi ideali e alla 
azione pratica propria del¬ 
la milizia operaia, la ' sua 
volontà di serv’ire non le 
proprie meschine ambizioni 
personali, ma la causa più 
nobile cui uomo possa de¬ 
dicare oggi la propria esi¬ 
stenza: la causa della eman¬ 
cipazione dei lavoratori, la 
causa del socialismo. 

Il Partito — ha prosegui¬ 
to il compagno Alicata — 
ha creduto invece utile che 
io continuassi ad esercitare 
anche ; il mandato ■ parla¬ 
mentare, e perciò sono oggi 
candidato in due circoscri¬ 
zioni • assai ^ più vicine di 
quelle calabresi alla mia at¬ 
tuale sede di lavoro; ma io 
voglio assicurare gli eiet¬ 
tori e la popolazione cala¬ 
brese che pur non essendo 
' più, la prossima legislatu- 
= ra, loro diretto rappresen¬ 
tante, io continuerò anche 
, dai banchi parlamentari, in¬ 
sieme a tutti gli altri mem- 
-bri dei gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti, queU’azione in 
difesa del - Me7.zogiomo e 
! per la soluzione della que¬ 
stione meridionale che ha 
costituito ' da sempre uno 
degli aspetti essenziali an¬ 
che deU’attività parlamen¬ 
tare del nostro Partito. - 

— Coloro — ha proseguito 
ancora il compagno Alicata 

— che hanno voluto imba¬ 
stire sulla mia a.-^senza dal- 

' la lista comunista in - Ca¬ 
labria una delle loro solite 
sconce speculazioni, perde¬ 
ranno anche in questo «’am- 
po la faccia, come è sem¬ 
pre accaduto e sempre ac¬ 
cadrà a tutti gli speculatori 
deH’anticomunismo. 

■ Perderanno in particola¬ 
re la faccia coloro che han¬ 
no voluto legare la mia as¬ 
senza dalla lista calabrese 
- a una nostra e mia perso¬ 
nale preoccupazione di ve- 
. dere diminuire i nostri suf- 
• fragi in questa regione. A 
parte l’evidente inconsisten¬ 
za di un legame fra i due 
fatti, inconsistenza che già 
di per sé mostra che si tratta 
i di una ridicola bugia, co- 
' loro che sperano o contano 
in una diminuzione dei no¬ 
stri suffragi in Calabria e 
■ nel ^ Mezzogiorno , mostrano 
perciò solo di non avere un 
contatto reale con quello 
che è lo stato d’animo del¬ 
le nostre popolazioni. Pro¬ 
prio sul nostro Partito, sul 
nostro programma, sulla al¬ 
ternativa che esso propone 
si appunta ancora più che 
ieri la speranza del popo¬ 
lo meridionale. 

Non si tratta solo della 
condanna e della protesta 
che si leva oggi dal Mez¬ 
zogiorno contro la Demo¬ 
crazia cristiana per quello 
che essa Ila fatto, o meglio 
non ha fatto, nel passato. 
Non si tratta solo della in¬ 
dignazione e dello stupore 
che nel Mezzogiorno ha su¬ 
scitato la dichiarazione re¬ 
sa dall’on. Moro a Cosen¬ 
za che per il Mezzogiorno 
non si tratta di fare nel¬ 
l’avvenire « niente di di¬ 
verso » (sono parole testua¬ 
li) di quello che si è fatto 
nel passato. Si tratta del 
fatto che il Mezzogiorno 
non può non comprendere 


quanto siano inconsistenti 
. le alternative proposte da 
altri partiti, e purtroppo an¬ 
che di partiti della sini.stra, 
che non muovono, nel de- 
. lineare le loro propusle Ji 
politica meridionale, da una 
critica e da una lotta a fon¬ 
do ■ contro la Democrazia 
cristiana, che non rifiuiano, 
anzi accettano il ruolo, che 
essa si vorrebbe attribuire, 
di € architrave > permanen¬ 
te della vita pubblica ita¬ 
liana, che non respingono 
il ricatto e l’attacco che es¬ 
sa compie contro l’unilà dei 
lavoratori. Si è detto giu¬ 
stamente — ha concluso il 
compagno Alicata — che le 
popolazioni lavoratrici del 
Mezzogiorno sono all’oppo¬ 
sizione. E sono aH'opposi- 
zione non per un « dispe¬ 
rato » e generico atteggia¬ 
mento di protesta, come 
vorrebbe il compagno so¬ 
cialista Mancini, ma per¬ 
ché hanno toccato con ma¬ 
no che anche la formula 
del centro-sinistra così co¬ 
me è stata realizzata fino 
ad oggi e così come essa è 
concepita per l’avvenire 
dalla Democrazia cristiana 
non rappresenterebbe nes¬ 
suna svolta effettiva ma .si 
ridurrebbe a una nuova gi¬ 
gantesca operazione trasfor¬ 
mista. tanto' più pericolosa 
quanto più suo obiettivo 
principale è anello di im¬ 
pedire la formazione di una 


nuova unità fra socialisti e 
comunisti, .dl^ compagno 
Mancini fu anche in anni 
recenti fra coloro che più 
si mostrarono convinti, fra 
i compagni • socialisti, che ' 
runità dei lavoratori è Tuni¬ 
ca effettiva garanzia di pro¬ 
gresso sulla strada della 
democrazia e del socialismo. 

. Suo dovere sarebbe quello 
di spiegare perché oggi egli 
mostra di riporre ogni spe¬ 
ranza nel contrario, suo do¬ 
vere sarebbe quello come e 
perché, sulla strada di un 
profondo rinnovamento de¬ 
mocratico e ver.^o il socia¬ 
lismo, si può assicurare con 
la Democrazia cristiana, con 
il suo attuale orientamento, 
e senza, anzi contro i comu¬ 
nisti. Ma'i lavoratori cala¬ 
bresi hanno una co.‘^cicnz.n 
unitaria profonda, cementa¬ 
ta da .tutte le lotte che 
hanno, uniti, combattute. 
E.SSÌ sanno che per la Rf- 
. nascita del Mezzogiorno re¬ 
spingere il ricatto e l’attac¬ 
co democristiano alTunità 
dei lavoratori é indispensa¬ 
bile. è indispensabile di ele¬ 
vare contro aue.sto ricatto e 
«attacco una barriera in cui 
si esorime aopunto onesta 
coscienza e onesta volontà 
unitaria e sanno che ogei 
oue.stn barriera si costrui¬ 
sce soltanto oopoppndo al¬ 
la Democrazia crisUnn?’ una 
grande avanzata del Parti¬ 
to comunista. 
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Intanto mille famiglie attendono 
ancora una casa 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 19. 

Sono venuti a trovarci alcu¬ 
ni senza tetto di Pontedera, un 
gruppo poco numeroso di quel 
mi^aio di famiglie che. ad 
ogni assegnazione di alloggi da 
parte dell’Ina-Case o dellTsti- 
tuto Case Popolari presenta 
domanda nella speranza di ve¬ 
der risolto il proprio problema, 
un problema -vecchio • da an¬ 
ni e che molto spesso è addi¬ 
rittura tragico. 

^ Queste famiglie dì lavorato¬ 
ri non Dossono accedere al -li¬ 
bero » mercato degli alloggi, 
dove una stanza non costa meno 
di 6 mila lire, dato che si tr.'it- 
ta di lavoratori, talvolta addi¬ 
rittura pensionati, che a mala 
pena riescono a mettere insie¬ 
me il desinare con la cena. 

Ci hanno ' detto che già . da 
anni sono approntati progetti 
per la costruzione di alloggi 
popolari a Pontedera per Tim- 
porto di 150 milioni. 

Solo che fra La redazione dei 
progetti. Tapprovazione dei 
medesimi da parte degli orga¬ 
ni tutori ed il relativo finan¬ 
ziamento. è passato molto tem¬ 
po, ed oggi, con quei prezzi, 
non è possibile trovare ditte 
edili disposte a costruirli.. 

Così mentre un migliaio di 
famiglie " attende l'incremento 
delle costruzioni dì alloggi po¬ 
polari per avere una c.asa. si 
-congelano» di fatto 150 mi¬ 
lioni. solo perchè i progetti so¬ 


no stati - superati - dal costo. 

Gradiremmo corroicerc dal 
Presidente deU’Istituto .Autono¬ 
mo delle Case Popolari se ef¬ 
fettivamente le cose stanno in 
questi termini, ed in questo ca¬ 
so quali misure urgenti s'in¬ 
tende adottare per utilizzare 
questi milioni. Pochi, di fronte 
alle necessità della città, ma 
sempre meglio che nulla. 

Indubbiamente nel - mecca¬ 
nismo » delle Case Popolari 
qualche cosa deve essersi in¬ 
ceppato 

Sono anni che non si dà ini¬ 
zio a costruzioni di alloggi po¬ 
polari a Pontedera. mentre cir¬ 
ca 10 000 lavoratori pagano 
ogni mese l’Ina-casa. il che si¬ 
gnifica. grosso modo, un con¬ 
tributo di .7 milioni ni mese da 
parte dei soli lavoratori. 

Proprio rendendosi interpre¬ 
te di questo stato di disagio e 
di questa inattività dogli orga¬ 
ni preposti aU'incremento della 
edilizia popolare. TAssociazio- 
ne Inquilini ha fatto passi pres¬ 
so il Comune per sollecitare 
misure atte a favorire concre¬ 
ti e sostanziali :nter\*enti pub¬ 
blici neU’edilizia popolare, 
mentre sono in corso iniziati¬ 
ve per giungere alla costitu¬ 
zione di cooperative edilizie 
fra ì -senza tetto», cooperati¬ 
ve che dovrebbero ottenere il 
finanziamento statale non ap¬ 
pena la nuova legge entrerà 
in vigore. 

i. f. 


Caserta 


Cancellazioni 
dalle liste 
elettorali 


CASERTA. 19. 

In moltissimi comuni si regi¬ 
strano casi di omissioni di gio¬ 
vani elettori dalle liste. 

Ad Aver.sa (comune retto da 
una maggioranza democristia¬ 
na) ci sono stati .segnalati già 
tre casi: 

- Fiumicelli Giov.nnni di 1 Lo¬ 
renzo. nato ad A versa il 20 
aprile 1942. ivi domiciliato alla 
vìa Drengoti. 13; Marino Ar¬ 
mando nato ad Aversa il 7 
aprile 1941. ivi domiciliato al¬ 
la vìa I Borgo. 43: Scafano An¬ 
tonio. nato ad Aversa il 9 lu¬ 
glio 1941, ivi residente alla via 
S. Nicola Tutti e tre questi 
giovani sono nati, cresciuti e 
sempre stati residenti sd Avei- 
sa: hanno prestato servizio di 
leva (Il Fiumicelli è attualmen¬ 
te sotto lo armi!!), ma non po¬ 
tranno votare alle prossimo 
elezioni perchè tra ufficio .ana¬ 


grafico ed ufficio elettorale di 
.A versa si sono dimenticati di 
iscriverli negli elenchi pròpz- 
ratori: per fare il sold.ito però 
non li hanno dimenticati... 

• E' anche evidente che alcu¬ 
ni strumenti che la legge met¬ 
te a disposizione dei cittadini 
quando si preparano le liste 
I pubblicità delle stes-se. possi¬ 
bilità di ricorso, ecc..) non 
hanno senso ' per un giovane 
che è lontano (e quindi non 
è in grado di servirsi di detti 
mezzi) perchè .serve la patria. 

Altro caso venuto fuori a 
Marcianise è quello del signor 
Golino Francesco nato a Mat- 
cianisc 11 21 marzo 1926 aV 
tunimente cm'gnto a Saint De¬ 
nis (Francia) che non ‘ potrà 
voUarc (unitamente alla moglie 
Ucci Ida) perchè cancellato es¬ 
sendo stato' dichiarato Itrepe- 
ribllc all'ultimo ecntinwnto. 





























